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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo scandalo 


Nella discussione alla Camera sul bilancio dello Stato 


Mercoledì 8 marzo 1972 / L 90 W 


Domani «Speciale-scuola» 

□ EDITORIALE: la condizione degli insegnanti 

□ MILANO: cosa succede ad Architettura 

□ FIRENZE: l'opera di una Provincia « rossa * 

□ RUBRICHE: la posta dei lettori 

Partito e FGCI preparino la diffusione 


L A STRAGE dì Milano è 
stata un crimine atroce. 
Tutto quanto è avvenuto do¬ 
po rappresenta uno scanda¬ 
lo inaudito. La decisione 
della Corte d’assise di Ro¬ 
ma di sospendere il proces¬ 
so e rispedirlo a Milano, 
quali che siano le valutazio¬ 
ni giuridiche di merito, è 
solo l’ultimo anello di una 
catena terribilmente lunga 
di fatti incredibili e scon¬ 
certanti. Sono fatti che get¬ 
tano ombre inquietanti sul 
comportamento di uomini e 
uffici sia della polizia sia 
della magistratura. Se vi sia 
stata deliberata volontà di 
confondere il corso della giu¬ 
stizia, noi — allo stato de¬ 
gli atti — non sappiamo. 
Certo non sì è trattato sol¬ 
tanto dì insipienza: poiché si 
è avuta la chiara sensazio¬ 
ne che uomini e uffici della 
polizia e della magistratura 
abbiano agito fin dal pri¬ 
mo istante per partito pre¬ 
so, o per lo meno si è fat¬ 
to di tutto per convalidare 
una convinzione del genere; 
e poiché non si può sfug¬ 
gire all’impressione che ge¬ 
losie e ambizioni abbiano 
giocato perfino in un caso in 
cui occorreva accertare la 
verità sull’uccisione di tre¬ 
dici persone e decidere sul¬ 
la colpa o sulla innocenza. 
In definitiva sulla vita, di al¬ 
tre persone accusate di quel 
delitto. 

Vi sono stati poliziotti e 
magistrati milanesi i quali, 
pochi minuti dopo l’esplosio¬ 
ne di piazza Fontana, quan¬ 
do ancora nulla era dato sa¬ 
pere, avevano già deciso che 
si trattava di un crimine 
« di sinistra », avevano già 
annunciato alla stampa tale 
tesi, avevano già indirizzato 
le ricerche (e l’orientamen¬ 
to dell’opinione pubblica) 
in direzione degli anarchi¬ 
ci. Da allora tutto si è mos¬ 
so in quelTunico senso. Il 
volo di Pinelli dalla finestra 
della questura rientra in 
questo quadro. Vi rientrano 
i « riconoscimenti * effettua¬ 
ti mostrando prima la foto¬ 
grafia adatta al supertesti¬ 
mone, e_le deposizioni «a 
futura memoria » fatte in as¬ 
senza dei difensori. Vi rien¬ 
trano soprattutto i reiterati 
rifiuti di tener conto di ogni 
altra pista; eppure si trat¬ 
tava di piste indicate, con 
molti e probanti dati di fat¬ 
to, da una abbondante pub¬ 
blicistica, confermate da tut¬ 
te le analisi sul contesto 

K olitico-sociale in cui le bom- 
e di Milano si erano inse¬ 
rite e sulla parte che ne 
avrebbe tratto vantaggio, ri¬ 
badite infine dalla stessa 
bizzarra composizione di 
quel circolo « 22 marzo » 
su cui l’attenzione degli in¬ 
quirenti si era appuntata. 
Tutto questo — scriviamolo 
— suscita fatalmente pesan¬ 
ti sospetti; come minimo, ri¬ 
vela che una testarda pre¬ 
venzione politica ha preva¬ 
ricato sulla serena ricerca 
degli elementi di giudizio. 
L’esito era inevitabile: una 
istruttoria-mostro, unilatera¬ 
le e lacunosa, destinata al 
massacro non appena si fosse 
aperto il dibattimento. 

A DESSO si e arrivati alla 
dichiarazione di incom¬ 
petenza territoriale, e il pro¬ 
cesso torna (o meglio, do¬ 
vrebbe tornare, poiché pos¬ 
sono esservi altre sorprese) 
nella città colpita dalla stra¬ 
ge. Ma ecco ancora l’inve¬ 
rosimile. Il processo cambia 
sede, ma l’istruttoria resta 
In piedi; per cui il nuovo di- 
battimento si farà sulle stes¬ 
se basi di quello ora inter¬ 
rotto. E’ una stortura evi¬ 
dente del sistema giudizia¬ 
rio italiano, una delle tante. 
Perchè, si badi bene, il mo¬ 
tivo per cui la Corte d’as¬ 
sise romana ha proclamato 
la propria incompetenza non 


è un motivo puramente tec¬ 
nico o procedurale, ma ri¬ 
guarda direttamente una del¬ 
le bombe dell’* unico dise¬ 
gno criminoso », quella del¬ 
la Banca commerciale: una 
bomba che, non essendo sta¬ 
to possibile individuare chi 
l’aveva collocata (una delle 
tante cose che non si è riu¬ 
sciti a sapere), era stata 
tranquillamente declassata a 
innocuo petardo. Dunque an¬ 
che dalla sentenza che ri¬ 
manda il processo a Mi¬ 
lano, l’istruttoria esce smen¬ 
tita e inficiata. E nonostan¬ 
te ciò rimane valida come 
strumento d’accusa. 

Molte motivazioni, anche 
di natura psicologica e poli¬ 
tica, sono state ipotizzate 
per spiegare il deliberato 
della Corte romana: il de¬ 
siderio di far levare ad altri 
dal fuoco castagne troppo 
arroventate, per esempio, 
ravvicinarsi delle elezioni. 
Ma il fatto fondamentale è 
che su questo processo sta¬ 
vano e stanno letteralmente 
grandinando eventi e rivela¬ 
zioni che contraddicono pro¬ 
fondamente l’impostazione 
inizialmente data e poi per¬ 
vicacemente mantenuta alle 
indagini. 

E QUI tocchiamo il cuore 
del problema. A Mila¬ 
no, a Treviso, in altre città, 
magistrati scrupolosi hanno 
rispolverato tracce che era¬ 
no state ignorate o confu¬ 
se, hanno battuto vie che 
ci si era ostinati a non se¬ 
guire, si sono ragionevol¬ 
mente posti il classico in¬ 
terrogativo « cui prodest? », 
« a chi giova? », hanno col¬ 
legato fatti e nomi. La pi¬ 
sta che — s’era detto — 
legava le bombe d’aprile a 
quelle d’agosto e a quelle 
di dicembre, è andata man 
mano svanendo, ed è stata 
via via sostituita da una 
pista diversa, di colore ne¬ 
ro. La mano fascista ha pre¬ 
so consistenza crescente. 

A questo punto si può 
davvero misurare tutto il 
danno irreparabile che l’in¬ 
dirizzo unilaterale delle in¬ 
dagini e dell’istruttoria ha 
recato. Irreparabile, poiché 
grava sulla coscienza civile 
del Paese il fatto che da ol¬ 
tre due anni stiano in car¬ 
cere persone che non han¬ 
no ancora ottenuto un rego¬ 
lare processo. Irreparabile, 
poiché ci si trova oggi di¬ 
nanzi a.una contraddizione 
grave: la verità si sta fa¬ 
cendo lentamente strada, 
nonostante tutto, e c’è biso¬ 
gno di intelligente attenzio¬ 
ne e vigilanza perchè ven¬ 
ga avanti e non sia di nuo¬ 
vo insabbiata e mortifica¬ 
ta; ma al tempo stesso ogni 
rinvio, ogni ulteriore dila¬ 
zione — come appunto quel¬ 
la provocata dallo sposta¬ 
mento della sede processua¬ 
le — appesantisce la ingiu¬ 
stizia ai danni di chi è de¬ 
tenuto e si è sempre pro¬ 
clamato innocente, ai danni 
delle vittime e dei loro pa¬ 
renti che non hanno avuto 
finora soddisfazione, ai dan¬ 
ni del Paese intiero che ha 
diritto di sapere e di veder 
puniti i colpevoli. Questo è 
lo scandalo nazionale: è uno 
scandalo che colpisce, certo, 
determinati magistrati, ma 
che colpisce innanzitutto il 
clima politico nel quale le 
assurde indagini e l’assurda 
istruttoria sono state con¬ 
dotte. 

La nostra richiesta ogget¬ 
tiva di verità è più che 
mai pressante, e per questo 
continueremo tenacemente 
a batterci. Ma sappiamo che 
la verità finirà con raffer¬ 
marsi solo in un clima po¬ 
litico rinnovato, nel quale 
la giustizia possa compiere 
sul serio il suo corso, fino 
a colpire esecutori e man¬ 
danti. 

Luca Pavolini 


PCI insiste: aumento delle pensioni 
e immediate misure per gli emigrati 

La pensione sociale e i minimi devono essere rispettivamente elevati a 32 mila e 42 mila lire mensili - La conferenza 
nazionale deiremigrazione deve essere tenuta entro il 1972 - Gli interventi dei compagni Tognoni e Corghi 

La Camera ha ieri iniziato i dibattito politico di rilievo, j - —— —“— 

In Jicniiccmnn fini hiìonnin rii I pLq imnùdna I harUli o il ctn. I ^ ^ 

I capilista 


La Camera ha ieri iniziato 
la discussione del bilancio di 
previsione dello Stato per 
l’anno 1972, che era stato 
approvato dalla maggioranza 
al Senato nell’autunno scorso. 
Esso prevede entrate per 
13 mila miliardi, 898 milioni e 
678 mila lire e spese per 
16 mila miliardi, 864 milioni 
e 202.620 lire, con un disa¬ 
vanzo di circa 3 mila miliardi 
(1.298 miliardi in più che 
nel 1971). 

Il gruppo comunista, con la 
sua iniziativa, ha trasformato 
quello che avrebbe dovuto 
essere un mero atto di adem¬ 
pimento costituzionale (il Par¬ 
lamento. com’è noto, è sciolto, 
e la Camera dovrebbe sem¬ 
plicemente ratificare l’appro¬ 
vazione del bilancio prima che 
scada, il 31 marzo prossimo, 
il termine stabilito per il suo 
esercizio provvisorio) in un 

Lunedì a Milano 
iniziano i lavori 
del XIII Congresso 

L’Ufficio stampa del PCI 
comunica: 

SI è riunita oggi la Dira¬ 
zione del PCI. Dopo avere 
ascoltato e discusso le li¬ 
nee del rapporto che il vi¬ 
cesegretario Enrico Berlin¬ 
guer svolgerà al XIII con¬ 
gresso • l'attività del par¬ 
tito per la battaglia eletto¬ 
rale, la Direziono ha deciso 
che I lavori del XIII congre- 
so avranno inizio al Palan¬ 
do di Milano lunedi 13 mar¬ 
zo allo ora 15. 


dibattito politico di rilievo, 
che impegna i partiti e il go¬ 
verno a precise scelte su 
alcuni problemi di estremo in¬ 
teresse per milioni di lavora¬ 
tori. Nelle due sedute di ieri 
i compagni TOGNONI e COR- 
GHI hanno infatti sollevato le 
questioni riguardanti i pen¬ 
sionati e gli emigrati. 

Tognoni ha rilevato che 
accogliere le proposte del 
PCI a favore dei pensionati 
è non solo necessario, ma an¬ 
che possibile. Si tratta infatti 
di emettere una serie di prov¬ 
vedimenti. a cui il governo è 
autorizzato dalla delega con¬ 
cessagli dalla legge n. 153 del 
30 aprile 1969 sulla riforma 
previdenziale. Tali provvedi¬ 
menti possono avere imme¬ 
diato valore di legge, senza 
bisogno di discuterne in Par¬ 
lamento. ma con l’esclu¬ 
sivo apporto della commis¬ 
sione parlamentare prevista 
da quella stessa legge del ‘69. 

Dopo aver denunciato il trat¬ 
tamento ancora del tutto ina¬ 
deguato riservato alla grande 
maggioranza dei pensionati (il 
76% dei quali percepiscono da 
12 a 27 mila lire al mese), 
Tognoni ha rivolto un chiaro 
ammonimento alla DC e al 
governo. Prima delle elezioni 
del 1968 la DC e il centro- 
sinistra si rifiutarono di acco¬ 
gliere le proposte dei lavora¬ 
tori e dei sindacati, sostenute 
dal PCI. Ma quelle proposte 
furono poi costretti ad accet¬ 
tare, sia-pure parzialmente. 

a. pi. 

(Segue in penultima) 




del PCI 

alla Camera 

Longo a Milano; Berlinguer a Ro¬ 
ma, in Abruzzo e a Venezia 


TREVISO — Il dirigente missino Pino Rauti fondatore del movimento estremista « Ordine 
Nuovo » mentre viene accompagnato in carcere ammanettato > 4 


La magistratura di Treviso cerca di portare alla luce l'intera trama della congiura reazionaria del 1969 

A carico di Rauti 24 capi d’accusa 

’ . ■ - •. 

I difensori del dirigente nazionale del MSI, dopo le prime arroganti dichiarazioni, mostrano ora un'eviden¬ 
te preoccupazione - L'editore Ventura tenta di dissodarsi da Freda e dagli altri fascisti del gruppo veneto 


Dal nostro inviato 

Il rapporto del segretario di stato Roger» 

mente sul processo Valpreda 

_ ha fatto ulteriormente concen- 

£ln II#»m aAnt«SmaiiilS J - Uff _ trare 1 riflettori dell’opinione 

Gli Usa compiaciuti dell impegno 

_ principali sono, per ora, il di- 

crescente dell'Italia nella NATO no^Rauti, fondatore del movi 


NESSUNA « SCISSIONE » NEL PSIUP 


Dichiarazione di Valori 


WASHINGTON, 7. 

Il segretario di Sfato americano Rogers ha espresso il 
compiacimento degli Stati Uniti per i crescenti impegni del¬ 
l'Italia nella NATO a per la collaborazione offerta dal go¬ 
verno italiano al Pentagono e al comando atlantico parti¬ 
colarmente per quanto riguarda il potenziamento dello basi 
americano nei Mediterraneo. Nella sua relaziono annuale 
sulla politica estera degli Stati Uniti Rogers afferma che 
c l'Italia ha riconosciuto da lungo tempo che un'Europa 
occidentale forte e integrata costituisce la chiave del benes¬ 
sere dell'Occidente » e rileva che gli Sfati Uniti ricevono 
dall’Italia piena cooperazione « per rafforzare il fianco meri¬ 
dionale della NATO > (cioè il Moditerraneo) a scopi espli¬ 
citamente dichiarati antisovietici da Rogers. 


SIGNIFICATIVE AMMISSIONI DEL GIUDICE FALCO 

Nuove critiche ai magistrati inquirenti 
dopo il rinvio del processo Valpreda 

Il PM ha rinunciato a ricorrere in Cassazione — Ancora una volta ribadito che l'in¬ 
chiesta fu « sequestrata » — Il parere del presidente della Corte d'Appello di Milano 


Il pubblico ministero Vitto¬ 
rio Occorsio s é arreso: ha de¬ 
ciso di non appellare la sen¬ 
tenza con la quale la corte 
di’ Assise di Roma si è dichia¬ 
rata incompetente a giudica¬ 
re Pietro Valpreda e gli altri 
accusati per la strage di Mi¬ 
lano e ha inviato gli atti alla 
magistratura milanese. 

Lo stesso procuratore capo 
Augusto De Andreis ha affer¬ 
mato che. a suo avviso, il ri¬ 
corso non è proponibile per¬ 
chè la sentenza di Incompe¬ 
tenza non è appellabile. Stes¬ 
sa tesi è stata sostenuta dal 

E rocuratore generale presso 
i corte d’Appello Carmelo 
■osgnuolo. 


Questa tesi giuridica abba¬ 
stanza controversa è stata va¬ 
lutata negli ambienti giudi¬ 
ziari come un modo per ten¬ 
tare di uscire con il minor 
danno possibile da una vicen¬ 
da che per quel che riguarda 
strettamente il processo coin¬ 
volge importanti personaggi 
degli uffici inquirenti romani 
e la direzione degli stessi. 

Nessuno può negare, e 1 
giornali di ieri sottolineavano 
ampiamente questo aspetto, 
che la clamorosa decisione 
della Corte d’Assise è prima 
di tutto una smentita a tutto 
l’operato degli inquirenti e 
In primo luogo al dottor Oc- 
corslo. Non dimentichiamo 


che fu questo magistrato a 
recarsi pochi giorni dopo le 
bombe del 12 dicembre a Mi¬ 
lano per assumersi la respon¬ 
sabilità dell’istruttoria dopo 
aver, senza essere competen¬ 
te, interrogato e messo a con¬ 
fronto con Valpreda, il tas¬ 
sista Cornelio Roland!. 

Di fronte a questa sconfes¬ 
sione il sostituto procuratore 
Occorsio ha fatto buon viso a 
cattiva sorte e non ha reagi¬ 
to. Ora delle due Luna: o si 
è reso conto di aver operato 
illegalmente, o 6 stato co- 

Paolo Garritosela 

(Segue a pagina S) 


Le proposte 
della CGIL 
per arrivare 
all’unità 

Relazione di Lama al Con¬ 
siglio «Mia CGIL • Man¬ 
tenere formi gli Imp eg n i 
unitari di FI ronzo • L'of- 
fanstvo «fot padronato o 
dolio forzo consorvafrici 
A RAG. 4 


mento estremista Ordine Nuo¬ 
vo, e 1 due capi del gruppo 
eversivo veneto. Franco Freda 
e Giovanni Ventura. Le di¬ 
mensioni e la portata di que¬ 
sta indagine appaiono ormai 
con una chiarezza sufficiente: 
il giudice istruttore Stiz e 
il pubblico ministero Calogero 
hanno in mano elementi tali 
da far luce probabilmente 
compieta c definitiva sul « ter¬ 
ribile 1969», l’anno degli at- 
tentati dinamitardi, della 
« strategia della tensione ». 
della strage di Milano, che in 
contrapposizione alla grande 
ondata operaia e democratica 
dell’* autunno caldo » avreb¬ 
be'dovuto provocare un sus¬ 
sulto reazionario capace di 
mettere in crisi l'intero ordi¬ 
namento costituzionale. _ 

Quando, come e dove que¬ 
sti elementi troveranno il lo¬ 
ro logico sbocco processuale è 
difficile prevedere: può esse¬ 
re questione di settimane, o 
anche di un tempo più lungo. 
Può essere che ristruttoria si 
concluda con un rinvio a giu¬ 
dizio. oppure con un trasferi¬ 
mento per competenza alla se¬ 
de giudiziaria di un’altra cit¬ 
tà, magari la stessa Mila¬ 
na Certo è che i magistrati 
trevigiani, dopo avere, per 
cosi dire, «tenuto in incuba¬ 
trice» la loro istruttoria per 
farne maturare tutti i frutti, 
stanno ora stringendo 1 tempi. 

Nel pomeriggio di ieri Pino 
Rauti è stato interrogato per 
oltre tre ore, presenti il giu¬ 
dice Stiz, il pubblico ministe¬ 
ro Calogero e Io stesso Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Treviso, dottor Palminteri, ol¬ 
tre al difensore avvocato Ni¬ 
cola Madia. 

- Naturalmente, nessuna Indi¬ 
screzione è trapelata, nemme¬ 
no da parte della difesa, la 
quale si guarda bene dal far 
conoscere il contenuto preci¬ 
so (ben ventiquattro diversi 

Mario Passi 

• (Segue in penultima) 


li compagno Dario Valori, 
segretario del PSIUP, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione in merito alla decisio¬ 
ne di alcuni compagni di la¬ 
sciare il Partito: 

«L’uscita del senatore Men- 
chinelli dal nostro Partito 
non può essere definita come 
una scissione del PSIUP. Nep¬ 
pure 1*"Avanti!" Io sostiene. 
Che vi sia stato, sia in atto 
un ' tentativo di provocare 
una scissione nel PSIUP. da 
parte del PSI, non vi è dub¬ 
bio. Per ora, però, i fatti parla¬ 
no chiaro, e non vedo come 
uno dei tanti casi caratteristici 
di ogni campagna elettorale, 
possa essere valutato in certi 
termini. Per fornire una va¬ 
lutazione obiettiva, dirò che 
ciò è dimostrato anzitutto da] 
seguito che la decisione del 
sen. Menchinelli ha avuto. 

« Essa, infatti, ha riguarda¬ 
to un solo parlamentare (lo 


stesso sen. Menchinelli) sul 
36 che oggi conta il PSIUP; 3 
membri del Comitato centra¬ 
le su 101 (neppure, cioè, tutto 
il gruppo del sen. Menchinel¬ 
li per la decisione del com¬ 
pagno Erasmo Boiardi di ri¬ 
confermare la sua fiducia nel 
PSIUP); 2 segretari di Fede¬ 
razione ( Pescara e Caserta) 
su 101; un solo membro del 
Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione di Massa-Carrara, 
cioè delia Federazione di ap¬ 
partenenza del sen. Menchi¬ 
nelli. 

’ «Di fronte a questi dati 
è assolutamente impossibile 
continuare a parlare di scis¬ 
sione se non per portare un 
attacco politico alla linea di 
unità ' delle sinistre che il 
PSIUP coerentemente porta 
avanti, anche in questa cam¬ 
pagna elettorale, nel Paese, e 
che non abbandonerà neppu¬ 
re di fronte a certe squallide 
manovre ». 


L’Ufficio stampa del PCI 
comunica: 

Per incarico del CC e della 
CCC del PCI la V Commissio¬ 
ne permanente dei CC (Com¬ 
missione per l problemi del¬ 
l’organizzazione e della vita 
del partito) ha esaminato le 
proposte dei candidati al Par¬ 
lamento elaborate attraverso 
una larga consultazione delle 
sezioni e approfonditi dibat¬ 
titi dei Comitati federali e 
regionali. 

Alla riunione della V Com¬ 
missione del CC hanno parte¬ 
cipato anche la presidenza 
della Commissione centrale 
di controllo, le presidenze dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti, e tutti I segretari regio¬ 
nali. 

Dall’esame delle proposte la 
Commissione ha tratto un giu¬ 
dizio positivo sul lavoro com¬ 
piuto dalle organizzazioni del 
partito per la scelta delle can¬ 
didature. 

Il quadro generale delie li¬ 
ste proposte vede la confer¬ 
ma di una parte notevole dei 
parlamentari comunisti uscen 
ti, ed una qualificazione delle 
candidature nuove rispondente 
alle indicazioni recentemente 
date dalla Direzione per la pre¬ 
senza di lavoratori legati alle 
esperienze attuali delle lotte 
di massa, di intellettuali im¬ 
pegnati nella battaglia per il 
rinnovamento della cultura, 
di esponenti delle nuove gene¬ 
razioni. e di donne. 

La V Commissione si è an¬ 
che vivamente compiaciuta 
della adesione di personalità 
indipendenti alle liste comu¬ 
niste per la Camera, e alle li¬ 
ste unitarie di sinistra per il 
Senato che saranno presenta¬ 
te in accordo con il PSIUP 
e con il gruppo degli Indi¬ 
pendenti di sinistra, espri¬ 
mendo la certezza che da pre¬ 
senze cosi significative potrà 
venire un grande contributo 
nel senso di un arricchimento 
e di un allargamento delle pro¬ 
spettive per l’unità delle si¬ 
nistre e per una svolta de¬ 
mocratica nella direzione po¬ 
litica del paese. 

La Commissione ha quindi 
ratificato la designazione dei 
capiUsta per le circoscrizioni 
elettorali della Camera, ed ha 
preso in esame le candidatu¬ 
re per I collegi senatoriali e 
le proposte relative alle can¬ 
didature nelle liste per la 
Camera. 

Diamo di seguito 1 nomi 
dei capilista del PCI nelle 
circoscrizioni elettorali per 
la Camera: 

L Torino - Novara - Vercel¬ 
li: Giancarlo Pajetta. 

Il- Cuneo - Alessandria - 
Asti: Ugo PecchiolL 

III. Genova • Imperla • La 
Spezia - Savona: Alessandro 
Natta. 

IV. Milano - Pavia: Luigi 
Longo. 

V. Como - Sondrio - Varese: 
Aldo To ricreila. 

VI. Brescia - Bergamo: Ar¬ 
mando Cossutta. 

VTL Mantova - Cremona; 
Giancarlo Pajetta. 


VIE Trento • Bolzano: Ser¬ 
gio De Carneri. 

IX. Verona - Padova - Vi¬ 
cenza - Rovigo: Franco Bu- 
setto. 

X. Venezia - Treviso: Enri¬ 
co Berlinguer. 

XI. Udine - Belluno - Gori¬ 
zia - Pordenone: Silvano Ba- 
cicchi. 

XIL Bologna - Ferrara - Ra¬ 
venna - Forlì: Arrigo Boldrini. 

XIII. Parma - Modena - 
Piacenza - Reggio Emilia: Nil¬ 
de Jotti. 

XIV. Firenze - Pistoia: Car¬ 
lo Galluzzi. 

XV. Pisa - Livorno - Lucca * 
Massa e Carrara: Umberto 
Terracini. 

XVI. Siena - Arezzo - Gros¬ 
seto: Fernando Di Giulio. 

XVII. Ancona - Pesaro - 
Macerata - Ascoll P.: Lucia¬ 
no Barca. 

XVIII. Perugia • Terni « 
Rieti: Pietro Ingrao. 

XIX. Roma - Viterbo - La¬ 
tina - Fresinone: Enrico Ber¬ 
linguer. 

XX. L'Aquila * Pescara * 
Chieti - Teramo: Enrico Ber¬ 
linguer. 

XXI. Campobasso - Isernia: 
Giulio Tedeschi. 

XXIL Napoli - Caserta: 
Giorgio Amendola. 

XXIII. Benevento - Avelli¬ 
no - Salerno: Giorgio Napoli¬ 
tano. 

XXIV. Bari - Foggia: Gior¬ 
gio Amendola. 

XXV. Lecce - Brindisi - Ta- 
ranto: Alfredo Reichlin. 

XXVL Potenza - Matera: 
Gerardo Chiaromonte. 

XXVIL Catanzaro - Cosen¬ 
za - Reggio Calabria: Pietro 
Ingrao. 

XX VI IL Catania • Messi¬ 
na - Siracusa - Ragusa - Enna: 
Paolo Bufalini. 

XXIX. Palermo - Trapani - 
Agrigento - Caltanissetta: Ema¬ 
nuele Macaiuso. 

XXX. Cagliari - Sassari - 
Nuoro: Umberto Cardia. 


Comunicato 
della Direzione 

La Direzione del PCI ha 
esaminato la richiesta dot 
compagni Agostino Novella 
ed Emilio Sereni di non es¬ 
sere presentati candidati 
alle elezioni politiche per 
poter concentrare il loro im¬ 
pegno nel lavoro di direzio¬ 
ne del Parito. 

La Direzione del PCI, con¬ 
siderato il prezioso contri¬ 
buto che I compagni Novel¬ 
la e Sereni, in incarichi di 
alta responsabilità potranno 
dare alla lotta e alla ini¬ 
ziativa politica del Partito, 
ha accolto la toro richiesta 
e esprime ai compagni No¬ 
vella e Sereni e agii altri 
compagni dirigenti che han¬ 
no voluto rinunciare al man¬ 
dato parlamentare il ringra¬ 
ziamento e la gratitudine 
del Partito per il grande 
contributo da essi dato alle 
lotte dei comunisti nelle as¬ 
semblee elettive. 






-MOI SEGUIAMO con 
molto interesse, in 
questi giorni, il lavoro 
(chiamiamolo cosi) che si 
va compiendo nei partiti 
per la composizione delle 
liste, e anche su questo 
terreno a PCI appare un 
partito « diverso ». Non 
che la formazione delle sue 
liste non dia luogo a di¬ 
scussioni e non che man¬ 
chino questioni anche per¬ 
sonali da risolvere, ma 
mentre nei partiti borghe¬ 
si a problema dèlie liste 
è problema di persone, 
tra i comunisti è pro¬ 
blema di partito, e come 
tale viene risolto. Nel PCI 
dicono; e Dove i piò a- 
dotto il tale ?» e 0 tale, 
dove i più adatto, va. Nei 
partiti borghesi dicono: 
«Dove mettiamo U tale?» 




e a tale, in attesa, versa 
in un minaccioso stato di 
« malumore ». 

Questa parola, « malu- ■ 
more », si incontra ad ogni 
pie’ sospinto nelle crona¬ 
che politiche di ■ questi 
giorni e viene sempre ri¬ 
ferita a esponenti borghe¬ 
si Forse che i comunisti 
non sono mai di malumo¬ 
re? Lo sono anche loro, 
talvolta, ma se lo tengono 
per si, perché uno dei 
primi insegnamenti del co¬ 
muniSmo e morale e con¬ 
siste nel dovere di trascu¬ 
rare, davanti a ben altre 
cose, la propria biografia. 
Cosi non vi accadrà mai, 
nei confronti di un comu¬ 
nista o dei comunisti, di 
leggere un breve titolo 
come quello che i appar¬ 
so ieri sulla e Nazione» di 
Firenze. Il titolo, anzi a 




sottotitolo, diceva: « Per 
Ferri », e a noi è subito 
venuto in mente « Per 
Elisa », la breve dolcis¬ 
sima melodia di Beetho¬ 
ven. Che succede dunque 
al nostro Ferri ? Sentite: 
«Il nuovo segretario To¬ 
nassi ha offerto a Ferri e 
a Matteotti di scegliere 
tra Como e Verona, dove 
avrebbero 11 primo posto 
della lista. Ma Como non 
piace a Ferri, mentre 
Matteotti — che fu eletto 
a Venezia — preferisce 
Verona ». 

Ora, che Vex ministro 
Matteotti preferisca Vero¬ 
na lo sì capisce bene: Ve¬ 
rona i vicina a Venezia, 
dove Matteotti, con la sua 
faccia dolente, ha il den¬ 
tista. Ma quel « Como non 
piace & Ferri * ci ha fatto 


malumore 


male, perchè personal¬ 
mente sappiamo quanto t 
comaschi si lusingassero 
di essere graditi all'ex se¬ 
gretario cripto-liberale del 
P SDI . « Noi piacciamo a 
Ferri » dicevano con orgo¬ 
glio gli abitanti della ca¬ 
pitale del lago e Ferri, con 
la sua consueta spensiera¬ 
tezza, li aveva lasciati nel¬ 
l’illusione di essere i suoi 
prediletti, e lo chiamava¬ 
no con riconoscenza Mau¬ 
ro U dolce, Ferri alla va¬ 
niglia. Ora è caduto bru¬ 
scamente il velo e tutta 
Italia, ormai, si è impa¬ 
dronita della verità: « Co¬ 
mo non piace a Ferri ». 
Ecco un momento, o co¬ 
maschi, in cui vedremo se 
la storia vi ha insegnato 
ad affrontare virilmente la 
sventura. 
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Dietro I'«unità 
a destra » 

Monarchici 
nel MSI: 
trasformi¬ 
smo senza 
ritegno 

Una operazione Ispi¬ 
rata dai più sordidi 
interessi reazionari 


In queste elezioni politiche, 
dunque. 1 monarc.vcl tìell'on. 
Covelli non scenderanno 'n 
campo — come nel passato 
— con le liste di Stella e 
corona, ma confluiranno nel¬ 
le Uste del MSI. Il loro V 
Congresso nazionale, che si è 
svolto all'EUR nei giorni scor 
si. ha infatti ratìfica'o ’ « pat¬ 
to di unità d’az one x con il 
partito neofascista. E diretta 
conseguenza del « pai‘o » è la 
pratica liquidazione del 
PDIUM come raggruppamen¬ 
to autonomo. Il congresso non 
ha deliberato all’unanimità 
Anzi, la minoranza — circa 
il 20 per cento del delegati — 
è uscita dal partito per co 
stituire un’« Alleanza tuonar 
chica ». dal segno in po’ p:ù 
decente, che busserà forse a; 
le porte del PLI. 

Per Covelli ed il suo pitto¬ 
resco manipolo di collabora¬ 
tori — 1 Pazienza, «li Ambro 
si De Magistri. I Milla, i 
Lauro, 1 Fiorentino e compa¬ 
gnia bella — la speranza di 
rientrare In Parlamento, do¬ 
po le ultime débàcles eletto¬ 
rali. è affidata ormai al re¬ 
pubblichino Almlrante, che. 
nel nome dell’» unità a de¬ 
stra », si è dichiarato dispo 
sto ad Imbarcare anche que¬ 
sta scialuppa di naufraghi po 
litici. Non gratuitamente, pe¬ 
rò. Covelli dovrà regalare al 
fascisti le poche migliala di 
voti del suoi « fedelissimi ». 

Si tratta, come si vede, di 
una manovra improntata alla 
più « classica » tradizione tra¬ 
sformistica. Una manovra di 
piccolo cabotaggio, certo: e. 
tuttavia, significativa, in 
quanto illumina anche la na¬ 
tura vera del neofascismo. Lo 
attacco alla « corruzione par- 
lamentarlstica ». alla a parti¬ 
tocrazìa », e via dicendo, è 
alla base della demagogia 
mlssina. Attraverso questi slo- 
gans esso cerca di raccoglie¬ 
re consensi fra gli strati pic¬ 
colo-borghesi, sottoproletari, 
giovanili. Ma « per qualche 
voto in più » i repubblichini 
dì Salò non esitano a fare 
blocco anche con le pattuglie 
savoiarde, collegate agli eredi 
della « monarchia fellona ». 
« ventlcinqueluglista » e « tra 
ditrice». Un bell’esempio di 
coerenza e una preziosa indi¬ 
cazione a moralizzatrice », co¬ 
me ognuno può constatare. 

Eppure, una logica, in que¬ 
sto pateracchio, esiste ed è 
una logica sostanziale; ma si 
realizza su un terreno oppo¬ 
sto a quello che il MSI si 
sforza di concimare a livello 
di massa. Il fatto è che tanto 
il partito neofascista, quanto 
1 partiti monarchici tn real¬ 
tà rappresentano concreta¬ 
mente gli interessi dei grup¬ 
pi più retrivi della borghes.a 
Italiana: agrari meridionali, 
speculatori delle aree fabbri¬ 
cabili e dell’edilizia, armato¬ 
ri (navali), ecc. Sul terreno 
della difesa ad oltranza degli 
interessi di classe om sordidi 
e più ottusi, appunto, il ten¬ 
tativo di « unita a destra » di¬ 
venta ben comprensibile, ì 
« fratelli-nemici » possono ri¬ 
trovarsi fianco a fianco come 
nel « ventennio nero » dal 1922 
al 1943. 

Nel secondo dopoguerra, i 
monarchici — speculando an¬ 
che sulla miseria di stiati po¬ 
polari duramente oppressi, 
delusi, ma non ancora consa¬ 
pevoli (chi non ricorda le di¬ 
stribuzioni elettorali d. pacchi 
pasta e di scarpe r«e: « bas¬ 
si » ad opera dei galoppini 
del comandante Lauro?) — 
riuscirono a conquistare nel 
Mezzogiorno alcune fcrtl posi¬ 
zioni e poterono ■ governare », 
per esempio, una ::ittà come 
Napoli. E il « sacco di Napo¬ 
li », lo scempio del più im¬ 
portante centro urbano del¬ 
l’Italia meridionale, si deve 
in buona parte all’ammini¬ 
strazione laurina, sorretta dai 
« camerati » del MSI, favori¬ 
ta dal clan de dei Gava Ana¬ 
logamente, negli « anni cm 
quanta ». a Roma :1 MSI, col- 
laborando attivamente con ‘e 
amministrazioni della OC 
« and reottlana », ebbe un ruo 
lo non secondario nt.J ondata 
di speculazioni le cui conse¬ 
guenze pesano ancora sulla 
vita di ogni lavoratore 

Nella « nostalgia » comune 
dì quei tempi e avvenuto il 
connubio MSI-PDIUM. Ma so¬ 
no tempi lontani, .-ne non tor¬ 
neranno. Le lotte, l’iniziativa 
politica del movimento ope¬ 
raio hanno infatti noerto la 
strada, in Italia e anche nel 
Mezzogiorno, aa una nuova 
prospettiva di sviluppo demo¬ 
cratico, di profonde trasfor 
inazioni sociali e wili II 
e patto » fra i due partiti del 
l'estrema destra non inverti¬ 
rà questa prospettiva- 

rii. ro. 


A tutte le Federazioni 

Si ricorda alle federazioni 
che la rilevazione dei dau 
sulla campagna di tessera 
mento ID72. precedente al 
XIII congresso, avrà luogo 
giovedì 9 marzo. Tutte le 
federazioni sono invitate a 
trasmettere entro questa 
giornata i dati richiesti alla 
sezone centrale di organiz- 
zaz'one. tramite i comitati 
regionali. 


Smascheriamo 
la demagogia fascista 


I fascisti del MSI tentano di guadagnare consensi fra le masse povere e i 
ceti medi colpiti dalla fallimentare politica economica della DC, agitando 
parole d'ordine demagogiche e riproponendo lo « stato corporativo ». Ma 
l'Italia ha già fatto quella esperienza. 

Repressione, miseria, guerra 

II fascismo non fu solfanfo il regime della violenza squadrista, della liquida¬ 
zione delle libertà politiche e sindacali: fu il regime delle spese militari, del¬ 
l'inflazione, della disoccupazione. 

• Il fascismo ridusse d'autorità ì salari che nel 1938 precipitarono 
al livello del 1909 (il 20% al disoffo del 1921). 

• Negli anni '30: mezzo milione di bambini esclusi perfino dalle 
elementari; 

il 21% degli italiani erano analfabeti; 

le spese militari e coloniali superavano di dieci volte quelle per 

l'istruzione; 

ri 1 % dei bambini morivano nei primo anno di vita. 

• La sciagurata politica bellicista e autarchica dello «sfato cor¬ 
porativo» portò il paese alla paralisi economica oltre che alla 
catastrofe della guerra. 

Oggi come ieri dalla parte degli sfruttatori 

Industriali, latifondisti, gerarchi e speculatori furono gli unici beneficiari del 
fascismo. Le stesse forze retrive, il cui potere è stato restaurato da un ven- 
tennio di politica de, si servono ora del MSI per gli stessi sporchi fini di allora.. 


Respingi l'avventura reazionaria 
VOTA COMUNISTA 


Il PCI ha presentato per questo un ordine del giorno alla Camera 

FISCO: SI IMPONE IL RINVÌO 
E LA REVISIONE DELLA LEGGE 

L’incontro di Andreotti con la commissione interparlamentare ha confermato la inapplicabi¬ 
lità dei decreti preparati dal governo - La reticenza della DC - Una dichiarazione di Vespignani 



L’applicazione dell’Imposta 
sul valore aggiunto, che do¬ 
veva entrare in vigore 11 1° 
luglio, è praticamente rinvia¬ 
ta ed 11 governo è alla ricer¬ 
ca di espedienti per nascon¬ 
dere le proprie responsabili¬ 
tà. Contemporaneamente an¬ 
che le altre parti della nuova 
legge tributaria, fra cui la 
nuova Imposta di bollo che 
comporta seri aggravi per 
l'uomo della strada, possono 
essere rinviate in modo che 
l'intero discorso sulla rifor¬ 
ma tributaria possa essere 
ripreso su nuove basi. Queste 
le conclusioni che si possono 
trarre dall’incontro che il 
presidente del Consiglio An¬ 
dreotti ha avuto con una de¬ 
legazione della Commissione 
Interparlamentare e dalle di¬ 
chiarazioni rilasciate dagli 
esponenti di diversi partiti. 

La delegazione ricevuta da 
Andreotti era composta dal¬ 
la presidenza e dai rappresen¬ 
tanti di ogni partito nella 
commissione di 15 deputati e 
15 senatori incaricata di pro¬ 
nunciarsi sui decreti applica¬ 
tivi della legge tributaria. Per 
11 PCI era presente l’on. Ve- 
splgnani. L’Incontro è durato 
oltre due ore. dalle 11,30 al¬ 
le 13,45, ed ha dato occasio¬ 
ne ai parlamentari di esporre 
le posizioni. Tuttavia Andreot¬ 
ti non ha ritenuto di tirare 
la logica conclusione dell’in¬ 
contro annunciando 11 rinvio, 
o comunque chiarendo la po¬ 
sizione del governo; il comu¬ 
nicato della presidenza * del 
Consiglio afferma che «si è 
convenuto di mettere al cor¬ 
rente tutti i gruppi parla¬ 
mentari sui complessi aspetti 
dell’esercizio della legge-dele¬ 
ga al fine di raccogliere le 
necessarie valutazioni prima 
che 11 governo adotti colle- 


Si cercano personaggi che testimonino la svolta a destra del partito 

È in corso all'Interno della DC 
la guerra delle candidature 

Incerta la presentazione di Fanfani (o Malfatti) a Milano - G.C. Pajetta: una « svolta democratica » 
anche nella politica estera • Candidature del PSDI • La delegazione del PSIUP al congresso del PCI 


All’interno della DC e del 
PSDI la formazione delle li¬ 
ste riflette 1 travagli che ne¬ 
gli ultimi tempi vanno viven¬ 
do i due partiti. Il partito 
dello « Scudo crociato ». cosi 
come ha fatto per 11 governo. 


A Novara 


vuole dare con le liste elet¬ 
torali una dimostrazione tan¬ 
gibile del proprio spostamen¬ 
to a destra ed è facile preve¬ 
dere una parata di vecchi 
campioni del centrismo e di 
uomini di Indiscussa connota- 


SIGNIFICATIVO RIENTRO 
NELLE FILE DEL PCI 

Tre sindacalisti abbandonano il «Manifesto» - Crìtica di 
un'esperienza velleitaria e consenso alla linea del partito 


NOVARA. ? 

Tre esponenti del gruppo 
del Manitesto di Novara, a 
suo tempo radiati dal nostro 
partilo per atti frazionistici, 
hanno chiesto in questi gior¬ 
ni ai Comitato federale e alla 
Commissione federale di con¬ 
trollo della Federazione co¬ 
munista novarese di essere 
riammessi nel partito. Si trat¬ 
ta dei compagni Gian Mario 
Galli, ex segretario provincia¬ 
le della CdL e attuale diri¬ 
gente del sindacato del com¬ 
mercio, Pierino Caroli, ex 
segretario provinciale della 
FIL.TEA CGIL e attuale mem¬ 
bro della segreteria dello stes¬ 
so sindacato, Sergio Masna- 
gbetti, segretario provinciale 
del sindacato autoferrotran¬ 
vieri 

Questi tre compagni nell'ot¬ 
tobre del 1970 avevano pro¬ 
mosso con altri la costituzio¬ 
ne del gruppo del Manifesto 
redigendo un documento di 
attacco alle posizioni e alla 
politica del partito. Si affer¬ 
mava, ad esempio, che « la 
s.mstra iraaiz.onale persegue 
da anni il disegno di una sua 
partecipazione al potere poli¬ 
tico che governi per conto e 
in nome del sistema. Ecco 
dunque che le grandi lotte del 
'68 69. e "70 vengono sem¬ 

plicemente sfruttate a tale fi¬ 
ne. E come logica conseguen¬ 
za eccoci alla promessa di 
una tregua sociale "produtti¬ 
vistica" offerta dal Partito 
comunista al primo accenno 
di possibile inserimento nel¬ 
l'area maggioritaria ». I co¬ 
munisti novaresi rispondeva¬ 
no con fermezza politica e 
ideologica, dando vita nel par¬ 
tito ad un ampio dibattito 
che respingeva e condannava 
la azione scissionistica del 
gruppo. Galli, Caroli e Ma- 
snaghetti, nelle lettere che 
ora hanno inviato alla Fede¬ 
razione comunista di Novara 
per chiedere la loro riam¬ 
missione al partito, espongono 
significative riflessioni auto¬ 
critiche e critiche non solo 
sulla negativa esperienza fat¬ 
ta ne» gruppetto, ma sulla 
verifica che essi hanno potuto 
personalmente fare della vali¬ 
dità ed efficacia della politi¬ 


ca del PCI. rispetto alle vellei¬ 
tarie e sterili proposizioni del 
Manifesto. 

«Ci sono voluti diversi me¬ 
si trascorsi fuori dal partito, 
con una esperienza negativa 
— scrive il compagno Ca¬ 
roli — per farmi capire e 
verificare nei fatti quanto era 
ed è giusta la linea del parti¬ 
to per mandare avanti In Ita¬ 
lia una politica che permetta 
alla classe operaia di poter 
avanzare verso il socialismo ». 
U compagno Masnaghetti 
rileva: « Partecipai ad al¬ 
cune riunioni del Manifesto, 
stancandomi perchè capivo la 
loro Inutilità e perchè sentivo 
solo parole Inconcludenti e 
Irrealizzabili, convincendomi 
che 1 vari movimenti non fan¬ 
no altro che indebolire ia 
massa dei lavoratori. Proprio 
in questi momenti necessita 
Invece rafforzare l’unità di 
tutto il partito ». 

li compagno Galli da 
parte sua scrive che « La 
esperienza di un anno o po¬ 
co più - di attività politica 
con altre forze fuor! del par¬ 
tito e più in generale dei par¬ 
titi tradizionali, lo scontro con 
la realtà del nostro Paese 
nella quale e con la quale in 
definitiva cl si misura non 
scollegati da una visione in 
continua evoluzione anche a 
livello Intemazionale, mi han¬ 
no gradualmente portato con¬ 
temporaneamente all'abban¬ 
dono della mia partecipazione 
alla vita politica del Manifesto 
ed a un ripensamento auto¬ 
critico della situazione... DI 
qui la mia convinzione che la 
strategia delle riforme, la po¬ 
litica delle alleanze di classe, 
in sostanza la linea del parti¬ 
to. per questi obiettivi gra¬ 
duali che hanno però bisogno 
della lotta, s'a oggi la più 
realistica e possa offrire a 
tutto II movimento uno sboc¬ 
co più avanzato». 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo della Federazione co¬ 
munista novarese hanno deci¬ 
so ieri di accettare la do 
manda di riammissione al 
partito del compagni Galli, 
Caroli e Masnaghetti. 


zlone conservatrice. La Dire¬ 
zione della DC terrà oggi la 
prima di una serie di riunio¬ 
ni dedicate, appunto, alla 
questione delle liste. Non si 
tratterà di sedute tranquille, 
poiché non mancano le que¬ 
stioni spinose da affrontare. 
Intanto, vi è la questione dei 
capo-lista: in passato i lea¬ 
der s democristiani si sono 
sempre spartiti le circoscri¬ 
zioni evitando la doppia o la 
tripla candidatura; ora, però, 
questo criterio viene messo in 
discussione, poiché alla testa 
delle liste delle maggiori cir¬ 
coscrizioni si vorrebbero met¬ 
tere in ogni caso alcuni 
« grandi capi ». Si era fatto 
anche il nome di Fanfani (o 
dell’ex presidente dell’esecuti¬ 
vo della CEE, Malfatti) come 
capolista di Milano. Questa 
innovazione appare tuttavia 
di difficile attuazione, poiché 
i leaders che vengono da al¬ 
tre località, tra l’altro, non si 
sentono sicuri del tributo di 
preferenze che possono rac¬ 
cogliere — anche fruendo 
del primo posto in lista — 
su terreno altrui. 

Nel PSDI il dosaggio è re¬ 
so difficile dalla spaccatura 
che si è verificata recente¬ 
mente nel partito. E* in ballo, 
come era previsto, la questio¬ 
ne della candidatura di Ferri, 
che ad Arezzo è quasi certo 
della non rielezione. U comi¬ 
tato elettorale del PSDI ha 
proposto, perciò, di affidargli 
il primo posto nella lista di 
Como, mentre l’ex segretario 
del partito preferirebbe an¬ 
dare a Verona. Il bello è che 
anche Matteotti — malsicuro 
nella circoscrizione di Vene¬ 
zia — vorrebbe anch'egli 
andare a Verona. 

PAJETTA ii compagno Gian 

Carlo Pajetta, con una inter¬ 
vista a I giorni - Vie Nuove, 
ha ribadito che i comunisti 
contrappongono al tentativo 
di svolta a destra la richiesta 
di un governo di svolta de¬ 
mocratica. s/i Paese — ha det¬ 
to Pajetta — ha bisogno di 
andare avanti, perchè, se non 
ci fosse questa avanzata, la 
situazione che ha già tanti 
elementi di deterioramento e 
suscita tante insoddisfazioni, 
si aggraverebbe rapidamente ». 
Più oltre Pajetta ha afferma¬ 
to che « svolta democratica, 
in politica estera, significa 
affrontare alcuni temi che 
sono stati riconosciuti reali 
anche dat governi di questi 
ultimi anni, ma che poi non 
sono stati nemmeno affron¬ 
tati. (.„) L’Italia ha invece 
bisogno di una politica piu 
attiva e, in qualche caso, di 
avanguardia. La Ostpolitik 
della socialdemocrazia tedesca 
non può vederci soltanto spet¬ 
tatori pronti a un applauso, 
più o meno sfumato, se ha 
successo f~J. Nixon ha do¬ 
vuto imparare la geografia e 
si è recato a Pechino. Non 
capisco perchè il ministro 
degli Esteri italiano non deb¬ 
ba imparare la geografia eu¬ 
ropea che comprende la real¬ 
tà della RDT ». Una Iniziati¬ 
va come quella del riconosci¬ 
mento della RDT sarebbe 
« un concreto stimolo, un ap- 


ropa ». Per quanto riguarda 
il Mediterraneo, ha detto Pa¬ 
jetta, « non abbiamo assisti¬ 
to a una sola presa di posi¬ 
zione del nostro governo. Pi¬ 
reo, Cipro, Malta, i loro ri¬ 
flessi sul Mediterraneo e sul 
mondo arabo, hanno lasciato 
indifferente il governo ita¬ 
liano ». D’altra parte, ha ag¬ 
giunto, « uno degli aspetti più 
preoccupanti è che una par- 


gialmente le sue decisioni». 

In realtà il PCI. che aveva 
chiesto il rinvio fin dal di¬ 
battito parlamentare sulla 
legge, ha presentato da tem¬ 
po una proposta di rinvio al 
1° gennaio 1973. Ma se la po¬ 
sizione del PCI è nota anche 
in seno alla Commissione par¬ 
lamentare, di fronte al pro¬ 
blemi gravissimi sollevati dal 
decreti ed alla leggerezza con 
cui l’ex ministro Luigi Preti 
ha condotto tutta la faccen¬ 
da, si è formata un’analoga 
convinzione. 

Sono dunque 1 dirigenti de¬ 
mocristiani 1 più duri a ri¬ 
mangiarsi una condotta poli¬ 
tica che ha già prodotto gra¬ 
vi danni ‘ economici sotto II 
profilo dell’incertezza e dei 
costi necessari per impianta¬ 
re sistemi di riscossione del¬ 
le imposte aggravati dal tipo 
di imposta che si vuole man¬ 
dare In vigore. Il democristia¬ 
no Martinelli, presidente del¬ 
la Commissione, tace infatti 
l’unanime parere dei parla¬ 
mentari (ad 1 eccezione, sem¬ 
bra, di un altro democristia¬ 
no, l’on. Bima che fu relato¬ 
re all’attuale legge di contro- 
riforma). Il ministro delle Fi¬ 
nanze, Pella, addirittura ieri ' 
ha replicato ai giornalisti che 
chiedevano un chiarimento 
« di andarci ’ prudenti » sul 
rinvio dell’IVA. Non c’è dub¬ 
bio che il rinvio dellTVA get¬ 
ta scompiglio in un grave 
giuoco politico ordito, in ac¬ 
cordo con la Confindustria, 
al danni dei lavoratori italia¬ 
ni. La Confindustria e la DC 
vogliono PIVA dal 1° luglio 
per anticipare, con l’aumento 
dei prezzi, i rinnovi contrat¬ 
tuali che 4 milioni di lavo¬ 
ratori avranno entro l’autun¬ 
no e svuotare subito di con¬ 
tenuto le conquiste economi¬ 
che dei lavoratori. Il rinvio 
a gennaio 1973 disturba que¬ 
sto sporco giuoco 

Inoltre il rinvio Investe tut¬ 
ti i partiti della responsabili¬ 
tà di spiegare agli elettori le 
proprie scelte di politica fi- 
scale. 

A questo proposito 11 com¬ 
pagno Vespignani ha ricorda¬ 
to, in un’Intervista rilasciata 
ieri a Paese Sera, che «La 
posizione del PCI per il rin¬ 
vio dell’IVA non è tanto frut¬ 
to di considerazioni contin¬ 
genti anche se la presenza di 
un governo minoritario e l’as¬ 
senza di un Parlamento in 
grado di legiferare sono in¬ 
dubbiamente fatti che incido¬ 
no sulla possibilità di gestire 
la delicata fase di trapasso 
da un sistema fiscale all’al¬ 
tro». Vespignani ha ricorda¬ 
to le due proposte di rinvio, 
cui il PCI si mantiene coe¬ 
rente, annunciando «un or¬ 
dine del giorno in sede di di¬ 
scussione del Bilancio col 
quale chiediamo non solo il 
rinvio ma un periodo di ri¬ 
pensamento per una profonda 
modifica In particolare della 
legge suH’IVA, una modifica 
rivolta a non gravare ulterior¬ 
mente il peso fiscale sul con- 


«LJL sumi fondamentali ma anzi 


anziché al servizio della Re¬ 
pubblica, è al servizio di 
gruppi e di clientele conser¬ 
vatrici. Abbiamo il diritto di 
pensare che una parte di 
questo apparato sia legato a 
potenze straniere ». Dopo a- 
vere parlato del recente viag¬ 
gio di Nixon, Pajetta ha insi¬ 
stito sulla necessità che l'Ita¬ 
lia contribuisca a una poli¬ 
tica di pace, « cominciando a 
fare una sua politica estera ». 

PSIUP La - Direzione del 

PSIUP ha discusso la questio¬ 
ne delle candidature. II se¬ 
gretario del partito. Valori, si 
presenterà nuovamente per 11 
Senato in Umbria e sarà ca¬ 
polista a Modena, Palermo e 
Perugia per la Camera. Il pre¬ 
sidente, Vecchietti, si presen¬ 
terà nelle circoscrizioni di Mi¬ 
lano. Roma e Pisa. 

La delegazione del PSIUP 
che sarà presente ai lavori del 
congresso del PCI, a Milano, 
è composta da Valori, Dosio. 
Boiardi. Naldini, Costa e 
Margherl. 

C.f. 


ad alleggerirlo: e rivolta Inol¬ 
tre a ridurre al massimo tut¬ 
te le incombenze amministra¬ 
tive e contabili che vengono 
a gravare sulle piccole azien¬ 
de industriali ed artigiane 
con il conseguente aumento 
del costi di gestione». 

« La nostra scelta per il rin¬ 
vio — ha sottolineato Vespi¬ 
gnani — è dettata da fatti 
politici obiettivi al quali si 
aggiunge la estrema difficol¬ 
tà di lavoro della Commis¬ 
sione anche per il grave ri¬ 
tardo con cu!, nonostante le 
nostre proteste, sono stati sot¬ 
toposti all’esame di questa 
numerosi decreti delegati sui 
quali si chiede 11 parere ». 
Vespignani ha anche ribadi¬ 
to la posizione favorevole del 
PCI ad un condono fiscale 
che escluda tassativamente 
gli evasori, cioè « a condizio¬ 
ne che si rivolga a sanare le 
numerosissime partite di la¬ 
voratori e di appartenenti al 
ceto medio risultanti dall’a¬ 
zione vessatoria del fisco ver¬ 
so la grande massa dei pic¬ 
coli contribuenti ». 


Era stato definito « massacratore di italiani » 

Respinta anche a Isernia 
la querela di Almirante 


ISERNIA, 7 

Il Tribunale dì Isernia ha 
assolto ai sensi dell’articolo 
479 del Codice di procedura 
penale, 11 segretario della Fe¬ 
derazione del PSI per insuf¬ 
ficienza di prove (e gli altri 
dirigenti socialisti per non 
aver commesso il fatto) nei 
processo promosso da una 
querela di Almirante, per dif¬ 
famazione a mezzo stampa, 
per il manifesto pubblicato 
nei comuni di tutta la provin¬ 
cia nel quale Io si definiva 


di Roma. Il secondo (uno de¬ 
gli «sbandati» di allora) ha 
rievocato con efficacia il cli¬ 
ma che c'era in Italia nel 
1944 quando i giovani che non 
volevano servire i nazisti e i 
loro servi della Repubblica di 
Salò si unirono alle formazio¬ 
ni partigiane, e per questo 
erano passibili di « fucilazio¬ 
ne nella schiena» secondo il 
bando riprodotto nel manife¬ 
sto firmato da Almirante. Ni¬ 
colai ha confermato di avere 
letto di persona 11 manifesto 
sui muri della sua città quan- 


. —**,-***-sà*_- A tAehmtnvA OUI «musi utiio oua uhm» m uo *‘ 

e torturatore do, appena diciannovenne, si 
degù Italiani». uni ai partigiani. 

_A1 processo hanno testimo- nllhH « Pn miniere™ 


nlato i nostri compagni Radi, 
sindaco di Massa Marittima, e 
Nicolai sindaco di Mandano. 
Il primo ha riconfermato 
quanto già è stato pubblicato 
dal nostro giornale in merito 
all’esistenza del manifesto rin¬ 
tracciato nelTarchlvio del Co¬ 
mune di Massa Marittima e 
già acquisito agli atti del pro¬ 
cesso intentato da Almirante 


poggio alla distensione in Su- all’Unità, presso il Tribunale 


Il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto la piena assoluzio¬ 
ne di tutti gli imputati per 
avere essi agito nell’esercizio 
del diritto costituzionale di 
critica. L’avvocato di Almi¬ 
rante era arrivato a sostene¬ 
re che il famigerato bando 
antipartigiano costituiva una 
«offerta di pace»! 

Il segretario del PSI era di¬ 
feso dalTavv. Striano. 



Il corteo degli studenti nelle vie di Bologna 


Contro le provocazioni poliziesche all'Università 

Grande sciopero unitario 

degli studenti bolognesi 

t t \ 

Migliaia di giovani in corteo nel centro della città — La manifesta¬ 
zione di fronte alle carceri dove è rinchiuso lo studente arrestato ve¬ 
nerdì — Alla protesta hanno partecipato anche numerosi professori 


Per lo sviluppo della democrazia, 
per i diritti delle donne 

Manifestazioni 
in tutta Italia 
per P8 marzo 

Le iniziative dell'UDI per il lavoro, per la difesa e 
l'estensione dell'occupazione femminile 


La giornata intemazicn 
naie della donna viene ce 
Iebrata oggi in tutto il 
paese con migliaia di ma¬ 
nifestazioni piccole e gran 
di. di incontri, di inizia 
tive di propaganda e di 
lotta. I temi che ITJnio 
ne Donne italiane ha pn> 
posto quest'anno per 1*8 

■ marzo, all'attenzione delle 
donne e dell'opinione pub 
blica democratica, e che 
sono al centro delle inizia 
tive della giornata, si col 
legano strettamente con 
quelli dello sviluppo della 
democrazia e con le prò 
spettive di progresso elvi 
le in Italia. 

Il principale di questi 
temi è quello del diritto 
al lavoro e della sicurez 
za dell’occupazione per le 
donne. Le lavoratrici sono 
state infatti al centro, in 
questo decennio, dell’attac 
co all'occupazione che il 
padronato e le classi diri¬ 
genti hanno condotto nel 
nostro paese: come si sa. 
sono ben cinquecentomila 
le donne che hanno dovu 
to lasciare il lavoro in 
questo periodo, portando 

■ la percentuale dell’occu 
nazione femminile in Ita 
lia agli ultimi posti fra 1 
paesi industrializzati d’Eu 
ropa, mentre si è diffusa 
a dismisura la plaga del 
lavoro a domicilio. Alle la 
voratrici, dunque, che più 
di tutte hanno pagato il 
prezzo di questa politica 
si rivolgono In primo luo 
go le Iniziative. 1 dibatti 
ti. le conferenza, le mani 
festazioni. organizzati per 
1*8 marzo dall’Unione don 
ne italiane. 

Fra le principali mani 
festazioni che si svolgono 
in questi giorni su questo 
tema, ricordiamo quella di 
Modena che s! è tenuta il 
1. marzo con la narteci 
pazione di Olglla Tedesco, 
quelle di Catanzaro, di Or¬ 
be tello, di Lecco, di Oe 

•’ nova, di > Ravenna, dove, 
al termine di un corteo 
per le vie della città, si 


terrà- una grande assem 
blea di donne alla quale 
parlerà Marisa Rodano. 

Particolare rilievo assu 
mono le assemblee delle 
lavoratrici delle fabbriche 
occupate che, nella ricor¬ 
renza dell’8 marzo, ribadi¬ 
scono il loro impegno di 
lotta per difendere il la¬ 
voro: ricordiamo fra le al¬ 
tre l’assemblea della fab¬ 
brica Monti di Pescara, e 
rincontro a Reggio Emilia 
con i consigli di fabbrica 
di tre comuni della pro¬ 
vincia. Altre manifestazio¬ 
ni sui temi del lavoro so¬ 
no previste per 1 prossimi 
giorni a Battipaglia, ad 
Arezzo e a Firenze. 

Nidi, scuole, servizi che 
affermino nella pratica il 
valore sociale della mater¬ 
nità. sono un altro gran¬ 
de filone della battaglia 
per i diritti delle donne 
italiane: su questi temi, 
importanti manifestazioni 
si sono svolte a Reggio 
Emilia, con la partecipa¬ 
zione di tutte le forze po¬ 
litiche, e a Siena, altre sa 
no in programma a Ter¬ 
ni. ad Empoli, a Bari, a 
Vercelli, a Bologna e in 
diverse altre località. 

Sui temi della difesa e 
dello sviluppo della demo 
creala, si tiene oggi a Car 
pi in provincia di Modena 
una grande manifestazio 
ne alla presenza di Gina 
Fiorellini, medaglia d’oro 
della Resistenza; sullo 
stesso tema si terranno 
manifestazioni, fra Taltro. 
a Firenze, a Taranto, a 
Lecce e a Rombino. 

L’esecutivo nazionale del 
IUDI, infine, ha compiu 
to un passo ufficiale pres¬ 
so il ministro del lavoro 
per sollecitare l’emanazio 
ne delle norme regolamen 
tari sulla nuova legge per 
la tutela della lavoratrice 
madre, e per chiedere che 
le organizzazioni femmini¬ 
li e i sindacati vengano 
consultati per una corret¬ 
ta applicazione del prov¬ 
vedimento. 


BOLOGNA, 7. 

Unitaria e di massa è sta¬ 
ta la risposta che gli studenti 
universitari e medi di Bolo¬ 
gna hanno dato questa mat¬ 
tina alle intimidazioni e alle 
provocazioni della polizia e 
delle parti più retrive del cor¬ 
po accademico, nonché agli at¬ 
ti di teppismo fascista. 

Migliaia di studenti hanno 
aderito allo sciopero scaturi¬ 
to dalle assemblee di sabato 
e di ieri negli istituti e nelle 
facoltà, e hanno partecipato 
al corteo che si è snodato per 
le vie del centro cittadino. 

L'astensione dalle lezioni è 
stata altissima ovunque; allo 
sciopero hanno partecipato an¬ 
che numerosissimi docenti del¬ 
l’ateneo che hanno accolto lo 
Invito in tal senso della CGIL- 
Scuola. Un momento di Inten¬ 
sa commozione è stato vissuto 
dai giovani quando sono sfilati 
di fronte alle carceri di S 
Giovanni in Monte nelle quali 
è ancora rinchiuso lo studente 
del liceo artistico Ermanno 
Mari, arrestato venerdì scorso 
— assieme ad ima professo- 
ressa e ad altri cinque giova¬ 
ni, tutti scarcerati — nel cor¬ 
so delle durissime cariche di 
polizia e carabinieri che scon¬ 
volsero Finterò quartiere uni 
versi tarlo. 

Decine e decine sono stati 
gli slogan gridati contro il fa¬ 
scismo, l’uso indiscriminato 
delle forze di polizia nelle 
scuole, per la ristrutturazione 
degli studi. Non sono mancate 
tuttavia espressioni di vieto 
settarismo verbale. 

Dopo aver percorso le vie 
principali del centro storico 
il corteo si è poi sciolto alla 
università senza che nessun in¬ 
cidente, nonostante una mas¬ 
siccia presenza di poliziotti e 
carabinieri, venisse a turbare 
l’importante giornata di lotta 


Precisazione 

Nel nostro numero del 5 
gennaio 1969, in occasione de¬ 
gli incidenti verificatisi innan¬ 
zi al locale c La Bussola * 
del Lido di Pietrasanta, si at¬ 
tribuirono a) Colonnello dei 
Carabinieri Giulio Caroppo at¬ 
teggiamenti violenti e perse¬ 
cutori nel corso di azioni di 
polizia da lui condotte in pre¬ 
cedenti occasioni. Siamo ora 
in condizioni di dichiarare 
che le critiche allora formu¬ 
late furono il frutto di erra¬ 
te informazioni a noi fomite 
e di tanto diamo atto al Co¬ 
lonnello Caroppo esprimendo 
gli il nostro rammarico per 
quanto a suo tempo pubbli 
cato. 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sena 
tenuti ad essere presenti alla 
Mdita di «voi. 


^ » i 
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Paure di conservatori e preoccupazioni di fisici in Francia 


LA DISOCCUPAZIONE INTELLETTUALE IN ITALIA 


MATEMATICA 
IN DISCUSSIONE 

I 

Troppa astrazione? • li vero problema è « come » arrivare ad astrazioni sempre più 
elevate - Emma Castelnuovo e la scuola italiana: astrarre operando sul concreto 



Una scuola vecchia, che lavora per sfornare soprattutto insegnanti, riproducendosi sempre uguale - Il mito tecnolo¬ 
gico e le delusioni della realtà - Quando un giovane ingegnere è utilizzato come perito - Gli annunci pubblicitari, 
il « viaggio della speranza » dal sud al nord, il ritorno a casa - Come si formano le « fasce di voto » all'università 


- Il conservatore, dai tempi 
di Copernico a quelli del 
gruppo Bourbaki, quello che 
teme è che sia messo in for¬ 
se il principio d’autorità, 
che siano rotte le tradizioni, 
rovesciate le gerarchie. Te¬ 
me il nuovo in quanto nuo¬ 
vo, anche se si tratta di ma¬ 
tematica. « La pornografia, 
la droga, la disintegrazione 
della lingua francese, lo 
sconvolgimento dell’insegna¬ 
mento matematico, il met¬ 
tere in discussione costante- 
mente ogni forma di autori¬ 
tà sono aspetti di un mede¬ 
simo processo: colpire la so¬ 
cietà liberale nei suoi centri 
vitali ». No, non si tratta di 
un appello elettorale di ve¬ 
scovi reazionari né di un di¬ 
scorso di Armando Plebe 
(peccato! ma c’è quella al¬ 
lusione alla lingua france¬ 
se che taglia la testa al to¬ 
ro); si tratta di un passo 
tratto dalla Revue des Deux 
Mondes, dicembre 1971. 

Un elemento di conserva¬ 
torismo, ma inconsapevole e 
non malizioso, c’è anche in 
taluni avversari della « nuo- 
ma matematica » nel primo 
insegnamento elementare. 
Perché complicare le cose? 
Perché giocare con « insie¬ 
mi », o introdurre la base 
« due » accanto alla base 
« dieci », perché non atte¬ 
nersi ai vecchi sistemi, col¬ 
laudati da secoli? « L’autore 
del presente articolo confes¬ 
sa di avere difficoltà penose 
a contare le dita delle pro¬ 
prie mani se non gli si per¬ 
mette di usare il vecchio e 
collaudato sistema decimale, 
basato sui dieci simboli, dal¬ 
lo zero al nove », dice con 
spirito Carlo Oavicchioli su 
La Stampa del 12 gennaio, 
in un articolo ( « Matemati¬ 
ca libertaria »), che è poi in 
definitiva di apprezzamento 
per la * audace riforma nel¬ 
le scuole francesi » e del suo 
principale promotore, André 
Lichnerowicz. « Occorre sce¬ 
gliere gli uccellini bianchi e 
i sacchetti di palline dei mo¬ 
derni, o restare attaccati al¬ 
la buona vecchia tavola pi¬ 
tagorica?'», è il sottotìtolo 
semiserio di un articolo di 
Franz-Olivier Gisbert, « 6 + 

8 = 2 », che leggo sul 

Nouvel Observateur della 
settimana 10-16 geunaio 
1972. 

Questo articolo riporta 
(oltre alla critica puramen¬ 
te conservatrice citata in 
apertura) una serie di obie¬ 
zioni alla « matematica nuo¬ 
va * nell’insegnamento, mos¬ 
se soprattutto dai fìsici, che 
vanno prese con molta con¬ 
siderazione. Cosa dicono i 
fisici? 

Michel llulin, professore 
(Parigi): «La riforma ri¬ 
schia di eliminare un certo 
numero di discipline » (per 
esempio, la geometria nel 
senso classico). « L’abitudine 
al calcolo sta scomparendo ». 
Laurent X., studente di li¬ 
ceo (Parigi), conferma: «è 
vero, di fronte ai calcoli ci 
sentiamo del tutto perduti; 
finiamo col farli col profes¬ 
sore di fisica... Le maths vio- 
demes daranno rigore intel¬ 
lettuale: d’accordo. Ma per 
il momento abbiamo soprat¬ 
tutto 1’impressione di esse¬ 
re delle cavie ». 

In un rapporto (non so se 
ancora ufficiale) della Com¬ 
missione Insegnamento del¬ 
la Società francese di fìsica 
leggiamo tra l’altro: l’inse¬ 
gnamento secondario è « in¬ 
vaso dalle matematiche scel¬ 
te deliberatamente tra le 
più astratte, delle quali non 
si può che ammirare la bel¬ 
lezza formale, ma che — 
occorre ammetterlo — sono 
ben lontane dall’assicurare 
gli strumenti di calcolo ne¬ 
cessari; il loro carattere 
esclusivo è carico di perico¬ 
li. Trascurando tutta la real¬ 
tà storica dello sviluppo del¬ 
la scienza suo oggetto (il 
percorso di va-e-vieni della ! 
riflessione matematica tra ! 
problemi e soluzioni; la na- ! 
scita, di passaggio, di nuo- j 
vi concetti e metodi, l’ap¬ 
parire di nuovi interrogati¬ 
vi), la pedagogia matemati¬ 
ca intende fondere la tota¬ 
lità degli allievi nell’unico 
stampo di un passaggio li¬ 
neare attraverso una succes¬ 
sione di assiomi e di teo¬ 
remi ». 

Si tratta di due critiche. 
La prima, di carattere ope- - 
rativo: non si insegnano più 
le tecniche che servono. La 
seconda, di carattere peda¬ 
gogico: la astrazione mate¬ 
matica moderna diventa un 
nuovo dogmatismo imposto 
agli allievi. 

Tutte e due queste criti¬ 
che hanno un loro fonda¬ 
mento. Il fondamento og¬ 
gettivo della prima è la cre¬ 
scente separazione tra ricer¬ 
ca matematica pura, che 
raggiunge livelli di astra¬ 
zione davvero vertiginosi, 
per motivazioni « interne », 
e scienze sperimentali e co¬ 
struttive. Si parla molto del¬ 
le « due culture », della se¬ 
parazione tra scienze umane 
• scienze naturali ed esat¬ 
to: ma anche all’interno del¬ 


la « cultura scientifica » co¬ 
minciano a esserci altre «due 
culture », fortemente disso¬ 
ciate; il problema di una 
qualche forma di riunifica¬ 
zione, e con ciò di migliore 
reciproca fecondazione, si 
pone anche tra matematici 
e fisici (o naturalisti) non 
solo tra scienziati in blocco 
e « umanisti » in blocco. 

La seconda critica è poi 
giustissima, ma ad essa è 
facile rispondere come ha 
fatto Georges Papy, presi¬ 
dente del Centro belga di 
pedagogia della matematica, 
interrogato dal Nouvel Ob- 
servateur. « Si può pratica¬ 
re una pedagogia viva », e 
allora « gli allievi hanno il 
sentimento di partecipare 
alla creazione. Solamente, in 
Francia, si è preso .troppo 
spesso l’aspetto puramente 
formale della matematica 
moderna. Allora, si è ritor¬ 
nati al tran-tran della ma¬ 
tematica tradizionale ». 

La risposta di Papy non è 
però completa. Non affronta 
il primo quesito, quello del 
legame della astrazione ma¬ 
tematica moderna con le tec¬ 
niche di calcolo, in genera¬ 
le con i contenuti della ma¬ 
tematica classica, della fisi¬ 
ca, della sperimentazione. In 
verità, leggendo i libri di 
Papy (vivacissimi: alcuni so¬ 
no tradotti in italiano), mi 
sembra di scorgere una pe¬ 
dagogia uiuente dell’astra¬ 
zione, non una guida peda¬ 
gogica alla astrazione. 

Il problema del rapporto 
metodo moderno contenuto 
tradizionale si pone con for¬ 
za sin dal primissimo inse¬ 
gnamento matematico: sin 
dalla prima elementare, an¬ 
zi dall’asilo. Cosa significa 
cominciare con operazioni 
su insiemi (collezioni) anzi¬ 
ché direttamente con i nu 
meri? 

Significa aggiungere (o 
premettere) una nuova «ma¬ 
teria », la « insiemistica » — 
orrido neologismo, diciamo 
almeno « teoria degli insie¬ 
mi »! —, o invece si tratta 
di capire davvero che cosa 
è il numero (cardinale), il 
quale appunto altro non è 


che il « concetto astratto » 
di una classe di insiemi che 
possono essere posti due a 
due in corrispondenza biuni¬ 
voca? E’ un capitoletto in 
più, questa « insiemistica », 
o è la via per arrivare sul 
serio al numero-astrazione? 
(Il numero, si badi, sarà una 
astrazione di basso livello, 
ma comunque è una astra¬ 
zione). Questo mi pare il 
fondamento del dibattito su 
« insiemi e numeri » che è 
in pieno svolgimento (sta¬ 
vo per dire: infuria ) anche 
in Italia, e per il quale rin¬ 
vio alla rivista Scuola pri¬ 
maria, sulle colonne della 
quale da tempo si svolge 
con larga partecipazione di 
docenti di tutti gli ordini 
di scuola. 

Le domande sono re'eri- 
che, la risposta è chiara. 
Più in generale, io credo, 
con Emma Castelnuovo, con 
Bruno de Finetti, Lina Man¬ 
cini Proia, Liliana Ragusa 
Gilli, Angelo Pescarini, Mi¬ 
chele Pellerey, Vittorio 
Checcucci, Rosa Rinaldi Ca¬ 
rini, Luisa Rosaia, con tutti 
gli amici insomma di una 
certa « scuola italiana », che 
astrarre debba significare, 
nell’insegnamento, estrarre 
gli elementi formali comuni 
da operazioni sul concreto. 
Ho fatto di proposito un 
elenco abbastanza lungo di 
nomi, perché si tratta ormai 
di una « scuola italiana », di 
un movimento che ha una 
sua tradizione (Federico En¬ 
riques, Guido Castelnuovo), 
che ha fatto le sue batta¬ 
glie, che ha elaborato e ve¬ 
rificato molte e diverse espe¬ 
rienze. Certo, Emma Castel¬ 
nuovo ha in questo movi¬ 
mento una posizione parti¬ 
colare; lo riconferma il li¬ 
bro Documenti in un’espo¬ 
sizione di matematica, or 
ora pubblicato da Boringhie- 
ri. Di questo libro dovremo 
parlare ancora. E non solo 
di questo libro, ma anche 
degli altri che via via esco¬ 
no, nello spirito di un in¬ 
segnamento dinamico, sto¬ 
rico, che porta all’astratto 
operando sul concreto. - 

L. Lombardo Radice 



Uno scandalo che ha scosso l'opinione pubblica americana 


Willowbrook, monumento alla pazzia 

La Scuola Statale nello Stato di New York, il più grande istituto del mondo per minorati mentali, 
si è rivelata una tragica prigione per 5200 ricoverati - La denuncia è partita da un giovane medico 
e da un’assistente sociale, poi licenziati • L’epatite dilaga per le pessime condizioni igieniche 



Un reparto dell'istituto di Willowbrook 


Immersa in quattrocento et¬ 
tari di parco, situata in ima 
incantevole località nell’isola 
di Staten, nel porto di New 
York, la Scuola Statale di 
Willowbrook sembra un mo 
dello da additare ad esempli. 
E' diventata invece uno scan¬ 
dalo nazionale, una vergogna 
del sistema americano. Il no¬ 
me di « Scuola di S-:ato » ce- 
pre la realtà de! n.ù granile 
istituto del mondo pei ritar¬ 
dati menali, dove i ricovera¬ 
ti sono dei tragici prit-onieri 
ai quali ogni giorno vengono 
sottratte la speranza e le pos¬ 
sibilità di ritomo alla vita 
familiare e sociale. 

Parenti dei malati, magi¬ 
strati e giornalisti funno di 
recente infranto la consegna 
del silenzio che imperava a 
Willowbrook e hanno promos¬ 
so una campagna di r,*ampa 
che ha emozionato e scosso 
l’opinione pubblica america¬ 
na. I promotori di questa « ri¬ 
voluzione » sono stati due gio¬ 
vani della direzione de’lo 
Istituto, il medico Michael Wil- 
kins, di trent’anni. e l'assi¬ 
stente sociale Elizab.nh Lee. 
di ventinove anni. Anziché 
predicare la rassegnazione a: 
genitori dei ragazzi, essi han¬ 
no ritenuto loro dove-j pro¬ 
fessionale e morale s--U-rtar¬ 
li a chiedere l'intervento delle 
autorità per porre fme all'in 
tollerabile condizione umana 
dei loro pazienti. La direzione 
deil'Ptituto li ha licenziati en¬ 
trambi, come scomodi agitato¬ 
ri, ma il quotidiano locale. 
UAdvancc, sì era intanto im¬ 
padronito dell’argomento per 
un’inchiesta che gettava luce 
aU’intemo del grande edificio 
e ne rivelava 1 metodi, più po¬ 
lizieschi che terapeutici, più 


basati sui tormenti che sul¬ 
le cure. 

I giornali nazionali, e poi 
le stazioni televisive, messi 
sull’avviso, hanno inviato cro¬ 
nisti e operatori nel parco di 
Willowbrook e nella scuola¬ 
modello. Uomini politici in¬ 
fluenti hanno aperto un’inchie¬ 
sta. Conclusione: !a situazione 
del l'istituto era simile a quel¬ 
la dei lazzaretti d’altri tempi 
e richiedeva drammaticamen¬ 
te interventi urgenti, radicali. 

La « scuola » fu costruita nel 
1941 per ospitare 3 000 perso¬ 
ne, da rieducare anche con 
metodi didattici apprepriati- 
ora ha una popolazione di 5200 
poveri derelitti abbandonati a 
se stessi. La metà di essi è 
al di sotto dei ventun anni. 
La diagnosi che è stata fatta 
cons'dera i ricoverati per tre 
quarti « profondamente ritar¬ 
dati » (cioè con quoziente d’in¬ 
telligenza inferiore all’indice 
di 20) o «seriamente ritarda¬ 
ti » (quoziente di .ntelligen/a 
inferiore a 36). Soltanto I.» 
piccola pattuglia dei « legger¬ 
mente ritardati » viene consi¬ 
derata recuperabile e usufrui¬ 
sce di un mimmo di assisten¬ 
za: per loro ci sono anche 
corsi scolastici. Ma per tuti' 
gli altri, che rappresentano 
la grande maggioranza dei ri¬ 
coverati Willowbrook è nien- 
t’altro che un posteggio In¬ 
fernale. 

Ecco l'edificio che può ospi¬ 
tare 188 ragazze e ne am¬ 
mucchia 250, tanto che spesso 
un letto deve essere rimosso 
per poterne aggiungere un al¬ 
tro. Nessun Intervento tera¬ 
peutico, di nessun tipo, viene 
praticato alle ricoverate che 
trascorrono le giornate nella 
più completa inazione, sedute 


o addirittura sdraiate. « E’ un 
lavoro sfibrante », afferma 
una sorvegliante il cui compi¬ 
to si limita esclusivamente a 
provvedere alla pulizia som¬ 
maria delle stanze e delle pa¬ 
zienti. Paradossalmente ag 
giunge: « Siamo cosi occupate 
che non possiamo iar nulla 
per aiutare sul serio queste 
povere ragazze ». 

I giornali americani hanno 
scandagliato a fondo, reparto 
per reparto, la v.ta quotidia¬ 
na dell’istituto e ne hanno de¬ 
scrìtto gli orrori, attuali e pas¬ 
sati. Per esempio, l’epatite di¬ 
laga a causa delle pessime 
condizioni igieniche. Dieci an¬ 
ni orsono, un’epidemia di ro¬ 
solia fece strage: 2>0 pazienti 
morirono. Dei 125 ricoverati 
morti nel corso del 1970 per 
cause varie, nove si soffocaro¬ 
no nel proprio vomito! In que¬ 
sto allucinante ambiente v : v.> 
no anche alcuni ragazzi psi¬ 
chicamente normali, ma con 
difetti fisici, che le famiglie 
non potevano seguire per la 
estrema povertà in cui si tra 
va vano. 

Di fronte a cosi raccapric¬ 
cianti particolari, la opinione 
pubblica si è chiesta se è 
sempre stato così a Willow¬ 
brook ed ha scoperto che in 
certi periodi è stato anche 
peggio. L’attuale direttore, :! 
dottor Jack Himmond. entrò 
in carica nel 1964, quando 1 
numero dei malati arrivava a 
6500. « Era una situazione di¬ 
sumana e insana — ha detto 
H.unmond —. Uomini e donne 
stavano ammucchiati come 
bestie ». Egli convinse allora 
il Dipartimento di sanità men¬ 
tale dello Stato di New York 
a sospendere le ammissioni, 
tranne per casi eccezionali. 


Il direttore ha giustificato la 
sua impotenza ad ag're per 
mutare sostanzialmente la vi¬ 
ta a Willowbrook con l'esigui¬ 
tà del bilancio. Nel dicembre 
del 1970. per colmare la mi¬ 
sura. Io Stato di New York 
impose il blocco degli organi¬ 
ci per tutti gli istituti. Se il 
rapporto ideale personale-pa¬ 
zienti è di uno a quattro, in 
alcuni dei peggiori reparti del¬ 
la « Scuola di Stato » si arri¬ 
va à uno a venti. Mancano 
novecento persone per com¬ 
pletare l’organico. Ma il pro¬ 
blema, anche se Porganosi 
fosse completato, avrebbe 
sempre un’impostazione arcai¬ 
ca. basata sul principio della 
esclusione. 

Il governatore dello Stato, 
Nelson Rockefeller. anche in 
seguito allo « scandalo Willow¬ 
brook » è stato costretto dalle 
pressioni dell’opinione pubbli¬ 
ca. ad annullare il taglio d 
venti milioni di dollari dal 
bilancio del dipartimento del¬ 
l’igiene mentale per lanno 
prossimo. Anche negli Stati 
Uniti, come in Europa e ir 
Italia, la psichiatria moderna 
ha fatto breccia nella indiffe¬ 
renza e nell'ostilità che tradi¬ 
zionalmente accompagnano le 
malattìe mentali. I grandi 
« monumenti alla pazzia » che 
sono gli istituti come Willow 
brook, queste prigioni senza 
speranza, non sono più accet¬ 
tati nè dalla scienza nè dalla 
coscienza degli uomini mo 
demi. Anche negli Stati Uniti 
si chiede il decentramento, si 
sollecitano centri d: recupe¬ 
ro, di terapia, di assistenza 
locali che aiutino le famiglie e 
che possano strappare 1 mala¬ 
ti a questa Inesorabile con¬ 
danna. . 


Dal nostro inviato 

BARI, marzo 

C’è una questione assai sin¬ 
golare, che riguarda molto da 
vicino una delle radici inestir¬ 
pabili e tutte italiane della 
disoccupazione intellettuale. 
Facciamo un esempio. Nella 
grande « cattedrale » univer¬ 
sitaria barese (quarantamila 
iscritti « esplosi » negli ultimi 
anni) esiste anche un caso di 
nanologia: esattamente lo stu¬ 
dio del problema dei nani. In 
compenso, a pedagogia tutte 
le materie sono fondamentali 
e obbligatorie (da storia me¬ 
dioevale, a latino scritto, a 
filosofia scritta) ma viene 
tranquillamente relegato fra i 
complementari l’esame di 
« psicologia » insieme a quello 
di « psicologia dell’età evolu¬ 
tiva ». 

Parlo con alcuni compagni e 
con uno dei massimi funzio¬ 
nari del Rettorato, il dottor 
Dell'Atti. « Tutta la scuola — 
spiegano — insegna cose vec¬ 
chie. dalie elementari in poi. 
E perché? Perché bisogna 
produrre questo tipo di inse¬ 
gnanti e perché il produrre 
questi insegnanti è l’obiettivo 
primario della scuola, che nel 
Sud vede circa il 60-70 per 
cento dei laureati finire nel¬ 
l’insegnamento ». 

Dell’Atti dice: « La disoccu¬ 
pazione non viene dopo la 
scuola, è proprio la scuola, 
tutta. La disoccupazione intel¬ 
lettuale in Italia comincia dal¬ 
l’asilo ». E infatti, riproducen¬ 
dosi continuamente identica, 
la scuola non cambia. Il « ti¬ 
tolo » serve sempre meno, ma 
resta la grande vetta da rag¬ 
giungere. E poi? I più punta¬ 
no aH'insegnamento o comun¬ 
que ci finiscono, come abbia¬ 
mo visto; altri cercano sboc¬ 
chi più fantasiosi. E qui ce 
la corsa alle facoltà scientifi¬ 
che che stanno subendo un 
« boom » in questi anni a Bari. 
Perchè? Dell’Atti ha una spie¬ 
gazione abbastanza suggesti¬ 
va- « Si è mai chiesto perchè 
in Italia nessuno dice auto¬ 
mobile e tutti dicono ” mac¬ 
china ”? Ovunque si dice auto. 
” car " e cose del genere. 
Nói la .chiamiamo macchina, 
perchè per noi è ancora av¬ 
volta nel mistero, lontana, fra 
le nubi del mito tecnologico 
deeli ignoranti ». 

Una diagnosi confermata 
anche dalle analisi che i com¬ 
pagni (Cassano. Cotturri. Cal- 
darola, Selleri e altri assi¬ 
stenti) hanno fatto in relazio¬ 
ne con il Congresso della Se¬ 
zione comunista universitaria 
Infatti risulta che alle facol¬ 
tà scientifiche corrono soprat¬ 
tutto gli studenti di origine 
sociale di più basso livello, i 
pendolari. E’ facile spiegarlo: 
le facoltà umanistiche offro¬ 
no posti sicuri soltanto ai più 
abbienti e la selezione è an¬ 
cora precisa e feroce: si se¬ 
lezionano notai, avvocati con 
studio di primo piano già 
pronto, i Consiglieri di Stato, 
i magistrati, i « primari » cli¬ 
nici, gli insegnanti con catte¬ 
dre e concorsi già pronti e 
scodellati. Per gli altri c’è 
già visibile, dentro la stessa 
Università, nel pieno del corso 
di studi, l’immagine del futu 
ro, l’intruppamento nel greg¬ 
ge dei « parcheggiati », nella 
mandria che mette insieme 
tutti: ■ maestri. letterati, giu¬ 
risti. economisti, medici e li 
abbandona ai loro sotto-con¬ 
corsi per impieghi di grado 
« B » alle Ferrovie, al Comu¬ 
ne. in Polizia. 

Ecco allora che sono i più 
intraprendenti, fra questi, che 
tentano la grande carta « pio¬ 
nieristica > e affascinati dal 
mito tecnologico: si vanno a 
affollare a Fisica, Chimica. 
Informatica perfino (ce ne so¬ 
no circa seicento in due an¬ 
ni). Saranno i più frustrati, 
i più illusi. Sono quelli che, 
con un supremo atto di buona 
volontà credono tenacemente 
nella tecnologia avanzata por¬ 
tata al Sud, sperano ancora 
nelle capacità occupazionali 
dei « poli » industriali meri¬ 
dionali, guardano comunque 
con piena fiducia al buon im¬ 
piego nell’industria settentrio¬ 
nale. Non troveranno nulla 
nelle città meridionali, emi¬ 
greranno, ma saranno quelli 
più facilmente rinviati al Sud 
dopo un anno di disperata ri¬ 
cerca del posto. 

Se entreranno in qualche 
fabbrica al nord sarà a livel¬ 
lo di periti. Non a caso gli 
unici che poi trovano una 
qualche collocazione sono pro¬ 
prio questi ultimi, che si ras¬ 
segnano: le industrie setten¬ 
trionali sono golose di questi 
neo laureati di ingegneria o 
fisica o chimica per ficcarli in 
settori manageriali o tecnici 
in posizione subordinata. Mi 
spiega proprio un industriale 
incontrato a Roma: «A noi 
serve usare un giovane lau¬ 
reato come perito invece che 
promuovere un vecchio perito 
al posto successivo *. E così 
i frustrati saranno due: il 
neo-laureato che diventa pe¬ 
rito e non farà più un passo 
avanti, e il perito che aveva 
maturato titoli per la promo¬ 
zione e resterà dove era. 

Guardo uno studente che 
fegge il Corrieri delia Sera 


del giorno prima, una dome¬ 
nica. Siamo nel secondo cor¬ 
tile dell’ateneo barese che 
sembra un convento, anche se 
è di fine ottocento e quindi 
relativamente « moderno ». 
Ecco alcuni annunci: «Impor¬ 
tante gruppo ricerca per pro¬ 
pria attività in Italia centrale 
e meridionale PERSONA CON 
SPICCATE CARATTERISTI¬ 
CHE MANAGERIALI». Do¬ 
manda: « Io le avrò? ». Lo 
studente è all’ultimo anno di 
ingegneria. Continua a legge¬ 
re: « Società elettronica in¬ 
ternazionale cerca INGEGNE¬ 
RE responsabile produzione 
Officina pezzi tranciati... età 
compresa fra i 30 e i 35 an¬ 
ni ». Questo non va. Scorre 
con distrazione i titoli che so¬ 
no in realtà dedicati proprio 
a lui, purtroppo (ma non lo 
sa ancora): venditori, segre¬ 
tario, tecnico cartario, inge¬ 
gnere elettronico « militassol- 
to anche neo-laureato » (il so¬ 
lito perito finto). Infine l’an- 


Altri corsi hanno ben diver¬ 
sa serietà. Pensiamo all’Isti¬ 
tuto di Diritto del Lavoro che 
tenta (ma non ha fondi) di 
creare anche dei sindacalisti. 
Pensiamo al CSATA che ora 
si trova in una posizione ab¬ 
bastanza difficile perchè sot¬ 
toposto a una serie di attac¬ 
chi. di cui alcuni forse legit¬ 
timi ma parecchi per niente 
limpidi. E’ un « Centro di stu¬ 
di di tecnologie avanzate » che 
possiede un modernissimo cal¬ 
colatore « IBM 3G0 » sul quale 
si preparano laureati e diplo¬ 
mati. Il professore Romano 
che lo dirige (si tratta di un 
consorzio fra Università. Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, Formez. 
Pignone Sud) ne parla con 
calma, senza trionfalismi. Gli 
studenti usciti dal CSATA 
hanno finora sempre trovato 
posti o all’Alfa Sud. o al Pi¬ 
gnone. o - alla Montetìisdn. 
Vengono in prevalenza da fa¬ 
sce di reddito basso, entrano 
con esami attitudinali da ogni 
tipo di scuola, lavorano al¬ 
l’americana e cioè a tempo 
pienissimo con un rapporto di 
1 a 7 fra studenti e inse¬ 
gnanti. E qui appunto sta il 
guaio, se si vuole inevitabile: 
il numero degli studenti è 
« chiuso ». 150. Meno di una 
goccia, nel mare barese. . 


La selezione quindi avviene 
decisamente fuori della Uni¬ 
versità, anche se comincia già 
lì dentro. Nello studio che la 
cellula comunista ha fatto a 
Giurisprudenza risultano cose 
singolari. Per esempio nel¬ 
l’anno 1966 ’67 su 283 laurea¬ 
ti il 25.4 per cento erano di 
Bari città, il 31 per cento 
della provincia di Bari e il 
restante 45 per cento circa 
di tutta la Puglia e di tutte 
le regioni che fanno capo al¬ 
l'Università di Bari (Lucania, 
Calabria, Abruzzi e Molise). 
Ancora più significativo il di¬ 
scorso delle c fasce di voto »: 


nuncio del « Field service ma¬ 
nager data processing equip- 
ment » che è integralmente 
scritto in inglese. Non sa l’in¬ 
glese e posso solo consigliar¬ 
gli di sbrigarsi • a studiarlo: 
forse sarà l’unica cosa che po- 
trà servirgli. 

Di fronte a questa fame di 
posti, a questa ansia di trova¬ 
re la vera e giusta occupa¬ 
zione molti hanno cominciato 
a mettere su « corsi » supple¬ 
mentari. Quasi sempre scuo- 
lette di altissima selezione. 
Notai e avvocati baresi hanno 
addirittura organizzato corsi 
speciali che servono in so¬ 
stanza per i loro « figli »: or¬ 
mai le percentuali di « non 
idonei » ai concorsi notarili o 
agli esami di procuratore rag¬ 
giungono cifre allarmanti e 
così l’alta borghesia si preoc¬ 
cupa di addestrarsi bene pri¬ 
ma i figli per conto suo. Sono 
vere scuole di tipo medioeva¬ 
le, con un notaio che insegna 
a far il notaio. 


C’è poi il limite rappresen¬ 
tato dal fatto die il calcola¬ 
tore lavora al dieci per cento 
delle sue possibilità, ciò che 
peraltro non impedisce all’U¬ 
niversità di programmare la 
spesa di parecchie altre cen¬ 
tinaia di milioni per gli affit¬ 
ti di altri due calcolatori (uno 
per ingegneria e uno, addi¬ 
rittura un « 370 », per l’ammi- 
nistrazione universitaria). 

Creare generazioni di esper¬ 
ti in elettronica e informatica 
aprirebbe grandi prospettive 
al Sud: ma certo solo se ci 
fosse un collegamento reale 
con le riforme, con le Regioni, 
con il territorio e con una 
autentica rivoluzione dei ser¬ 
vizi sociali. E’ vero che oggi 
l’industria assorbe laureati so¬ 
lo per il 12 per cento dei suoi 
addetti. Il dato però — in¬ 
segnano le altre società capi¬ 
talistiche — non potrà mai 
aumentare dì molto. Lo sboc¬ 
co andrebbe cercati? anche al¬ 
trove: nei servizi sociali, dalla 
sanità all’agricoltura, all’eco¬ 
logia, aH’urbanistica, alla 
stessa scuola riformata. Un 
fisico non servirebbe forse 
anche negli ospedali che spes¬ 
so usano a vanvera gli appa¬ 
recchi per cobalto-terapia? E 
un chimico o un ingegnere 
dei trasporti alle regioni? E 
un biologo in agricoltura? 


i baresi che alla laurea pren¬ 
dono voti fra il 99 e la lode 
sono il 40 per cento del to¬ 
tale. Fra i baresi che si lau¬ 
reano quelli che prendono.vo¬ 
ti compresi in quella fascia 
sono il 61 per cento dei lau¬ 
reati mentre fra quelli di tut¬ 
ta la Puglia e delle altre re¬ 
gioni il « privilegio » del voto 
buono spetta solo al 29 per 
cento, e il 72 per cento sta 
al di sotto. Non è una fac¬ 
cenda da poco, a Giurispru¬ 
denza, se si pensa che il 99 
è il voto minimo — per esem¬ 
pio — per partecipare al con¬ 
corso notarile. Altrettanto in¬ 


dicativo è che i laureati ba¬ 
resi a Giurisprudenza scelgo¬ 
no per il 69,9 per cento, come 
materia, il diritto penale di 
cui è titolare uno dei grandi 
« boss » democristiani della 
città, cioè il professore e par¬ 
lamentare moroteo Dall’An- 
dro. Sono tutti piazzati nella 
fascia « magica » del voto 
alto. 

Nelle altre facoltà non si è 
fatta una simile indagine det¬ 
tagliata, ma la situazione è 
identica. Insomma la borghe¬ 
sia meridionale si alleva i 
suoi pulcini nella stoppa, co¬ 
me sempre: vuoi come notai, 
vuoi come ingegneri che cer¬ 
to non finiranno nella ricerca 
ma piuttosto nella torta pa¬ 
squale dell’edilizia, vuoi a me¬ 
dicina. A medicina (che è una 
facoltà in espansione) i figli 
di papà stanno tranquilli: in 
compenso stanno tranquilli 
anche i poveracci che ormai 
passano facilmente agli esa¬ 
mi. I fuori corso sono calati 
in pochi anni dal 16.3 al 7.4, 
cioè tutti si laureano prima. 
Commenta un assistente: « Si 
laureano in corso, certo, ma 
credono di essersi laureati in 
medicina e invece, diciamo 
pure, sono usciti con il diplo¬ 
ma di infermiere ». . 

I problemi sono complessi, 
come si vede. Uno dei temi 
che ora si vogliono affrontare 
è quello della qualificazione e 
riqualificazione. Un’esperienza 
la racconta Selleri, assisten¬ 
te di Fisica. Mi parla del 
congresso della SIF (Società 
italiana di fisica) dell’ottobre 
1971 e del rapporto dei pro¬ 
fessori Focali e Grimellini, 
basato su una indagine cam¬ 
pione rigorosissima (questio¬ 
nari, verifiche, eccetera). Ne 
risultò che i fisici disoccupati 
erano, a partire dal 1958, il 
23 per cento in media ma con 
tendenza costante all’aumento 
della cifra. Infatti nel 1971 la 
percentuale dei disoccupati è 
stata del 40 per cento. 

A Bari, Selleri ha creato un 
seminario per docenti e stu¬ 
denti che tende a due obietti¬ 
vi: riqualificare, attraverso lo 
studio dei temi più avanzati 
nel campo della fisica (il pa¬ 
norama italiano, dice Selleri. 
appare oggi desolante, vec¬ 
chio); rompere la struttura 
verticale e rigida dell’inse¬ 
gnamento creando un punto di 
autentica mobilità permanente 
fra le varie discipline E in¬ 
fatti ai corsi del seminario 
partecipano anche docenti di 
lettere o di chimica o di bio¬ 
logia. 

E qui lasciamo Bari. E’ una 
Università-lesi e ha uno dei 
primati meno invidiabili: li¬ 
cenzia più disoccupati di ogni 
altra. Forse proprio per que¬ 
sto appare come la più reat¬ 
tiva e attiva fra le Universi¬ 
tà. con un fermento (interno 
e esterno) che. per quanto 
non possa naturalmente risol¬ 
vere i problemi di fondo — 
dovrebbe pensarci lo Stato, 
occorrerebbero riforme auten¬ 
tiche — serve a preparare 
quadri intelligenti e « politi¬ 
ci » nel mezzo del pantano, 
purtroppo prevalente, degli 
« studenti per corrisponden¬ 
za », dei candidati alla fru¬ 
strazione e quindi anche, di¬ 
ciamolo. dei candidati al qua¬ 
lunquismo e peggio. 

Ugo Baduel 


Il calcolatore elettronico 
lavora a tempo ridotto 


Un seminario per docenti 
e studenti di fisica 


LE FRONTIERE DELL’EDUCAZIONE 
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Siegfried Bemfeld 

SISIFO OVVERO 

I LIMITI 

DELL’EDUCAZIONE 

pp. 152, L 1.000 

II testo fondamentale 
per una « educazione » 
alternativa. 

Mezzo milione di copie 
diffuse fra gli studenti 
tedeschi testimoniano 
la sconcertante attualità 
dì questo libro che • 
smaschera la grande 
j illusione della pedagogia 
borghese. 


Lue Boltanskf 

PUERICULTURA E 
MORALE DI CLASSE 

pp. 192, L. 1.000 

L’ideologìa nel biberon: 
una indagine senza 
precedenti su come si 
fabbricano } 

• bambini <P allevamento ». 
Dedicata elle giovani 
coppie 

e al loro * persuasori 
occulti », / pediatri. 


Bruno Biasutti 

GUIDA 

ALL’EDUCAZIONE 
NON REPRESSIVA 

pp. 220, L. 1.000 

Dalla teorìa antiautoritaria 
ella ben più dilficile 
« pratica quotidiana ». 

Una guida finalmente 
•diversa » concepita 
espressamente per I 
genitori e gli Insegnanti 
che cercano un'alternativa 
concreta al ruolo 
repressivo loro affidato. 


UNA COLLANA GUARALDI 

























PAG. 4 / economia e lavoro _ ' 

Nella relazione presentata da Lama al Consiglio generale a nome della segreteria 

PRECISE PROPOSTE DELLA CGIL 

per accelerare il processo unitario 

Mantenere fermi gli impegni unitari di Firenze - La questione deirincomp atibilità e degli altri adempimenti - L’attacco all’unità sindacale fa parte 
della più vasta offensiva del padronato e delle forze politiche conservatrici • La posizione dell’UIL - La « reazione di classe » alla sterzata a destra 


l’Unità / mercoledì 8 marzo 1972 

In lotta per il contratto personale di terra e » naviganti » 

La pesante condizione 
operàia di chi lavora 
dentro gli aeroporti 

Insicurezza del posto di lavoro, condizioni ambientali pessime, 
ritmi e straordinari - La repressione della compagnia Sud-Africa 
I contenuti della piattaforma - Oggi nuovo incontro con lintersind 


Come negli ultimi mesi del¬ 
l’anno passato quando il 
processo unitario sembrava 
entrato in una fase di stallo, 
cosi oggi, mentre dall’intemo 
e dall'esterno del movimen¬ 
to sindacale si stanno ponen¬ 
do ostacoli sul cammino ver¬ 
so l'unità organica, la CGIL 
conferma il suo ruolo di pun¬ 
ta in questo processo che in¬ 
teressa ed è voluto da milio¬ 
ni di lavoratori. 

Ieri mattina il compagno 
Luciano Lama aprendo ad 
Ariccia, a nomo della segre¬ 
teria confederale, i lavori del 
Consiglio generale della CGIL, 
ha avanzato nuove concrete 
proposte per accelerare l’u¬ 
nificazione sindacale. « A chi 
ci chiede di anticipare le de¬ 
cisioni di incompatibilità pro¬ 
poniamo — ha affermato — 
che, partendo da una comu¬ 
ne valutazione della realtà, si 
unisca con noi e con tutto le 
forze che confermano l’impe¬ 
gno imitarlo per bruciare le 
tappe, configurando fin d’ora 
Il comportamento di domani 


e anticipando con quello delle 
incompatibilità altri adempi¬ 
menti che sono stabiliti per il 
prossimo settembre ». « Per 

esaminare questo problema — 
ha proseguito — noi siamo di¬ 
sponibili, ben sapendo che la 
effettuazione concordata e re- 
responsabile oggi di atti qua¬ 
lificanti e irreversibili da par¬ 
te di tutte le forze che vo¬ 
gliono la unità darebbe al 
processo una nuova credibili¬ 
tà, offrirebbe un quadro di ga¬ 
ranzie definitive e un terreno 
più fecondo alla partecipazio¬ 
ne dei lavoratori. Al di fuori 
di un tale impegno politico 
maturato anche da atti con¬ 
creti, noi riteniamo che no¬ 
stri gesti unilaterali sarebbero 
sterili e controproducenti, co¬ 
munque non compresi da mol¬ 
ti lavoratori che sono forze 
decisive per i’unità. Ma In 
ogni caso, tutte le forze della 
CGIL sono impegnate a pro¬ 
muovere il processo unitario 
della categoria e delle strut¬ 
ture orizzontali ». 
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Azione di massa per l’unità 


Lama ha quindi riconferma- 
io senza riserve gli impegni 
unitari per tutta la CGIL. Il 
nostro lavoro per l'unità or¬ 
ganica — ha proseguito — de¬ 
ve impegnarci in una azione 
di massa perchè la stessa uni¬ 
tà d’azione col suo divenire 
sempre più permanente e 
stretta, diffonda tra tutti i la¬ 
voratori l’opinione che l’uni¬ 
tà organica non è solo deside¬ 
rabile ma possibile. L’unità 
—- ha affermato il segreta¬ 
rio della CGIL — si può fa¬ 
re fra tutte quelle forze sin¬ 
dacali che vogliono la parteci¬ 
pazione attiva dei lavoratori 
ai processo, che rispondono 
scrupolosamente del loro com¬ 
portamento alla classe, che 
rappresentano e rispettano il 
principio dell’autonomia. « Noi 
auspichiamo che anche il con¬ 
siglio della CISL tenga fer¬ 
me, come ha fatto finora, le 
decisioni di Firenze e svilup¬ 
pi la sua azione contro le ten¬ 
denze antiunitarie ». 

La relazione del segretario 
generale della CGIL ha posto 
i problemi dell'unità al centro 
di un attento esame dell’at¬ 
tuale situazione politica e so¬ 
ciale del paese e dei compiti 
che ne derivano per il movi¬ 
mento sindacale.'L'attacco al¬ 
l’unità, come è stato detto an¬ 
che nei primi interventi di 
Militello segretario nazionale 
della Federbraccianti, Iovan- 
netti segretario regionale della 
Sardegna, Bertinotti segreta¬ 
rio regionale del Piemonte, 
Mariannetti segretario confe¬ 
derale. fa parte del più va¬ 
sto attacco del padronato, del¬ 
le forze politiche e moderate 
e conservatrici ai lavoratori, 
alle loro conquiste, alle loro 
organizzazioni. 

« L’azione antiunitaria — ha 
affermato Lama — è parte es¬ 
senziale del disegno conserva¬ 
tore che vuole imprimere ima 


svolta a destra nella vita po¬ 
litica e sociale del paese. Ma 
gli attacchi all’unità all’inter¬ 
no del sindacato, prima limi¬ 
tati ad alcune categorie e 
strutture orizzontali della UIL 
e della CISL, hanno preso una 
dimensione politica diversa 
con le conclusioni del recente 
comitato centrale della UIL. 
La maggioranza di questo CC 
ha in sostanza scomessato la 
linea e gli impegni unitari sta¬ 
biliti a Firenze e si è distac¬ 
cata dal processo. Ci trovia¬ 
mo di fronte ad un brusco 
cambiamento di posizione che 
dimostra come il mutamento 
del quadro politico possa in¬ 
fluire anche all’interno del sin¬ 
dacato quando non si crede fi¬ 
no in fondo ai principi affer¬ 
mati o non si ha il coraggio 
di applicarli ». 

Lama ha quindi rilevato pe¬ 
rò che anche nella UIL esì¬ 
ste una componente ferma¬ 
mente unitaria che ha ribadito 
gli Impegni e le scadenze sta¬ 
bilite, che ha dimostrato for¬ 
za e compattezza e che dalle 
stesse file della maggioranza 
risicata del CC si sono levate 
voci di rifiuto alla linea Van¬ 
ni a sostegno della linea uni¬ 
taria tanto che «si può rite¬ 
nere che se ognuno avesse vo¬ 
tato secondo le posizioni as¬ 
sunte e non secondo lo schie¬ 
ramento di appartenenza po¬ 
litica. il rapporto di forze si 
sarebbe capovolto. Perciò, ha 
proseguito, occorre evitare 
ogni forma dì settarismo, di 
autosufficienza o di sfiducia 
che si potrebbero determina¬ 
re. Non è mai stata e non è 
nostra intenzione perseguire 
il disegno della grande CGIL, 
ma, proprio per questo non 
crediamo che l’unità possa es¬ 
sere messa in discussione per 
i veti o i ricatti di un ristret¬ 
to gruppo di dirigenti ». 


Lo sviluppo delle lotte 





« Bruciare le tappe » per la 
unità sindacale quindi è una 
risposta adeguata al contrat¬ 
tacco padronale. Risposta che 
deve essere prettamente uni- 
la allo sviluppo delle lotte. Il 
sindacato non si vuole e non 
si deve estraniare dalla attua¬ 
le situazione politica e socia¬ 
le. Il paese è posto difronte a 
scelte di grande importanza 
ohe ne condizioneranno il futu¬ 
ro. Scelte che derivano da un 
confronto piu ravvicinato tra 
forze politiche e sociali. Il pa¬ 
dronato tenta di raccogliere 
le file di fronte alle lotte dei 
lavoratori cne nanno consegui¬ 
to importanti successi. Sul 
piano politico generale « la 
reazione di classe, — ha detto 
Lama — si manifesta con la 
svolta a destra nel paese con 
il tentativo di organizzare un 
blocco d’ordine che avrebbe 
come vero scopo quello di 
mettere il bavaglio e la cate¬ 
na alle forze operaie e popo¬ 
lari ». Il fine di questa offen¬ 
siva è quello ti: spezzare la 
unità dei lavoratori e il movi¬ 
mento e ripristinare II vec¬ 
chio meccanismo di sfrutta¬ 
mento in parte intaccato dal¬ 
le lotte e dai nuovi diritti che 
con esse i lavoratori sì so¬ 
no conquistati. 

Lama iia maicato gli obietti¬ 
vi di fondo dell’azione per i 
contratti: aumenti salariali, 
ricerca degli istituti su cui 
impostare il problema della 
parità operaia e impiegati, 
controllo reale dell’applicazio¬ 
ne dell’orario a 40 ore, lotta 
contro gli appalti e contratti 
a termine dei lavoro a domi¬ 
cilio, attacco alla organizza¬ 
zione capitalistica del lavoro, 
finalizzazione delle piattafor¬ 
me rivendicatlve per il pub¬ 
blico impiego alle linee di 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. In questo quadro 
del movimento di lotta ci si 

£ ropone di andare ad un con¬ 
nato reale con il governo che 
uscirà dalla consultazione elet¬ 
torale sulla politica di occupa¬ 
zione, suga investimenti, le ri¬ 
forme. i nodi cioè che la pro¬ 
grammazione deve risolvere 
per cancellare gli squilibri ti¬ 
pici della società italiana a 
cominciare da quello del Mez¬ 
zogiorno. In questo quadro si 
costruisce l’unita sindacale 
« unità tra diversi, tra uomini 
e forze che si ispirano à vi¬ 
sioni ideologiche differenti e 
contrapposte » 

« La cerniera che ci deve 
unire — ha rilevato Lama — è 
una politica, un programma 
che abbia le sue radici non 
già In un modello di società 
definito a priori ma nell’e- 
■Hlcnn di lotta di classa 




che i lavoratori compiono ogni 
giorno ». La garanzia per tutti 
e l’autonomia del sindacato 
aai paurom, uai governo, u<u 
partiti, autonomia che com¬ 
porta l’intervento del sindaca¬ 
to anche sulle questioni poli¬ 
tiche in prima persona eu a 
suo modo partendo sempre da 
un esperienza operaia e di 
classe che e comune a tutti i 
lavoratori. Occorre perciò 
urnarezza sulie politiche, sui 
rapporto tra organismi di fab¬ 
brica e strutture esterne del 
sindacato, suita natura e i& 
funzione dei delegati e dei 
consigli. A tale proposito La¬ 
ma ha ribadito che esse sono 
la base del sindacato sottoli¬ 
neando clie nei consigli debbo¬ 
no entrare anche rappresen¬ 
tanti delle minoranze che « na¬ 
scano attraverso il voto e non 
catapultate, imposte dalie- 
sterno ». 

«Occorre più che mai, ha 
detto Lama, sottolineare il di¬ 
ritto e dovere dei lavoratori 
alla lotta e alla propaganda 
politica In particolare in una 
ca m pagna elettorale dura e 
importante come l'attuale. Il 
sindacato, senza interferire 
nelle scelte individuali che de¬ 
vono essere libere, deve pero 
impegnare i lavoratori a par¬ 
tecipare a questa battaglia, ad 
essere attivi nelle diverse for¬ 
ze politiche, a sostenere in 
tutte le sedi le loro esigenze. 
Lama ha quindi promosso la 
elaborazione unitaria di un 
programma con 11 quale il mo¬ 
vimento sindacale si presenta 
al paese con una autonoma 
piattaforma valida per i pros¬ 
simi anni e per il 1972, un 
programma che sia « una 
chiara presa di posizione con¬ 
tro la svolta a destra e il co¬ 
siddetto blocco d’ordine ». Ri¬ 
cordata la natura antifascista 
e militante del sindacato di 
classe. Lama ha quindi sotto¬ 
lineato che In rapporto alle 
elezioni la CGIL come pre¬ 
visto nel suo statuto adotterà 
drastiche norme per l’uso del¬ 
le sedi 1 mezzi e le Incompa¬ 
tibilità. Il segretario deila 
CGIL ha cosi concluso: « gli 
ostaooll che si frappongono, 
le provocazioni, 1 fatti che 
fanno cronaca ma non fanno 
storia non riusciranno a di-’ 
stoglierci dall'intento che ci 
guida. La nostra compattez¬ 
za è in questo momento più 
che mai essenziale, se voglia¬ 
mo che l'unità per cui i lavo¬ 
ratori si battono e che hanno 
costruito sul po6to di lavoro 
divenga nel tempi stabiliti, la 
unità del movimento sindaca¬ 
le Italiano». 

Afasandro Cardulli 
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Una recente manifestazione di braccianti campani svoltasi durante lo sciopero nazionale 

Per il patto e la parità previdenziale 

OGGI SCIOPERANO I BRACCIANTI 
DEL VENETO E DELLA TOSCANA 

Si estende l’attiva solidarietà dei lavoratori dell’indù stria - Ieri l’azione ha investito diverse zone del Bre¬ 
sciano • Si prepara la giornata nazionale di lotta del 21 - Presa di posizione delle federazioni contadine 


Nel corso della settimana di lotta che ha investito le campagne 
italiane dal 2 marzo per il rinnovo del contratto nazionale e per 

10 sblocco della trattativa in atto con il governo in merito alla 
parità previdenziale, alla cassa integrazione e alla proroga degli 
elenchi anagrafici, hanno scioperato oggi per 24 ore i braccianti 
di Brescia e scendono domani in sciopero regionale di 24 ore i 
braccianti e salariati agricoli del Veneto e della Toscana e delle 
province di Piacenza. Mantova e Ancona. 

Dopo le manifestazioni provinciali, cortei e comizi sono previsti 
domani a Piacenza, dove assieme ai braccianti si asterranno dal 
lavoro per tre ore gli alimentarisU; al comizio interverrà il se¬ 
gretario nazionale delia Federbraccianti Militello. A Mantova nella 
zona dei Gonzaga parlerà Cicerchia, segretario nazionale della 
Federbraccianti Anche qui gli operai della zona parteciperanno 
alla manifestazione. Due grossi concentramenti di braccianti, ali¬ 
mentaristi e dipendenti delle aziende vinicole e delle cantine di 
Firenze si avranno a Certaloo e a Pontassieve. 

La settimana di lotta, che avrà termine il giorno 9, quando 
scenderanno in sciopero i braccianti dell'Emilia, del Lazio, delia 
Puglia e della Calabria e di altre province della Lombardia, del¬ 
l’Umbria e delle Marche, non porrà fine allo stato di forte agita¬ 
zione della categoria che è impegnata a battere il vasto disegno 
moderato che gli agrari vogb'ono far passare anche attraverso 

11 blocco contrattuale. 

Fin da adesso la categoria è impegnata alla riuscita del nuovo 
sciopero nazionale di 24 ore proclamato per il 21 marzo prossimo 
venturo assieme agli edili e alle altre categorie dell'industria, e 
delle grandi manifestazioni che in quel giorno si terranno in tutte 
le regioni. Riprendono intanto domani al ministero del Lavoro le 
trattative per la vertenza nazionale tra le organizzazioni sindacali 
dei braccianti e le organizzazioni contadine delia Coltivatori di¬ 
retti e deirAlieanza dei contadini. 

Le segreterie nazionali della Federmezzr.dri-CGIL. Federcolti- 
vatori-CISL e UIMEC-UIL hanno preso in esame, dal canto loro, 
lo stato della vertenza per i contratti nazionali dei braccianti e 
dei salariati fissi, stigmatizzando l’atteggiamento di intransigenza 
della Confagricoltura. Tale atteggiamento non può non ricollegarsi 
— a parere delle federazioni contadine — alla generale posizione 
di rifiuto da parte del padronato agrario verso ogni tentativo di 
creare nelle campagne nuovi e moderni rapporti di lavoro e di 
contratto. Le tre federazioni contadine riconfermano pertanto la 
propria adesione alle lotte degli operai agricoli. 


ORIOLO ROMANO 

Occupata una fonderia 
contro i licenziamenti 

Riunita la giunta di sinistra 


I sessantatrè operai della 
Giampieri di Oriolo Romano 
hanno ieri occupato la fab¬ 
brica contro la smobilitazione 
e per la difesa del posto di 
lavoro. Alla Giampieri, una 
fonderia di ghisa, sono stati 
licenziati nei giorni scoisi 11 
lavoratori e questo doveva es¬ 
sere l’inìzio di licenziamenti a 
catena fino alla chiusura della 
fabbrica. La fabbrica stessa, 
che risale al 1937, ha strutture 
edilizie fatiscenti; infatti non 
vi sono mai stati effettuati la¬ 
vori di ammodernamento, i 
macchinari sono antiquati e 
del tutto Sufficienti a reg¬ 
gere la concorrenza sia italia¬ 
na che straniera. 

In questa situazione le con- 
dizioni di lavoro sono disa¬ 
strose, mancano servizi igie¬ 
nici e qualsiasi forma di pre¬ 
venzione, gli infortuni sono 
frequentissimi ma è l’unica 
fonte di lavoro della zona. Fi¬ 
no a pochi anni fa occupava 
circa 150 operai, poi sono co¬ 
minciati i licenziamenti. In 
un incontro avuto ieri con i 
sindacati OGIL e CISL e la 
commissione interna della fab¬ 
brica il padrone ha chiara¬ 
mente detto che è sua inten¬ 
zione smantellare l’azienda. 

Gli operai sono quindi scesi 
in lotta per chiedere in primo 
luogo la riassunzione degli un¬ 
dici licenziati « quindi 1* ri¬ 


levazione dell’azienda da par¬ 
te dell’IRI che dovrà provve¬ 
dere alla sua ristrutturazione 
e potenziamento. I sindacati 
hanno inviato un telegramma 
per chiedere un incontro ur¬ 
gente con il ministro delle 
Partecipazioni statali. La giun¬ 
ta di sinistra dell'amministra- 
zione comunale di Oriolo Ro¬ 
mano si è riunita per decide¬ 
re provvedimenti immediati 
per sostenere 1 lavoratori in 
lotta. 


Prefesta 

al Poligrafie# per 
le liqeMazioiii 


Viva agitazione tra i dipen- 
I denti dell'istituto Poligrafico 
I delio Stato. Essi, in base alla 
legge 336 a favore degli ex 
combattenti, verrebbero posti in 
pensione con alcuni anni di an¬ 
ticipo. Alcuni di essi lo hanno 
già fatto ma. a distanza di al¬ 
cuni mesi, non sono riusciti ad 
ottenere tutta la liquidazione. 
I dipendenti che si sono licen¬ 
ziati e quelli die sono in pro¬ 
cinto di farlo hanno chiesto ri¬ 
petutamente all'Istituto poli¬ 
grafico di abbreviare le pratiche 
in cono da lungo tempo. 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 7 

Tocca al a Veneto contadi 
no » domani, dare ti suo con¬ 
tributo per il successo delio 
scontro per il rinnovo del 
patto nazionale dei braccian 
ti e dei salariati e del con¬ 
tratto nazionale dei florovivai¬ 
sti. Si è lavorato molto, in 
questi giorni, dopo aver mes- 
60 all’attivo il successo impor¬ 
tante degli scioperi del 17 e 18 
febbraio, per far si che quel¬ 
la ui uoniuni aia una gianue 
giornata di lotta. E’ piena 
consapevolezza, infatti, che 
qui nel Veneto occorre espri¬ 
mere il massimo impegno. 
Perché in primo luogo qui 
occorre battere la prepoten¬ 
za della Confagricoltura. Nes¬ 
suno ignora cne proprio gli 
agrari veneti — accanto a 
quelli calabresi — hanno op¬ 
posto le maggiori resistenze 
in sede di trattativa per U 
rinnovo del patto. 

Essi, quindi, dovranno pa¬ 
gare U prezzo più alto, già 
fin d’ora, di questa irriduci¬ 
bile intransigenza che ha fatto 
fallire tutti gli sforzi tesi ad 
evitare uno scontro che — lo 
zi sapeva benissimo — sa¬ 
rebbe stato necessariamente 
tra i più aspri. Alla giorna¬ 
ta di lotta di domani si va 
con questa consapevolezza, ma¬ 
turata in decine di assem¬ 
blee, di comizi volanti, di in¬ 
contri, in tutti 1 mandamenti 
di tutte le province. 

I braccianti non saranno 
soli. Accanto ad essi, doma¬ 
ni, si porranno — ripetendo 
l’esperienza del 17 e 18 feb¬ 
braio — gli attivisti sindaca¬ 
li del settore industriale m 
rappresentanza della classe o- 
peraia che si prepara a lot¬ 
tare e manifestare assieme ai 
lavoratori delia terra il 21 
marzo. Già nei giorni scorsi 
gli operai hanno « visitato » le 
aziende agricole nel Venezia 
no, nel Vicentino, a Padova, 
a Verona. Domenica scorsa, 
per citare un solo esempio 
da Mestre si è mossa una 
«carovana» di macchine con 
alla testa il pullmino con le 
sigle FIOM. FIM. UILM e le 
auto dei sindacati dei brac¬ 
cianti che ha percorso l’inte¬ 
ra provincia. 

Di azienda in azienda, e 
nei centri urbani, davanti ai 
bar e alle trattorie, sotto una 
pioggia fitta e incessante, me¬ 
talmeccanici, edili, chimici e 
delegati dei braccianti hanno 
gridato nel microfoni le ri¬ 
vendicazioni della piattaforma 
contrattuale e gli slogan del¬ 
la lotta: «Scioperate come a- 
vele fatto il 17 e il 18 feb 
braio »; « Mercoledì 8 marzo 
nessun crumiro nelle campa¬ 
gne e nelle stalle ».. Domani 
la stessa carovana verificherà 
l'andamento dello sciopero. 
Non è a caso che tutte le 
forze democratiche progressi¬ 
ste guardano alla lotta dei 
braccianti come od un mo¬ 
mento fra 1 più importanti 
nel quale esprimere il massi¬ 
mo dell’Impegno. 

Già se ne raccolgono alcu¬ 
ni frutti positivi, che vanno 
nella direzione deil'sl larga¬ 
mente dello schieramento so¬ 
ciale e politico che si colloca 
a fianco del lavoratori della 
terra per spingere al succes¬ 
so la loro lotta. In questo qua¬ 
dro ai inserisce, ad esem¬ 


pio, un importante documen¬ 
to che il Consiglio regionale 
veneto ha approvato all’una¬ 
nimità. 

Facendo riferimento alla ' 
piattaforma contrattuale dei 
braccianti si rileva, fra l’al¬ 
tro, come « la soluzione dei 
problemi concernenti la ga¬ 
ranzia del - minimo salariale, 
la parificazione del tratta¬ 
mento previdenziale e l’eser¬ 
cizio del potere contrattuale 
per il collocamento e per i 
piani colturali », rientri « nel¬ 
l’interesse generale e nell’esi¬ 
genza di sviluppo produttivo e 
sociale delle campagne ». 

Inoltre, prese di posizione 
positive vengono segnalate da 
alcuni comuni, particolarmen¬ 
te nella provincia di Vene¬ 
zia. Il Consiglio comunale di 
Jesolo, riunitosi ieri sera in 
assemblea pubblica, con la 
partecipazione di delegati 
bracciantili, operai, forze po¬ 
litiche democratiche ha deci¬ 
so, a conclusione di un am¬ 
pio dibattito, di operare « una 
scelta di campo», ponendosi 
decisamente a fianco dei brac¬ 
cianti, degli operai, dei lavo¬ 
ratori, contro gli agrari e il 
padronato nel suo complesso, 
tjer contribuire ad uno svi¬ 
luppo qualificato dell’econo¬ 
mia basato sulle riforme e 
la piena occupazione. 

D. D'Agostino 

Positivo 
accordo 
alla S. Gobain 
di Pisa 


PISA, 7 • 

Dopo mesi di dura lotta uni¬ 
taria, sostenuta da tutta la 
città, i lavoratori della St. Go¬ 
bain hanno ottenuto un im¬ 
portante successo: un positi¬ 
vo accordo è state infatti fir¬ 
mato la notte scorsa, a con¬ 
clusione di un lungo incontro 
fra le parti svoltosi in pre¬ 
fettura. 

L’accordo — approvato oggi 
stesso dai lavoratori nel corso 
di una grande ed entusiastica 
assemblea — è contenuto in 
un documento in cui la dire¬ 
zione del monopolio franco- 
belga «riconosce allo stabili¬ 
mento di Pisa una funzione 
primaria ed essenziale» e af¬ 
ferma la volontà «di mante¬ 
nimento e di potenziamento 
della fabbrica». 

La direzione della St. Go¬ 
bain si impegna quindi «a 
non effettuare licenziamenti 
per riduzione di personale» 
ed a realizzare entro l’anno 
In corso una serie di miglio¬ 
ramenti, di investimenti e di 
iniziative produttive fra cui 
la istituzione di un nuovo 
forno per i volumi speciali 
nel reparto accoppiati auto. 

La direzione della 8. Go¬ 
bain sì & infine impegnata a 
ritirare le 22 denunce a ope¬ 
rai e sindacalisti ed a man¬ 
tenere aperta la possibilità di 
riassunzione per 1 21 impie¬ 
gati leoenteraente licenziati. 


Aeroporto internazionale di 
Fiumicino: dietro il magico suo¬ 
no di voci che invitano a par¬ 
tire o il fascino di un traffico 
convulso ed eterogeneo, si na¬ 
sconde una dura « condizione 
operaia ». fatta di insicurezza 
del posto di lavoro, di forme 
irregolari e precarie di assun¬ 
zioni, di ore e ore di straordi¬ 
nari, di dcqualificazione, di con¬ 
dizioni ambientali pesantissime. 

I sindacati, proprio nei giorni 
scorsi, hanno elaborato un do¬ 
cumento sulle condizioni igie¬ 
nico sanitarie dei lavoratori, di 
qualsiasi compagnia o società, 
operanti a Fiumicino. Sono stati 
individuati alcuni allarmanti pe¬ 
ricoli. L’inquinamento dell’aria, 
causato dallo scarico degli 
aerei: gli operai in particolare 
respirano per otto ore e più 
ossido di carbonio, uh gas ve¬ 
lenosissimo e invisibile. O an¬ 
cora: per il rumore prodotto dai 
motori jet o turbina ogni lavo¬ 
ratore ha il 50% di probabilità 
di essere soggetto a disturbi, 
o alla perdita totale o parziale 
dell'udito. Manca qualsiasi con¬ 
dizionamento dell'aria, all’inter¬ 
no dei luoghi di lavoro: anco¬ 
ra: che negli ultimi tempi è 
aumentato il numero degli inci¬ 
denti. dentro e fuori l’aeropor¬ 
to. mentre i ritmi per gli ope¬ 
rai. come per gli impiegati stan¬ 
no diventando insopportabili. 
L’uso degli appalti poi dei sub¬ 
appalti e delle forme irregolari 
di lavoro è ormai diventato un 
vizio delle compagnie, e delle 
società. 

C'è ancora un ultimo aspetto 
da denunciare: il tentativo con¬ 
tinuo di mortificare la libertà 
e i diritti sindacali. Un episo¬ 
dio per tutti. Nei giorni scorsi 
40 dipendenti della compagnia 
Sud-Africa che hanno preso la 
tessera della CGIL sono stati 
invitati dalla direzione a recar¬ 
si in Sud-Africa. Arrivati al¬ 
l’aeroporto sono stati condotti 
alla direzione generale e qui sot¬ 
toposti ad un lungo interroga¬ 
torio che si è concluso con la 
minaccia di immediati licenzia¬ 
menti qualora avessero conti¬ 
nuato a svolgere attività sinda¬ 
cale... come è successo d’al¬ 
tronde per 26 dipendenti della 
BEA, cacciati con un atto di 
pura repressione, nelle settima¬ 
ne scorse. 

La « fabbrica aeroportuale » 
è in lotta. Sono impegnati in¬ 
fatti a conquistare il nuovo con¬ 
tratto di lavoro i dipendenti 
delle compagnie italiane e stra¬ 
niere che lavorano a terra, i 
«naviganti», piloti e motoristi, 
mentre è in elaborazione la piat¬ 
taforma per gli assistenti di 
volo. C’è già stato, la settima¬ 
na scorsa uno sciopero nazio¬ 
nale: ma siamo solo all'inizio 
di una battaglia che l’intransi¬ 
genza dellTntersind, da una 
parte e quella delle società 
straniere, dall’altra (che si ri¬ 
fiutano persino di costituirsi in 
un'unica controparte) sembrano 
voler inasprire. Oggi tra l'altro 
riprendono le trattative per le 
compagnie italiane (Alitalia. 
Ati, Sam. Alisarda. Itavia) e 
dovrebbero iniziare quelle per 
I motoristi, mentre per i piloti 
la discussione è già in fase 
avanzata. 

Cosa chiedono operai, impie¬ 
gati e funzionari delle compa¬ 
gnie aeree italiane e straniere? 
Soffermiamoci sulle richieste 
del primi, in quanto i secondi 
in via di massima chiedono di 
avere tome contratto di riferi¬ 
mento quello dell’Alitalia. 

Per la prima volta il perso¬ 
nale di terra si impegna in una 
battaglia contrattuale naziona¬ 
le: quindi una delle prime ri¬ 
chieste è quella di giungere ad 
un unico contratto, che abbia 
poi la possibilità di essere ar¬ 
ricchito da contratti integrativi 
aziendali, e dalla stessa contrat¬ 
tazione articolata. Un'altra ri¬ 
chiesta qualificante è quella 
dell'unificazione normativa e re¬ 
tributiva impiegati-operai. L’ob- 
biettivo di un aumento salaria¬ 
le si accompagna poi a quello 
di una nuova classificazione: 
sotto questo aspetto si innesta 
poi la più importante rivendica¬ 
zione — tema di lotta in que¬ 
sto periodo deU’intero movimen¬ 
to sindacale e sul quale sono 
impegnate moltissime categorie 
— e cioè quella del superamen¬ 
to degli appalti. L'abolizione del 
lavoro discontinuo, l’istituzione 
dell'orario continuato e le li¬ 
bertà sindacali sono fra le altre 
richieste. La piattaforma, che 
è stata elaborata in decine di 
assemblee e che è il frutto di 
una nuova costruttiva unità del¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
diventa oggettivamente strumen¬ 
to per mettere a fuoco i pro¬ 
blemi relativi all'efficienza del 
servizio (si pensi che a Fiumici¬ 
no in 20 sportelli per ii pubbli¬ 
co lavorano solo 4 impiegati), 
e alla necessità di garantire una 
nuova funzione del trasporto 
aereo con una nuova gestione 
aeroportuale, nell’ambito della 
riforma dei trasporti. 

f. ra. 


Il 17 marzo 
sciopero nei 
grandi magazzini 

’ Nel cono della riunione del 
Comitato unitario dei lavoratori 
del gruppo Rinascente, UPIM, 
SMA. congiuntamente con le 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori del commercio, svolta¬ 
si ieri a Roma, è stato pro¬ 
clamato un primo sciopero na¬ 
sale di 24 ore da effettuarsi 
d 17 marzo in tutte le filiali, 
uffici e magazzini d’Italia del- 
l’UPIM, SMA e Rinascente. Con 
la lotta i lavoratori del gruppo 
Rinascente intendono esprimere 
la propria ferma volontà di op¬ 
porsi ai piani di ristruttura- 
siooe padronato 


Sciopero generale per l’occupazione 

Nel Sulcis-lglesiente oggi 
grande giornata di lotta 

Tutte le categorie impegnate nell'azione promossa 
da CGIL, CISL e UIL - Le gravi responsabilità del go¬ 
verno - Costituito il primo consiglio unitario di zona 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7 

Sciopero generale domani nel 
Sulcis-lglesiente e marcia su 
Cagliari con la partecipazione 
di tutte le categorie di lavora¬ 
tori. CGIL, CISL e UIL hanno 
chiamato alla lotta unitaria per 
la piena occupazione i minato¬ 
ri, gii operai edili e metalmec¬ 
canici. i braccianti agricoli, gli 
artigiani, i diplomati e laurea¬ 
ti senza posto, i dipendenti 
pubblici, gli ospedalieri, i co¬ 
munali, gli impiegati. Alla base 
della vasta mobilitazione ope¬ 
raia e popolare sta ancora il 
problema, sempre più acuto e 
grave, del Suleis, dove il go¬ 
verno ha vanificato ogni impe¬ 
gno assunto dinanzi alle rap¬ 
presentanze operaie, sulla aper¬ 
tura dei 5.500 nuovi posti di 
lavoro previsti dal cosiddetto 
« pacchetto Piccoli », e dove ri¬ 
sulta rinviata a dopo le elezio¬ 
ni del 7 maggio la delibera del¬ 
l'Enel di chiudere definitivamen¬ 
te le miniere di carbone. 

Mentre in Sardegna, con la 
decisione della DC di costituire 
nella Regione una giunta mono¬ 
colore elettorale e di potere, si 


prepara una svolta a destra, lo 
sciopero generale di domani 
vuole essere la pronta risposta 
che viene dal basso, dalle mas¬ 
se operaie e popolari. 

La giornata di protesta, che 
si estenderà da Carbonia a Igle- 
sias sino a Cagliari, vuole dimo¬ 
strare come ogni tentativo con¬ 
servatore e reazionario, che la 
DC continua imperterrita a cer¬ 
care, trovi nell'isola la più du¬ 
ra opposizione della classe ope¬ 
raia e delle popolazioni. 

Un vasto piano di lotte arti¬ 
colate per l’occupazione e la 
rinascita è stato deciso dalle 
tre segreterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL al termine 
del convegno dei 230 delegati 
di fabbrica della zona del Sul¬ 
cis-lglesiente avvenuto nella aa- 
la del consiglio comunale di 
Carbonia. Dal convegno è sca¬ 
turita un’altra iniziativa di gran¬ 
de importanza ai fini del pro¬ 
cesso di unità sindacale: la ele¬ 
zione del primo consiglio di 
zona, di cui fanno parte i rap¬ 
presentanti della CGIL, CISL e 
UIL nominati in ogni azienda 
del Sulcis-lglesiente. 

g. p. 


Per costringere il governo a muoversi 

I benzinai proclamano 
la chiusura per domani 

II ministero si accorda con le società petrolifere 


Le organizzazioni dei benzi¬ 
nai FAIB e Figisc hanno an¬ 
nunciato per domani, giovedì, 
la chiusura delle pompe se 
Il ministero delTndustria e le 
società petrolifere non rece¬ 
deranno dall’atteggiamento di¬ 
latorio che hanno preso ri¬ 
guardo alle richieste della ca¬ 
tegoria. I benzinai, infatti, si 
vedono scaricare sulle spalle 
grossi oneri di gestione che 
assottigliano la remunerazione 
della prestazione lavorativa 
di chi non abbia a disposizio¬ 
ne impianti con alto volume 
di vendite. Finora nè il mini¬ 
stero dell’Industria nè le so¬ 


cietà petrolifere hanno fatto 
sapere cosa intendono fare; 
da mesi rinviano una risposta 
su problemi per i quali la ca- 
tegoria interessata ha dimo¬ 
strato più volte di avere ra¬ 
gioni da vendere. Fra l’altro, 
il governo discrimina i rap¬ 
presentanti sindacali nella 
trattazione di importanti pro¬ 
blemi delia distribuzione ac¬ 
cordandosi direttamente con 
le società petrolifere e a dan¬ 
no dei lavoratori. 

Lo sciopero potrà essere 
revocato soltanto se il gover¬ 
no si degnerà di dare una ri¬ 
sposta positiva 


COSTRUIAMO CON « L’UNITA’ » LA 
VITTORIA ELETTORALE DEL P.C.I. 


Due grandi diffusioni 
in onore del Congresso 

Le prime prenotazioni per domenica * L’altra giornata 
di mobilitazione per domenica 19 - Torino ha già rac¬ 
colto 1500 abbonamenti elettorali per i locali pubblici 


In occasione del con¬ 
gresso nazionale del parti¬ 
to si terranno due grandi 
diffusioni straordinarie do¬ 
menica 12 e domenica 19 
marzo. Questo impegno di 
mobilitazione elettorale del¬ 
le nostre organizzazioni si 
va concretizzando in cen¬ 
tinaia di prenotazioni che 
già in questi primi giorni 
della settimana sono af¬ 
fluite a I UN ITA’. Si tratta 
di impegni notevoli che il 
più delle volte superano 
i livelli già elevati di dif¬ 
fusione di domenica scorsa. 

SIENA. AREZZO, PISA, 
FIRENZE si porteranno 
quasi certamente a ridosso 
delle diffusioni eccezionali 
effettuate Io scorso anno. 
TORINO diffonderà 20 mi¬ 
la copie, mentre dall’EMI- 
LIA ROMAGNA si segna¬ 
lano impegni veramente 
notevoli. Diamo qui solo 
alcuni esempi fra 1 più 
significativi. 

GAIBANELLA (Ferrara) 
possa da 4 copie domeni¬ 
cali a 85; per la federazio¬ 
ne di PARMA S. PAOLO 
TORRILE da 7 a 55 copie, 
SORBOLO da 100 a 220. 
VICOFERTILE da 2 a 75; 
per la federazione di REO 
GIO EMILIA, FELINA 
passa da 10 a 80 oople, 
LUZZARA da 70 a 220, 
REGGIOLO da 360 a 450; 
anche da BOLOGNA si se¬ 
gnala un grosso lavoro di 
organizzazione della diffu¬ 
sione: COLLE AMENO, in¬ 
fatti, passa da 180 a 300 co¬ 
pie, PADULLE da 100 a 200, 
8. AGATA da 80 a 200; 
per MODENA, S. MARI¬ 
NO passa da 60 a 210 co¬ 
pie, FIORA NO da 150 a • 
230, SPEZZANO da 4 a 180. 
Si noti che questi livelli 
di diffusione verranno 
mantenuti nel corso di tut¬ 
ta la campagna elettorale, 
anzi alcune organizzazio¬ 
ni intendono superarli pro¬ 
gressivamente da una do¬ 
menica all’altra, un feno¬ 
meno analogo si verifica 


anche nel MEZZOGIOR¬ 
NO; segnaliamo qui. per la 
federazione di COSENZA, 
ACRI che passa da 40 a 
100 copie, AMANTEA che 
non ha diffusione domeni¬ 
cale e la inizia con 50 co¬ 
pie, BISIGNANO da 5 a 50 
copie, CORIGLIANO da 5 a 
100. PRAIA da 8 a 50; per 
REGGIO CALABRIA. TAU- 
REANA passa da 5 a 100. 
In concreto tutte queste 
cifre, danno il quadro di 
un lavoro estremamente 
capillare di ricostruzione 
della diffusione là dove 
non era mai stata effet¬ 
tuata, di ampliamento del¬ 
la stessa là dove era a li¬ 
velli assai modesti. 

Ancora alcun i impegni 
da GROSSETO per le dif¬ 
fusioni del 12 e 19 marzo: 
in città si diffonderanno 
1000 copie in più. a FOL¬ 
LONICA 1 50 cop ie In più, 
100 a ORBETELIiO. 290 a 
MANGIANO. 

Ma ormai anche gli ab¬ 
bonamenti elettorali a ta¬ 
riffa ridotta, da collocare 
presso i locali pubblici, nei 
luoghi di lavoro, di studio, 
di ritrovo, ovunque una 
copia de ÌUNITA* possa 
essere letta da decine di 
persone, si stanno rivelan¬ 
do uno strumento prezio¬ 
so di iniziativa elettorale. 
Lo dimostra la federazio¬ 
ne di TORINO che ne ha 
già raccolti 1500. Vediamo 
ora qualche risultato fra 
i più significativi colto 
nella diffusione di dome¬ 
nica scorsa. 

La federazione di TORI¬ 
NO ha diffuso 2500 copie 
in più, quella di GENO¬ 
VA, 3 mila. LA SPEZIA 
' 1400, MILANO 6 mila, PA¬ 
VIA 2200. UDINE 2 mila, 
FIRENZE 4500, LIVORNO 
1900, MASSA e LUCCA 
1300, PISTOIA 1100. SIE¬ 
NA 1500. ROMA 7200, NA¬ 
POLI 3700, SALERNO 1000, 
ciò ha segnato un Incre¬ 
mento netto nella diffu¬ 
sione notevole. 
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DOPO LA SENTENZA LO STESSO PRESIDENTE DELLA CORTE ACCUSA I MAGISTRATI INQUIRENTI 

« ERA ILLEGALE PORTARE VALPREDA A ROMA » 

Resta da stabilire perchè allora l'istruttoria non è stata annullata - Finora nessuno è ricorso in Cassazione: domani scadono i termini per l'appello - La notte insonne dell'anarchico 
e degli altri imputati al pensiero di un altro lungo rinvio - A colloquio con gli avvocati - Errori o pressioni alla base dell'operato di Òccorsio e Cudillo ? - Giustificazioni giuridiche 


NELLA TRAGEDIA 
LA COMMEDIA 


Com’è noto, nella vita il 
dramma ed anche la tra¬ 
gedia si accompagnano 
sempre a scene da com¬ 
media; così è avvenuto 
anche per la sospensione 
del processo Valpreda. A• 
veva cominciato giorni or 
sono il PM Òccorsio che, 
accusato dai difensori di 
esser stato il Fregoli del¬ 
l'istruttoria per i continui 
trasformismi imposti alla 
accusa, aveva replicato iti 
tono di presaga malinco¬ 
nia: « Dimostreremo, di¬ 
mostreremo, se ci lasce- 
ranno fare questo proces¬ 
so! ». I giornalisti che, in 
occasioni del genere e per 
dovere professionale, sono 
costretti a fare gli aruspi¬ 
ci e cioè a trarre previsio¬ 
ni anche dai mimmi indi¬ 
zi, avevan rizzato le orec¬ 
chie: che significava quel 
« se ci lasceranno »? L'Oc- 
corsia si riferiva ai difen¬ 
sori che con le loro ec¬ 
cezioni ritardavano il trion¬ 
fo del bene e cioè della 
accusa o a qualche altro 
fattore che, ignoto al pub¬ 
blico. era già conosciuto 
invece dal magistrato? La 
frase sibillina poteva es¬ 
sere una conferma alle 
voci che già circolavano 
sul rinvio del dibattimen¬ 
to? 

Ma ecco farsi udire una 
voce rassicurante in senso 
opposto, quella dello stes¬ 
so presidente Falco che a 
diverse riprese, respin¬ 
gendo richieste dei difen¬ 
sori, affermava: « Avremo 
tempo per questo... Ab¬ 
biamo tutto il tempo per 
decidere in seguito... Ve¬ 
dremo più avanti... »; un 
crescendo impressionante 
che ha raggiunto il dia¬ 
pason ieri mattina, prima 
del ritiro in camera di 
consiglio. 

Ed ecco t vostri cronisti 
oscillanti fra i responsi 
dell’oracolo in toga: il PM 
ci lascia intravvedere la 


possibilità d’un rinvio ma 
d’altra parte il presidente 
mostra di credere al pre¬ 
visto dibattito di sei mesi. 
Insomma una suspense 
veramente teatrale, con 
quel piccolo particolare, là 
in un angolo, di uomini 
in gabbia da ormai due 
anni. 

Poi è venuta la decisione 
folgorante, secondo le mi¬ 
gliori regole del genere; 
fine del primo atto, ma 
col mistero ancora irrisol¬ 
to e quindi con ampie pos¬ 
sibilità di sviluppi e nuo 
vi colpi di scena. Un vero 
capolavoro dunque, a par¬ 
te quegli uomini, là in un 
angolo, nella gabbia. 

Già, quell’uomo e quei 
due ragazzi che, sotto la 
spinta del quarto detenu¬ 
to, il Merlino, avrebbero 
da soli concepito il piano 
di ben quattro attentati 
simultanei a Milano ed a 
Roma, avrebbero ricevuto 
o magari anche fabbrica¬ 
to i complicati micidiali 
ordigni, li avrebbero depo¬ 
sti con gelida precisione, 
anzi, per quanto riguarda 
il Valpreda, con sprezzan¬ 
te temerarietà, facendosi 
addirittura trasportare da 
un'autopubblica e ricono¬ 
scere dal taxista. Loro e 
solo loro, i responsabili di 
quei sedici cadaveri stra¬ 
ziati, di quei corpi anche 
di bambini feriti o irrepa¬ 
rabilmente mutilati. 

C'erano, è vero, in quel 
periodo, altri gruppi in 
diverse città d’Italia, ben 
più seriamente organizzati, 
abbondantemente finanzia¬ 
ti, largamente dotati di 
esplosivi e di esperienza 
di esplosivi, coperti da a- 
mici sicuri e magari alto¬ 
locati; ma di questi grup¬ 
pi neri l’istruttoria non 
degnò di occuparsi, o se 
ne occupò solo per dichia¬ 
rare che non avevano al¬ 
cuna relazione con la stra- 


Senonchè ora quei grup¬ 
pi riemergono dalla tran¬ 
quilla oscurità in cui e- 
rano stati lasciati, per la 
forza di un’opinione pub¬ 
blica non più disposta a 
lasciarsi ingannare, per la 
iniziativa di giudici i qua¬ 
li non han dimenticato lo 
esempio del loro collega 
greco che, incurante delle 
pressioni e delle minacce, 
identificò ed arrestò i re¬ 
sponsabili di un’altra mac¬ 
chinazione reazionaria (ed 
ora paga per questo nel 
carcere dei colonnelli). 
Quei gruppi dunque rie¬ 
mergono, i loro esponenti 
vengono arrestati, il so 
spetto dilaga da città a 
città. Ma ritorno e i due 
ragazzi devono rimanere 
là nella gabbia, in attesa 
che la Giustizia si metta 
d’accordo con se stessa, 
che il processo sia più 
« comodo » per qualcuno 
in alto. 

Intanto uno degli alto- 
parlanti ed anzi dei colla¬ 
boratori dell'accusa, il 
« Corriere della Sera », mu¬ 
ta improvvisamente pare¬ 
re (oltre che direttore) e 
parla di « forzature » della 
stessa accusa, di « respon¬ 
sabilità di chi ha tirato la 
vicenda tanto per le lun¬ 
ghe » di u decisione ama¬ 
ra » della Corte. A questa 
decisione, che rappresen¬ 
ta per lui uno schiaffo, la 
più clamorosa delle scon¬ 
fessioni, l’Occorsio non re¬ 
plica, non appella; si dirà 
che ha compiuto solo un 
errore tecnico, al peggio 
un eccesso di zelo. 

Questa è la tragedia. Ma 
non c’è più il fato antico 
che inesorabilmente la 
chiudeva in se stessa. Og¬ 
gi ci sono uomini che lot¬ 
tano contro lo «pseudo 
fato » giudiziario, che vo¬ 
gliono la verità. Noi sia¬ 
mo fra questi. 

Pier Luigi Gandini 



Valpreda durante l'ultima udienza 


Dalle bombe del ’ 69 al terrorismo squadrista ai tumulti di Reggio 

Su tre direttrici l'attacco di destra 

Le poche battute d’un processo che ha scosso l'opinione pubblica hanno c omunque messo in evidenza quali sono i sistemi e le piste nere perseguite 
dal tentativo antidemocratico - La reazione fascista e l'ideologia della vio lenza -1 nodi che da molte città vengono al pettine - Prima e dopo la strage 


Nell’inchiesta per :a strage 
di Milano i fascisti e*-ano en 
trati dalla porta ed erano tor 
nati ad uscire dalla stessa 
porta, con innegabile vantag¬ 
gio su Pinelli che, invece, ?ra 
stato fatto uscire diiia fine 
stra Ma adesso qualche cn-a 


si modifica: alcuni -Il loro en¬ 
trano e non escono; ci sono 
porte di carcere che ri man 
gono chiuse alle loro spahe. 

Almeno a questo ’t pocne 
battute del processo Valpreda 
sono servite; non a mtensifi 
care le ricerche sulla « 
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nera », ma a raccogliere .e 
fila di fatti sparsi, a siste 
marli in un unico quadro dal 
quale mancano tuttora molti 
elementi, molti particolari e 
soprattutto molti personng 
gi, ma del quale è ormai 
sufficientemente chiaro il di 
segno generale. 

La reazione fascista a que 
sto fatto nuovo è, tutto som¬ 
mato, patetica: umiliati e of¬ 
fesi. ma soprattutto calunnia¬ 
ti e perseguitati. Indossato 
questo ultimo orbace, il neo¬ 
fascismo ha relegato provvi¬ 
soriamente in seconda fila ’ 
Caradonna e i Petronio per 
fare emergere Almirante ''he 
allatta la nipotina e il fac 
cione pacioso del senatu-e 
Nencioni il quale deplora che 
a Pino Rauti sia contestato 
un reato di opinione che è 
aberrante in un'autentica .1* 
mocrazia, ma trascura il det¬ 
taglio che questo reato lo han 
no inventato proprio loro, col 
codice Rocco, e se questo rea 


Falso allarme 
(« c’è una 
bomba ») 
negli uffici 
della moglie 
di Falco 

Falso allarme Ieri mattina 
a Roma — per ima bomba 
inesistente — presso la sede 
provinciale dell'ENPAS, in 
via Lima. La direttrice della 
sede A Elena Falco, moglie 
di Orlando Falco, presidente 
della Corte «TAssise davanti 
alla quale si è svolto il 
processo — poi trasferito a 
Milano per competenza — 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana. 

Due telefonate anonime — 
una allo stesso Falco, l'altra 
alla polizia — hanno avver¬ 
tito, verso le 10 di ieri mat¬ 
tina, che negli uffici era 
stalo collocato un ordigno. 

Sul luogo sì sono recati 
carabinieri e polizia con una 
squadra di artificieri. L'in¬ 
fera palazzo è sfato fatto 
sgomberare e la zona iso¬ 
lata; gli artificieri hanno se¬ 
tacciato tutti i locali ma del¬ 
la bomba non è stata tro¬ 
vata alcuna traccia. 

Dopo qualche ora tutti — 
sia gli inquilini che gli im¬ 
piegati dell'ENPAS - hanno 
potuto far ritorno nella sta¬ 
bile. 


to sussiste ancora e perchs 
l'Italia non si è .iberata di 
tutte le leggi fasciste. 

Comunque le bombe non so¬ 
no un'opinione (anche se i 
fascisti hanno sempre — fin 
dalle loro origini — pensato il 
contrario) e qui si parla di 
bombe, si deve parlare di 
quel famoso « unico disegno 
criminoso » al quale faceva 
riferimento la polizia a pro¬ 
posito della serie di attenta¬ 
ti che avvennero nel 1969 al¬ 
la Fiera di Milano, sul treni 
ed infine nelle banche. 

Solo che ormai non basta 
più neppure questo: è un uni¬ 
co disegno criminoso — cer¬ 
to — ma non si limita a quei 
tre episodi: uno stesso filo 
ne lega molti altri e finisce 
per rivelare una specie di 
rete che ha tentato di avvol¬ 
gere tutto il paese. Ormai, 
anzi, la dimensione del dise¬ 
gno è tale che riesce persino 
difficile isolarne le compo 
nsnti. 

A Milano, è noto, si sta in¬ 
dagando sulle attività svolte 
a ricostituire il partito fasci¬ 
sta; però questo è • U ounto 
di confluenza di una serie di 
altri elementi che su=s stava¬ 
no già da prima na che co¬ 
munque sono emersi con vio¬ 
lenza a partire dal 1969, in 
coincidenza con le grandi lot 
te operaie di quell’ànno Sono 
esplosi da allora muovendosi 
su una triplice direttrice: la 
intimidazione diretta * firma¬ 
ta » dai movimenti fascisti; il 
terrorismo indiretto — le 
bombe costruite per attribuir¬ 
le ai movimenti e ai partiti 
di sinistra — che doveva pun¬ 
tellare la pretesa di un go¬ 
verno « d’ordine »; infine il 
terrorismo politico, in cui si 
mescolano una pretesa di 
« ideologia » e una realtà di 
violenza. 

Delle tre direttrici, l’ultima 
ha avuto il suo momento più 
appariscente e più significa¬ 
tivo nei fatti di Reggio Cala¬ 
bria. di fronte ai quali si è 
d'mostrata non tanto la de¬ 
bolezza delle strutture dello 
Stato quanto la complicità col 
fascismo di una parte di que 
ste strutture, che non solo 
tollerava ma obiettivamente 
favoriva una realtà di violen¬ 
za che screditava la Repub¬ 
blica. D'altro canto, senza 
questa complicità, anche le 
prime due direttrici lungo »e 
quali si è mosso il tentativo 
fascista non sarebbero state 
praticabili. 

II processo Valpreda è sta¬ 
to — anche solo nelle poche 
battute alle quali abbiamo as¬ 
sistito — il momento della 
verità: mentre la magistra¬ 
tura romana e la polizia mila¬ 
nese cucivano l’abito dell’ac¬ 
cusa addosso agli improbabi¬ 
li terroristi del circolo «23 
i marzo*, chiudevano gli occhi 


su tutto 11 resto: Il viaggio 
in Grecia di quelli di a Ordine 
nuovo », la detenzione di armi 
da guerra ed esplosivi da par 
te di alcuni elementi dello 
stesso movimento, processati 
e condannati, per questo, a 
Verona; il procedimento, sem¬ 
pre a Verona, a carico di al¬ 
tri esponenti dì « Ordine nuo¬ 
vo» per incendi, attentati di¬ 
namitardi e vilipendio delle 
Forze Annate (invece gli at¬ 
tentati all’Altare della Patria, 
secondo gli inquirenti romani 
erano una prova che gli auto 
ri non potevano essere ele¬ 
menti di destra ma necessa¬ 
riamente degli anarchici); il 
procedimento pendente a Luc¬ 
ca contro altri fascisti per as¬ 
sociazione a delinquere; ades¬ 
so il procedimento a carico di 
Freda, Ventura, Rauti e altri 
che è partito dal rinvenimento 
di grossissimi quantitativi di 
esplosivo e di armi, quantita¬ 
tivi serti, non la buchetta sul¬ 
la via Tiburtina nella quale 
non si sa, poi. cosa fosse na¬ 
scosto. 

Ma non basta ancora: s: 
potrebbe aggiungere il caso 
di Pasquale Juliano. il com 
missario padovano che inca 
stra 1 fascisti locali e finisce 
in tribunale assieme a lóro 
E non si tratta di fatti emer¬ 
si dopo che Cudillo, Òccorsio. 
Guida, Allegra, Calabresi ave 


vano stabilito che il colpevo 
le della strage di Milano era 
Valpreda: si tratta di fatti 
tutti precedenti la strage, che 
erano noti agli inquirenti e 
che non sono stati presi in 
considerazione per dedicarsi 
, invece a Cornelio Roland! e 
a Ermanna Ughetto. all’agen¬ 
te Ippolito che non sapeva 
niente e all’agente segreto 
Serpieri che sapeva qualche 
cosa di meno deU’Ippolito. 

Se si tratta di debolezza, 
di insipienza o di volontà non 
sappiamo; certo però che so¬ 
no tutti segni del malessere 
delle strutture dello Stato, 
quello stesso malessere per 
cui le « forze dell’ordine », che 
avevano addirittura due agen¬ 
ti tra gli undici componenti 
del circolo « 22 marzo », non 
sono ancora venute a capo 
della questione delie SAM, la 
terza direttrice lungo la qua¬ 
le si è mossa l’azione fasci¬ 
sta, la direttrice della violen¬ 
za diretta, aperta, personale 

Adesso queste tre strade 
hanno finito di essere paral¬ 
lele e stanno confluendo in 
quell’unico quadro di cui si 
parlava prima e che deve es¬ 
sere ormai ' completato: c’è 
un unico disegno criminoso ed 
è arrivato il momento di eli¬ 
minarlo dalla nostra storia. 

. Kino Marzullo 


I parenti di Valpreda 
«Bisogna far presto: 
Pietro è ammalato» 

La madre di Pietro Valpreda, Eie Lovati, il padre Emilio, 
la sorella Maddalena, la nonna Olimpia Torri, la zia Rachele 
Torri hanno fatto questa dichiarazione a proposito della deci¬ 
sione presa lunedi sera dalla corte d’assise: « Condividiamo pie¬ 
namente la dichiarazione comune dei difensori sulla sentenza 
della corte d’Assise. Ci rendiamo conto che questa prima parte 
del processo ha dimostrato con quali artifici, abusi e meschi¬ 
nità Pietro è stato tenuto m carcere per due anni. La sua in¬ 
nocenza non è più soltanto la certezza di noi parenti, che lo 
abbiamo avuto con noi il 12, il 13 e il 14 dicembre 1969. ma è 
anche ormai nella coscienza di tutti. Questo ci dà la speranza 
e la convinzione che il processo, come è giusto e necessario, 
prosegua immediatamente a Milano. Questa esigenza non è 
solo nostra, ma prima di tutto di Pietro, che è in carcere ma¬ 
lato. Abbiamo capito comunque — e con noi sicuramente tutta 
l'opinione pubblica democratica — che delle necessità politi¬ 
che, degli errori e delle contraddizioni della magistratura gli 
unici che pagano sono Pietro e i suoi compagni. La fissazione 
immediata del processo, soprattutto adesso che siamo vicini 
alle elezioni, è l’unica possibilità rimasta perché l’opinione 
pubblica possa credere ancora nella funzione della giustizia». 

Anche alcuni avvocati, che non avevano espresso il loro 
parere subito dopo la sentenza, hanno rilasciato dichiarazioni. 
In particolare il professor Sotgiu, imo dei difensori^ di Vai- 
preda, ha detto che la decisione della corte non lo trova dis¬ 
senziente e sul piano politico e sul piano sostanziale. Gli avvo¬ 
cati di Merlino, Armentario Conte e Lo Masto hanno dichia¬ 
rato che la sentenza è nulla e può essere appellata, ma do¬ 
vranno parlare prima con il loro assistito. 


(Dalla prima pagina) 
stretto da pressioni esterne 
a questo atteggiamento. 

Nel primo caso 11 « mea 
culpa» gli fa onore, ma sin¬ 
ceramente non crediamo a 
questi ripensamenti tardivi. 
Nel secondo caso la questione 
diverrebbe estremamente gra¬ 
ve perchè ci sarebbe la pro¬ 
va provata che questa Inter¬ 
ruzione del processo è stata 
voluta da ambienti, esterni o 
interni che siano alla magi¬ 
stratura, che hanno operaio 
su sollecitazioni politiche ben 
precise. 

D’altra parte la formulazio¬ 
ne stessa della sentenza let¬ 
ta dal presidente della corte 
Orlando Falco l’altra sera do¬ 
po otto ore e mezzo di came¬ 
ra di consiglio ha sollevato 
qualche perplessità. Qualcu¬ 
no sostiene addirittura che la 
sentenza è viziata e quindi 
deve essere annulata. Secon¬ 
do questa tesi la Corte avreb¬ 
be dovuto rimandare gli at¬ 
ti al pubblico ministero chie¬ 
dendo la contestazione agli 
imputati del reato di strage 
anche per l’episodio della 
bomba inesplosa alla banca 
Commerciale. La corte, si di¬ 
ce, non poteva decidere della 
competenza con una senten¬ 
za, senza annullare l’istrut¬ 
toria. • 

E anche sulla scia di que¬ 
ste considerazioni sì giustifi¬ 
ca pienamente l'accusa j di 
compromesso, di manovre per 
bloccare 11 processo che sta¬ 
va ormai provando, con la di¬ 
scussione in aula, l’assurdità 
di una istruttoria condotta a 
senso unico, di una inchiesta 
che aveva tralasciato decine 
di prove e dì « piste » che 
avreDbero identificato tra ì 
lascistì i mandanti e gli ese¬ 
cutori dello spaventoso cri¬ 
mine di piazza Fontana. 

Intanto gli accusati conti¬ 
nuano a restare in galera. 
Ieri Valpreda ha ricevuto ia 
visita a Regina Coeli dei suoi 
difensori: è apparso molto 
demoralizzato e più di una 
volta agli avvocati ha espres¬ 
so la sua sfiducia su un pos¬ 
sibile processo a breve sca¬ 
denza che dimostri la sua 
innocenza. 

Anche Gargamelli e Bor¬ 
ghese hanno passato una not¬ 
te e un giorno tesi. Valpreda 
e Gargamelli in particolare 
hanno raccontato ai legali di 
aver passato la notte a par¬ 
lare di quanto era stato de¬ 
ciso dalla corte. L’avvocalo 
Lombardi che si è recato al 
carcere insieme agli altri di¬ 
fensori Malagugini, Tarsitano, 
.Calvi e Gatti, ha affermato 
che nutre molte preoccupa¬ 
zioni per le condizioni di sa¬ 
lute dei tre arrestati. «Anche 
questo è un elemento impor¬ 
tante che deve spingere ad 
una sollecita fissazione del 
nuovo processo». 

Sul ragionamento seguito 
dalla corte p, r giustificare la 
clamorosa sentenza si sono 
avute ieri anticipazioni da 
parte dello stesso presidente 
Falco il quale, incontrandosi 
con i giornalisti, ha detto: 

« Alla Corte d’Assise è staio 
rimproverato da qualcuno di 
non aver rinviato gli atti al¬ 
l'ufficio del PM per modifica¬ 
re il capo d'imputazione. Si 
tratta di una inesattezza per¬ 
chè la corte si è limitata sol¬ 
tanto a cambiare la configu¬ 
razione giuridica di un fatto: 
quello relativo alla colloca- 
zione dell’ordigno esplosivo 
alla Banca Commerciale, a 
Milano. Per essere più preci¬ 
si, non ha neppure operato 
una modifica, ma ha ridato il 
suo esatto valore giuridico ad 
un episodio che fino al ter¬ 
mine dell’istruttoria era sta¬ 
to considerato come strage ». 

Si tratta di una accusa mol¬ 
to pesante contro i magistra¬ 
ti inquirenti anche se la tesi 
giuridica lascia perplessi mol¬ 
ti. Infatti se la corte fosse 
stata conseguente, sulla base 
di questa valutazione, avreb¬ 
be dovuto annullare la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio e li¬ 
berare gli arrestati. Evidente¬ 
mente i giudici non hanno 
voluto assumersi in pieno tut¬ 
ta la responsabilità e sono 
scesi al compromesso. Chi ci 
ha rimesso, ancora una volta, 
sono stati gli imputati co¬ 
stretti a rimanere in galera 
in attesa del nuovo processo. 

Il presidente Falco ha reso 
però più esplicita l’accusa ai 
magistrati inquirenti romani 
di essersi appropriati di una 
inchiesta che non aspettava 
loro. Il magistrato ha infatti 
ricordato che nella sentenza 
istruttoria, quando all’inizio 
si riporta il capo d'imputa¬ 
zione, la bomba alla Banca 
Commerciale, rientra ancora 
nella strage. Nel documento, 
dopo la elencazione dei primi 
due reati di strage (quello di 
piazza Fontana e quello della 
Banca del Lavoro di Roma;, 
si legge, sempre sotto lo stes¬ 
so capo d’accusa « per aver 
collocato altro ordigno esplo¬ 
sivo delle stesse caratteristi¬ 
che di cui al numero 1 alle 
ore 16£5 circa del 12 dicem¬ 
bre 1969 all’inlemo della Ban- 
ma Commerciale Italiana, se¬ 
de di Milano, piazza della 
Scala, ordigno rimasto ine- 
sploso„ ». 

Falco ha ‘ fatto notare che 
nella conclusione della sen¬ 
tenza istruttoria tale imputa¬ 
zione sparisce, perchè assor¬ 
bita dai reati di detenzione e 
trasporto di esplosivo. Le tie 
ipotesi di strage venivano 
dunque ridotte a due e la 
competenza restava a Roma 
perchè era in questa città che 
si era svolto l'uitimo episo¬ 
dio: quello della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro. 

La corte non ha condiviso 
il convincimento del giudice 
istruttore ed ha fatto rientra¬ 
re nuovamente l’episodio del¬ 
la Banca Commerciale nella 
imputazione di strage. « La 
bomba anche se non scoppiò 
— ha fatto notare Falco al 
giornalisti — mise in perico- 
lo la pubblica incolumità per¬ 
ché racchiudeva un potenzia¬ 
le distruttivo uguale a quello 
dell’ordigno esploso nella 
Banca di piazza Fontana, do¬ 
ve erano morte 16 persone ed 


altre 87 erano rimaste più o 
meno gravemente ferite ». 

Insomma — ha aggiunto Fal¬ 
co — è stato lo stesso giudi¬ 
ce Istruttore a riconoscere In 
un primo momento la peri- 
colosità dell’ordigno, ma poi 
è giunto ad una conclusione 
contraddittoria configurando 
nell’episodio un semplice tra¬ 
sporto di esplosivo. Il presi¬ 
dente della Corte d’Assise ha 
anche sottolineato che i peri¬ 
ti giudicarono l’ordigno non 
meno pericoloso di quello che 
provocò la strage. Forse, te¬ 
mendo di non essersi spiega¬ 
to bene, il dottor Falco ha rin¬ 
carato la dose contro i ma¬ 
gistrati inquirenti afTerman. 
do che il giudice Istruttore 
nelle considerazioni conclusi¬ 
ve, per estromettere 11 fatto 
e quindi mantenere la com¬ 
petenza a Roma, scrisse: « La 
circostanza che l’ordigno non 
ebbe ad esplodere nel tempo 
massimo, come consentito 
dal timer (il congegno di in¬ 
nesco a tempo) di 60 minuti 
sta ad indicare, mancando 
ogni prova circa l’avvenuto 
innescamento, che nella spe¬ 
cie non si determinò una si¬ 
tuazione di pericolo per ia 
pubblica incolumità ». 

Questa tesi è stata consi¬ 
derata dal giudici della Corte 
d’assise poco più che un espe¬ 
diente per non rimandare il 
processo a Milano. 

Anche se qualcosa nel con¬ 
gegno a tempo non funzionò, 
hanno detto, l’intenzione di 
chi collocò l’ordigno nel cuo¬ 
re di una banca piena di gen¬ 
te era quella di compiere una 
seconda strage. Per questo 
bisogna ridare al fatto la qua¬ 
lificazione che aveva all’ini¬ 
zio e contestarlo agli imputa¬ 
ti come strage. 

Restano in piedi tutte le 
obiezioni sulla limitatezza del 
provvedimento e sul risultato 
che in effetti la decisione del¬ 
la corte ha prodotto nel con¬ 
fronti degli accusati (altri 
mesi di carcere). Queste ar¬ 
gomentazioni della corte, che 
saranno espresse nei prossimi 
giorni dallo stesso presiden¬ 
te Falco in una motivazione 
di una ventina di cartelle, so¬ 
no tuttavia la riprova della 
giustezza delle accuse mosse 
dalla difesa al modo in cui 
fu condotta l’istruttoria. E 
sono la riprova che si volle a 
tutti 1 costi, contro ogni lo¬ 


gica e norma giuridica, tene¬ 
re il processo a Roma. SI 
trattò dunque di una precisa 
scelta, di una scelta politica. 

Ora resta da vedere se 
qualcuna delle parti, dopo la 
decisione del pubblico mini¬ 
stero di non presentare ricor¬ 
so, appellerà lei la sentenza. 
Quasi tutti 1 difensori hanno 
già dichiarato che non si 
muoveranno In questo senso 
perchè è Interesse degli impu¬ 
tati iniziare subito 11 nuovo 
dibattimento, anche se questo 
non potrà avvenire prima di 
alcuni mesi per questioni pro¬ 
cedurali. 

Solo la difesa del fascista 
Merlino per ora si è mostrata 
possibilista, mentre dalla par¬ 
te civile vengono dichiarazio¬ 
ni di accettazione completa 
della sentenza della Corte 
d’assise. 

I termini per un eventuale 
ricorso scadono domani gio¬ 
vedì: ne basterà uno per po¬ 
sporre, chissà per quanto, 
l’attesa degli imputati per un 
nuovo processo. 

Ricordiamo in sintesi quan¬ 
to è venuto fuori durante le 
otto udienze. Gli avvocati di¬ 
fensori avevano rivelato una 
serie di illegittimità compiu¬ 
te dagli inquirenti, magistrati 
e polizia, avevano richiesto 
l’acquisizione agli atti di una 
lunghissima serie di documen¬ 
ti, di processi che dimostri* 
no in modo inequivocabile 
l’unica matrice fascista degli 
attentati che furono portati 
a termine nel 1969. Avevano 
anche chiesto l’acquisizione 
dei mandati di cattura contro 
il dirigente del MSI Pino Rau¬ 
ti e dei fascisti veneti Freda 
e Ventura accusati delle bom¬ 
be ai treni e alla Fiera di Mi¬ 
lano. 

II quadro che ne era venuto 
fuori aveva messo alle corde 
il dott. Òccorsio, autonomina- 
tosi difensore d’ufficio anche 
del giudice istruttore Cudillo 
e aveva scatenato la reazione 
dei fascisti e dei difensori 
di Stefano delle Chiaie i quali 
praticamente avevano messo 
la corte di fronte ad una spe¬ 
cie di ricatto « Se non revo¬ 
cate l’ordine di cattura contro 
” caccola ” lui non viene a de¬ 
porre ». 

A questo punto è venuta la 
decisione della Corte d’assise 
di mandare tutto a Milano. 


Echi della sentenza a Milano 

Diverse ipotesi 
sulla data 
per la ripresa 
del processo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

La prima reazione, m tutti 
o in quasi tutti, è stata la 
sorpresa. Ormai, anche qui a 
Milano, si dava per scontato 
che il processo Valpreda sa¬ 
rebbe proseguito a Roma, an¬ 
che se molti magistrati, da 
sempre del resto, giudicavano 
innaturale quella sede. Ma fi¬ 
no a ieri nessuno avrebbe 
scommesso una ira a favo¬ 
re del trasferimento. Dopo 
la sorpresa, la soddisfazione 
amaramente temperata però, 
per lo meno in molti, dalla 
sentenza che risulta, come il 
famoso visconte di Calvino, 
dimezzata. O peggio, mutila¬ 
ta. E’ stata, infatti, accettata 
come valida la tesi della com¬ 
petenza, ma ristruttoria rima¬ 
ne quella di Occorslo Cudillo, 
il che, francamente, appare 
paradossale. Ma in questa tor¬ 
bida vicenda gli elementi pa¬ 
radossali abbondano. 

Le indagini, per esempio, fu¬ 
rono iniziate a Milano dal so¬ 
stituto procuratore Ugo Pao 
lillo, il quale ebbe però il tor¬ 
to di condurle con troppo 
scrupolo. Paolillo è un giova¬ 
ne magistrato che non si la¬ 
sciò invischiare nella rete del¬ 
le conclusioni già pronte 
un’ora dopo la strage di piaz¬ 
za Fontana. Mentre illustri 
magistrati, polizia, carabinie¬ 
ri, puntavano II dito esclusi¬ 
vamente sugli anarchici, Pao¬ 
lillo disse che voleva vederci 
chiaro. E siccome, con il suo 
metodo, correva davvero il 
rischio di fare luce, gli atti 


gli furono tolti e vennero tra 
smessi nelle mani del collega 
romano Òccorsio. Inutile di¬ 
re che questa vicenda ritor¬ 
nava stamani in tutti i discor¬ 
si sulla novità del giorno. 

Se l’inchiesta non fosse sta¬ 
ta sottratta a Milano, se a 
condurla fosse stato, come 
era giusto, il dott. Paolillo, 
certamente le cose si sareb¬ 
bero svolte in ben altro mo¬ 
do. Ma ora, dopo la clamoro¬ 
sa decisione della Corte d’As¬ 
sise di Roma, il processo do¬ 
vrebbe essere celebrato a Mi¬ 
lano. Quando e dove: questi 
sono 1 primi interrogativi che 
tutti si pongono. Anche su 
questi temi le opinioni sono 
discordi. 

C’è chi sostiene che il pre¬ 
cesso a Milano, ammesso che 
un pronunciamento della Cas¬ 
sazione non riporti tutto a 
Roma, potrebbe iniziare pre¬ 
stissimo, addirittura prima 
delle elezioni. E* una tesi che 
molti ritengono perlomeno in¬ 
genua, rilevando che le preoc¬ 
cupazioni elettorali non sono 
state sicuramente estranee al¬ 
la sospensione del dibattlmen 
to. I più realisti ritengono 
che, ben che vada, il proces 
so inizierà non v rima d°l 
prossimo autunno. 

La decisione per I assegna 
zione del processo e per la 
designazione della dr.a, oltre 
alla scelta del luogo, spette¬ 
rà al primo presidente delia 
Corte d’Appello Mario Tri 
marchi. A lui, stamani, assie¬ 
me ad altri colleghi, ci siamo 
rivolti per conoscere la sua 
opinione. 


Chi decide tempi e luogo 


La notizia — ci ha detto — 
l’ho saputa da poche ore e 
quindi non ho avuto il tempo 
di rifletterci sopra. I proble¬ 
mi — ha aggiunto 11 dott. Tri- 
marchi — sono molti, non ul¬ 
timo quello logistico. Ero con¬ 
vinto che l’aula magna aves¬ 
se una sufficiente capienza 
per ospitare un processo co¬ 
me questo, ma proprio que¬ 
sta mattina sono state solle¬ 
vate delle obiezioni per cui 
mi è sorto il dubbio che an¬ 
che questa aula sia insuffi¬ 
ciente. Quanto al tempo — ha 
detto ancora il dott. Tri mar¬ 
chi — è del tutto prematuro 
avanzare delle ipotesi. Se si 
trattasse di un processo an¬ 
che grave ma con un impu¬ 
tato colto in flagranza di rea¬ 
to si potrebbe fissarlo anche 
entro cinque giorni. Ma per 
un processo del genere occor¬ 
re lasciare al PM e al presi¬ 
dente almeno II tempo ne¬ 
cessario per studiare gli atti 
che sono estremamente com¬ 
plessi. 

Richiesto di precisare quale 


periodo di tempo fosse 1] 
tizzabile, il presidente Trim; 
chi non ha risposto, ma 
accennato a un problema i 
teriore che dovrà essere su] 
rato: quello delle ferie. 1 
una tale dichiarazione, coi 
si vede, si ricava almeno u 
cosa: il processo non ini; 
rà prima del prossimo j 
tunno. E Intanto Valpreda 
gli altri se ne staranno 
galera. 

Naturalmente 1 tempi, se 
si vuole, possono essere ac 
lerati. Ma il passo della g 
stizia è, come si sa, nel ; 
stro Paese, tutt’altro che 
pido. Per i tempi, è stato p 
cisato che 1 ruoli delle è 
Corti d’Assise milanesi s< 
coperti fino al tardo aut> 
no. Volendolo si potrebbe 
re vita, come è già awem 
nel passato, a una sezione 1 

Per il luogo, l'aula maj 
del Tribunale, se attrezz 
adeguatamente, potrebbe s 
vlre. 

Ibio Piotai 
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Ieri incontro in Campidoglio 


Iniziativa dell’Anci 


sui rapporti tra 


Regioni ed Enti locali 


Presenti l'esecutivo dell'Associazione ed i rappresentanti delle 
assemblee regionali di Lazio, Marche, Toscana, Umbria, Veneto ed 
Emilia Romagna - Ribadita l'inadeguatezza dei decreti delegati 


Secondo la denuncia di due industriali alla magistratura 


Centinaia di milioni truffati 


» ' > 

in nome di una società fantasma 


Arrestato Ugo Ratti, segretario delia CISAT -1 possibili finanziatori venivano invitati a Roma per ren¬ 
dersi conto delle amicizie « altolocate » - Coinvolti nella vicenda il gen. Giuseppe Aloja, già Capo di 
S.M., l'assessore d.c. Crespi, un investigatore, un esponente missino e personalità religiose 


In v.sta del primo aprile, | 
data di trasferimento di po¬ 
teri e di funzioni amministra¬ 
tive dallo Stato alle Regioni, 
uno dei problemi di maggiore 
rilievo diventa quello dei rap- 

J jiorti tra le Regioni e gli enti 
ocali, comuni e province, ma 
comuni innanzitutto. 

E’ stato questo il tema del¬ 
l’incontro cne ieri mattina si 
è svolto al Campidoglio di Ro¬ 
ma, tra rappresentanti dell’e¬ 
secutivo nazionale clefiAnci 
(la associazione dei comuni 
italiani) e rappresentanti del¬ 
le Regioni (erano presenti 
quelli dei consigli dei Lazio, 
cielle Marche, della Toscana, 
dea Umoria, del Veneto e del¬ 
l’Emilia-Romagna). L’incon¬ 
tro, come ha sottolineato il 

f iresidente dell'ANCI, Boazzel- 
1 , e stato organizzato sia per 
avviare rapporti stabili e per¬ 
manenti con le Regioni allo 
scopo di sviluppare un comu¬ 
ne lavoro di orientamenti e 
di indirizzi sia, innanzitutto, 
per sottolineare, e rendere 
operativo, un comune impe¬ 
gno ai fini della costruzione 
oi quello ordinamento delle 
autonomie quale espressa- 
mente e previsto dalla Costi¬ 
tuzione. 

Proprio alla luce di questa 
esigenza, il presidente na ri¬ 
badito il giudizio dell’ANCI 
sulla « inadeguatezza dei de¬ 
creti delegati di trasferimen¬ 
to di poteri alle Regioni ri¬ 
spetto ai bisogni del momen¬ 
to ed all’obiettivo di creare 
uno Stato nuovo, fondato sul¬ 
le autonomie locali e su un 
organico decentramento di po¬ 
teri e di attribuzioni »; Boaz- 
zelli ha anche sottolineato l’e¬ 
sigenza ripresa da altri inter¬ 
venti, di arrivare a rapide 
iniziative dirette a colmare 
tale « inadeguatezza ». 

E’ in questo contesto che 
sono stati aifrontati i proble¬ 
mi del ruolo nuovo che spet¬ 
terà agli enti locali, innanzi¬ 
tutto ai comuni, nella nuova 
articolazione del potere sta¬ 
tale. La scelta ribadita dai 
vari interventi (in particola¬ 
re dai rappresentanti toscani 
ed emiliani) è quella di an¬ 
dare ad una delega agli enti 
locali delle funzioni regionali, 
come momento essenziale, 
questa delega, di democratiz¬ 
zazione del complesso appara¬ 
to istituzionale e come neces¬ 
saria strumentazione demo¬ 
cratica della politica delle ri¬ 
forme. Ma è proprio su questo 
terreno che si pongono pro¬ 
blemi non irrilevanti, an¬ 
che alla - luce di * un’al¬ 
tra esigenza quale è quella 
di fare in questa particolare 
fase politica del pieno funzio¬ 
namento dell’ordinamento re¬ 
gionale un punto fermo di ga¬ 
ranzia democratica. 

I problemi riguardano il 
modo come avverrà il primo 
aprile, il passaggio dallo Sta¬ 
to alle Regioni ed al modo 
come le Regioni dovranno 
procedere, senza creare in¬ 
terruzioni nel funzionamento 
dell’apparato istituzionale, al¬ 
la delega agli enti locali. 

L’assessore regionale emi¬ 
liano, Vezzali, ha informato 
che già vi sono stati incontri 
tra la giunta e le sezioni re¬ 
gionali dell’ANCI e - dell’UPI 
sia sui decreti delegati che 
sulle modalità della delega 
delle funzioni regionali agli 
enti locali. Degli Innocenti ha 
informato come la Toscana 
sia impegnata ad emanare en¬ 
tro la fine di questo mese sia 
la legge generale di delega 
che le leggi settoriali. 

Su questo impegno per una 
rapida delega pesa però un 
ostacolo non lieve rappresen¬ 
tato dal fatto che il trasferi¬ 
mento materiale dallo stato 
alle Regioni degli uffici, del 
personale, della documenta¬ 
zione, dei fondi, è appena co¬ 
minciato e potrà protrarsi ben 
oltre il primo aprile. 

L’incontro, definito utile ai ' 
fini di un primo contatto, si 
è chiuso con alcuni impegni 
operativi. Innanzitutto si è 
stabilito di informare anche 
le altre Regioni non presenti 
Ieri, del tipo di discussione 
avuta. Nello stesso tempo si 
è stabilito di arrivare, entro 
la fine del maggio, ai primi 
di giugno, ad un nuovo incon¬ 
tro che costituisca un mo¬ 
mento di sìntesi della consul¬ 
tazione e del confronto che 
bisognerà sviluppare tra Anci 
« Regioni sui problemi che ri¬ 
guardano appunto i loro rap¬ 
porti e il loro impegno nella 
costruzione dell’ordinamento 
autonomistico. 


Tre morti 
nella fabbrica 


americana 


che esplode 


Tre persone sono morte, 
due risultano disperse e 14 
sono rimaste ferite In una 
tremenda serie di esplosioni 
che ha completamente di¬ 
strutto una fabbrica di fuo¬ 
chi artificiali a Orlando, una 
cittadina dello Stato ameri¬ 
cano dell'llllnots. Le fiam¬ 
me che sono seguite allo 
esplosioni a catena hanno mi¬ 
nacciato di far deflagrare 
due depositi contenenti ge¬ 
lignite e dinamite, per cui 
la polizia ha dovuto proce¬ 
dere all'evacuazione della 
popolazione entro un raggio 
di due miglia dallo stabile 
sinistrato. Non sono anco¬ 
ra note le cause che hanno 
provocato la sciagura; la 
prima delle esplosioni, a 
quanto pare, si è verificata 
in uno dei capannoni di la¬ 
vorazione. 

Nella foto: l'impressionan¬ 
te immagine di ciò che resta 
della fabbrica, dopo la de¬ 
vastazione provocata dagl* 
scoppi e dalle fiamme che 
ne sono seguite. 



Lo sviluppo delie indagini sulla vicenda del «Number One» a Roma 


Si segue la «pista della droga» 


Nuovi interrogatori a palazzo di Giustizia - Centro di smercio degli stupefacenti il night di via Lucullo? 
La delicata posizione del vice questore Gargiulo - 50.000 lire al giorno per « chiudere un occhio » 


Il «boss» 
Genco Russo 
è tornato 
in libertà 


PALERMO. 7. 

Giuseppe Genco Russo, l’an¬ 
ziano « patriarca » di Musso- 
meli ritenuto il capo della ma¬ 
fia siciliana, è tornato questa 
mattina, definitivamente, in li¬ 
bertà. Genco Russo ha lasciato 
le carceri dell'Ucciardone. 


Genco Russo ha ora 79 anni 
ed è in non buone condizioni 
di salute: soffre di cataratta 
da moltissimi anni e più di re¬ 
cente di disfunzioni cardiache, 
colicistite e prostatite. In que¬ 
sta sua ultima detenzione ha 
scontato un mese e sette giorni 
di reclusione, un residuo della 
condanna a tre anni inflittagli 
dalla Corte d’appello di Paler¬ 
mo — e confermata dalla Corte 
di cassazione — per associa¬ 
zione per delinquere, in rela¬ 
zione ai presunti traffici di stu¬ 
pefacenti fra Sicilia ed America 
avvenuti agli inizi degli anni 
sessanta. 


Le indagini vennero condotte 
dalla Procura della repubblica 
di Palermo che nell’estate del 
1965 apri un’istmttoria conclu¬ 
sasi con l’arresto e l’incrimina- 
zione di 17 persone: con Genco 
Russo vennero accusate tutte 
di associazione per delinquere. 
In primo grado gli imputati 
furono tutti assolti; l'arferma- 
zione di responsabilità venne in 
seconda istanza. Genco Russo 
per quel reato venne arrestato 
il 2 agosto 1965. L’ordine di 
cattura lo raggiunse a Lovere, 
in provincia di Bergamo, dove 
il vecch o c patriarca di Mus- 
someli * stava scontando i cin¬ 
que anni di soggiorno obbhgato 
che il tribunale di Caltani-sotta 
gli aveva inflitto nel febbraio 
dell’anno precedente. Tornò in 
libertà, e quindi al soceorno 
obbligato, il 25 giugno 1968. 


Grecia: 1 morto e 15 feriti 


Treno nel 
il crollo 


fiume per 
del ponte 


SALONICCO. 7. 

Un grave incidente ferrovia- 
fio è avvenuto poco dopo le 
<5.00 nel nord della Grecia 
vicino a Katherini, a circa 
115 chilometri a sud di Sa¬ 
lonicco. Sotto la * pressione 
delle acque, un ponte è crol¬ 
lato proprio mentre vi stava 
transitando lo Hellas expresa, 
un treno che collega Colonia 
ad Atene via Salonicco. I tre 
vagoni di coda sono precipi¬ 
tati nel sottostante torrente 
in piena. Dal rottami dei va¬ 
goni sono stati finora estrat¬ 
ti un morto e quindici feriti. 

I tre vagoni nel torrente 
Zliana — due vagoni passeg¬ 
geri ed il vagone.ristorante — 
ino parzialmente coperti dal- 
lua. Ancora non si sa 



quante persone siano blocca¬ 
te in questi vagoni. 

- Unità del genio e sommoz¬ 
zatori sono all’opera sul po¬ 
sto. Lo Hellas express aveva 
lasciato Colonia alle 13,14 di 
ieri e doveva arrivare ad 
Atene oggi alle 13.07. Quella 
di Salonicco era stata la pri¬ 
ma fermata In territorio 
greco. - 

E’ il secondo grave inciden¬ 
te ferroviario avvenuto in 
Grecia daU'inizio dell’anno. 
Il 16 gennaio, Io Akropolls 
express, che collega Salonicco 
ad Atene, si scontrò con un 
altro treno proveniente da 
Atene *«u un tratto di linea a 
binario unico durante una 
violenta tormenta: morirono 
19 persone e 40 rimasero ferite. 


Sono ripresi ieri mattina gli 
interrogatori al palazzo di giu¬ 
stizia di Roma per il giallo del 
« Number One ». Ieri è stata 
la volta del produttore cinema¬ 
tografico Daniele Senatore, di 
Barbara Betti, una delle 25 per¬ 
sone indiziate di reato, ed il 
personale del night di via Lu¬ 
cullo. Barbara Betti è stata nel¬ 
l’ufficio del giudice istruttore 
pochi minuti, il tempo necessa¬ 
rio per la notifica dell’avviso 
di reato, quindi la ragazza si 
è allontanata. Il produttore Se¬ 
natore, invece, è stato ascol¬ 
tato come testimone. Molto pro¬ 
babilmente il giudice lo ha con¬ 
vocato per controllare la de¬ 
posizione di Federico Pantanel- 
la, figlio dell’industriale della 
pasta, indiziato di reato per 
detenzione di stupefacenti. In¬ 
sieme a Daniele Senatore Pan- 
tanella è stato il produttore del 
film « Indagine su un cittadino 
al disopra di ogni sospetto». 

Anche al personale — quat¬ 
tro camerieri e una guardaro¬ 
biera — sono stati concessi po-. 
chi minuti per ciascuno. Sull’esi¬ 
to degli interrogatori i magistra¬ 
ti inquirenti hanno mantenuto il 
più stretto riserbo. 

Tutto sommato i grossi colpi 
di scena preannunciati insisten¬ 
temente negli ultimi giorni, le 
grosse novità, ancora non c i 
sono stati, anche se è opinione 
piuttosto diffusa negli ambienti 
giudiziari che l’inchiesta sia 
giunta ad un punto cruciale, 
decisivo. Molta importanza i giu¬ 
dici inquirenti darebbero a due 
personaggi comparsi per ultimi 
in questa ingarbugliata vicenda 
del « Number One ». Cioè i due 
giovani fiorentini — Massimo 
Cheli. 30 anni, e Marcello Cosi, 
27 anni — arrestati nell’agosto 
scorso perchè trovati in posses¬ 
so di cocaina mentre si diri¬ 
gevano verso la Brianza. I due 
giovani non hanno avuto diffi¬ 
coltà di ammettere che a met¬ 
terli in contatto con gli spac¬ 
ciatori di droga sarebbe stato 
proprio Dante Miecrzzi. che già 
si trova in carcere per deten¬ 
zione e spaccio di stupefacenti 
dopo essere rimasto implicato 
neìrinchicsta per il « Number 
One ». Per questo motivo il giu¬ 
dice istruttore di Monza, dottor 
Di Nunzio, ha spiccato un altro 
mandato di cattura nei confronti 
del Mu-ozzi. 

Dante Micozzi. anche lui del 
« giro » del night di via Lucullo. 
alla luce di questo episodio, è 
sospettato di essere l’interme- 
diario fra i corrieri e gli spac¬ 
ciatori di stupefacenti che ma¬ 
gari facevano capo, per i loro 
traffici, proprio al « Number 
One ». I magistrati che condu¬ 
cono l’inchiesta sulla vicenda 
sembra diano molta importanza 
a questa ipotesi tanto è vero 
che già hanno fatto sapere che 
avranno un incontro con il ma¬ 
gistrato di Monza e. quanto 
prima, interrogheranno nuova¬ 
mente ■ Dante Mi cozzi. Prende 
sempre più corpo la tesi che ve¬ 
ramente attorno al « Number 
One > ruotava tutto un giro di 
droga e di trafficanti. 

Alla luce di tutto ciò appare 
molto probabile che quanto pri¬ 
ma sì dovrà giungere a chiarire 
anche la posizione del vice que¬ 
store Raffaele Gargiulo che è 
stato chiamato direttamente in 
causa da Pier Luigi Torri, il 
produttore cinematografico coin¬ 
volto anche lui nella storia del 
« Number One ». Il Torri ha 
affermato che il vice questore 
riceveva dal proprietario del 
« Number One » — Paolo Vas¬ 
sallo, arrestato per detenzione 
e spaccio di droga — la bella 
somma di 50mila lire al giorno 
per « proteggere » il locale. 



Il produttore Daniele Senatore all'uscita del Palazzo di Giu¬ 
stizia di Roma. E' stalo convocato come testimone nella vi¬ 
cenda del Number One. 


Torino 


Per l'epatite 
nella scuola 


scioperano 
130 liceali 


TORINO, 7. 

E' da un mese che cento- 
trenta liceali torinesi vanno 
a scuola con l'incubo del¬ 
l'epatite virale: oggi hanno 
deciso di astenersi dalle le¬ 
zioni finché le autorità sa¬ 
nitarie non prenderanno op¬ 
portuni provvedimenti. 

Sembra impossibile nella 
< civilissima » Torino, ma 
dopo il verificarsi di tre casi 
di epatite virale nessuna ga¬ 
ranzia igienica sufficiente — 
a detta degli studenti — è 
stata presa per scongiurare 
il dilagare del fenomeno. 

A partire dal 4 febbraio, 
fino ad una settimana fa, 
nel IV liceo scientifico, si 
sono manifestati tre casi di 
epatite virate, l'ultimo dei 
quali il 29 febbraio. Gii stu¬ 
denti, allarmati, avevano 
chiesto fin dall'inizio la 
chiusura della scuola per un 
tempo sufficiente a scongiu¬ 
rare, con le misure del caso, 
ogni pericolo. Il preside del¬ 
la scuola sostiene che disin¬ 
fezioni sono stafe fatte, ma 
gli studenti ribattono che, 
evidentemente, non in modo 
decisivo dal momento che i 
casi di malattia si sono poi 
ripetuti. 

« Ora — hanno concluso I 
liceali — non verremo a 
scuola per almeno quindici 
giorni: cosi avrete tutto il 
tempo di andare in fondo 
alla faccenda ». 

E da stamane, infatti, nes¬ 
suno si è presentalo alle le¬ 
zioni. 


Tragico epilogo di un assalto a una oreficeria 


Il proprietario ha reagito con l'arma in pugno all'Ingiunzione di consegnare 
i preziosi • Gli hanno sparato sulla testa - E' deceduto poco dopo in ospedale 


MILANO, 7. 

La denuncia di un grave 
scandalo finanziario fatta In 
questi giorni da alcuni indu¬ 
striali lombardi ed emiliani 
ha portato alla luce oltre ad 
un giro vorticoso ed incon¬ 
trollato di denaro anche una 
società nella quale conviveva¬ 
no personaggi di diversa 
estrazione accomunati da no¬ 
te simpatie di destra. 

I nomi che circolano nei 
corridoi del palazzo di giusti¬ 
zia milanese sono, oltre a 
quello di Ugo Ratti, segreta¬ 
rio della società implicata, se¬ 
dicente nipote di Pio XI, 
quello dell’ex capo di stato 
maggiore delle forze armate 
di cui si è parlato come can¬ 
didato del MSI a Roma, ge¬ 
nerale Giuseppe Aloja, quel¬ 
lo del magistrato ecclesiastico 
e direttore dell’archivio stori¬ 
co del Vaticano mons. Anni¬ 
baie Ilari, quello dell’assesso¬ 
re ai tributi del comune di 
Milano Gianfranco Crespi, 
quello dell’ex candidato del 
MSI in Calabria Giuseppe Ca¬ 
tapano, quello del costruttore 
edile Ernesto Marazza. Inol¬ 
tre vengono fatti a diverso 
titolo anche i nomi del ma¬ 
resciallo dell’Interpol Rena¬ 
to Blasina e dell’investigatore 
privato Tom Ponzi, notoria¬ 
mente legato agli ambienti 
dell’estrema destra. Viene 
inoltre sussurrato anche il no¬ 
me di un ex presidente della 
repubblica, che il Ratti avreb¬ 
be più volte definito « amico 
e protettore». 

La vicenda ha preso l’av¬ 
vio dalle denunce presentate 
da quattro industriali tra i 
quali Carlo Sassone dì Mila¬ 
no e Alfìero Pierantoni di 
Bologna. Costoro hanno de 
nunciato al sostituto procu¬ 
ratore della repubblica di 
Milano dott. Giovanni Caizzi 
e al giudice istruttore dottor 
Gustavo Sergio di essere sta¬ 
ti raggirati da Ugo Maria 
Ratti, abitante in via Baret- 
ti 1 a Milano e già arrestato 
nel marzo del 1965 per una 
truffa consumata ai danni di 
un ente rel’gioso. 

II Ratti secondo le denun¬ 
ce avvicinava gli industriali 
presentandosi come amico di 
personaggi molto influenti e 
membro di numerosi enti na¬ 
zionali ed internazionali e 
quindi li invitava a Roma do¬ 
ve li ospitava per qualche 
giorno in alberghi di gran 
lusso e ne catturava la buo¬ 
na fede presentandoli a varie 
personalità e portandoli nel¬ 
la sede del CISAT, la società 
di cui poi dovevano entrare 
a far parte. 

In realtà catturare la buo 
na fede dei futuri finanziato¬ 
ri del CISAT non era diffi¬ 
cile per il Ratti. Il centro ita¬ 
liano studi e applicazioni tec¬ 
nologiche era infatti nato nel¬ 
lo studio dei notai Pelloni e 
Floridi il 23 luglio 1970 col 
compito di svolgere attività 
nel campo della informatica 
applicata alla sanità, nello 
sfruttamento e applicazione 
delle nuove scoperte scientifi¬ 
che alla ecologia, nella colla¬ 
borazione tra industria ed 
università. 

Il capitale sociale è di 150 
milioni, e i due azionisti prin¬ 
cipali sono mons. Annibaie 
Ilari ed Ernesto Marazza, 
mentre il presidente è il ge¬ 
nerale Giuseppe Aloja; nel 
comitato esecutivo vi è tra gli 
altri l’assessore ai tributi di 
Milano. Gianfranco Crespi. 

A Milano inoltre il Ratti, 
che nel CISAT fungeva da se¬ 
gretario generale esecutivo, 
aveva anche dato vita al CISE 
(Centro italiano studi edito 
riali). 


Ucciso dai rapinatori 
un gioielliere milanese 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 7. 

Un orefice di Carnate, un 
piccolo centro della Brianza 
a 30 chilometri da Milano, è 
stato brutalmente ucciso ieri 
sera da due banditi che si 
erano introdotti nel suo ne¬ 
gozio per compiere una rapi¬ 
na. Uno del colpi sparati dai 
banditi ha centrato in pieno 
fi capo dello sventurato gio¬ 
ielliere che. nonostante le 
cure dei sanitari di Vimer- 
cate e poi di quelli dell'ospe¬ 
dale policlinico di Milano è 
spirato dopo alcune ore di 
penosa agonia. 


Come avviene quasi sempre 
in queste occasioni il colpo 
era stato organizzato in ogni 
particolare. Ecco come è sta¬ 
to ricostruito attraverso le 
testimonianze di alcuni cit¬ 
tadini abitanti nelle vicinan¬ 
ze. Verso le 20 davanti all'o- 
reficeria è giunta la 125 dalla 

2 uale sono scesi due o tre in- 
ividui, tutti di media statura 
e indossanti impermeabili scu¬ 
ri. 


L'orefice, che già un anno 
fa ad Arco re, dove possiede 
un altro negozio, aveva subito 
una spaccata, ha avuto una 
fulminea reazione e anziché 
consegnare U danaro ha im¬ 


pugnato una pistola che ave¬ 
va a portata di mano e la 
puntava contro 1 banditi pre¬ 
mendo li grilletto. Nello stes¬ 
so istante 1 rapinatori apri¬ 
vano fi fuoco cosicché le deto¬ 
nazioni quasi si sono confuse. 
Uno dei proiettili sparati dai 
rapinatori andava a colpire 
alla testa l’orefice, che s’ac¬ 
casciava dietro il bancone. 
Anche l’orefice, come si i 
detto, avrebbe fatto in tempo 
a sparare un colpo, ma fi 

f iroiettile non andava a segno, 
Inendo contro una vetrina. 
Dopo la fulminea sparatoria i 
banditi si davano subito alla 
fuga. 


-Lettere 


all’ Unita: 


Parlano di 


«ordine» ina 


hanno solo paura 
di perdere 
i loro privilegi 


Giorgio Oldrini 


Caro direttore, 
sono uìi vostro assiduo let¬ 
tore; oltre a leggere io l’Uni¬ 
tà tutti i giorni, la passo ad 
altri )m dal 1945. Sono un 
ferroviere di quelli che vivo¬ 
no sui treni; il lavoro ini 
porta ogni giorno in giro: 
vedo, noto, ascolto, sento in¬ 
somma i più disparati discor¬ 
si. Vedo gente che legge altri 
giornali di tutte le tinte. A 
volte, quando nelle grandi 
edicole delle stazioni mi ac¬ 
cingo ad acquistare il nostro 
giornale e chiedo ad alta vo¬ 
ce l’Unità, certi si girano e 
mi guardano come fossi non 
so chi. Tutte queste persone 
che acquistano il Corriere, la 
Stampa, il giornale pettegolo 
locale, e insieme a questi va¬ 
rie riviste disgustose che su¬ 
bito celano in mezzo al gior¬ 
nale, con la loro ostentata su¬ 
perficialità e grandezza si gi¬ 
rano, sembrano scandalizzate, 
vedendo un ferroviere che 
compera l’Unità. Ma Tosten- 
fazione di queste persone 
« per bene ». anche se indos¬ 
sano il pellicciotto e profu¬ 
mano, mi dà alla nausea. 

Vorrei parlare ancora di un 
altro fatto. La sera del 21 
gennaio ho assistito a « tri¬ 
buna politica » e anche da 
questa mi sono reso conto in 
quali mani siamo, poveri noi! 
Gli schieramenti erano così 
in contrasto che il dialogo si 
tramutò in beffe, in insulti e, 
poco mancava, in rissa. Il fa¬ 
scista non è più fascista, ma 
si chiama e destra nazionale », 
così può abbracciare in largo: 
dai monarchici ai liberali ad 
una buona parte dello scudo 
crociato e dei socialdemocra¬ 
tici: una buona crema che di 
democrazia si riempie solo la 
bocca. Bene ha fatto il rap¬ 
presentante del PCI che nei 
due interventi non si è pre¬ 
stato alla rissa, dicendo al¬ 
l’opinione pubblica cosa, co¬ 
me e perchè. Il socialista che 
prevede l’allargamento dello 
schieramento democratico per 
andare avanti è stato subito 
interrotto dalla destra perchè 
assicurasse loro l’esclusione 
ad ogni costo del comunisti. 

Ma cosa sono questi comu¬ 
nisti che fanno così paura? 
Forse per la loro ideologia? 
Non credo: il fatto è che essi 
sono per la giustizia sociale, 
stanno con gli oppressi e sa¬ 
rebbero capaci di fare ì con¬ 
ti a lor signori. Questa la 
paura: paura di perdere una 
parte di previlegi a beneficio 
delle masse, di emarginare gli 
inètti, i furbi, gli intrallaz¬ 
zatori, i disonesti, i truffatori. 
Si vorrebbe portare indietro 
l’Italia con la scusa dell’or¬ 
dine a tutti i costi, farci star 
tranquilli perchè c’è « quel¬ 
lo » che pensa a tutto: non 
farcì più pensare, lavorare e 
basta, niente proteste, niente 
organizzazioni dei lavoratori. 
Questo è il modo di vita vi¬ 
sto da padroni e politicanti 
della stessa risma. Essi però 
non sanno che non siamo più 
nel 1922. Il Paese c cambiato 
e disposto solo ad andare 
avanti, non indietro. Di que¬ 
sta realtà sarebbe ora che 
l’assolutismo benpensante te¬ 
nesse conto. 


do con franchezza la nostra 
opinione, ma cercando di 
mantenere aperta, sino all’e- 
stremo limite, una possibili¬ 
tà di dialogo — sono andati 
perdendo del tutto qualsiasi 
carattere problematico, per 
assumere l’aspetto desolante 
di chiassosi e plateali comi¬ 
zi contro il Partito comunista 
italiano e contro le forze po¬ 
polari e democratiche di al¬ 
tri Paesi (vedi l’indignata let¬ 
tera degli studenti palestinesi 
in Italia, pubblicata in que¬ 
sta rubrica recentemente, a 
proposito di un altro « pro¬ 
dotto » del gruppo di Fo, nel 
quale si offre una visione di¬ 
storta e faziosa della lotta 
dei feddayn). Arrivati a que¬ 
sto punto, crediamo che po¬ 
lemizzare con Fo, ad ogni 
sua sortita, sia soltanto una 
perdita di tempo. 


No alla scheda 
che divide 


ma non conta 


Cara Unità, 

sono un’operaia di una fab¬ 
brica di Treviso. Sono rima¬ 
sta molto sconcertata dall’an¬ 
nuncio che il gruppo del Ma¬ 
nifesto ha deciso di pre¬ 
sentarsi alle elezioni. Ti dica 
subito il perchè. Noi operai 
sono anni che lottiamo per 
l’unità sindacale, per l'unità 
di classe e anche per l’unità 
politica, per l'unità delle si¬ 
nistre. / padroni e i loro por¬ 
tavoce o altre forze moderate, 
hanno tentato tutti z mezz f 
per dividerci. Quando, ad a- 
sempio, abbiamo cominciato 
a parlare di unità sindacale 
c'è stato chi si è messo a par¬ 
lare di « sindacato socialista e 
o di « sindacato di centro-sini¬ 
stra ». Erano tutti modi per 
mettere fuori dalla porta 1 
comunisti, per dividere. Po I 
hanno cercato, nelle fabbriche, 
di mettere gli operai Contro 
gli operai, gli operai contro 
gli impiegati. 

In questi ultimi giorni, sem¬ 
pre a livello sindacale, abbia¬ 
mo sentito Vanni e altri dire 
che l’unità è impossibile. E’ 
un ritornello che ritorna. E 
sempre, al fondo, c’è il desi¬ 
derio di dividere per coman¬ 
dare meglio, c'è la volontà di 
non voler marciare a fianco 
dei comunisti per cambiare 
le tante cose che non vanno 
nel nostro Paese. Ecco: anche 
la scelta del Manifesto, m 
queste elezioni, si inserisce 
in questo disegno di divisio¬ 
ne del movimento operaio. 
Saranno schede imitili perchè 
non riusciranno a portare in 
Parlamento nessun rappresen¬ 
tante. In compenso toglieran¬ 
no forse qualche voto òlle for¬ 
ze di sinistra, ai comunisti. 


Distinti saluti e grazie per 
la pubblicazione. 

SERIFO DAL MINA 
(Verona) 


Una polemica 
fin troppo facile 


Il CISAT inoltre è legato 
all’Intemational technology 
corporation con sede nel Lus¬ 
semburgo ed è registrato 
nel « Technology fund » con 
89.200.000 parti da 8 dollari 

Dopo aver ostentato questa 
potenza e queste amicizie. 
Ugo Maria Ratti chiedeva agli 
industriali che aveva circui¬ 
to di entrare a far parte de) 
CISAT, naturalmente versan¬ 
do congrue cifre in contanti 
e assegni di altissimo impor¬ 
to. Garantiva che nel giro di 
qualche mese i soldi sarebbe¬ 
ro rientrati con congrui inte 
ressi, iaddirittura quintupli¬ 
cati. 

In questo modo, mentre fi 
CISAT non produceva assolu¬ 
tamente nulla. ! soldi entra¬ 
vano a getto continuo, alme 
no nelle tasche del Ratti, fi 
quale non si limitava ad inta¬ 
scare fi denaro liquido, ma 
metteva in circolazione anche 
gli assegni che agli industria¬ 
li richiedeva invece a pura e 
semplice garanzia, con l'assi¬ 
curazione che non sarebbero 
mai usciti dalle mura del 
CISAT. Invece sono usciti in 
gran quantità, se si pensa che 
l'industriale bolognese, oltre 
ad aver versato 30 milioni in 
contanti, ha dichiarato di aver 
consegnato anche 280 milioni 
in assegni. 

E qui entra in campo la 
polizia pubblica e privata. In¬ 
fatti secondo la denuncia pre¬ 
sentata ai magistrati, un as¬ 
segno di 52 milioni sarebbe in 
tasca del maresciallo Renato 
Blasina, mentre un altro di 
28 milioni sarebbe in posse? 
so di Tom Ponzi. Naturalmen 
te nessuno degli assegni è fir¬ 
mato dal Ratti per la girata. 
Altri assegni sarebbero in ma¬ 
no a Giuseppe Catapano, can¬ 
didato del MSI in Calabria 
nel 1958 e nel 1963 e in segui¬ 
to condannato a 2 anni per 
trufTa al danni della Cassa 
del Mezzogiorno, che fungeva 
da « alter ego » di Ratti. 

Le indagini su questo cla¬ 
moroso caso sono ancora nel¬ 
la fase iniziale, ma già fi dot¬ 
tor Sergi, su parere conforme 
del PM Caizzi, ha emesso 
mandato di cattura per truffa 
aggravata contro fi Ratti che 
è stato arrestato a Roma, 
mentre si attende che altri 
truffati si facciano avanti 


Cari compagni, 
vorrei criticare quel nostro 
atteggiamento che consiste nel 
far passare in maniera del 
lutto inosservata il lavoro tea¬ 
trale di Dario Fo « Morte e 
resurrezione di un pupazzo », 
presentato in questi giorni in 
un locale della capitale. Non 
prendere posizione su un la¬ 
voro che si serve della gigio¬ 
neria e dell’istrionismo di un 
attore, peraltro bravo, per ac¬ 
cusare il nostro partito di tra¬ 
dimento della classe operaia e 
di voler imbrigliare, insieme 
al sindacato, tutte le spinte 
rivoluzionarie, mi sembra po¬ 
liticamente errato. 

Fo può essere confutato 
molto facilmente sul piano 
storico: egli fa un errato pa¬ 
ragone fra la situazione cine¬ 
se e la nostra situazione post¬ 
bellica f«Qui c’erano gli ame¬ 
ricani, lì Ciang Kai-scek, ep¬ 
pure la rivoluzione cinese è 
stata fatta senza timori »: que¬ 
sto paragone non regge alla 
verifica della storia). Temi im¬ 
portanti e seri come quelli 
che riguardano la politica del 
Partito comunista dalla « svol¬ 
ta» del '44 in poi non pos¬ 
sono certo essere trattali e 
risolti con due o tre scene 
(in cui si raffigura Togliatti 
come un servo della borghe¬ 
sia e del capitale!) o con fa¬ 
cili battute . 

Questo è solo volgare cnii- 
comunismo, e da Dario Fo 
non ce lo saremmo aspettato. 
Per questa ragione mi sem¬ 
bra utile e necessario che la 
nostra stampa ne parli, e nei 
termini giusti. 

Molto cordialmente. 


La partita che si gioca alle 
elezioni è grande. Ad esem¬ 
pio io penso che andremo al¬ 
lo scontro di autunno per i 
contratti e le riforme, con più 
forza e più unità, se dalla 
' consultazione elettorale usci¬ 
rà una sinistra più forte e 
più unita, con i comunisti m 
primo luogo rafforzati. An¬ 
dremo allo scontro di autun¬ 
no con minor peso se usci¬ 
remo dalla battaglia elettora¬ 
le con una DC e le forze di 
destra rafforzate e una si¬ 
nistra divisa, frantumata in¬ 
debolita. A questo indeboli¬ 
mento contribuirà la sortita 
del Manifesto? Io ho fiducia. 
Io credo che gli operai (e 
anche gli studenti, del resto) 
capiranno Così come hanno 
capito ad esempio quando 
hanno votato in azienda per i 
consigli: non è stato eletto 
delegato chi gridava di più, 
ma chi era più impegnato nel¬ 
lo scontro di classe e chi era 
più capace a costruire l’unità. 
Chi dirlde non ha successo. 
Aiuta i padroni. Perciò ho 
fiducia nei voli al PCI. 


MARIA R. DARDANI 
(Treviso) 


La firma 
« anormale » 


LORENZO GALLICO 
(Roma) 


Dello spettacolo cui fa rife¬ 
rimento il nostro lettore si è 
scritto, su entrambe le edi¬ 
zioni de l’Unità, in occasione 
della «prima» assoluta mila¬ 
nese (esattamente il 5 dicem¬ 
bre scorso). Non abbiamo 
creduto necessario tornarci 
sopra appunto perché le «te¬ 
si » di Fo possono essere con¬ 
futate molto (anzi troppo) fa¬ 
cilmente. Ci sembra che sba¬ 
gli, tuttaria, fi compagno Gal¬ 
lico, quando dice che « da Da¬ 
rio Fo non ce lo saremmo a* 
spettato». Purtroppo, gli ulti¬ 
mi spettacoli dell’attore, auto¬ 
re e regista — dei quali ab¬ 
biamo dato sempre conto, an¬ 
che ripetutamente, esprimen- 


del giovane spastico 

Gentilissimo direttore, 

sono un giovane spastico di 
25 anni e mi rivolgo a lei. 
quale dirigente di uno degli 
organi di stampa più diffusi 
nel nostro Paese, affinchè ven¬ 
ga posto l'accento su alcune 
barriere che la nostra società, 
basata su leggi retrograde e 
conservatrici, oppone ad «« 
insieme dì individui che, di 
diverso dalla cosiddetta «nor¬ 
malità », hanno soltanto alcu¬ 
ni movimenti in più od in me¬ 
no. 

Una società che si defini¬ 
sce civile, non dovrebbe per¬ 
mettere frustrazioni morali, 
specialmente ai danni di per¬ 
sone che, già di per se stee- 
se. trovano gravi difficoltà, di 
ordine pratico e psicologico, 
al graduale inserimento m 
quella comunità a cui hanno 
diritto di far parte. 

Per dimostrare che i miei 
argomenti non sono frutto di 
sola immaginazione, mi vedo 
costretto a render palese al¬ 
cuni inconvenienti che hanno 
offeso la mia dignità di uo¬ 
mo e di cittadino. 

A causa delle mie ipercinz- 
sie mi è possibile firmare, ma 
non « normalmente » e, que¬ 
sto fatto mi ha portato a del¬ 
le limitazioni che hanno del¬ 
l'assurdo, perchè previste sol¬ 
tanto per gli interdetti, sia 
morali che mentali. 

Molte banche mi hanno fat¬ 
to attendere un anno e mez¬ 
zo prima di capire che era 
mio diritto avere un c/c, e 
questo non per esplicare le 
normali pratiche previste per 
tale operazione, ma per ave¬ 
re garanzie sulla firma « anor¬ 
male »; un notaio di Torre 
Maura si è rifiutato di notifi¬ 
carmi la firma; e così via. 

Non credo che la Costitu¬ 
zione, basata sull’eguaglianza 
sociale, preveda distinzioni ira 
cittadino e cittadino; tuttavia, 
a mio avviso, occorre rimuo¬ 
vere quelle errate interpreta¬ 
zioni che portano gli spasti¬ 
ci a non essere parte inte¬ 
grante della nostra comunità. 

Ringrazio anticipatamente 
cd ossequio. 

BRUNO GRECO 
(Roma) 
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Un importante servizio pubblico in mano ad un'azienda privata 


La bolletta del telefono un peso 
crescente nel bilancio familiare 


La SIP è una delle poche società che nel 1971 ha vantato un bilancio tra i più ricchi — Una serie di 
arbitri!, di gonfiamento dei costi, di appalti e di sprechi che cadono sulle spalle degli utenti — Le 
rivendicazioni del personale per un più giusto inquadramento professionale e per l'aumento dell'organico 



GENOVA — Un aspetto della fortissima grandinata che si è abbattuta sul capoluogo ligure, nel corso di un temporale. 
Il traffico cittadino è rimasto pressoché paralizzato 


Si prosegue nella vecchia ed errata linea degli « incentivi » 


LE DECISIONI DEL CIPE SULLE 
AREE DEPRESSE DEL CENTRONORD 


21 miliardi a 12 regioni - Il governo riserva a se stesso il compito di distribuire gli incen¬ 
tivi - Intanto interessi bancari scandalosamente elevati impediscono la ripresa economica 


Il Comitato del ministri per 
la programmazione economi- 
ca-CIPE si è riunito ieri ma, 
dei molti attesi, ha approva¬ 
to solo il provvedimento che 
riparte ì previsti 21 miliardi 
e 760 milioni della legge 912 
« per le aree depresse del 
Centro Nord ». I programmi 
di investimenti delle Ferrovie 
e dell’ENEL, per citare due 
settori dove vi è un ritardo 
che provoca disoccupazione e 
disservizio, sono ancora una 
volta rinviati. La proposta del 
ministro Donat Cattin di mo¬ 
dificare ancora i compiti del¬ 
la GEPI per l'intervento nel¬ 
l’industria tessile, di cui si 
era annunciato Tesarne, non è 
stata presa in considerazione. 

La ripartizione dello stan¬ 
ziamento sulla 912 è il seguen¬ 
te: Piemonte 2400 milioni; Val 
d’Aosta 260; Liguria 1000; 
Lombardia 1300; Veneto 3600; 
Friuli Venezia Giulia 1200; 
Trentino Alto Adige 1600; 
Marche 2200; Toscana 2700; 
Umbria 2000; Lazio 1500; Emi¬ 
lia e Romagna 2000. La legge 
prevede sia il finanziamento 
di opere straordinarie di 
pubblico interesse che la con¬ 
cessione di finanziamenti a 
tasso agevolato alle industrie 
e di sgravi fiscali; ma men¬ 
tre per le opere pubbliche il 
finanziamento viene messo a 
disposizione delle Regioni, il 
governo centrale mantiene 
nelle sue mani la concessione 
degli sgravi fiscali e delle 
agevolazioni. 

Alle Regioni viene rinviata. 
Invece, la patata bollente del¬ 
la delimitazione delle zone 
depresse. E' noto infatti che 
questa delimitazione, neces¬ 
sariamente arbitraria, crvi 
non solo scontenti per le zone 
escluse — le quali talvolta ve¬ 
dono impiantarsi sul loro con¬ 
fine dei concorrenti «agevo¬ 
lati » — ma provoca talvolta 
addirittura delle perdite eco¬ 
nomiche sollecitando il tra¬ 
sferimento di qualche chilo¬ 
metro di imprese attratte sol¬ 
tanto dalla possibilità di 
scroccare un finanziamento 
gratuito. 

Questo tipo di provvedi¬ 
menti « assistenziali ». i quali 
servono soltanto ad aggirare i 
problemi dell’arretratezza. in¬ 
contra opposizione crescente 
fra gli stessi amministratori 
locali e le piccole imprese. 
Soltanto la DC. con l’appog¬ 
gio delle Camere di commer¬ 
cio e di altri organismi pa¬ 
dronali, insiste per le incenti¬ 
vazioni quale surrogato di 
una programmaz’one demo¬ 
cratica unitaria dello svilup¬ 
po a livello regionale. L’age¬ 
volazione sugli interessi dei 
finanziamenti bancari, oltre a 
creare sperequazioni e soer- 
peri, non intacca fra Taltro il 
gravissimo problema del co¬ 
sto del danaro per il finanzia¬ 
mento delle onere pubbliche 
e delle piccole imprese 

BANCHE — La possibile ri¬ 
duzione del caro denaro con¬ 
tinua ad essere rinviata, se¬ 
condo informazioni ufficiose, 
al rinnovo del « patto » che 
lega fra loro le grandi ban¬ 
che nazionali previsto per il 
30 aprile. Le banche, inoltre, 
fanno dipendere l’eventuale 
riduzione delTlto (che rimar¬ 
rebbe comunque facoltativa) 
dalla riduzione degli interessi 
pagati alla clientela. In base 
■gli accordi di cartello le ban¬ 


che ora pagano il 4<Vo o il 
4,5% sui depositi fino a 50 
milioni a seconda che si trat¬ 
ti di conti correnti o depositi 
a risparmio. I finanziamenti 
agli enti locali, invece, av¬ 
vengono a tassi dell’8-9»/o (pur 
in assenza di qualsiasi rischio 
di fallimento) e quelli alle 
piccole imprese, quando si 
tratta di credito di eserci¬ 
zio. anche al 14-15°/o. C’è quin¬ 
di un divario talmente gran¬ 
de fra i tassi passivi ed at¬ 
tivi (per le banche) da rende¬ 
re possibile ed urgente un in¬ 
tervento politico diretto al¬ 
meno a far rientrare le punte 
speculative di questa situazio¬ 
ne. con riduzioni che possono 
oggi — tenendo conto del 
mercato finanziario italiano 
ed intemazionale — essere 
del 3°/o per le categorie di fi¬ 
nanziamenti più gravati. 

E’ questo il tipo di misure 
che un governo ed una au¬ 
torità monetaria prendono 
quando hanno un minimo di 
indipendenza dalla oligarchia 
finanziaria che si ingrassa 
con i tassi di interesse. In¬ 
vece. sono le banche che ac¬ 
cusano il governo di tenere 
alto il costo del danaro con 
emissione di titoli ad un prez¬ 
zo molto alto (8-9°o). Le ban¬ 
che sostengono che se il go¬ 
verno abbassa il costo delle 
sue emissioni anche le banche 
si comporteranno di conse¬ 
guenza. Si tratta di un argo¬ 
mento capzioso, poiché la 
raccolta pubblica non ha per 
niente asciugato le disponi¬ 
bilità bancarie, ma è la con¬ 
ferma che i fili del caro- 
denaro sono tirati dal mini¬ 
stro del Tesoro. 


Oggi allo Camera il decreto per le Marche 


Le proposte del PCI 
per i terremotati 

Forti critiche al provvedimento governativo che 
non ha tenuto conto delle proposte unitarie ela¬ 
borate dal Consiglio regionale 

Alla commissione bilancio della Camera, ieri, si è discusso, 
con carattere d’urgenza per passare poi all'esame dell’aula 
oggi pomeriggio, il decreto governativo per i terremotati del¬ 
le Marche, e particolarmente di quelli di Ancona 

All’inizio del dibattito, i deputati del PCI, del PSIUP e 
del PSI hanno pregiudizialmente denunciato che il decreto di 
governo si discosta fortemente dalla proposta elaborata alla 
unanimità dal Consiglio regionale, con la quale si ponevano 
due richieste di fondo: 1) il trasferimento immediato alla 
Regione dei poteri e dei mezzi, anche in deroga alle nor¬ 
me della legge sulla casa, onde accelerare la ricostruzione 
delle zone disastrate dal terremoto; 2) un finanziamento per 
le opere pubbliche per almeno 80 miliardi (che il governo ha 
ridotto a 37 miliardi). 

I deputati comunisti hanno presentato emendamenti tesi 
a riproporre le rivendicazioni del Consiglio marchigiano 

Nel corso della discussione, da parte dei deputati della 
DC è venuta emergendo una campagna clientelare — chiara¬ 
mente elettoralistica — tendente ad estendere le provvidenze 
disposte per Ancona e le Marche ad altre regioni colpite da 
altre calamità. Il sottosegretario al tesoro Bisaglia ha dato 
spago a queste manovre sostenendo la strana tesi che nel 
decreto si potrebbe includere una delega al governo a prov¬ 
vedere con decreti singoli in favore di quelle altre regioni. 

I comunisti si sono detti favorevoli all’accoglimento delle 
richieste delle popolazioni colpite, ma hanno precisato che il 
governo deve intervenire con provvedimenti separati da sotto¬ 
porre all’esame del Parlamento, senza però che siano intaccati 
i finanziamenti per Ancona che debbono essere portati da 37 
a 80 miliardi. 


Si allunga la tragica catena di omicidi bianchi 

« 

Tre operai morti sul lavoro 


Uno era dipendente della FIAT Fem'ere - In fin di rila un minatore delle zollare di 
Enna - Alia base degli infortuni l'insufficiente osservanza delle norme di sicurezza 


TORINO. 7 

Alla FIAT, industria spaccia¬ 
ta come un inimitabile modello 
di efficienza, può succedere, e 
accade spesso, di morire folgo¬ 
rati o di uscirne con le ossa 
frantumate. La prima tragica 
evenienza è toccata ieri ad un 
operaio fulminato da una po¬ 
tente scarica elettrica, mentre 
stava lavorando negli stabili- 
menti delle « Ferriere » di Avi- 
gliana, centro industrialo FIAT 
a 20 km. da Tonno. Il giorno 
prima, in una officina della 
FIAT di Rivalta. una giovane 
operaia era stata investita, 
schiacciata e gravemente feri¬ 
ta da un carrello. 

L’operaio morto si chiamava 
Paolo Savarino. 45 anni, sposa¬ 
to e padre di tre figli, abitan¬ 
te ad Almesc. Lavorava alle 
« Ferriere » da 25 anni. Ieri 
verso le 18 il Savarino stava 
verificando una nuova macchina 
per fotocopie che si era incep¬ 


pata. Improvvisa la potente 

scarica che lo ha ucciso sul 
colpo. 

Inammissibile nsulta la ca¬ 
renza nell'osservanza delle piu 
elementari norme antinfortuni¬ 
stiche nel reparto dove si è ve¬ 
rificato l'omicidio bianco. La di¬ 
rezione FIAT, poi, come è soli¬ 
ta fare in queste circostanze, 
ha minimizzato l'incidente in un 
brevissimo trafiletto apparso og¬ 
gi solo nella prima edizione se¬ 
rale del suo quotidiano. 

• • • 

TOLONE. 7 

Due marittimi della nave ita¬ 
liana « Alessia », Mario Solari 
abitante a Porto S. Stefano e 
AH Ohamcd domiciliato a Ge¬ 
nova sono morti in conseguenza 
della esplosione di una cisterna, 
che ha provocato anche il grave 
ferimento di un altro uomo del¬ 
l’equipaggio. La nave, specia¬ 
lizzata nel trasporto di prodotti 


petroliferi finiti, era in naviga¬ 
zione al largo di Cassis. quan¬ 
do. per cause ancora non ac¬ 
certate, si è verificata l'esplo¬ 
sione. 

• * * 

ENNA, 7 

Uno zoifataro è in fin di vita 
per una ennesima sciagura in 
miniera. Mentre era intento al¬ 
la raccolta del minerale al 22° 
livello della zolfara « Zimbalio » 
di Assoro. il 35cnne Giuseppe 
Malguamcra è stato schiacciato 
da una pala meccanica che, 
per un guasto, ha scartato vio¬ 
lentemente rovesciandosi. Tra¬ 
sportato all’ospedale di Enna i 
medici lo hanno giudicato in fin 
di vita. Una inchiesta è stata 
aperta. Nello stesso bacino 11 
giorni fa un altro minatore era 
rimasto ucciso, per il mancato 
approntamento da parte della 
direzione di adeguate misure at¬ 
te a impedire il transito In una 
galleria pericolante. 


La società concessionaria 
dei telefoni è una delle poche 
imprese italiane che nel 1971 
ha realizzato un incremento 
prossimo al 20% nelle sue at¬ 
tività. Gli apparecchi telefoni¬ 
ci « principali » istallati sono 
stati 528 mila e quelli «sup¬ 
plementari » 389 mila; il nu¬ 
mero totale degli apparecchi 
telefonici ha raggiunto così 

10 milioni e 325 mila unità. Lo 
sviluppo dell’utenza telefonica, 
specialmente di quella in te¬ 
leselezione, è stato ancora più 
forte e deriva sia da un più 
intenso uso degli apparecchi 
esistenti che dalle nuove istal¬ 
lazioni. L’uso del telefono è un 
costo non indifferente per la 
economia delle famiglie e del¬ 
le imprese. Nel giorni scorsi, 
di fronte alle proteste di qual¬ 
che utente per l'aumento del- 
l’importo da pagare, la SIP 
ha sentito il bisogno di fare 
una precisazione: lon ci sono 
rincari, tutto è regolare e chi 
vuole controllare i consumi 
istalli il teletax (a sua spese, 
naturalmente). 

Può darsi che le proteste de¬ 
gli utenti siano dovute ad un 
generico riferimento alle ri¬ 
chieste, che la SIP ha portato 
avanti per tutto il 1971, di 
una revisione delle tariffe che 
si sarebbero tradotte in rin¬ 
caro. Questa manovra è sta¬ 
ta bloccata ed il merito va, 
senza dubbio, alla pronta rea¬ 
zione dei sindacati e del PCI. 

Il blocco della tariffa, tutta¬ 
via, non risolve 1 problemi 
di una gestione costosa e che 
scarica i suoi costi per le di¬ 
verse vie che gli sono offerte 
da una concessione governati¬ 
va che pone la società nella 
condizione di commettere ar¬ 
bitri, dal gonfiamento dei co¬ 
sti di istallazione, al sistema 
degli appalti e relativa man¬ 
giatoia di profitti, ai a con¬ 
tratti personali » di alcune 
centinaia di dirigenti, alla 
mancanza di una programma¬ 
zione adeguata dei lavori, al 
« carico » di profitti notevoli, 
— diretti, in forma di divi¬ 
dendo, ed indiretti, in forma 
di interessi bancari — sulla 
tariffa. 

E’ del giorni scorsi» Infatti 
la notizia che la SIP ha otte¬ 
nuta altri mutui per 80 miliar¬ 
di dal Consorzio per le opere 
pubbliche. La SIP distribuisce 
ogni anno decine di miliardi 
di profitti ma non è In grado 
di chiedere ai propri azioni¬ 
sti di partecipare al finanzia¬ 
mento degli investimenti; ri¬ 
corre quindi alle banche e al¬ 
le agevolazioni pubbliche cer¬ 
cando di pesare più che può 
a carico del bilancio statale. 

Eppure, come dicevamo al¬ 
l’inizio, la SIP ha uno dei 
bilanci più ricchi dell’anno. 
Mentre l’industria stagnava e 
i consumi privati Io stesso, 
la SIP riusciva ad accrescere 

11 fatturato anche rispetto al 
1970. Famiglie ed imprese 
hanno subito un aggravio rea¬ 
le ma questo sacrificio non si 
è tradotto, a livello dell’im¬ 
presa telefonica, in benefici 
sociali. 

- La SIP infatti è stata un 
po’ al di sotto rispetto al 
piano di istallazioni primarie 
(se ne prevedevano 530 mi¬ 
la) e al disopra, *n7ece, per 
le istallazioni supplementari 
(389 mila istallazioni su 370 
mila previste); ha quindi an¬ 
cora una volta preferito la do¬ 
manda secondaria a quella 
primaria lasciando senza tele¬ 
fono oltre 300 mila richieden¬ 
ti. Era previsto nel 1971, inol¬ 
tre, l’aumento di 3.564 di¬ 
pendenti che dovevano supe¬ 
rare i 55 mila ma ora ci si di¬ 
ce che questo incremento, in¬ 
feriore all’aumento del fattu¬ 
rato, non è stato realizzato. 
Ed i 14 mila lavoratori degli 
appalti telefonici attendono 
ancora fuori della porta una 
sistemazione che estenda loro 
tutte le conquiste normative e 
salariali della categorìa. 

Questa mancanza di risulta¬ 
ti sociali accanto ai risultati 
produttivi interessa non solo i 
singoli cittadini svantaggiati 
ma tutti gli utenti del telefo¬ 
no. I costi che essi soppor¬ 
tano, infatti, mancano di un 
giusto ritorno sotto l’aspetto 
del funzionamento del servizio 
e del miglioramento de] rap¬ 
porto di lavoro. Ciò va detto 
in particolare ora che siamo 
alla vigilia di nuovi scioperi 
contrattuali dei telefonici: un 
più giusto inquadramento pro¬ 
fessionale, il superamento de 
gli appalti, l’aumento del .2 as¬ 
sunzioni sono necessari per 
far avanzare anche in questa 
importante azienda semi-pub 
blica (per il capitale) uno 
rientamento più favorevole a* 
lavoratori in tutto il paese. 

A questo scopo e necessa¬ 
rio che anche le questioni cor: 
il nostro giornale ha già co¬ 
minciato a trattare, del rap¬ 
porto fra la società concessio¬ 
naria e l’utente, fra ( a conces- . 
stonarla e gli organi dello Sta¬ 
to siano riprese ed approfon¬ 
dite. 


I! prossimo servizio su: 

COME 
L’UTENTE 
FINANZIA 
LA S.I.P. 

IL PRIMO DI UNA SERIE 
DI DOCUMENTATI ARTI¬ 
COLI SUGLI ABUSI DEL¬ 
LA CONCESSIONARIA DEI 
SERVIZI TELEFONICI 


QUESTIONI SOCIALI 

« » 



di Enrico Nobis 


Oggi l'uomo e la donna 
di trentanni sono molto 
"diversi" dai trentenni 
della precedente genera¬ 
zione: sono più preparati, 
più informati, più esper¬ 
ti, più realistici, in una 
parola più maturi. Sem¬ 
bra che il processo biolo¬ 
gico della crescita fisica 
e psichica delle nuove ge¬ 
nerazioni avvenga in mo¬ 
do più accelerato, sotto la 
spinta del progresso che 
cambia tempi e persone. 
E poiché con uomini nuo¬ 
vi è possibile un discorso, 
nuovo, stiamo assistendo 
a qualcosa di insolito: al 
rapporto sempre più fran¬ 
co ed immediato che in¬ 
terviene tra assicuratori 
e componenti di una ge¬ 
nerazione che si va facen¬ 
do sempre più consapevo¬ 
le dei rischi che incom¬ 
bono sul cammino della 
vita. Oggi sono molti i 
giovani padri che consi¬ 
derano- con realismo il 
rischio di venire a man¬ 
care in uri periodo in cui 
la tranquillità ed il benes¬ 
sere della famiglia si fon¬ 
dano unicamente sulla lo¬ 
ro attività - Essi sono con- 

jr * . '< 


sapevólì che c'è un arco 
di tempo — dieci, quindi¬ 
ci anni — nel quale la 
loro scomparsa significhe¬ 
rebbe per la famiglia un 
grave contraccolpo eco¬ 
nomico, forse il dissesto. 
Significherebbe, cioè, ren¬ 
dere problematici per la 
moglie ed i figli la con¬ 
servazione di . una casa 
confortevole, la prosecu¬ 
zione degli studi, il man¬ 
tenimento di abitudini ci¬ 
vili (cure sanitarie, atti¬ 
vità sportive e intellettua¬ 
li, vacanze, ecc.): in altre 
parole ,. il perdurare di 
quel livello di vita che la 
presenza ed il reddito del 
padre consentivano. 

A questo rischio, così ben 
configurato, corrisponde 
un’assicurazione tipica, 
detta "temporanea" pro¬ 
prio perché opera per .un 
tempo determinato. Qual¬ 
che cifra può dare un’idea 
del rapportò tra costi e 
benefici ottenibili con 
questa polizza. Pagando 
circa 70 mila lire l'anno, 
un padre trentenne assi¬ 
cura per 15 anni alla fa¬ 
miglia la possibilità di ri¬ 
cevere subito, in caso di 


sua morte prematura, 12 
milioni di lire. Se, come 
si spera, nei 15 anni non 
accade nulla, il contratto 
si estingue. 

La "temporanea", dun¬ 
que, funziona come la po¬ 
lizza dell’auto, che ormai 
tutti conoscono. Chi mai 
■rimpiange la somma pa¬ 
gata per l'assicurazione 
dell'automobile, anche 
quando nel periodo di co¬ 
pertura non avviene alcun 
incidente? Nessuno,' poi¬ 
ché quella somma non è 
stata spesa invano: è sta¬ 
ta "impiegata" per l'ac¬ 
quisto di un anno di gui¬ 
da tranquilla. Ebbene, co¬ 
sa c’è di più giovevole e 
conveniente per un pa¬ 
dre che comprarsi, a pic¬ 
cole rate, con un’assicu¬ 
razione "temporanea", 
quindici anni di serenità 
per sé e di sicurezza per 
la famiglia? 

Non esiste oggi un'altra 
assicurazione sulla vita 
più favorevole della 
"temporanea", * nel rap- • 
porto tra il modesto am - 
montare della rata da pa¬ 
gare e la garanzia otteni¬ 
bile. Le 70 mila lire an¬ 


nue corrispondono all’ in¬ 
circa a 200 lire al giorno, 
cioè ad un importo che si 
disperde, inavvertito, nel 
rivolo delle spese mìnime 
della giornata come quelle 
per il giornale, per la con¬ 
sumazione al bar, per il 
posteggio dell’auto. E 1 
una spesa invisibile, cui 
corrisponde il grande van¬ 
taggio di attraversare 
tranquillamente gli anni 
più fragili per la famiglia, 
fino a raggiungere una 
"quota di sicurezzaFi¬ 
no all’epoca, cioè, nella 
quale il nucleo familiare 
avrà raggiunto una soli¬ 
dità economica ed una 
autonomia impensabili 
quando la giovane coppia 
muoveva i primi passi. 
Per concludere, l’idea- 
forza che riassume il valo¬ 
re della polizza "tempo¬ 
ranea" è questa: se du¬ 
rante il periodo conside¬ 
rato succede qualcosa, la 
polizza è senza prezzo; se 
non succede nulla, quel 
lungo periodo di serenità 
che hanno vissuto l'assi¬ 
curato e la sua famiglia è 
ugualmente senza prezzo. 


per la vostra <g iovane > famiglia 
protezione e serenità 
con una polizza 
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PAG, 8 / romq - regione 


Secondo un censimento effettuato dalla Regione 


Assemblee per le liste 


Per questa sera sono convocate le 
seguenti assemblee per le liste: Ita- 
|'s, ore 20 (Castelluzzo) ; Ludovi- 
*1. ore 20 (Bentivegna); Nomenta* 
no. ore 20 (Malaspina); Parioli. 
ere 18 (Funghi); Salario, ore 20 
(Michetti); M. Sacro, ore 20 (Trez- 
lini); Tutello. ore 20 (Viviani); 
M. Alicata. ore 19 (Taglione); Pie¬ 
tralata, ore 19 (O. Mancini); Ti¬ 
burtina. ore 19 (Innocenti); Tibur- 
tino III. ore 19; B. Prati, ore 20 
(Di Stefano); Cclleterro. ore 19 
(Fusco); Zagarolo, ore 19 (Imbel¬ 
lone); S. Paolo, ore 19.30 (Boni); 
Ostiense, ore 18 (Pochetti); Nuova 
Magliaia. ore 19 (Fredda Angelo); 
Ponte Mammolo, ore 19 (Romoli); 
Portonaccio. ore 19 (Filippetti); 
Voscovio. ore 18 (Vettraino); Cam¬ 
polimpido, ore 19 (Lombardozzi); 
Bagni, ore 19 (Panella); Tivoli, 
ore 18,30 (Pozzilli); Villa Adria¬ 
na, ore 19 (Andreoli); Artena, 
ore 19 (Strulaldi); Comunali, ore 
17 (Bischi); Alessandrina, ore 
19,30 (Pellini); Borghesiar.a, ore 
19,30 (Galvano); Gregna, ore 19 
(Ippoliti); N. Franchellucei, ore 

19.30 (Ranalli); N, Alessandrina, 
ore 19,30 (Cervi); Quadraro, 
ore 19 (Carlo Fredduzzi); Quar- 
tìcciolo, ore 19 (Marlctta); Quar¬ 
to Miglio, ore 19 (Spera); Tor 
de’ Schiavi, ore 19,30 (Renna); 
Torre Gaia, ore 19 (Cenci); Tor 
Sapienza, ore 19 (Colafranceschi- 
Fredduzzi); Tuscolano, ora 19 (E. 
Zappa); Villaggio Breda, ore 18,30 
(Allegritti) ; Latino Mctronio. ore 

20.30 (Perna); Olevano Romano, 

•re 19 (M. Frasca); Pisoniano, 

Mu 19,30 (Bernardini); Mentana 
f. Usci», ore 19,30 (Greco); Ai¬ 


tile, ore 20 (Lopez); Mentana, 
ore 19,30 (De Juliis); Portuense, 
ore 20 (Cima); Ostia Ponente, 
ore 18 (Vitale); Testaccio, ore 19 
(Aletta); Montelanìco, ore 18,30 
(Cacciotti); Valmontone, ore 19 
(Paluzzi): Moncone, ore 19,30 
(Imperiali); Nerola, ore 19,30; 
Gallicano, ore 19 (Panzironi); Eur, 
ore 19.30 (Marra); Ferrovieri, ore 
17 (Bencini); Trastevere, ore 20 
(D‘Aversa): Monteceiio, ore 19.30 
(Cirillo); Guidonia, ore 19,30 
(Bacchelli); Villanova, ore 19,30 
(Salvagni); Viltalba, ore 19,30 
(Raparelli): Monterotondo Centro, 
ore 19,30 (Bordin); Vieovaro, 
ore 19 (Foschi); Trionfale, ore 20 
(Borgna); Òttavia, ore 20 (Vale¬ 
re); Velletri, ore 18,30 (Velletri); 
Ariceia, ore 18.30 (Monnati); S. 
Maria delle Mole, ore 20 (Cesaro- 
ni); Albano, ore 18.30; Pa/ona, 
ore 20 (Fagiolo); Cecchina, ore 

18.30 (Catini); Frascati, ore 18.30; 
Grottaferrata, ore 18,30 (Cochi); 
Montecompatri. ore 18,30 (Quat- 
trucci); Aurclia. ore 20 (Roscani); 
Monteporzio, ore 18 (Marciano); 
Pomezia. ore 18 (Colasanti); Fiu¬ 
micino. ore 18,30 (Rolli); S. Sa¬ 
ba, ora 20.30 (Nicese); Cavalleg- 
geri. ore 20 (Dama); Stefer, ore 

17.30 (C. Betti); ATAC (Via For- 
tebraccio 1), ore 19 (Panatta); 
Cave, ore 19,30 (Santodonato); 
Carchitti, ora 19 (Perin); S. Ce¬ 
sareo, ore 18,30 (Soldini); La 
Botte, ore 19 (Cerqua); Tor de’ 
Cenci, ore 19 (Martino); Brevetta, 
ore 19 (Dainotto); Porta Meda¬ 
glia, ore 19 (Signorini); Monte- 
rotondo Scalo, ore 19 (Magni); 

S. Lorenzo, ore 19 (Desideri), 


« Personale » 
di Benedetti 

E’ stata inaugurata ieri se¬ 
ra la mostra di Aldo Benedetti, 
presso Io « Studio d’arte », 
di via Frattina 41; la mostra 
resterà aperta Ano al 18 mar¬ 
zo. Gl! orari di visita sono: 
dalle il alle 13 e dalle 18 
alle 20. 


l’Unità / mercoledì 8 marzo 1972 


Sono 30 mila le bai 
nella provincia di 

Un'ulteriore conferma della drammaticità della 
; quale fa riscontro l'assenteismo del Campidogl 

no — 1 successi riportati finora nella battaglie 

racche 

Roma 

i situazione alla 
lio e del gover- 
i dei senzatetto 

Domenica manifestazione al Collatino 


Nuovo omicidio bia nco in un cantiere edile alle porte di, Monte Porzio 

Operàio sepolto dal crollo 

Antonino Capellini, 48 anni, è morto un'ora dopo in ospedale: i'auto che lo stava trasportando ha anche investito una 
ragazza • Aveva fatto sempre il bracciante, ma adesso era malato, attendeva una pensione di invalidità civile - Lavo¬ 
rava quando poteva, per mandare avanti la famiglia - Altro i nfortunio a Piazza Bologna: meccanico avvolto dalle fiamme 



Malato davvero, sofferente di artrosi 
e di asma, era costretto ancora ad ar¬ 
rampicarsi sulle impalcature dei can¬ 
tieri edili, per mandare avanti la fa¬ 
miglia, moglie e quattro figli; era sta¬ 
to bracciante per tutta la sua vita, 
ma era rimasto disoccupato e da allo¬ 
ra, di tanto in tanto, quando la salute 
glielo permetteva, si trasformava in 
manovale. E in un cantiere è morto, 
schiacciato e sepolto dal crollo di una 
scala in costruzione; mentre, cioè, fa¬ 
ceva un mestiere non suo, del quale 
evidentemente non aveva esperienza, 
e per il quale, proprio perché non era 
nemmeno iscritto all’ufficio di collo¬ 
camento, magari lo pagavano persino 
meno degli edili veri. 

Antonino Cupellinl, 48 anni, è la vit-, 
tima di questo nuovo omicidio bianco, 
che viene, e si verifica, appena 24 
ore dopo la morte di un altro edile, 
in un cantiere di via Po. Abitava a 
Monteporzio, in via Primo Maggio, 2; 
appena adolescente, aveva cominciato 
a lavorare nei campi e nei campi si 
era ammalato; in questi ultimi anni, 
l’artrosi e l’asma non gli avevano dato 
più tregua. E il dramma era diventato 
ancora peggiore, perché i padroni ter¬ 
rieri non ne avevano più voluto sapere 
di lui, di un uomo che era stato sfrut¬ 


tato sino in fondo, al punto che si 
era malato ed adesso non poteva « ren¬ 
dere» più tanto. Allora Cupellinl ave¬ 
va cominciato a presentare una do¬ 
manda dietro l’altra per ottenere una 
pensione di Invalido civile; prima di¬ 
nieghi, poi qualche parola positiva, in¬ 
fine aveva saputo che la sua pratica 
era passata, che presto gli avrebbero 
dato questo vitalizio. 

Sarebbero state comunque poche lire 
e forse Cupellini avrebbe continuato 
ad arrangiarsi, come faceva da un paio 
di anni a questa parte; quando poteva, 
faceva lavoretti nei cantieri. Da due 
mesi, adesso era alle dipendenze di un 
appaltatore che sta costruendo una ca¬ 
sa al « Trincerone », una località di 
campagna a dieci minuti dal paese; 
non aveva obblighi precisi, andava a 
lavorare quando la salute glielo per¬ 
metteva. Spescso si recava in cantiere 
anche se si sentiva male; la moglie, 
Domenica Perciballe, è malata anche 
essa e sta in casa; dei quattro figli 
— Alfredo, 19 anni; Sergio 15; Anto¬ 
nello, 12; Francesco, 4 anni — solo il 
più grande racimolava qualche lira fa¬ 
cendo il cascherino. E quindi c’era bi¬ 
sogno, in quella casa, anche delle poche 
centinaia di lire che Antonino Capel¬ 
lini « strappava » nel cantieri. 


Ieri mattina, dunque, Cupellinl è an¬ 
dato al lavoro; verso le 8,30, la trage¬ 
dia. E’ crollata, per cause ancora im¬ 
precisate ma che comunque prefigu¬ 
rano sin da ora responsabilità precìse, 
la scala esterna della casa; l’operaio 
era proprio sotto; è stato preso in 
pieno da mattoni e cemento; è rimasto 
semisepolto e schiacciato. Lo hanno 
soccorso gli altri edili e uno di questi 
— Alfredo Cantagallo, 32 anni — lo ha 
adagiato sulla sua « 600 », lo ha tra¬ 
sportato all’ospedale dii Frascati. Du¬ 
rante il tragitto, c’è stato un nuovo 
incidente: la « 600 » ha investito una 
ragazza di 15 anni, Daniela Sacco. Il 
Cupellini e la Sacco sono arrivati in¬ 
sieme in ospedale; lui è morto un'ora 
dopo, per le lesioni provocate dal crol¬ 
lo; lei è stata ricoverata in osserva¬ 
zione. 

Altro grave incidente sul lavoro In 
un’officina meccanica di via della Lega 
Lombarda 40, a due passi da piazza 
Bologna; un giovane — Romualdo Ro¬ 
sati, 26 anni, residente a Genzano, in 
via Orlando Ferrazza, 41 — è stato 
avvolto dalle fiamme sprigionatesi da 
una ciotola di benzina e adesso è 
grave in ospedale, al S. Eugenio, che 
ha un reparto particolarmente attrez¬ 
zato per gli ustionati. 



Antonino Cupellinl, l'edile morto 


Una recente manifestazione per la casa a Centocelle 

i 

Sono circa 30 mila le baracche esistenti nella provincia di Roma. L'impressionante cifra 
è ufficiale e la troviamo in un documento della Regione Lazio stilato in occasione dell'in¬ 
dagine sul fabbisogno di edilizia abitativa nelle cinque province laziali. Nelle tabelle che 

accompagnano la relazione si legge die nella provincia di Roma le abitazioni improprie 
(baracche) e quelle malsane sono esattamente 31.973 per un totale di 98.960 stanze. Le sole 
baracche sono per la precisione 29.613. Il censimento della Regione conferma così la dram¬ 
matica situazione della casa 
a Roma e negli altri comuni 
della provincia. Quasi 32 mila 
famiglie sono costrette a vi- 

» » , ; . .... vere in baracche, tuguri, scan- 

Mentre prosscjuono le trattative tinati antigienici, case malsa- 

.- ne e pericolanti: una cruda 

realtà che dovrebbe far ri- 

_ ■ ^ flettere le autorità capitoline 

Convocato por domani 

I zioni improprie » era ignorata 

• ■ ^ • • I dalle statistiche ufficiali; solo 

si r jaiAJiiAilija MVAIIIMFIInIa l’UNIA (Unione degli inquili- 

il consiglio provinciale £’rrr e 5r?i 

w H sono almeno 15 mila fami¬ 

glie che vivono nelle baracche. 

Ieri un nuovo incontro tra i quattro par- L ^fp.!f ore de Bubbico aveva 

• ~ addirittura affermato che da 

titi — Passo del PCI per gli asili nido censimento eseguito dal 

~ 13 Comune risultava che le ba- 

.. . ... ... . - racche esistenti a Roma non 

Se entro venerdì il consiglio provinciale non avra appro- B erano più di 8.100. Oggi ab- 

vato il bilancio di previsione, la nomina di un commissario ■ biamo delle cifre ufficiali che 

ed il conseguente scioglimento del consiglio saranno una ■ smentiscono in modo damo- 

cosa certa, come è stato ufficialmente comunicato dal Co- ■ roso jj rappresentante della 

mitato di controllo della Regione sugli atti della Provincia. a Giunta capitolina. Infatti, se 

E’ in questo clima, in cui i ricatti del gruppo dominante ■ j n tutta la provincia i barac- 

della DÒ hanno un forte peso, che sono riprese ieri mattina. ■ C ati sono quasi 30 mila, è 

in piazza Nicosia, nella sede del comitato romano della DC. ■ chiaro che solo nel comune 
le trattative fra le delegazioni dei quattro partiti del centro m di Roma sono almeno 20 mi¬ 
sinistra. La trattativa ha carattere globale nel senso che m ] a . e* da questo dato che bi- 

mira a risolvere sia la crisi che paralizza l’attività di pa- m sogna partire per ricercare 
lazzo Valentini che la crisi che attanaglia il Campidoglio. ■ una via d’uscita ad una si- 

La riunione della mattinata non ha avuto che esito par- ■ tuazione che non fa certo ono- 

ziale e ne è stata convocata un’altra nel tardo pomeriggio m re alla capitale italiana, 

che è durata fino a tarda notte. Le notizie che sono trape- ■ Tutte le maggiori autorità 
late riguardano soprattutto l’accantonamento da parte del ■ e personalità, da Paolo VI al- 

PSDI della richiesta di ottenere per il proprio capogruppo ■ l’ex presidente del consiglio 

Riccardi la presidenza della Provincia. Questa — se l’ac- Colombo, dal sindaco Darida 

cordo andrà in porto — toccherà quindi ad un de (Giorgio * al ministro dei Lavori pubbli- 

La Morgia? Spartaco Parise?). Si è discusso anche della m ci. hanno pubblicamente am- 

persona a cui affidare l’incarico di lice sindaco in Comune. B messo che la situazione della 

fermo restando il fatto che se si giungerà ad un’intesa de- ■ casa è drammatica a Roma e 

finitiva Darida ritirerà la propria candidatura alla Camera ■ che bisogna cancellare « la 

dei deputati e continuerà a ricoprire la carica di sindaco J vergogna delle baracche e del- 

nclla nuova edizione del centro sinistra. L'incarico di vice . le abitazioni malsane». Alle 

sindaco sarà affidato, con l'assessorato allo sviluppo econo- ■ belle parole non sono però Se¬ 
mico, al socialista Di Segni. Ai socialisti dovrebbero andare ■ guiti fatti immediati. I ba- 

anciie traffico, trasporti e tecnologico. Gli assessorati che ■ raccati di Roma e le famiglie 

fanno capo ai settori urbanistici — di capitale importanza “ alloggiate nei tuguri hanno 

— toccheranno, sembra, ai de. ed una buona fetta ai pe- a dovuto lottare duramente per 

trucciani. Anche i socialdemocratici, avendo rinunciato alla ■ riuscire a strappare abitazioni 

presidenza della Provincia e alla carica di vice sindaco ■ e sussidi-casa dal Campidoglio 

avranno la loro parte. ■ e dalla Prefettura. La lotta. 

Comunque i tempi stringono ed è giunto il momento di m sostenuta dall’UNIA. dai sin- 

« scoprire le carte ». Si dice che sul programma da attuare ■ dacati e dal PCI, è riuscita 

e sulla dichiarazione politica, non vi siano dissensi, che tutto ■ fino ad oggi a far asse gnare 

su questo sia pacifico; che sia solo questione di « organi- ■ 3.500 appartamenti presi in af- 

gramma ». come si usa dire nella odierna fraseologia poli- J fitto o comperati dal Comu- 

tica. In buona sostanza, come si affermava ieri nel docu- B rie; oltre 500 sono i sussidi¬ 
melo del gruppo capitolino del PCI. lo scontro di potere B casa aggiudicati ai senza tetto; 

e di gruppi nella DC si riversa sull’assemblea « con il ri- ■ 606 alloggi sono ancora da as- 

sultato che quelle conquiste che sono state imposte dal mo- ■ segnare mentre altri 250 sa- 

vimento unitario e da un rapporto nuovo tra un vasto arco m ranno presi in affitto a Guido- 

di forze democratiche — come il decentramento e le con- B nia per sistemare gli inquilini 

clusioni del dibattito sull’occupazione — rischiano di essere ■ dell’ex caserma La Marmora 

vanificate da una paralisi del consiglio, con un arretramento ■ e delle pensioni, 

del quadro politico complessivo». Per questa ragione il J Ma la lotta per cancellare 
gruppo comunista ha chiesto la urgente convocazione del m realmente « la vergogna delle 

consiglio. t a baracche» non conosce sosta. 

Per quanto riguarda la Provincia, la riunione deH’assem- ■ Non si può fermare davanti 

bica si avrà domani e venerdì, ultimi giorni utili per l'clc- ■ ai primi successi, deve anda- 

zione del presidente e della Giunta e per l’approvazione del " re avanti per incalzare gli 

bilancio. A proposito della Provincia va rilevato che il PCI B amministratori capitolini e il 

ha richiesto la convocazione di una riunione comune tra le B governo, diretti responsabili 

commissioni assistenza della Provincia, della Regione, dei ■ delle cause che hanno porta- 

comuni della provincia e della presidenza provinciale del- ■ to Roma in questa situazione. 

l’ONMI. per esaminare il problema degli asili nido, per prov- J Domani, nei locali dell’UNIA. 

vedere alla immediata utilizzazione di 4 miliardi previsti in B in via Angelo Poliziano 8 . si 

bilancio dalia Provincia per questa destinazione, nonché per ■ terrà una importante riunio- 

disporre nuovi criteri di organizzazione e di gestione demo- ■ ne di tutti i comitati per la 

cratica degli stessi asili nido, in rapporto alla nuova nor- ■ casa delle borgate, dei bor- 

mativa recentemente deliberata dal Parlamento. < B ghetti e dei quartieri. La riu- 

La proposta è contenuta in una lettera inviata all’asses- a nione è stata indetta per con- 

«ore Francesco Maggi, in qualità di presidente provinciale ■ cordare le Iniziative da pren- 

dell'ONMI dal compagno Olivio Mancini. ■ dere nel quadro delia batta¬ 

glia per la casa. Un’altra im- 

- —■ ■ —----portante e significativa mani¬ 

festazione si svolgerà domeni- 

* fi 1 1* . ca, alle ore 10.30. nel viale 

Assemblee per le liste & ‘SS « 

cati e gli inquilini di alcuni 

Per questa sera sono convocate le file, ore 20 (Lopez); Mentana, complessi edilizi documente- 

■eguenti assemblee per le liste: Ita- ore 19.30 (De Juliis); Portuense, ranno alla popolazione le 

»> ore ,2 0 , n (C V- ,eUu ?s O) ìj™^ ore il fvS'iV’Teselo ore 19 drammatiche condizioni delle 

ti. ore 20 (Bentivegna); Nomenta- ore 18 (Vitale); testacelo, ore la fa mi dìo oho „.ii. w_ 

no. ore 20 (Malaspina); Parioli. (Aletta): Montelamco, ore 18.30 Che vivono nelle ba¬ 
rre 18 (Funghi); Salario, ore 20 (Cacciotti); Valmontone, ere 19 Tacche, negli scantinati, nel- 

(Michetti); M. Sacro, ore 20 (Trez- (Paluzzi); Moncone, ore 19,30 le case malsane delle vecchie 

Zini); Tufello. ore 20 (Viviani): (Imperiali); Nerola. ore 19,30; borgate e negli alloggi dove SÌ 

M. Alicata. ore 19 (Taglione); Pie- Gallicano, ore 19 (Panzironi); Eur. pagano fitti di rapina Sarà 

tralata, ore 19 (O. Mancini); Ti- ore 19.30 (Marre); Ferrovieri, ore allestita anche una mostra 

burtina. ore 19 (Innocenti); Tibur- 17 (Bencini); Trastevere, ore 20 fótDCTqfic» AH? S£ff2S£ta 

tino III. ore 19; B. Prati, ore 20 (D Aversa): Monteceno. ore 19.30 lOMWTRUra A'IP. maniiesta210- 

(Di Stefano); Cc'.lelerro, ore 19 (Cirillo); Guidonia. ore 19,30 ne nel corso della quale pren- 

(Fusco); Zagarolo, ore 19 (Imbel- (Bacchelli); Villanova, ore 19,30 derà la parola il Compagno 

Ione)-. S. Paolo, ore 19.30 (Boni); (Salvagni); Villalba. ore 19,30 Aldo Tozzetti. segretario na- 

Ostiense, ore 18 (Pochetti): Nuova (Raparelli): Monterotondo Centro, gloriale delLUNTA. Vi prende- 

Magliana. ore 19 (Fredda Angelo); ore 19,30 (Bordin); Vieovaro, ranno nartP delegazioni rii Ti- 

Ponte Mammolo, ore 19 (Romoli): ore 19 (Foschi): Trionfale, ore 20 J^rti^ TTT fWriionl 

Portonaccio. ore 19 (Filippetti); (Borgna): Ottavia, ore 20 (Vate- f> r <l»anL 

Voscovio. ore 18 (Vettraino): Cam- re); Velletri, ore 18.30 (Velletri); , ,2 2» 

polimpido, ore 19 (Lombardozzi); Ariceia. ore 18.30 (Monnati); S. Via Molfetta. Alessandrino, Ac- 

Bagni, ore 19 (Panella): Tivoli, Maria delle Mole, ore 20 (Ceserò- OUPdotto Felice. Toiracc’a. Vìa 

ore 18.30 (Pozzilli); Villa Adria- ni); Albano, ore 18.30; Pa/ona. Collatina Vecchia, via Colum- 

r.a. ore 19 (Andreoli); Artena, ore 20 (Fagiolo); Cecchina, ore mplln VI» Turi srln 

ere 19 (Strufaldi); Comunali, ore 18,30 (Catini); Frascati, ore 18.30; " * « n Tl a 

17 (Bischi); Alessandrina, ore Grottaferrata, ore 18,30 (Cochi); j 11 * . - *® Gordiani, 

19.30 (Pellini); Borghesiar.a. ore Montecompatri. ore 18,30 (Quat- vla Mannelli. Via PÌSino e VlA 

19.30 (Galvano); Gregna, ore 19 trucci); Aurclia. ore 20 (Roscani); Andrea Costa. 


Per il patto nazionale, la previdenza, l’occupazione 


Fermi domani i braccianti in tutto il Lazio 

Sciopero alla FIA T: «Fuori i fascisti e Sida» 

A Grottarossa respinto il tentativo della direzione di violare gli accordi e usare Cisnal e sindacato giallo 
contro 1 lavoratori - Scioperano venerdì i dipendenti di tutte :e linee Stefer e Roma Nord - Importante 
accordo alla Aifel (del gruppo Brown Boveri) a Pomezia - In lotta l’azienda farmaceutica Welcome 


Occupati i Centri per spastici 





Una folta assemblea di genitori, dei soci e del per¬ 
sonale del centro romano dcll’AlAS (Associazione 
ìlaliana assistenza spastici), tenutasi ieri nel centro 
di educazione motoria di Largo Leonardo Da Vinci, 
ha deciso di riaprire oggi tutti i centri romani e di 
occuparli per garantire, in questo modo, l'assistenza 
ai 470 bambini spastici e contemporaneamente con¬ 
tinuare la lotta perché il ministero della Sanità in 
primo luogo, la Regione, Provincia e Comune diano 
il loro contributo per la sopravvivenza dei centri 
Questa mattina, inoltre, tre delegazioni composte 
da genitori dei bambini spastici, dal personale e da 
parlamentari, consiglieri e assessori, tra cui quelli 

presenti alla^ riunione dì ieri pomeriggio (Con. Cc- 
saroni e Arian Levi e i consiglieri regionali Leda 

Colombini e_ Ranalli del PCI, l'assessore Di Paola, 
oltre *1 medico provinciale e il presidente della com¬ 
missione Sanità della Regione), si recheranno al 

ministero della Saniti, al ministero della Pubblica 


Al tribunale dei minorenni 

Comitato pubblico 
per le adozioni 

Un «comitato di servizio al pubblico per 
le adozioni» è stato istituito presso il tribu¬ 
nale per i minorenni per iniziativa di assi¬ 
stenti sociali, psicologi, psichiatri, pediatri 
allo scopo di rendere più efficace e oiù estesa 
rapphcaz'cne delle leggi sulla adozione. 

In ima conferenza stampa, che si è svolta 
ieri presse il tribunale minorile, presenti, tra 
gli altri, il presidente del tribunale di Roma, 
dott. Janr.uzzi, il presidente del tribunale per 
i minorenni, dott D'Ottavi, il giudice dele 
gato alle adozioni, dott Sensale e la dotta 
ressa Santucci, presidente del comitato e giu¬ 
dice onorario effettivo del tribunale per i 
minorenni, è stato precisato che scopo della 
iniziativa è di colmare, almeno In parte, la 
inadeguatezza delle strutture dei tribunali 
per i minorenni e di carenza del personale 
specializzato, dal momento che alla legge per 
l’adozione speciale non sono seguiti provve¬ 
dimenti tempestivi e adeguati per potenziare 
gli organici dei tribunali minorili. Pertanto 
t dentari» che fanno parte del comitato 
offriranno una consulenza ed una assistenza 
continuativa al pubblico. 

Durante la conferenza si è parlato anche 
delle indagini che il comitato si propone dt 
compiere negli istituti di ricovero per stabi¬ 
lire il reale stato di abbandono dei fanciulli 
e por prendere contatto con i genitori natu¬ 
rali o legittimi, tenendo presente che oltre 
alla legge deU’adozione speciale, esiste anche 
la possibilità di utilizzare l'istituto dell’ado¬ 
zione ordinaria, deH’affiliazione e dell'affida- 
mento familiare al quali è opportuno ricor¬ 
rere quando non siano applicabili le norme 
dell’adozione speciale. 


: É! 


Istruzione c infine dal sindaco di Roma per solleci¬ 
tare gli interventi necessari. 

Il personale dei centri —- che ancore non ha per¬ 
cepito lo stipendio di febbraio — riceverà un anti¬ 
cipo del SOma rimarrà in agitazione lino alla com¬ 
pleta riscossione. Inoltre il presidente della commis¬ 
sione sanità della Regione ha assicurato il suo inte¬ 
ressamento perché la giunta deliberi immediatamente 
un contribulo per l’AlAS romana. La situazione dei 
centri romani è drammatica: il ministero della Sanila 
ha infatti rifiutato il contribulo per il risanamento 
del delicif del ’71, cosi la sezione romana della 
AIAS si trova senza più fondi. Nella riunione di ieri 
è stato sottolinealo come gli interventi immediati 
del ministero, Regione e Comune siano indispensa¬ 
bili per impedire che i centri chiudano, ma, soprat¬ 
tutto, come al fondo della < crisi * dcll’AlAS ci sia 
il grosso problema dell’assistenza, che deve essere 
pubblica, gestita cioè dagli enti locali. 


II Peschiera non basterebbe 

Eatro il 75 altri 
due acquedotti? 

Ultimato l’acquedotto del Peschiera si pro¬ 
getta ora la costruzione, entro il 1975. di 
altri due acquedotti esterni per far fronte 
alle nuove esigenze della popolazione di Ro¬ 
ma e dell'agro. Uno dei due acquedotti de¬ 
riverà dai lago di Bracciano e l’altro dalle 
sorgenti delle Capore, nella vallata del fiume 
Farfa, a poca distanza dall’omonima abbazia 
medioevale. I progetti eseguiti dei lavori so¬ 
no attualmente all'esame del tecnici deila 
ACEA e, dopo la successiva approvazione da 
pai te del Comune, saranno trasmessi ai com¬ 
petenti uffici regionali. 

ET da sperare che l’iter burocratico e i la¬ 
vori non subiscano i ritardi che hanno tra¬ 
vagliato la realizzazione del Peschiera. Infat¬ 
ti questo acquedotto è stato ultimato con 
ben sette anni di ritardo. D’altra parte biso¬ 
gna tenei conto che le acque del Peschiera 
hanno risolto solo provvisoriamente lo spi¬ 
noso problema dell’approvvigionamento Idri¬ 
co della capitale. Le aumentate esigenze di 
questi anni e l’Incremento della popolazione 
non hanno lasciato alcun margine di riserva, 
tanto è vero che anche per la prossima estate, 
se si dovesse verificare un periodo di siccità, 
non è esclusa l’adozione di turni, quartiere 
per quartiere. 

I due nuovi acquedotti, all’esame dei tec¬ 
nici dell’ACEA, dovrebbero invece garantire 
una certa tranquillità per I prossimi anni. 
Per questo è necessario rispettare i tempi: 
solo cosi si può evitare ai romani i disagi 
degli anni passati. 


Si fermano domani tutti i 
braccianti della regione per ri¬ 
vendicare il rinnovo del patto 
nazionale, la parità previden¬ 
ziale e assistenziale. la cassa 
integrazione e la salvaguardia 
dell’occupazione. Durante lo 
sciopero delegazioni di brac¬ 
cianti della provincia e della 
regione effettueranno picchetti 
sotto la sede della Confagricol- 
tura. 

Intanto. la manifestazione di 
lotta è stata preparata inten¬ 
samente da moltissime assem¬ 
blee. riunioni e da convegni a 
livello di zona tra i delegati 
bracciantili e i consigli dei de¬ 
legati dell’industria: cosi a Po¬ 
mezia. Collererro, Monterotondo. 
Maccarese e Genzano. Si sono 
svolte inoltre assemblee unita¬ 
rie con metalmeccanici, edili e 
alimentaristi. Oggi pomeriggio 
si terrà il convegno tra brac¬ 
cianti e i consigli dei delegati 
dei metalmeccanici della zona 
Tiburtina. I lavoratori dell’in- 
dustria. dal canto loro, hanno 
ribadito l’appoggio alla lotta 
dei braccianti c il loro impegno 
a scendere in sciopero il 21 
marzo per piegare l'intransigen¬ 
za della Confagricoltura. 

FIAT — 1 lavoratori della 
filiale FIAT di Grottarossa han¬ 
no fermamente respinto ieri una 
provocazione della direzione che 
ha tentato di utilizzare la 
CISNAL e la SIDA contro il 
consiglio di fabbrica. Verso le 
14, infatti, la direzione ha con¬ 
vocato la commissione qualifiche 
(è aperta da mesi una vertenza 
sull’assegnazione delle qualifi¬ 
che, in base atl’accordo dell’ago- 
sto ’71) e ha presentato di nuovo 
le vecchie proposte che erano 
state rifiutate dai lavoratori, 
cioè: 92 categorie da assegnare 
riguardanti però quasi esclusi¬ 
vamente il passaggio dalla se¬ 
conda alla prima ed escludendo 
per lo più i lavoratori che sono 
attualmente in terza categoria, 
soprattutto gli operai in produ¬ 
zione (si tratta complessiva¬ 
mente di circa 195 lavoratori 
nella filiale del Flaminio che 
vengono classificati in terza). 
Già questa ostinazione nel riaf¬ 
fermare le posizioni respinte dal 
consiglio di fabbrica costituiva 
un atto provocatorio. Senonchè 
la direzione. .• ripetute le sue 
controproposte, ha « invitato » 
il comitato qualifiche ad uscire 
per lasciar posto alla SIDA e 
alla CISNAL con le quali sa¬ 
rebbe dovuta iniziare una trat¬ 
tativa. Immediatamente i dele¬ 
gati. in ogni reparto, hanno di¬ 
chiarato sciopero: i lavoratori 
si sono riuniti sotto la direzione 
e gridando « Fuori ì fascisti e i 
sindacati gialli » hanno impedito 
ai due della CISNAL. venuti dal¬ 
la Manliana. e ai rappresen¬ 
tanti SIDA. di entrare. Anche 
nelle altre filiali FIAT intanto 
i lavoratori si sono mobilitati 
per respingere un atteggiamen¬ 
to aziendale che da una parte 
cerca di rifiutare l'accordo di 
agosto c dall’altra di dividere 
i lavoratori facendo ricorso ai 
fascisti. 

AIFEL — Un positivo accordo 
è stato raggiunto dai 250 dipen¬ 
denti della AIFEL di Pomezia. 
fabbrica di frigoriferi industria¬ 
li che fa parte del gruppo sviz¬ 
zero Brown Boveri. E’ stato ot¬ 
tenuto il riconoscimento del con¬ 
siglio di fabbrica e seicento ore 
annue per Cattività sindacale; 
il controllo suH’ambiente di la¬ 
voro attraverso il libretto sa¬ 
nitario individuale e schede di 
reparto: la quatordicesima, il 
diritto di contraltare gli orga¬ 
nici a livello di reparto: un rim- 
bonw spese per i trasporti non¬ 
ché l'impegno da parte delta- 
azienda di eliminare gli straor¬ 
dinari. 

WELCOME - Sono scesi In 
sciopero a tempo indeterminato 
i lavoratori dell’azienda far¬ 
maceutica Welcome di Pome- 
zia contro l’intransigenza della 
direzione che rifiuta di trattare 
sulla piattaforma imperniata 
«ull’ambientc, le categorie, la 


riduzione dell’orario di lavoro 
per i turnisti, indennità di tra- 
s|H>rto. Prima di compiere la 
scelta dello sciopero a oltranza 
i lavoratori si erano astenuti 
dal lavoro per 4 ore. 

AUTOLINEE — Scendono in 
sciopero venerdì prossimo i di¬ 
pendenti delta Stefer, Roma 
Nord. Metropolitana e di tutte 
le autolinee per ottenere un 
diverso e definitivo assetto dei 
trasporti extraurbani. Non è 
stato fatto finora alcun passo 
in avanti per la concessione alla 
Stefer dei servizi ex ALA. ATAL, 
SAR. Nespoli e Albicini, SANA. 
Perconti. SAURA, Lupi & Ga¬ 
lanti, di tutte quelle società 
private cioè cui il ministero ha 
revocato le concessioni. Nessun 
passo avanti, inoltre, verso la 
costituzione del consorzio inter¬ 
provinciale in modo che i ser¬ 
vizi di trasporto siano resi ef¬ 
fettivamente pubblici e siano 
gestiti dalla Regione. 

E* in base a questa assenza 
del ministero, degli organismi 
competenti, della Regione stessa, 
che i tre sindacati autoferro- 
tramvieri hanno proclamato lo 
sciopero che si svolgerà per 
tutti i servizi della Sterer e 
della Roma Nord, compresa la 
metropolitana. le linee urbane 
e quelle extraurbane dalle 9 
alle 15.30 di dopodomani. 

IN AM — Il presidente del- 
l’INAM e il direttore generale 
hanno rifiutato di prendere 
provvedimenti contro la ditta 
che esegue le pulizie degli uf¬ 
fici dell’istituto che ha licenzia¬ 
to 15 lavoratori per una chiara 
rappresaglia antisindacale. Nel 
corso di un incontro con i sin¬ 
dacati. nonostante risultasse 
chiara la violazione delle leggi 
da parte della ditta di pulizie 
IPEM. il presidente dellTNAM 
ha dichiarato di non potere as¬ 
solutamente intervenire per far 
rispettare le norme dello sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori. 
L’INAM. così, si è addossata 
chiare responsabilità: oltre a 
violare la legge che vieta la 
concessione in appalto, infatti, 
la presidenza dell’istituto vuote 
chiaramente coprire l’operato 
antidemocratico e repressivo 
della ditta IPEM. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Una tenda di solidarietà per le 
fabbriche occupate sorgerà al 
Tufello. Lo ha deciso ieri sera 
l'assemblea unitaria PCI-PSI. 
Altre iniziative per sostenere i 
lavoratori in lotta saranno pre¬ 
se nei prossimi giorni. 


Dibattito 
sul processo 
a Valpreda 


Domani alle ore 21, nel circolo 
culturale della sezione di San Lo¬ 
renzo, si svolgerà un dibattito sul 
processo per la strage di Milano. 
Saranno presenti i genitori Eie Le¬ 
vati cd Emilio Valpreda. Interver¬ 
ranno I giornalisti Sandro Curii dcl- 
l’« Unità » e Barberi di * Paese 
Sera ». Inoltre parteciperà al di¬ 
battito l’avvocato Fausto Tarsitano 
del collegio di difesa del caso Vai- 
preda. 


Discriminazione 
per gli « abusivi » 
della Tiburtina? 


Il Comune ha fatto sgombe¬ 
rare alcune casette abusive sul¬ 
la Tiburtina, con lo scopo di 
demolirle. Era stato assicurato 
alle famiglie che vi abitavano 
una immediata sistemazione in 
altri alloggi. A quanto ci risulta 
però, alcune famiglie hanno ot¬ 
tenuto una nuova casa, mentre 
altre sono rimaste senza tetto: 
una famiglia, in particolare, si 
trova in condizioni di grave di¬ 
sagio. E’ chiaro che se il Co¬ 
mune aveva delle ottime ragioni 
per abbattere te casette, esso 
ha anche il dovere di mantenere 
le promesse fatte alle famiglie. 


Grave lutto 
del compagno Moretti 

Un grave lutto ha colpito il 
nostro compagno di lavoro 
Gastone Moretti: è morto 11 
padre, Guglielmo. I funerali 
si svolgeranno domani alle 11, 
partendo dalla casa dello 
scomparso, in via La Spe¬ 
zia 61. 

In questo triste momento 
giungano ai familiari ed in 
particolare al nostro caro Ca¬ 
stone le fraterne condoglian¬ 
ze di tutti ! compagni dàlia 
amministrazione e della reda¬ 
zione dell’Unità. 
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Laurea 


Traffico 


La compagna Stefania Lopez, del¬ 
la segreteria della sezione Univer¬ 
sitaria, si è laureata a pieni voti e 
lode in medicina con la tesi « Mor¬ 
talità inlantile >. Alla compagna 
Stefania, congratulazioni dalla Fe¬ 
derazione, dalla sezione Universi¬ 
taria e dall’* Unità ». 


Gite 


L’Enal provinciale organizza due 
viaggi a Parigi, in treno dall’11 al 
17-3-1972; in aereo dal 30-3 al 
4-4-1972. Per informazioni e pre¬ 
notazioni rivolgersi all’uHicio turi¬ 
smo dell’Enal in via Nizza 162, 
telefono 850.641. 

Presentazione 

Stasera alle ore 19, presso la 
libreria « Paesi Nuovi », in piaz¬ 
za Montecitorio 60, Furio Colom¬ 
bo, Mario Gozzini ed Alberto Scan- 
dona presenteranno il libro < Dia¬ 
rio dell’esodo 1960-70 », di Er¬ 
nesto Balducci (Vallecchi editore). 


A causa di vari lavori, a decorre¬ 
re da venerdì prossimo, sarà isti¬ 
tuito il divieto di fermata su en¬ 
trambi i lati di via Merulana, nel 
tratto compreso tra piazza San Gio¬ 
vanni in Laterano e largo Bran¬ 
caccio. 

A causa dell’esecuzione di vari 
lavori è istituita la seguente disci¬ 
plina in queste strade: 

— Piazza Cario Mazzaresi: chiu¬ 
sa al trai fico net tratto compreso 
tra i numeri civici 35 e 15; 

-7 Via delle Cicogne: chiusa al 
traffico nel tratto compreso tre via 
delle Rondini c piazza dei Cigni; 


Conferenze 


Domani alle 19, Emite Noti, se¬ 
gretario generale della Commissio¬ 
ne delle Comunità Europee, terrà 
una conferenza a Palazzetto V» 
n*iia (ingresso da piazza San Mar¬ 
co 51) sulla Comunità europea. 
Venerdì alle 18,30, sempre a Pa¬ 
lazzetto Venezia, l'ambasciatore dì 
Svezia Brynolf Eng terrà un* can- 
,f n .* a *. u * Svezia: neutralità e 
collaborazione europea », 
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Iniziativa dell’Unione provinciale 


GLI ARTIGIANI ALLA REGIONE: 


assistenza farmaceutica 
per i lavoratori autonomi 

L'attuale organizzazione mutualistica è del tutto insufficiente 
e superata — Un miliardo di deficit su quattro di bilancio 


L’Unione provinciale romana artigiani 
(UPRA) ha avanzato alla Regione la ri¬ 
chiesta di istituire, a favore degli artigia¬ 
ni e delle altre categorie di lavoratori auto¬ 
nomi. l’assistenza farmaceutica. La richie¬ 
sta è contenuta in una lettera indirizzata 
all’Assessore regionale alla Sanità: in es¬ 
sa viene sottolineata la grave situazione 
in cui versano 1 lavoratori autonomi per 
quanto attiene, all'assistenza sanitaria. 

L’organizzazione mutualistica che assiste 
gli artigiani si è fino a questo momento 
dimostrata incapace di affrontare questo 
problema, nonostante gli impegni che re¬ 
centemente si è assunta la Cassa Mutua 
Artigiani di Viterbo. La incapacità è de¬ 
terminata dall'enorme passivo dei bilanci 
mutualistici, i quali non consentono di 


estendere le prestazioni alla assistenza ge¬ 
nerica e alla farmaceutica. Si pensi che 
la Mutua artigiani di Roma, su un bilancio 
di 4 miliardi, segnala oltre 1 miliardo di 
passivo, in gran parte determinato dai co¬ 
sti elevati delle rette ospedaliere le quali 
raggiungono talvolta un costo giornaliero 
di 20-25.000 lire. 

Di contro, le degenze ospedaliere sono 
spesso determinate dall’assenza della me¬ 
dicina preventiva e di istituzioni extraospe¬ 
daliere. in grado di garantire all’artigia¬ 
no e ai suoi familiari una efficace assi¬ 
stenza preventiva e riabilitativa. 

La proposta dell'UPRA. sostiene inoltre 
che l’assistenza farmaceutica dovrebbe es¬ 
sere erogata tramite i comuni, in attesa 
della riforma sanitaria 


Le manifestazioni elettorali del Partito 

Più forte il PCI per 
una svolta democratica 

Assemblea dei lavoratori della FATME con il compagno Pavolini 



«Più forte il PCI per una 
«volta democratica»: su que¬ 
sto tema sono state organiz¬ 
zate numerose manifestazioni 
per i prossimi giorni. 

DOMANI: Luca Pavolini, 

condirettore dell'Unità, alle 
ore 19, terrà un’assemblea agli 
operai della Fatme, nella se¬ 
zione di Cinecittà. A Campo 
Marzio, ore 18, assemblea con 


Alberto Scandone; VENERDÌ’: 
Appio Nuovo Alberane, ore 
18,30, il compagno Mario Po¬ 
chetti parlerà durante un co¬ 
mizio a Piazza dell’Alberone; 
a Porto Fluviale, ore 19,30, as¬ 
semblea con il compagno Ugo 
Vetere; a Prima Porta, ore 
19,30 assemblea: SABATO: a 
Torre Nova, ore 19, assemblea: 
DOMENICA: si svolgeranno 


assemblee a Portuense Corvia- 
le, ore 10,30 con Servello; a 
Casetta Mattei, ore 10,30, con 
Olivio Mancini: a Garbateli, 
ore 10, assemblea con il com¬ 
pagno Edoardo Pema. 

Decine di manifestazioni si 
sono svolte anche ieri; nella 
foto: il compagno Terracini 
mentre parla all’assemblea an¬ 
tifascista dell’ACEA. 


Si celebra nelle sezioni dcll’UDI e in tutte le sedi demo¬ 
cratiche ìa giornata internazionale della donna. L'8 marzo 
che quest’anno cade in piena campagna elettorale, vuole 
essere — come è stato espresso nell’appello lanciato dal- 
l’UDI — un grande appuntamento per la donna e la demo¬ 
crazia. Le donne che in questi ultimi anni sono state prò- 
tagoniste accanto ai lavoratori di dure lotte per la difesa 
del posto di lavoro, per la pace, per la democrazia, per 
una nuova legge del diritto di famiglia, per la conquista 
dei servizi sociali, riaffermano il loro impegno per la de¬ 
mocrazia c l'emancipazione femminile. Contro quelle forze 
conservatrici che le vogliono forza-lavoro di riserva, massa 
strumentalizzabile per qualsiasi manovra di destra, le donne 
antifasciste, denunciano apertamente qualsiasi disegno che 
tenti di respingere indietro le conquiste dei lavoratori, dare 
un colpo alla lotta per l’emancipazione femminile, intralciare 
il cammino della democrazia. Un’importante manifestazione 
si svolgerà questa mattina nella Sala del Consiglio d'Ammi- 
nistrazionc al Ministero dei Trasporti organizzata dalla 
CGIL-CISL-U1L UDÌ. Parleranno: Lia Lepri (CGIL), Mirella 
Aloisi (CISL). Paola Beltrame (UIL). Concluderà il com 
pagno Renato Degli Esposti. 

Queste le iniziative promosse dall'UDl: oggi nella fab¬ 
brica occupata dell’Aerostatica, alle ore li con Anna 
Maria Ciai: a Primavalle. ore 15,30. dove sarà inau¬ 
gurata la nuova sede dell’UDI con M. Ripetto; a Mon- 
teverdc. ore 17. nel Circolo culturale dei 4 Venti, hanno 
aderito PCI. PSI. PSIUP. MPL. durante la manifestazione 
sarà proiettato il film « Grandi manovre >: ad Acilia - Ca¬ 
setta Pater, ore 16. con Flora Romilde; manifestazione della 
III Circoscrizione, ore 17. e inaugurazione sede, con Mirelia 
D’Arcangeli; nella sala consiliare della V Circoscrizione, 
alle ore 17. con G. Marcialis; nella sala comunale di Civita¬ 
vecchia. alle ore 16. con M. Passigli; a Cinecittà nel Cir¬ 
colo dei ferrovieri, alle ore 17.30. con il PSI-PCI-PSIUP- 
ACLI. i sindacati scuola e commercio, il Centro sociale, il 
Comitato di quartiere, parlerà Piero Polidori a nome delle 
tre confederazioni sindacali: all’esattoria comunale, alle ore 
12. con Iole Orlandi: al Trullo, alle ore 15.30. nella CdL. 
La cellula deH’ATAC Prenestino annuncia di offrire 300 copie 
di € Noi donne > alle operaie della zona Pontina, alle quali 
saranno offerte anche 150 copie dalla cellula della Stefcr. 

Diamo inoltre elenco delle manifestazioni organizzate dal 
Partito: a Trastevere, ore 16. nel Teatro Belli, con la com¬ 
pagna Leda Colombini, durante la manifestazione verranno 
comunicati i dati concernenti le firme degli asili nidi: a 
Torre Maura, ore 16. con A. Scacco: a Garbatella. ore 16. 
con Orsini: a Ostia Lido Centro, ore 15.30. con Aida Tiso: 
a Moranino-Tiburtino IV, ore 17. PCI-PSI PSIUP. parla Lina 
Ciuf fini; a Tor de’ Cenci, ore 17.30. con Luisa Laureili: alla 
sezione Italia, ore 17; a Genazzano. nella sala comunale, 
alle ore 17,30. con Adriana Molinari; a Palestrina. ore 17.30. 
nel circolo deU’ARCI. con Soledad Diodati; a San Lorenzo, 
alle ore 16, comizio unitario PCI-PSI-AN’PI UPRA: Collet¬ 
ta o Scuola S. Lorenzo al Parco Tiburtino. parleranno: 
A. M. Ciai a nome della CdL e M. Vittoria Silvestri 
del PSI; a Quarticciolo. ore 16. con Elisa Zappa; a Gregna, 
ore 16. con Romy Giuliani; a Esquilino. ore 18. con le ope¬ 
raie della Lord Bnimmel. Franca Prisco; a Nuova Ales¬ 
sandrina, ore 18. M. G. Colafranceschi; con le lavoratrici 
del San Camillo, ore 10.30. Giuliana Gioggi; al Forlamni. 
ore 10.30. Ada Amendola; a Pomezia. ore 12 e 14. durante 
i tre turni, parleranno le compagne Carla Capponi e Leda 
Colombini: a Frascati, ore 16.30. nella sede della CdL, A. Ro- 
moli; ad Albano, ore 16; a Velleiri, ore 16; a Genzano. 
ore 18. con il sindaco; nella sezione Centro, alle ore 16; 
P.T. - San Giovanni, ore 16 (Rasctti-Bocconi); Pietralata, 
ore 16.30 con le operaie della Luciani (A. Filippetti); Torre- 
spaccata. ore 17.30 (T. Costa): Vototi 12.30-14 i tre turni 
(T. Costa - C. Sbrana). Inoltre, organizzati dal Comitato 
genitori si svolgeranno incontri davanti alle scuole di: 
Ugo Betti, ore 8.30; Giovanni XXIII, ore 8.30; Tor Tre Teste, 
ore 8.30. Portuense. ore 15: Tiburtino III, ore 15.30; Monte- 
porzio, ore 16; • Grottaferrata, ore 16. Testaccio, ore 16 
(D’Aversa); Nomentano. oie 17 (C. Sbrana). 

GIOVEDÌ': a Torpignattara, alle ore 17,30. organizzata 
dalla Fede*azione giovanile comunista, si svolgerà un’assem¬ 
blea . pubblica con le compagne Anita Pasquali c Mary Gi- 
glioli responsabili nazionali femminili; a via Collatina, ore 10. 
riunione di caseggiato. 


Comitato regionale 

Per questa mattina, alle ore 9, 
è convocato nella sede di via dei 
Frentani, il Comitato regionale. 

ASSEMBLEE — Segni, ore 
19,30; Portuense, ore 20; Santa 
Marinella, ore 19 (Bagnato). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Assemblea, ore 17, in Federazione; 
Scienze Politiche, ore 21,30 (riu¬ 
nione di cellula). 

CORSI IDEOLOGICI — Macao 
statali ore 17 (Di Cerbo). 

IL COMITATO FEDERALE E 
LA COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO SONO CONVOCATI 
IN FEDERAZIONE DOMANI ALLE 
ORE 18.30. 

L'Ufficio di segreteria della pro¬ 
vincia è convocato per oggi alle 
ore 11 presso la Federazione. 

Il gruppo consiliare alla provin¬ 
cia è convocato per domani alle 
ore 12 in Federazione con i com¬ 
pagni Vetere e Rodano. 

I COMPAGNI CHE HANNO PRE¬ 
SIEDUTO LE ASSEMBLEE DI SE¬ 
ZIONE SULLE LISTE SONO TE¬ 
NUTI A FAR PERVENIRE SUBITO 
LE LORO RELAZIONI IN FEDE¬ 
RAZIONE. 

Alle sezioni 

TUTTE LE SEZIONI SONO PRE¬ 
GATE DI PASSARE IN FEDERA¬ 
ZIONE A RITIRARE I BLOCCHET¬ 
TI PER LA SOTTOSCRIZIONE 
ELETTORALE. INOLTRE SONO 
PREGATE DI RITIRARE PRESSO 
I CENTRI ZONA URGENTE MA¬ 
TERIALE DI PROPAGANDA. 

Presentatori 
di lista 

I presentatori delle sezioni sof- 
toindicate sono convocati come 
segue; 

Oggi, ore 19,30, presso la se¬ 
zione Latino Metronio; Latino Me- 
tronlo. Alberone, Appio Latino. 
Quarto Miglio. Casal Morena e Gre¬ 
gna: presso la sezione Ponte Mìl- 
vio- Ponte Milvìo, Prima Porta, 
Labaro, Flam nio. Cassia; presso _la 
sezione Campiteili: Campitelli. Celio. 
Monii. Campo Marzio. 

Giovedì 9, ore 19.30, presso la 
sezione Mazzini: Mazzini e Borgo 
Prati; presso la sezione Garbatella; 
Garbatella. Testaccio, S. Saba; pres¬ 
so la sezione Porto Fluviale: Porto 
Fluviale, Portuense. Monteverde 
Vecchio, Monteverde Nuovo. Donna 
Olimpia. 

Venerdì 10, ore 19,30, presso 
la sezione Torpignattara: Torpignat- 
tara. Francheilucci; presso la sezio¬ 
ne Trionfale: Trionfale, Balduina. 
Cavalleggeri; presso la sezione Mon¬ 
te Mario: Monte Mario, Ottavia. 


Dibattito 
svi libro 
di Emma 
Casiolimovo 


Uno psichiatra, Piero Benedetti, 
un fisico. Cario Bernardini, un pe¬ 
dagogista, Mario A. Manacorda, un 
matematico, Lucio Lombardo Ra¬ 
dice, presenteranno oggi a Roma 
il libro < Documenti di una espo¬ 
sizione matematica (da bambini a 
uomini) » di Emma Castelnuovo. 
Il dibattito sarà presieduto da Bru¬ 
no De Finetti • si svolger! alle 
ore 17 neU'aula 1> dell'Istituto 
Matematico < G. Castelnuovo », al¬ 
la Citi! universitaria. L'iniziativa è 
promossa dall'Istituto Matematico a 
dalla Social! « Mathesis ». 
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Ladro in fuga colpito alla schiena da una revolverata 

/ ' *- ... - 


Ferito dal metronotte è in fin di vita 


Il drammatico episodio in via Nemea alle 4 di ieri mattina — Cosimo Stranieri, 30 anni, padre di tre 
bimbi è grave al S . Giacomo — Stava rubando su un’auto in sosta con un amico che è fuggito — Denun¬ 
ciato per lesioni il vigile notturno Nazzareno Gianni ni — Quest’ultimo ha detto di essere stato aggredito 


Manifestazioni Spartito 

Comitato regionale 

I R ___ _ Per questa mattina, alle ore 9, 

YlA m O ll*^/è convocato nella sede di via dei 
f 1 IBI m\, I All 1 Frentani. il Comitato regionale. 

JL V -' ASSEMBLEE — Segni, ore 


Stava tentando di fuggire 
con il suo amico dopo essere 
stato sorpreso a forzare lo 
sportello di un’auto in sosta: 
è stato raggiunto alia schiena 
da una revolverata esplosa da 
un vigile notturno ed ora Co¬ 
simo Stranieri, 30 anni, padre 
di tre figli, via dell’Assunzio¬ 
ne 54, a Primavalle, giace in 
fin di vita al San Giacomo. Il 
metronotte — vice brigadie¬ 
re Nazareno Giannini, 34 an¬ 
ni, della « Città di Roma » — 
ora si difende dicendo che è 
stato aggredito e che il colpo 
gli è partito accidentalmente 
durante la colluttazione. Ma 
nella sua versione diversi so¬ 
no i punti poco chiari, oscu¬ 
ri: è stato indiziato di reato 
dal magistrato per lesioni gra¬ 
vissime. 

Il grave episodio è avvenu¬ 
to ieri mattina verso le quat¬ 
tro. E’ il terzo episodio del 
genere, dopo quello del ta¬ 
baccaio di Albano che ha uc¬ 
ciso a revolverate un giova¬ 
ne che l’aveva aggredito e 
quell’altro del sorvegliante 
che uccise a fucilate un la¬ 
druncolo (del quale era com¬ 
plice, si scopri poi) in un 
centro residenziale sulla Cas¬ 
sia. 

Il vice brigadiere Giannini 
stava compiendo un giro di 
ispezione nel cortile del cen¬ 
tro residenziale di via Nemea 
21, al quartiere della Vitto¬ 
ria. Ad un tratto si è accorto 
che due persone stavano ar¬ 
meggiando vicino ad una au¬ 
tomobile in sosta. Il Giannini 
allora si è avvicinato cercan¬ 
do di sorprendere i due sco¬ 
nosciuti: in mano già aveva 
la pistola. 

Alla vista del metronotte i 


ROSSINI E MENOTTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Stasera, alle ore 21, fuori ab¬ 
bonamento a prezzi popolari (rapp. 
n. 54) replica del < Barbiere di 
Siviglia » di G. Rossini, maestro 
concertatore e direttore Alberto 
Zedda. Regia di Bruno Noiri, mae¬ 
stro dei coro Augusto Parodi. In¬ 
terpreti principali: Alberto Rinal¬ 
di, Giuseppina Dalle Molle, Renzo 
Cesellato, Nicola Rossi Lemeni, 
Giorgio Tadeo, Giovanna Di Roc¬ 
co. Giovedì 9, alle ore 21, in 
abb. alle seconde serali c Amahl 
e gli ospiti notturni » e « Aiuto, 
aiuto i Globolinks » di G. C. Me¬ 
notti, direttore Ferruccio Scaglia 
e con lo stesso complesso artisti¬ 
co della prima rappresentazione. 

VITTORIO GUI 
ALL'AUDITORIO 

Oggi, mercoledì 8 marzo, alle 
ore 21,15 (Turno A) all'Audito¬ 
rio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Vittorio Gui 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 20). 
In programma: Schumann, Il Pa¬ 
radiso e la Peri per soli, coro e 
orchestra (salisti Lydia Marimpie- 
tri, Nicoletta Panni, Bruna Ba¬ 
gliori, Lajos Kozma, Doro Anto- 
nioli, Claudio Strudthoff, Ralfaele 
Ariel). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio, in Via del¬ 
la Conciliazione 4. dalie ore IO 
alle 14 e dalle 19 in poi e pres¬ 
so l'American Express in piazza 
di Spagna 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCAUtMIA FILAKMONILA (Via 
Flaminia 118 Tel 36017021 
Questa sera ai T. Olimpico (piaz¬ 
za Gentile da Fabriano telefo¬ 
no 302.635) alle 21,15 replica 
della serata di flamenco della 
C.ia di Antonio Gsdes. Lo spet¬ 
tacolo si replica giovedì 9 alle 
17,30 e 21,15 e venerdì 10 alle 
21,15. Biglietti vend. botteghino 
del Teatro ed alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì IO alle 19 alla Chiesa di 

S. Ignazio Quaresima 1972 or¬ 
gano e Vangelo. Organista W. 
Van Oepol, oratore G. Giachi. 
Ingresso libero. Int. 6568441. 

AULII MJKIU UEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A Tel. 
6SS9S2) 

Alle 21,30 clavicembalista R. 
Geriin: « Il clavicembalo ben tem¬ 
peralo » di 5. Bach. 

IS11 tuciONt UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magne Tel. 860195 
49572345) 

Sabato 11 alle 17,30 concerto 
del pianista Adam Harasiewicz. 
Musiche di Chopin, Liszt. 

PROSA - RIVISTA 

AKGfeN I INA (Largo Argentina 
Tel 6544601>3) 

Alle ore 21,15 il Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres. « Il berretto 
• sonagli » di L. Pirandello con 

T. Ferro, I. Carrara, U. Spadaro. 
Regia R. Bernardi. 

atLU (F-zz* Apollonia ITA 

lei SS.94 875) 

Alle 21.30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Roma march a di S. Aro- 
brogi con 5. Ambrogi, Bucci, 
Mercatali. Reggi, Salines. Regia 
Mangano. 

ttuhou a SPINIIU (Via dei P» 
nitenxieri. Il Tel 8452674) 
Sabato e domenica alle 16,30 la 
Cia O'Origlia-Palmi pres. e Lea » 
2 tempi di Felice Cavallotti e 
« La più semplice donna vale 
due volte un uomo » un atto 
brill. di Achille Torelli. Prezzi 
familiari. 

CfcmvnfcLLE (Via dei Castani. 
20T A) 

Domenica 12 alle 17,30 spetta¬ 
colo di canzoni folk e Ipotesi per 
una nuova canzone politica » con 
Ernesto Bassignano e i giovani 
de! Folk studio 

CtNIKAU «V*a Ceisa 6 Tele». 
687270) 

Riposo. Domani alle 17,30 fam. 
Ultimi giorni de « La Caiandria » 
del Cardinale Bibbiena. Regia A. 
Pierfederici 

Ohi sai ini (Vis Grottapmta. 19 
Tel S 6 S 325) 

Alle 21,30 ■ Moller* amore mio » 
ovvero * La contestazione univer¬ 
sale del fu cittadino Poqwelin » 
di A.M. Tucci con Bolognesi, Laz- 
zareschi. Lo Presto, Modugno, 
Tucci. Regia Jacobbi. 

OE’ SERVI (Via dei Mortaro. 12 
Tel 67S.130) 

Alle 21,45 "prima" la Cia 
S. Spaccasi In « La professione 
dell’awenir* » di G. Gazzetli, 
« Con quella Taccia » di S. Gigli 
con-. Scardina, Ce rulli. Ricca, Fer¬ 
retto, Cortesi. Falsini, Roveri a 
con Enzo Donzelli. 

OfcLlt ARTI «Vi» Sicilia. 97 
Tel 480 564) 

Alle 21,30 la Cia Innocenti, Spa¬ 
daccino, Casalino, Nuli in « Bal¬ 
lata per un re minore • di S. 
Spadaccino. Regia autor* - Ulti¬ 
mi giorni 

OfcLLt MUSEi (VI* Forti. «3 
Tel 86264B) 

All* 21,30 ultimi 5 giorni Pen¬ 


dile si sono dati alla fuga, in¬ 
seguiti subito dalla guardia 
che dopo un pò ha desistito. 
Il Giannini, infatti, ha pen¬ 
sato di sorprendere al varco 
i due sconosciuti davanti al¬ 
l’unico cancello del centro re¬ 
sidenziale. Infatti, poco dopo, 
ha visto arrivare i due, tra¬ 
felati, sicuri di aver «semi¬ 
nato » il loro Inseguitore. In¬ 
vece, a questo punto, il vigile 
notturno è uscito fuori dal 
suo nascondiglio brandendo la 
pistola. 

Appena uscito fuori Nazare¬ 
no Giannini ha sparato quat¬ 
tro colpi, in aria, dice lui. 
Questa, infatti, è l'unica ver¬ 


sione sul drammatico episo¬ 
dio poiché il ferito non è an¬ 
cora in grado di parlare, vi¬ 
ste le sue gravi condizioni. 
I due allora si sono fermati, 
paralizzati dalla paura, men¬ 
tre il metronotte si avvicina¬ 
va tenendoli di mira con la 
sua pistola. Ma quando si è 
avvicinato — è sempre la ver¬ 
sione della guardia — uno 
dei due, Cosimo Stranieri, gli 
è balzato sopra tentando di 
disarmarlo. E’ durante la bre¬ 
ve e aflannosa colluttazione — 
sempre secondo quanto ha di¬ 
chiarato il vice brigadiere 
Giannini — che sarebbe par¬ 
tito 11 colpo che ha raggiunto 


Forse rimarrà paralizzata 

Operata la donna 
ferita dal cognato 

Forse si salverà Antonietta Genovese, la giovane madre 
ferita con cinque colpi di pistola dal cognato. Massimo 
Rocca, del quale era stata l'amante sino a mesi orsono. I 
medici del San Giovanni, dove la donna è stata ricoverata 
e sottoposta ad un difficilissimo Intervento chirurgico, sem¬ 
brano adesso più ottimisti anche se hanno confermato che, 
comunque, la paziente porterà per tutta la vita I segni 
della tragedia; essa infatti rimarrà paralizzata agli arti infe¬ 
riori; non potrà più camminare, se si salverà. 

Come è nolo, la assurda sparatoria è avvenuta In casa 
della donna, nella borgata di Torre Angela. Massimo Rocca, 
31 anni, era venuto da Salerno a Roma con uno scopo pre¬ 
ciso; o t'amante sarebbe tornata con lui, o avrebbe sparato. 
Ed è andata cosi, purtroppo: quando Antonietta Genovese, 
22 anni, gl) ha gridalo di andar via Immediatamente, l'uomo, 
un tenore ormai fallito, ha estratto l'arma q)ie aveva acqui¬ 
stato appena venti giorni orsono, ed ha sparato. 


alla schiena lo Stranieri. Frat¬ 
tanto l’altro complice era riu¬ 
scito a fuggire dileguandosi. 

A contrastare non poco con 
la versione del vigile nottur¬ 
no sta il fatto che il foro 
d’entrata della pallottola si 
trova proprio alla schiena, 
nella regione scapolare. Circo¬ 
stanza che farebbe supporre, 
in realtà, che il metronotte 
abbia colpito Cosimo Stranie¬ 
ri mentre stava fuggendo. Ma 
— dice la polizia — è anche 
vero che la bruciacchiatura 
sulla camicia del ferito è tal¬ 
mente evidente, da far suppor¬ 
re che il colpo sia stato spa¬ 
rato a distanza ravvicinata, 
magari proprio durante la 
colluttazione. Un altro punto 
poco chiaro è che il metronot¬ 
te dichiara di aver sparato in 
tutto cinque colpi: invece dal¬ 
la sua pistola ne mancano 
sei. Insomma, come si vede, 
la versione del vlcebrlgadiere 
presenta non pochi aspetti 
oscuri. Per questo il magi¬ 
strato l’ha Interrogato a lun¬ 
go e quindi lo ha indiziato di 
reato per lesioni gravissime. 
Comunque anche il vigile not¬ 
turno è stato medicato al San 
Giacomo dove è stato ricove¬ 
rato per alcune contusioni ed 
escoriazioni riportate nella 
colluttazione: ne avrà per sei 
giorni. Cosimo Stranieri è sta¬ 
to invece sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico: 
le sue condizioni sono molto 
gravi. Poco dopo è giunta la 
moglie con i tre fìglioletti, il 
più piccolo dei quali ha solo 
pochi mesi. I tre piccini sono 
stati portati al reparto ma¬ 
ternità del S. Giacomo men¬ 
tre la mamma assisteva il 
marito. 


Schermi e ribalte 


Le cigle che appaiono accanto 
•I titoli del film corrispondono 
alia seguente classificazione del 
generi: 

A ss Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO ss Documentario 
DR — Drammatico 
G s Giallo 
M c= Musicate 
S — Sentimentale 
SA =s Satirico 
SM 73 Storico-mitologico 
Il nostro giudizio tu! film vie¬ 
ne esprèsso nei., modo se¬ 
guente: - , 

00 ®*® ss eccezionale - 

@®«® SS Ottimo 

® 0 ® = buono 
®® ss discreto 
® = mediocre 

VM 18 6 vietato ai minori 
di 18 anni 


lo Ferrari in « Ti ho imbrogliata 
per anni amore mio » di M. 
Chiocchio con L. Catullo, D. Su¬ 
nna, M. Chiocchio e la partec. 
di M. Feiiciani 

ELISEO (Vi* Nazionale. 186 Tel 
462114) 

Alle 21 li Teatro Eduardo pres. 
e Le bugie con le gambe lunghe » 
di Eduardo De Filippo. Regia 
autore 

MAKlUNETTE Al HANTHfcUN 
(Via 8 Angelico 32 B32254) 

Sabato alle 16,30 le marionette 
di M. Accettella con « Biancaneve 
e i sette nani » fiaba musicale 
.di I. e B. Accettella. Regia au¬ 
tore. 

PAKlOLI (Via G Sorsi ) Tele¬ 
fono 803 S23) 

Alle 21,15 Alberto Lupo e Olga 
Villi in * Non fi può mai sape¬ 
re » di A. Roussin. Regia M. Fer¬ 
rerò. 

QUIKINO (Via M Minghetli I 
Tei 674S85) 

Alle 21,15 "prima" Johnny Do- 
relli-Gianrico Tedeschi in « Oplà 
noi ci ammazziamo » di Anthony 
Sbatter. Regia Emilio B ruzzo. 
Scene G. Toms 

KIUUI IO tuscU (Via Nazionale. 

183 Tel 465095) 

Domani alle 17,15 in familiare 
la C.ia del Malinteso pres. « Se¬ 
nilità » di Svevo e Nicolai con 
Bax, Bussolino, Maistosi, Rizzoli, 
Incrocci, Sabatini. Regia Rossati 

ROSSINI (Fiaua » Lfnara lei» 
fono 652.770) 

Alle 21,15 la C.ia Stab. di Prosa 
Romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel suce. co¬ 
micissimo ■ Lo smemorato » di 
E. Caglieri. Regia C Durante 
SANGfcNfcSlU ivi* Koogora I 
Tel 315373) 

Alle 21,30 la Cia Dell’Atto pres. 
■ L’adulatore » di C Goldoni. 
Regia A. Zucchi. 

SISTl'CA (Via Sistina. 129 TeL 
487090) 

Alle 21,30 «Musica Si 4»; 1. 
parte E. Pandori II Duo di Pia- 
dena t Mareggi Los Diablos 
del Bombo; 2. pane: Milva con 
la part. dei FolksTudio Singers. 
SPAZIOZERO (Vicolo «*i Pa¬ 
nieri) 

Alle 21,30 il Collettivo Contro- 
cultura presenta il film « Finaily 
got thè news » (Finak-.ente ab¬ 
biamo capito). Docur-.-nto politi¬ 
co della lega degli .persi neri ri¬ 
voluzionari 

TOKUINUNA (' 4cquaspart» 16 
Tel 657 206) 

Alle 21.30 a grande richiesta so¬ 
lo per pochi giorni la Comunità 
Teatrale Italiana pres. « La meta¬ 
morfosi » di Franz Kafka con 
Cinque, Filauro, Mattel. Regia 
Giancarlo Sepe. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
Tel. 653794) 

Alle 21,30 tamil, la Cia Asso¬ 
ciata di prosa Albani, De Lullo, 
Falk, Morelli. Stoppa, Valli pres. 
« La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Merini, 
n. 33 Tel 38.29 45) 

Venerdì alle 21,30 II Gruppo 
Fareteatro pres. « Antigone » di 
Jean Anouilh. Regia F. Trionferà 
ALEPH TEATRO iVif » Frane» 
•co a Ripa, 57) 

Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
« Il figlio di Troia » di Merlino 
dall’Eneide di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Vi* dei Riari 
Tel. 6568711) 

Alla 21,45 a grande richiesta 
recita straordinaria di « Ter©te » 
spettacolo di e con Claudio Re¬ 
mondi e Riccardo Caporossi. 

BEAT 72 (Via Belli 72 • Tel. 

899S9S) 

Alle 21,30 Rssegna di musica 
contemporanea; Mev2 (musica 
elettronica viva) 


FILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d’Aiibert 1-C - Via della Lun- 
gara Tel. 6S0.464) 

Alle 19-21-23 Horrorscope « La 
scala di Satana » di Beniamin 
Christensen (1929) 

LA FEDb (Via Portuense, 78) 
Riposo 

NINO OE TOLLI5 (Via della Pa¬ 
glia. 32 Tel. S892205) 

Alle 21,30 C.ia «I Folli» dir. 
da N. De Tollis ìn « La malat¬ 
tia bianca » di R. Capek con 
Monti, Faggi, Hammerman, La 
Torre, Y. Maraini. Regia De Tol¬ 
lis. 

RISlNG WORKSHOP (Via del Mat- 
- tonato, 29 1 Trastevere) - 

- Cinema: omaggio B Clair e a 
Chevalier: Le silence est d'or, edi¬ 
zione originale alle 21,15-23,15 
Videocassette: Riposo per allesti¬ 
mento nuovi programmi 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANI ASTORIfc (Vicolo del 
Panieri, 57 Tel 585605) 
Domani, venerdì e sabato alle 
22,30 la Sicilia di ieri e di oggi 
nella voce di Elena Calirà. Alla 
chitarra Guy Papararo. 

BASIN STREET (Jazz Club Via 
Ludovlri, 11 Tel. 487141 ) 
Carlo Loffredo e la sua New Or¬ 
leans iazz Band annuncia la pros¬ 
sima riapertura. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dei Panieri, 57 Tel. 585605) 
Domenica alle 16,30 Gastone 
Pescucci in « Tutto gas » 
FANTASIE DI 1KASI c VfcKfc (Via 
5. Do rotea. 6 Tel 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico con il tenore Aldo Mo¬ 
naco, Gloria Trillo, Marco Ser¬ 
vino. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
, Tel 564673) 

* Alle 22 Recital di Maria Carta 
dedicato ai canti e alle musiche 
popolari sarde. Alla chitarra Al¬ 
do Cabizza. 

FOLKS turno (Via G Secchi. 3 
Tel 5892374) 

Alle 22 proseguono i mercoledì 
di Edoardo e Stelio con un progr. 
di canzoni e la partec. di nume¬ 
rosi ospiti 

IL PUF» (Via dei Salumi. 36 
Tel 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero » con T Uc¬ 
ci, R. Licary, O. De Cario. Regia 
Mancini. Organo V. Vincenti. 
INCONTRO IVia della Beala. 67 
Trastevere Tel 58951721 
Sabato alle 22,30 « E Adamo 
mangiò il_ pomo » testi e regia 
di Enrico Gatti, con Aichi Nana, 

’ Enzo Monteduro. Gabriele Gabra- 
ni; al piano Marco 
PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento. 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA «OVINELLI II 7303318) 
Ciao Gulliver, con A. Campodi- 
fiori DR ® e riv. Sexy scabro¬ 
sissimo 
VOI I UNNO 

Totò a colori C ®® e Gran caro- 
sei streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.IS3) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

ALFIERI (Tal. 290 251) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA ®# 

AMBASSADE 

Willard e i topi, con B. Oavison 
(VM 14) OR ® 
AMERICA (lai. 586 166) 

Quattro mosche di venuto grigio 
con M. Brartdon (VM 14) G ® 
ANTARES (lei. 890.947) 

Shaft il detective, con R. Round- 
tree DR 0® 

APPIO (TeL 779.638) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S «® 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Carnai Knowledge (in originale) 
ARI5TOM Ilei 353 2301 
L'organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G ® 

ARLfctCHINO Ile* 380.35.46) 
Senza movente, con l.L. Trintl 
gnant G 0 

AVANA (Tel 511.51 05) 
Obbiettori di coscienza, con K. 
Coughlin C ® 

AkfcN ■ INO (Tal. 572.137) 
Continuavano a chiamarlo Triniti 
con T. Hill A 0 

6 ALDUINA (Tel 347.592) 

Dm pouf, con F. Nero 

(VM 18) SA 0® 
6 ARBERINI (Tei 471.707) 

Onesto specie d'amore, con U. 
Tognarri DR 00 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 0 

CAPITOL (T*C 393.280) 

Forza G, con R. Salvino A 0 

CAPRANICA (Tot. *72.463) 

Soffi» «I co o r a, con L. Massari 


Contro studenti dell'istituto Mattel 

Aggressione fascista 
in piazza Vescovio 

I giovani avevano rifiutato volantini provocatori 


Aggressione fascista contro 
studenti del « Mattei », l’isti¬ 
tuto tecnico di piazza Vesco¬ 
vio. In mattinata alcuni tep¬ 
pisti del «fronte della gioven¬ 
tù» hanno cercato di distri¬ 
buire volantini contro Valpre- 
da, ma sono stati respinti. Al- 
la fine delle lezioni, pe rò, si 
è presentata davanti alla scuo- 
' la una squadracela di « avan¬ 
guardia nazionale». I neofa¬ 
scisti, armati con bastoni e 
mazze di ferro hanno aggre¬ 
dito alcuni studenti dandosi 
poi alla fuga. 

Ieri mattina uno studen¬ 
te di destra, Giorgio Martuz- 
zi, dì 17 anni, che frequenta 
il XVI liceo scientifico, in via 
del Barellai, è stato picchiato 
in piazza Santa Maria della 
Pietà, mentre attendeva l'au¬ 
tobus. Alla polizia il Martuz- 
zi ha dichiarato di essere sta¬ 
to aggredito da quattro scono¬ 
sciuti che gli avrebbero detto: 
«stella rossa non perdona». 


CAI'KANiLHETTA (Tel 672 465) 

I turbamenti di una principiante 
con C. Rcnaud (VM 18) S ® 

CINESI AH (Tei. 789.242) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A ® 
COLA Ut KIENZO (Tel. 350.584) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
EDEN (Tel. 380.IUU) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G ® 

EMUassv (Tel. 870.245) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA «®*®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

ETOILE 

Imminente apertura 

EUKLINfc (Piazza Italia 6 EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L'emante dell'Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Nicola e Alessandra, con J. Suz- 
man DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S ®»& 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Continuavano e chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

GIOIELLO 

Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

GOLDEN (TeL 755.002) 

La morta cammina con i lacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Conoscenze carnale, con i. Ni- 
choison (VM 18) DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

II caso Mattei. con G M volontà 

DR ®®® 

KING (Via Fogliano. 3 Telalo 
no 831.95.41) 

Sottio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S «® 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

I turbamenti di una principiante, 
con C Renaud (VM 18) S ® 
MAJE5IIL Ilei 674.908) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

MAZZINI (Tel 3S1.942) 

Morire d’amore, con A. Girardot 
DR ®® 

MERCURI ' 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 0 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Conoscenze carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 0® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Galileo, con C Cuseek DR 0® 
MODERNE11A (lai 46u 282) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 0 

MODERNO (TeL 460.285) 

Dio perdona fo no, con T. Hill 

A 0 

NEW YORK (T*l 780.271) 
L’etnisco uccide ancora, con A. 
Cordi (VM 14) G ® 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Ore 21,15 balletti di Antonio 
Gades 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
L’istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR 0® 

PARIS 

Prossima apertura 
PASQUINO Ilei 503 622) 

The landlord (in engiish) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

X Y a « Zi », con E. Taylor 

(VM 18) S «® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Causa di divorzio, con S. Berger 
~~ SA $ 

OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Totò> 47 morto che 

paria C 0# 

RAOIO CITT (TeL 464.103) 

Bello onesto emigrato A «strali» 
sposerebbe compa es ano illibata, 
con A. Sordi SA 00 

REALE (TeL $80.234) 

La texane a I fratelli Penitenza 
con R. Welch A 0 

REX (Tel 884.ICS) 

I turbamenti di una principiante, 
con C Renaud (VM 18) S 0 
RlTZ (Tei. 837.481) 

L’etrusco o crid a a n cora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

RIVOLI (ToL 480.883) 

Cono di poglio, con D. Hoffman 
(VM 18) DR 0 ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

For za C, con R. Salvino A 0 
ROUGE ET NOI R (Tel. 864.305) 
La fe za na o I fratelli Penitenza 
con R. Welch A ® 

ROXT (Tel. 070.304) 

L’amante dell'Oreo Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A 00 


SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C 0 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

À fè) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Shaft il detective, con R. Round- 
tree DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Quando la donne persero la coda 
con L. Buzzanca SA 0 

TIFFANY (Via A. De Preti» Te- 
lelono 462.390} 

L’amante dell’Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A 0® 
TREVI (Tel. 689.619) 

La « Betta » ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 
■ TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Gli aristogaiti DA 0 

UNIVERSAL 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 0 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I turbamenti di una principiante 
con R. Renaud (VM 18) S ® 
VITTORIA (Tel. 571.3S7) 
Ispettore Callaghan il caso « Scop¬ 
pio » è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G 0 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: L’uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G ® 
ALASKA: Sedia elettrica 
ALBA: L’ultimo gladiatore 
ALCE: Fuori il malloppo, con H. 

Charriere A ® 

ALCYONE: 1 giorni dell’ira, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 
AMBASCIATORI: Mio padre mon¬ 
signore, con L. Capolicchio 

c ® 

AMBRA JOVINELLI: Ciao Gulliver, 

con A. Campoditiori DR ® e riv. 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Arriva Django e Sartsna 
AQUILA: Wanted Sabata 
ARALDO: L’altra faccia del piane¬ 
ta delle scimmie, con J. Franci- 
scus (VM 14) A «® 

ARGO: I fratelli Kelly, con M. 

Jaggcr (VM 14) DR 0® 

ARIEL: Uno spaccone chiamato 
Hark, con G. Peppard A 0® 
ASTOR: Sacco e Vanzelti, con G. 

M. Volontà DR *®9® 

ATLANTIC: La mano nera 
AUGUSTUS: Batwoman l'invincibi¬ 
le superdonna 
AURELIO: Riposo 
AUREO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

AURORA: Le 5 chiavi del terrore, 
con P. Cushing DR ® 

AUSONIA: Totò: la banda degli 
onesti C 0 ® 

AVORIO: Ieri oggi domani, con 5. 

Loren SA «0# 

BELSITO: Il tagliagole. con S. Au- 
dran (VM 18) DR 0®0 

BOITO: La pecora nera, con V. 

Gassman SA ® 

BRANCACCIO: La carica dei 101 di 
W. Disney DA 0 ®® 

BRASIL: Il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

BRISTOL: Quel giorno Dio non 
c'era 

BROADWAY: 1975 occhi bianchi 
sul pianeta terra, con C Heston 
(VM 14) DR 0 
CALIFORNIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 0 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il corsaro nero, con T. 

Hill A 0 

COLORADO: L’uomo più ve l enoso 
del cobra, con G. Ardisson G 0 
COLOSSEO: Il giorno dei lunghi 
fucili, con O. Reed 

(VM 18) A 0® 
CORALLO: Il fiorito dei lunghi fo¬ 
riti, con O. Reed 

(VM 18) A 0® 
CRISTALLO: Wanted, con G. Gem¬ 
ma (VM 18) A 0 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Tarzan sesso sel¬ 
vaggio, con K. Clark 

(VM 18) A 0 
DEL VASCELLO: I giorni dell’ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 

DIAMANTE 4 tocchi di campana, 
con K. Douglas A 0® 

DIANA Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A 0 

DORI A: Totò siamo uomini o ca¬ 
porali? C 0 ® 

EDELWEISS: Er più, con A. Ce- 
lentano DR ® 

ESPERIA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) C 0 
ESTERO: Intrigo pericoloso, con R. 

Taylor DR 0 ® 

FARNESE: Petit d’essai (Dreyer): 
Certi ud dì C. Th. Dreyer 

D * 0®»® 
FARO: Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borsseu (VM 18) C ® 
GIULIO CESARE; I 2 invincìbili, 
con R. Hudson A 0 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Sismo uomini o ca¬ 
porali, con Totò C 00 

IMPERO: Il computer con le scar¬ 
pe do tennis, con K, Russell 

A 0 


All’esame 
della Regione 
il regolamento 
sui controlli 


Il presidente della Giunti regio¬ 
nale del Lazio e l'assessore «gli 
Enti locali, Varlese, si sono incon¬ 
trati ieri con i presidenti del comi¬ 
tato dì controllo sugli atti delle 
province e delle sei sezioni decen¬ 
trate preposte ai controlli sui prov¬ 
vedimenti dei Comuni e degli altri 
enti locali della Regione. Nel corso 
della riunione, dedicata all'esame 
dei problemi dei vari comitati, par¬ 
ticolare attenzione c stata rivolta 
alia detinizione delle linee essen¬ 
ziali del regolamento che dovrà es¬ 
sere messo a punto dalla Giunta 
regionale per disciplinare i control¬ 
ii e mettere in condizione il comi¬ 
tato e te sei sezioni decentrate di 
assumere le loro decisioni nel con¬ 
testo di un organico quadro di rife¬ 
rimento. 


INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Il fantasma di Londra, con 

U. Glas G ® 

IONIO: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR ®®®® 
LEBLON: Formula 1 nell’interno del 
gran prlx, con B. Harris A ® 

LUXOR: Topolino story DA 09 
MADISON: La principessa * lo 

stregone 

NEVADA: Sexoiobia, con P. Caun 
(VM 18) DR ® 
NIAGARA: Il delinquente delicato, 
con J. Lewis C ® 

NUOVO: La classe operaia va in 

paradiso, con G. M. Volontà 
(VM 14) DR 

NUOVO FIDENE: Ma» Helm il si¬ 
lenziatore 

N. OLYMPIA: L’ora del lupo, con 
M. Von Sydovr 

(VM 14) DR 0® 
PALLADIUM: La città degli acqua¬ 
nauti, con S. Whitman A ® 
PLANETARIO: Divorzio all’italiana, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) SA 990® 
PRENESTE: Topolino story 

DA 90 

RENO: Batwoman l’invincibile su¬ 
perdonna 

RIALTO: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR 0® 

RUBINO: Frenesie d’estate, con V. 

Gassman C 9 

SALA UMBERTO: Indagine su un 
parà accusato di omicidio, con 
M. Ronet DR ® 

SPLENDID: L’assoluto naturale, 
con 5. Koscina (VM 18) DR % 
TIRRENO: Maciste contro I cac¬ 
ciatori di teste 

TRIANON: Maciste nella valle dei 
re, con C. Alonzo SM ® 

ULISSE: Lo chiamavano King 
VERBANO: Sacco e Vanzetli, con 
G. M. Volontà DR ®*®« 
VOLTURNO: Totò a colori C 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: L’intreccio, con M. 

Meli (VM 18) DR ? 

NOVOCINE: Distruggete Franken¬ 
stein, con P. Cushing 

(VM 18) G ® 
ODEON: Il clan dei 2 mafiosi 
ORIENTE: La pulce nell’orecchio, 
con R. Harrison SA 9 

SAIE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Sansone il tesoro degli 
Incas 

DELLE PROVINCE: Alfredo il gran¬ 
de, con D. Hemmings DR 0® 
MONTE OPPIO: Odio per odio, con 
A. Sabato A 9 

NOMENTANO: Senza famiglia 

DR 9 

ORIONE: Totò nella fossa dei leoni 

C 0* 

PANFILO: L'ultimo tramonto sulla 
terre dei Me Master, con B. Pe¬ 
lerà A 

S. SATURNINO: Quei temerari sul¬ 
le macchine volanti, con A. Sor¬ 
di A #* 

TIBUR: I 7 gladiatori, con R. Harri¬ 
son SM * 

TRASPONTINA: Simbad il ma¬ 
rinaio 


FIUMICINO 


TRAIANO: Il marchio di Dracula. 
con C Lee BR ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori. 

Adriarine, Africa, Alfieri, Argo, 
Bologna, Bristol, Cristallo, Jelly. 
Faro, Fiammetta, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Tir r ena. 
Verbano. — TEATRI: Satiri, Ro* 
sini. Delle Arti, Eliseo, Quirino, 
Parioli, De’ Servi. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L 50 


AURORA GIACOMI ETTI sven¬ 
de TAPPETI PERSIANI - CI 
NESI eccetera, adattissimi re¬ 
gali nozze - Pasquali. Arciooca¬ 
stani!! . QUATTROFONTANE 
21C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


ROMA VIA VIMINALE 38 (Timi— 
— 9mm Tesar* MIOpere) 
Cena. Bit • iS-ft * a** M. «T1.1t* 
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Pareggiando nel retour match col Lierse (1*1) 


IL MILAN IN SEMIFINALE 




Oggi, nella più antica 
corsa ciclistica del mondo 


Pareggia 


la Juve 


I rossoneri hanno gio¬ 
cato bene - Al di sot- 


Stasera per la Coppa dei Campioni e la Coppa delle Coppe 


Inter - Standard Liegi 


Torino con i Rangers 


MILANO-TORINO: 


Gimondi, Motta 


o De Vlaeminck? 


to delle aspettative i 
bianconeri contro il 
Wolverhampton 


Fa 


Juventus e Milan hanno 
concluso in modo Identico le 
fatiche di ieri in coppa 
UEFA: cioè pareggiando, con 

10 stesso punteggio (1-1). Ma 
c’è una differenza notevole 
tra le due squadre. Poiché in¬ 
fatti nell’incontro di andata 

11 Milan aveva vinto per 2 a 0, 
11 pareggio nel retour match 
col Lierse basta ai rossoneri 
per qualificarsi per le semi¬ 
finali. Invece la Juve ha pa¬ 
reggiato in casa nel primo in¬ 
contro con il Wolverhampton: 
perciò ora il retour match in 
Inghilterra si presenta diffi¬ 
cilissimo per i bianconeri che 
rischiano seriamente di esse¬ 
re estromessi dalla compe¬ 
tizione. 

Esaurita la premessa, passia¬ 
mo a vedere più dettagliata- 
mente il comportamento del¬ 
le due squadre. Il Milan co¬ 
me noto giocava in casa del 
Lierse: aveva si 1 due gol di 
vantaggio del macht di an¬ 
data. ma non poteva dirsi 
sicuro della qualificazione 
perchè si sapeva che i belgi 
tra le mura amiche sono pres¬ 
soché irresistibili. Perciò il 
Milan ha impostato la par¬ 
tita su una attenta tattica di¬ 
fensiva, facendo barriera da¬ 
vanti al vecchio ma sempre 
valido Cudicini e riuscendo a 
chiudere il primo tempo a re¬ 
ti inviolate. 

All’inizio della ripresa poi 
In una delle azioni di contro¬ 
lede che ogni tanto il Mi- 
an imbastiva per alleggerire 
la pressione avversaria (sof¬ 
focante ma scarsamente peri¬ 
colosa) Villa riusciva a cen¬ 
trare il bersaglio portando in 
vantaggio i rossoneri. A que¬ 
sto punto il Milan poteva si 
dirsi certo della qualificazio¬ 
ne: ma anche se pago di 
quanto ottenuto il Milan non 
mollava egualmente e conti¬ 
nuava a respingere tutti gli 
attacchi dei belgi che riusci¬ 
vano a pareggiare solo a 8’ 
dalla fine e solo su rigore 
(trasformato da Vermeyen). 
Inutili poi risultarono gli ul¬ 
timi sforzi dei belgi ringalluz¬ 
ziti. Complessivamente una 
prova positiva del Milan che 
ha confermato di avere gran¬ 
di riserve di carattere e di 
orgoglio. 

Non altrettanto può dirsi in¬ 
vece per la Juventus che gio¬ 
cava in casa contro gli ingle¬ 
si del Wolverhampton. La 
squadra bianconera ha mo¬ 
strato scarsa lucidità e scar¬ 
so impegno. Anche dopo che 
Anastasi (al 27’) ha portato 
in vantaggio la Juventus, 
schiudendo la porta a quella 
che poteva essere una vittoria 
netta e rotonda, i torinesi 
hanno continuato a cincischia¬ 
re senza tentare di approfitta¬ 
re dello sbandamento accusa¬ 
to dagli avversari. Gli ingle¬ 
si cosi hanno potuto riorga¬ 
nizzarsi e passare alla controf¬ 
fensiva. pareggiando al 21’ con 
Me Calliog. A questo punto 
sono stati i bianconeri ad ac¬ 
cusare il colpo, sbandando vi; 
stesamente e rischiando di 
subire il secondo goal. Ma 
con le buone o le cattive i 
difensori della Juve hanno 
tenuto duro (suscitando le 
proteste dell’allenatore ingle¬ 
se Me Garry che è stato 
espulso daU’arbitro). Cosi è 
finita in parità. Ma è un ri¬ 
sultato favorevole al Wolver¬ 
hampton, che con la tradizio¬ 
nale foga abituato a sfoggia¬ 
re tra le mura amiche ora ha 
molte probabilità di battere 
la Juve nel retour match, ta¬ 
gliandola fuori dalla compe¬ 
tizione. Peccato perchè sta¬ 
sera i bianconeri avevano l’oc¬ 
casione per una netta vittoria 
che li mettesse al riparo da 
sorprese nel ritorno. 


L1ERSE-MILAH 1-1 

LIERSE: Engelen; Van Op- 
•tael, Krivitz; Michielsen, Goe- 
len, Dadidovic; Vermeyen, De 
Ceulaere, Janssen*, Struff, 
Ressel. 

MILAN: Cudicini; Sabadini, 
Zignoli; Anquilletti, Zazza ro. 
Rosato; Bigon, Benetti, Villa, 
Rivera, Prati. 

ARBITRO: Ortiz de Mendibil 
(Spagna). 

RETI: nella ripresa al ? Vil¬ 
la, al 37' Vermeyen su rigore. 

Spettatori: 1S mila. 


JUVE-WOLVERHAMPTON 1-1 

JUVENTUS: P.loni; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morini, Sal- 
v a do re; Causi», Haller, Ana¬ 
stasi, Capello, Novellini. - 
WOLVERHAMPTON- Parfces; 
Shaw, Taylor; Hegon, Muroe, 
Me Alle; Me Calliog, Hibbit, 
Richard*, Dougan, Wagstaffe. 

ARBITRO: Loraux (Belgio). 

NOTE: serata fredda, cielo 
nuvoloso, 'errano allentato; 
spettatori: 25 mila. Al 21' Pi¬ 
loni si * Infortunato ed è stato 
sostitu'to da Carmignani. Nella 
ripresa Cuccureddu ha preso il 
posto di Furino, Sunderland ha 
sostituito Taylor. L'arbitro ha 
espulso il D. T. inglese Me 
Garry. 

RETI: nel primo tempo al 37' 
Anastasi; nella ripresa al 21' 
. «c Calliog. 



Si offende dai neroazzurri una partita scaccia-crisi - Per 
i granata di Giagnoni un serio collaudo internazionale 


. MILANO, 7. 

L’Inter e lo Standard Liegi 
si incontreranno domani sera a 
San Siro per la partita di an¬ 
data dei quarti dei finali della 
Coppa dei Campioni. Riprende 
infatti dopo l’intervaUo inver¬ 
nale il più prestigioso dei tor¬ 
nei europei. Gli altri accoppia¬ 
menti dei quarti di finale sono: 
Ujpest (Ungheria) - Celtlc Gla¬ 
sgow (Scozia); Feijenord (O 
landa) - Benfica (Portogallo); 
Ajax (Olanda; - Arsenal (In¬ 
ghilterra). 

L’Inter affronta questo im¬ 
pegno in un momento difficile. 
Le ultime negative prestazioni 
in campionato hanno visto gra¬ 
vemente compromesse le sue 


Arcari - Henrique 
a Roma maggio 


I giocatori dello Standard di Liegi per le vie di Canzo dove 
alloggiano in attesa della partita con i'Inter 


S. PAOLO DEL BRASILE, 7. 

Il campione del mondo del 
pesi walter, versione World Bo- 
xing Council, metterà in palio 
Il titolo con ìl brasiliano Joao 
Henrique, al Palazzo dello Sport 
di Roma, Il 27 maggio prossi¬ 
mo. Lo sfidante designato dalla 
WBC ha detto che la data del 
27 maggio è di suo gradimento. 
L'organizzatore italiano Rocco 
Agostino & atteso a San Paolo 
in giornata per definire i parti¬ 
colari del contratto. 


Alla guida della Lazio per tutto il campionato 


Conferma 


unanime 


per Maestrelli 


Lenzini contestato da un gruppo di tifosi, viene 
scortato dalla polizia - Le dichiarazioni di Ercoli 


Il buon senso ha prevalso: il 
CD delia Lazio, riunitosi ieri 
sera nella sede di via Col di 
Lana, presenti il presidente Um¬ 
berto Lenzini, il fratello An¬ 
gelo (consigliere delegato), i 
vice presidenti Ercoli e Gian 
Casoni, il notaio Nanni Gilardo- 
ni, il dott. Martini (addetto ai 
circoli biancazzurri), l’avvocato 
Persichelli, il general-manager 
Sbardella, ha confermato la pie¬ 
na fiducia a Maestrelli fino al¬ 
la fine del campionato. 

La riunione del CD biancaz- 
zurro era stata caratterizzata, 
alla vigilia, da tutta una ridda 
di « voci * e da uno « sfogo » 
fatto da un dirigente qualificato 
che aveva manifestato la sua 
sfiducia nefi’operato deH’allc- 
natore. Da qui nasceva la con¬ 
vinzione che il CD fosse pro¬ 
fondamente di\iso. e quindi in¬ 
capace di prendere una deci¬ 
sione serena e responsabile, 
quale il particolare clima di 
insoddisfazione di buona parte 
dei tifosi (di quelli che pagano 
fior di biglietti da mille per 
abbonamenti e per accedere al¬ 
lo stadio), avrebbe richiesto. 

Mentre il Consiglio era riu¬ 
nito in seduta, sotto la sede si 
era andato formando un capan¬ 
nello di tifosi che discutevano 
animatamente, ma con perfetto 
civismo. D’altronde sono loro 
che pagano cd è più che legit¬ 
timo che seguano le sorti della 
Lazio. Isolati erano coloro che 
mettevano in discussione le 
qualità di Maestrelli. o che si 
lasciavano trasportare da altre 
nostalgie. 

Le proteste erano, più che 
altro, dirette contro una società 
che. fino a quel momento, era 
andata avanti sulla base di 
compromessi, dei « se > e dei 
« ma ». che aveva condizionato, 
è inutile nasconderselo, alcune 
scelte e del tecnico e del gene¬ 
ral-manager. In definitiva vole¬ 
vano chiarezza: Maestrelli si? 
allora fino ir fondo, lasciando¬ 
gli pieni poteri di decisione. 
Maestrelli no? allora lo si di¬ 
cesse chiaramente, senza tro¬ 
vare scappatoie di comodo, che 
avevano l’unica conseguenza di 
rendere ancor più difficile il 
lavoro del tecnico, c di sotto¬ 
porre i giocatori ad uno «stress» 
psicologico, chiaramente emer¬ 
gente dal loro rendimento in 
partita. 

La riunione del CD non deve 
essere stata certamente una 
«seduta familiare», le premes¬ 
se parlavano chiaro, ma final¬ 
mente... fiat luce e luce fu. II 
comunicato emesso al termine 
parla di unanime conferma di 
Maestrelli alla guida della squa¬ 
dra e di piena e incondizionata 
fiducia, escludendo categorica¬ 
mente, in tal modo, ogni diver¬ 
sa, possibile alternativa nella 
conduzione tecnica. Di più si di¬ 
ce che la società ha deliberato 
di investire l’ufficio inchiesta 
della Federazione, affinchè ac¬ 


certi eventuali responsabilità di 
tesserati nella campagna deni¬ 
gratoria avvenuta negli ultimi 
tempi nei confronti della socie¬ 
tà stessa. 

Ora la < mano > passa al tec¬ 
nico e ai giocatori, attraverso 
quelle scelte che Maestrelli ri¬ 
terrà opportuno mettere in atto, 
e ottenendo quei risultati che i 
tifosi si attendono. All’uscita 
del presidente Lenzini dalla se¬ 
de. dal gruppetto dei tifosi che 
erano rimasti ad attendere le 
decisioni. ‘ sono partite grida 
ostili, tanto che egli ha dovuto 
essere scortato da alcuni poli¬ 
ziotti. 

La squadra, intanto, si è al¬ 
lenata ieri pomeriggio al Fla¬ 
minio. Erano assenti Abbondan¬ 
za. Fortunato, Legnaro. Massa 
e Nanni che alle 17 sono stati 
visitati presso il Centro Medico 
delTAcquacetosa. Si è trattato 
di una seduta alquanto leggera, 
(come d’altronde Maestrelli è 
solito fare ogni martedì) che si 
è articolata in atletica ed una 
partitella. 

Dato il clima che tirava, nes¬ 
sun giocatore ha rilasciato di¬ 
chiarazioni. Tutti i loro pensieri 
erano rivolti alla riunione del 
C D. che sì è svolta ieri sera. 
Per oggi pomeriggio è prevista 
una partitella in famiglia in 
quel di Palcstrina ove la squa¬ 
dra si trasferirà nella tarda 
mattinata. 


Giuliano Àntognoli L'allenatore MAESTRELLI 



possibilità di conquista dello 
scudetto. A questo punto la 
Coppa dei Campioni è divenuta 
per la squadra nerazzurra 11 
principale obiettivo della sta¬ 
gione. Indubbio pertanto il ras- 
simo Impegno dei giocatori in 
questa competizione. . 

Oltretutto essi, per le partite 
di Coppa dei Campioni hanno 
concordato con la società una 
compartecipazione agli incassi 
In caso di superamento del tur¬ 
no: questo vuol dire per ognu¬ 
no guadagni dell’ordine di mi¬ 
lioni come è già avvenuto in 
occasione dei precedenti due 
turni In cui superarono prima 
l’AEK di Atene e qutodi, nelle 
drammatiche tre partite culmi¬ 
nate con lo spareggio di Ber¬ 
lino, il Borussia. 

E’ probabile che la forma¬ 
zione di domani ricalchi m 
gran parte proprio quella della 
partita di dicembre a Berlino. 
Infatti, perdurando la squalifi¬ 
ca di Corso per gli incontri di 
coppa, sarà Mazzola che assu¬ 
merà 1’ambìto ruolo d ! regista 
della squadra. Varianti rispet¬ 
to alla formazione di Berlino 
potrebbero essere il rientro di 
Bertini, che allora era squa¬ 
lificato, e di Vieri m porta. 
La probabile formazione è per¬ 
tanto: Vieri (Bordoni; Bellugi, 
Facchetti; Bedin (Oriali), Giu- 
bertoni, Burgnich; Jair (Pel- 
lizzaro), Bertini (Bedin), Bo- 
ninsegna. Mazzola, Frustatoti!. 

« E’ un complesso molto omo¬ 
geneo — ha detto dello Stan¬ 
dard Liegi Invernizzi, che è 
andato a vederlo nell’ultimo 
impegno di campionato belga 
— anche se non possiede gros¬ 
se Individualità, interpreta mo¬ 
dernamente il gioco collettivo, 
basandosi su un continuo dina¬ 
mismo. Noi dovremo giocare 
al meglio per ottenere una vit¬ 
toria con uno scarto di reti che 
ci metta al sicuro dalle inco¬ 
gnite della partita di ritorno ». 

Lo Standard Liegi è giunto 
ai quarti di finale del torneo 
superando il Linfield e quindi 
l'Armata Rossa di Mosca. E’ so¬ 
prattutto questo successo con¬ 
tro la squadra sovietica che di¬ 
mostra la pericolosità deila 
compagine belga. Nel campio¬ 
nato belga è attualmente al se¬ 
condo posto dietro al Bruges, 
con il quale ha pareggiato 0 
a 0 sul proprio terreno sabato. 

Nel corso di questa partita 
si è infortunato il nazionale De 
walque, che è il perno della di¬ 
fesa della squadra. Questo In¬ 
cidente ha reso al momento 
impossibile all’allenatore Hauss 
ogni decisione riguardo la for¬ 
mazione. SI sa comunque che 

10 Standard Liegi si presenterà 
con Piot in porta. Uno dei ter¬ 
zini sarà l’altro nazionale Dol- 
mans, mentre il centro campo 
sarà coperto dal lussemburghe¬ 
se Piiot (che nel 1968 a Liegi 
in una partita di Coppa delle 
Coppe contro il Milan procurò 
la frattura alla gamba a Ba- 
veni) dallo svedese Svensson e 
da Van Moer. Il migliore eie 
mento d’attacco è Semmeling. 

Il Torino dal canto suo si 
appresta ad affrontare doma¬ 
ni — per l’incontro di andata 
dei quarti - di finale della 
o Coppa delle Coppe » — gli 
scozzeri del Glasgow Rangers. 
Sarà il confronto fra la squa¬ 
dra che — nel torneo di Cop¬ 
pa — ha preso finora meno 
gol (il Torino, la cui rete do¬ 
po quattro partite è inviolata), 
e quella — il Glasgow — che 
ne ha segnati di più (tredici, 
con una media superiore ai 
tre gol per incontro). 

La comitiva scozzese, giun¬ 
ta ieri a Torino, si è trasfe¬ 
rita ad Asti; oggi gli ospiti 
rifiniranno la preparazione, e 
soprattutto collauderanno Io 
stato del centravantl-stopper 
Johnstone, leggermente Infor¬ 
tunato, che costituisce Tunica 
incertezza del « manager » 
Waddell per quanto concerne 
la formazione che affronterà 
i granata. Waddell — un ex 
giocatore del glorioso passa¬ 
to, con oltre 40 presenze nel¬ 
la nazionale scozzese — ha di¬ 
chiarato di non preoccuparsi 
tronpo del numero dei gol che 

11 Torino potrà segnare doma¬ 
ni sera. 


« A noi — ha precisato — 
è sufficiente segnarne uno in 
meno. Ricordiamo quel che 
accadde con lo Sportìng di Li¬ 
sbona nel turno precedente: 
vincemmo in casa per 3-2, e 
perdemmo a Lisbona per 4-3: 
fu proprio questa sconfitta, 
condita però da tre nostre re¬ 
ti, a consentirci la qualifica¬ 
zione ». I Rangers sembrano 
infatti accoppiare ad una di¬ 
fesa non proprio impenetra¬ 
bile un attacco temibilissimo, 
forte soprattutto nel centra¬ 
vanti Stein. 

I padroni di casa si trove¬ 
ranno quindi nella necessità 
di dover conquistare un bot¬ 
tino sufficientemente consi¬ 
stente, in vista delle difficoltà 
della partita di ritorno 
(PIbrox Park di Glasgow è 
uno dei campi più difficili di 
Europa, per l’ambiente infuo¬ 
cato che il pubblico vi crea). 
Senza tuttavia scoprirsi trop¬ 
po ad evitare l'amara sor¬ 
presa toccata lo scorso anno 
alla Juventus che, nella finale 
della Coppa delle Fiere, subì 
in casa due gol (a due) dal 
Leeds e proprio per questo 
perdette la Coppa senza aver 
subito, in tutto il torneo, ima 
sola sconfitta. 

Giagnoni dovrà fare proba¬ 
bilmente a meno del « libero » 
Cereser, infortunato; una de¬ 
fezione importante, giacché 
Cereser è il fulcro della di¬ 
fesa granata. Lo sostituirà con 
Pula e, meno probabilmente, 
con il giovane Barbaresi (che 
tuttavia non sembra « matu 
ro » per un lancio intemazio 
naie così importante). Poiché 
dovrebbe rientrare in squa 
dra il terzino Mozzini. Zec 
chini tornerà inoltre nel suo 
ruolo naturale dì «stopper», 

Le due squadre scenderan 
no quindi in campo nelle se 
guenti probabili formazioni: 


TORINO: Castellini; Mozzi 
ni. Fossati; Zecchini, Puia, 
Agroppi; Rampanti, Ferrini, 
Pulici, Sala, Bui. 

GLASGOW RANGERS: Me 
Cloy; Jardìne, . Mathieson; 
Greig, - Jackson, Johnstone; 
McLean, Conn, Stein, McDo¬ 
nald, Johnston. 

La partita sarà diretta dal¬ 
l'arbitro elvetico Kamber. 



ROLANDO THOENI 
accusa: «Gli 
tori si drogano » 


1! cugino del più fa¬ 
moso Gustavo Thoeni, 
Rolando, che conquistò 
* la medaglia di bronzo 

scia- alle Olimpiadi di Sap- 

poro (Gustavo quella 
d’argento), nello slalom 
speciale, al suo rientro 
dagli USA, ha rilascia¬ 
to delle dichiarazioni e dir poco esplosive, accusando gli sciatori di 
drogarsi. Queste le sue testuali parole: « Per fortuna che in Giap¬ 
pone c’è stato l’antidoping. Si, perché nelle gare di Coppa del mondo 
c'è qualcuno che si droga. E sono quelli, guarda caso, che a Sapporo 
sono andati peggio, lo però già lo sapevo in partenza. Apposta ero 
sicuro di far bene ». Dal canto suo Gustavo, che era a pochi passi 
dal cugino, non ha smentito quanto Rolando ha dichiarato, anche 
se è parso evidente che non se la sentiva di accollarsi la respon¬ 
sabilità di una accusa così pesante. Ma come dice il vecchio det¬ 
to: « Chi _ tace acconsente ». Che Rotando non abbia latto nomi 
non signilìca gran che, era chiaro il riferimento a francesi ed ame¬ 
ricani che nelle gare di Coppa del mondo, finiscono sempre per 
far la figura dei fuoriclasse. Se le accuse fossero partite dalla 
bocca di uno « sconfìtto », avrebbero potuto suscitare anche delle 
perplessità, ma Rolando ha conquistato a Sapporo una medaglia 
di bronzo, ragion per cui esse assumono una gravità senza prece¬ 
denti, e non mancheranno di avere delle ripercussioni pole¬ 
miche. NELLA FOTO: R. Thoeni 


L 


In TV l’europeo superpiuma (ore 22,15) 


Tommaso Galli rischia 


coatro il belga De Keers 


Sedici Paesi 
alla Coppa Taira 


PRAGA. 7 

Alla Coppa dei Taira, di Sci 
nordico, che si disputerà do¬ 
mani 18 marzo 1972, saranno 
presenti 15 Paesi, cioè URSS, 
Polonia. RDT, Svezia. Norve¬ 
gia, Finlandia. RFT. Francia, 
Italia, Svizzera, Austria. Ju¬ 
goslavia, Ungheria. Romania e 
Bulgaria, oltre la Cecoslovac¬ 
chia. 

La Coppa dei Tatra fa parte 
delle competizioni previste dal-, 
la FIS e sulla base degli ac¬ 
cordi intercorsi dalle Unioni dei 
Paesi socialisti vi prenderanno 
parte atleti di prima catego¬ 
ria. Dall’URSS arriveranno 15 
atleti fra uomini e donne, dal¬ 
la Romania 7, dalla Polonia 
20. dalla RDT 16. dalia Bul¬ 
garia 5 e daH’Ungheria 8. I 
partecipanti stranieri dovrebbe¬ 
ro essere circa 137. 


Anche i ciclisti dilettanti già in piena attività 


Parecchini: due corse, due vittorie 


Aldo è in forma strepitosa ma durerà? - Discutibile la presenza dei corridori stranieri nei clubs dilettanti 


Campione italiano dei dilet¬ 
tanti nel 1970 e nel 1971 Aldo 
Parecchini della IAG di Ga- 
zoldo, vestito della maglia tri¬ 
colore per due anni consecu¬ 
tivi come a nessun altro è 
stato possibile fare negli ul¬ 
timi lustri, ha iniziato la sta¬ 
gione dell’anno Olimpico in 
modo clamoroso. La prima ga¬ 
ra alla quale ha partecipato, 
l’apertura stagionale da Mon¬ 
tecarlo ad Alassio, l’ha vinta 
con uno sprint degno della 
sua immensa classe. 

La cosa naturalmente altro 
non fu considerata che una 
sottolineatura del valore di 
questo campione d’Italia ma 
non rivestì certamente valore 
di avvenimento sorprendente; 
uno avrebbe pur dovuto vin¬ 
cere e se toccò a Parecchini 
ciò non poteva meravigliare. 


Ma domenica questo Parecchi¬ 
ni, nella seconda importante 
gara della stagione, nel Trofeo 
Laigueglia per dilettanti, ha 
nuovamente vinto dominando 
su un lotto di concorrenti dei 
quali il meno che si possa di¬ 
re è che appartengono alla ri¬ 
stretta schiera del migliori. 

Domenica quindi Aldo Pa- 
recchini non ha soltanto con¬ 
fermato il già conosciuto suo 
valore, è andato ben oltre. 
Questo nuovo successo potreb¬ 
be essere l’annuncio di una 
annata strepitosa, come pure 
potrebbe essere 11 segno che 
sta strepitosamente sbaglian¬ 
do. Essere In forma oggi a 
marzo nel modo In cui lo è 
Parecchini e vincere nel mo¬ 
do in cui vince oggi Parecchi¬ 
ni potrebbe risultare dannoso 
al momento dei grandi impe¬ 


gni e la forma scadere pro¬ 
prio ad agosto-settembre quan¬ 
do saranno in palio i traguar¬ 
di che contano, primo tra 
tutti quello Olimpico. 

L’augurio è che il ragazzo 
sia stato saggiamente consi. 
gliato e che le vittorie attua¬ 
li altro non siano che l’an¬ 
nuncio di una grandissima an¬ 
nata di questo campione. 


Un altro fatto straordinaria-, 
mente importante per questo 
anno olimpico è la presenza 
in Italia nelle file di club Ita¬ 
liani di campioni di valore 
autentico provenienti da]-- 
l’estero. - ^ , 

Nella prima giornata di cor¬ 
se in Toscana domenica 27 
febbraio l’olandese De Hartog 
delia Bottegone (compagno di 
squadra di Francesco Moser. 


quindi) ha rifilato oltre cin¬ 
que minuti a tutti. 

L’annuncio è stato quanto 
mai perentorio e se le cose 
andranno come si sono an¬ 
nunciate e come è logico at¬ 
tendersi potremmo avere 
una costante messa In... mi¬ 
noranza > dei nostri cicli¬ 
sti destinati ad andare al¬ 
le' Olimpiadi, con conseguente 
influenza sul loro morale. Si 
tratta quindi di ima presenza 
quanto mai discutibile a me¬ 
no che la Federazione Ciclisti¬ 
ca Italiana, già nota per certe 
propensioni poco ortodosse, 
non abbia invece deciso di 
accettare gli stranieri nei club 
Italiani nell’anno delle Olim¬ 
piadi proprio per... privare le 
altre nazionali di questi pre¬ 
ziosi elementi. 


•. b. 


Dal nostro corrispondente 


SANREMO, 7 

Domani sera, mercoledì, al 
cinema teatro Ariston di San¬ 
remo (ore 21.15), il romano 
Tommaso Galli, metterà in 
palio il titolo europeo dei su¬ 
per piuma che conquistò nel 
gennaio dello scorso anno a 
Ladispoli battendo lo spagno¬ 
lo Luis Aisa Martin. Lo sfi¬ 
dante è il campione del Bel¬ 
gio Jean De Keers un pugile 
che su trenta match dispu¬ 
tati. vanta ventidue vittorie, 
delle quali dodici ottenute 
prima del limite e che ha 
battuto anche il nostro Co 
scia. Sul suo cartellino, figu¬ 
rano un pari e sette sconfit¬ 
te (quattro prima del limite). 
Tommaso Galli campione in 
carica ha fino ad ora dispu 
tato quarantotto incontri e 
ne ha vinti 36. ha totalizzato 
quattro pari ed ha subito otto 
sconfitte, nessuna però prima 
del limite. Un match che si 
annuncia interessante e che 
era già in programma per 
mercoledì 16 febbraio scor¬ 
so e che dovette essere rin¬ 
viato all’ultimo momento per 
una forma influenzale che 
aveva colpito il belga al- suo 
arrivo a Sanremo. L’incontro 
verrà teletrasmesso In diret¬ 
ta nella rubrica « Mercoledì 
sport», telecronista Paolo Ro¬ 
si e seguita dalla radio, pure 
in diretta con il commento di 
Claudio Ferretti e dell’ex cam¬ 
pione del mondo dei medi Ni¬ 
no Benvenuti. 

Sottoclou della manifesta¬ 
zione la a bella » tra 1 medio- 
massimi Aldo Tra versato di 
Chiavar! ed Emil «o.k.» Grif- 
fith del Dahomey In quanto 
i due si sono già incontratasi 
due volte: primo combatti¬ 
mento vittoria di Traversaro, 
rivincita sconfitta del ligure 
per ferita alla ottava ripre¬ 
sa. 

Ore 21,15 - pesi welters: Ma¬ 
rio Belsole (Portici) contro 
Barbosa (Spagna) in 6 ripre¬ 
se; ore 22,15 - campionato eu¬ 
ropeo dei super piuma: Tom¬ 
maso Galli (detentore) con¬ 
tro Jean De Keers (sfidante) 
In 15 riprese; ore 23.15 - me¬ 
dio massimi: Aldo Traversaro 
(Chiavari) contro Emil « o.k. » 
’Griffith (Dahomey) in 8 ri¬ 
prese; ore 23J50 - gallo: An¬ 
gelo Boi (Cagliari) contro 
Waldino Lopez (Spagna) in 8 
riprese. 

Giancarlo Lora 



TOMMASO GALLI 


Gianni ritorna dopo 
la «Sei Giorni» 


Speranze per Basso 
e gli altri velocisti 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 7 

Il sole di Sardegna è ortnai 
un bel ricordo: laggiù i cicli¬ 
sti hanno potuto svernare e 
pedalare con profitto, ma il 
rientro nel continente è stato 
brusco, un passare da un 
mondo di colori ad un grigio¬ 
re unico che significa freddo 
e acqua, e di questa tinta è 
vestita la vigilia della cin- 
quantottesima Milano-Torino, 
la corsa più antica del mondo. 

I valori, le distinzioni, tal¬ 
volta scompaiono in un calen¬ 
dario stracarico di avvenimen¬ 
ti. E ’ diventato un miscuglio 
che intontisce. La stagione è 
appena cominciata e già i cor¬ 
ridori vivono di telefonate. 
« Sono 43 giorni che manco da 
casa », mi diceva Caverzasi 
sulla motonave Boccaccio. In¬ 
credibile, ma vero, com’è ve¬ 
ro che alla Milano-Torino bi¬ 
sogna dare la patente di clas¬ 
sica, la prima classica dell’an¬ 
no. E’ nata nel 1876, vincitore 
numero uno l’ingegnere Ma¬ 
gretti, e nel suo libro d’oro 
trovate i nomi di Gerbi, Ros- 
signoli. Henry Pellissier, Gi- 
rardengo, Belloni, Olmo, Ci- 
priani. Del Cancia, Martano, 
Favalli, Ortelli, Magni, Bini, 
Kubler, Poblet e via di segui¬ 
to per arrivare a quello di 
Pintens, il belga che si ri¬ 
velò a noi proprio sulta pista 
del motovelodromo torinese, in 
quel catino in disfacimento do- 
v’è fissalo il traguardo. 

Pintens, non è tra i favoriti 
perché la Magniflex lo ha di¬ 
rottato verso ta Parigi-Nizza 
nella speranza che Van Linden 
lo possa sostituire più che de¬ 
gnamente. Van Linden è un 
velocista, e i velocisti guar¬ 
dano alla Milano-Torino con 
simpatia. L’eccezione è Sercu 
che ha chiesto un turno di 
riposo alla Dreher tenendo 
conto della parte conclusiva. 
La Milano-Torino misura 209 
chilometri e viaggia su stra¬ 
de facili, leggermente ondu¬ 
late. fino a Gassino: poi c’è 

10 strappo della Rezza e in¬ 
fine il Colle di Superga dalla 
cui cima (620 metri) si piom¬ 
ba su Torino. Quindi, un velo¬ 
cista (Basso, Van Linden, 
Reybroeck, Van Vlierberghe, 
ad esempio) o qualcun altro? 

Dipende da come andranno 
la cose sul Colle di Superga, 
se avremo « bagarre » o sol¬ 
tanto schermaglie. A nostro 
parere, ogni soluzione è pos¬ 
sibile, vedi i trionfi solitari 
di Michelotto (1969) e di Ar¬ 
moni (1970). I motivi d’attra¬ 
zione sono parecchi. Gente 
a nuova» come Motta, Vianil- 
li, Maggioni, Paolini, Fabbri e 
Panizza; un Gimondi tornalo 
allegro e fiducioso dal Giro 
del Levante ; un De Vlaeminck 
molto pronosticato; uno Zilio 

11 che pagherebbe di tasca 
proprio per essere profeta 
nella sua città, e proseguendo 
occhio a Polidori, Francioni. 
Dancelli, Bitossi, occhio ai 
fratelli Pettersson, a Ritter. 
Bitossi, Perletto. a coloro che 
hanno dato seqni di buona vo¬ 
lontà in Sardegna (i citati 
Michelotto e Armoni più Boi- 
fava). e scusate il lungo elen¬ 
co: è un bel campo di concor¬ 
renti e chi vincerà a Torino 
non vincerà una gara qual¬ 
siasi. 

Gino Sala 


A Bologna venerdì 
la corsa « Tris » 


Quattordici cavalli sono an¬ 
nunciati partenti nel Premio 
Crevalcore in programma ve¬ 
nerdì 10 marzo nell’ippodro- 
mo delTArcoveggio in Bologna 
e prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: 

Premio Crevalcore (L. 3 mi¬ 
lioni, handicap a invito, cor¬ 
sa Tris) - 2100: Bibione. Kle- 
ber. Prosperino, Candioli. Bu- 
raq. Mediterraneo, Parigi. Fi¬ 
la reo, Dacento; 2120: Velica, 
Salvatore, Canadese, Primofio¬ 
re; 2140: Relax. 


Chiesto a Casalotti 


Il Comune espropri 
le aree per lo sport 


Il Consiglio delle Società 
calcistiche di Casalotti ha di¬ 
scusso i problemi dello sport 
popolare dì Casalotti ed ha esa¬ 
minato le cause che, di fatto, 
impediscono specialmente ai 
giovanissimi, la pratica spor¬ 
tiva. 

In relazione alla situazione 
degli impianti sportivi il Con¬ 
siglio della Società sportive di 
Casalotti ritiene necessario che, 
da parte del Comune di Roma, 
si realizzi, con urgenza, attra¬ 
verso l'adozione del Piano par¬ 
ziale e l'esproprio delle aree 
vincolate, un’azione di inter¬ 
venti nelle zone già destinate 
dal Piano Regolatore a verde 
attrezzato che consenta l'Im¬ 
mediata utilizzazione delle aro# 
da parta delle organizzazioni 
sportiva popolari a dai gruppi 


sportivi a carattere dilettanti¬ 
stico. 

Per quanto riguarda il pros¬ 
simo passaggio al Comune di 
Roma degli impianti attualmen¬ 
te gestiti dal CONI, il Consi¬ 
glio delle società calcistiche di 
Casalotti rivendica la necessità 
di una gestione democratica a 
livello di circoscrizione degli 
impianti realizzati nel territorio 
comunale da enti ed organi¬ 
smi pubblici quali la Gescal, 
la Gioventù Italiana, al lina dì 
avviare in concreto una poli¬ 
tica dell'ente locale che affer¬ 
mi lo sport come servizio se¬ 
riale. 

Erano presenti all'assemblea: 
l’Assessore allo sport Ennio 
Man su rati della DCj il Consiglie¬ 
re comunale Giuliano Frasca del 
PCI • il Consigliere comunale 
Sergio Pia tri ni del PSI. 
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Licenze: 
i cinema 
cerne le 
farmacie 


Non molti giorni or sono è 
■tata pubblicata la regola¬ 
mentazione per l’apertura di 
nuove sale cinematografiche; 
quasi contemporaneamente 
venivano promulgate le norme 
per l'apertura di nuove far¬ 
macie. 

L’accostamento del due 
provvedimenti, per quanto ca¬ 
suale, sembra fatto apposta 
per mettere In risalto l’aso¬ 
cialità della prima disposizio¬ 
ne. Cinematografi come far¬ 
macie, sale di proiezione co¬ 
me rivendite di prodotti es¬ 
senziali alla salute. Né il pa¬ 
rallelo si limita alla superfi¬ 
cie: anche nel particolari 1 due 
decreti si muovono su mec¬ 
canismi abbastanza simili. 

I cinema potranno aumen¬ 
tare di numero se la frequen¬ 
za del locali già esistenti avrà 
registrato un aumento abba¬ 
stanza rilevante, le nuove far¬ 
macie apriranno 1 battenti a 
patto che la popolazione del 
circondarlo abbia registrato 
un certo Incremento. 

Per quale ragione I pubbli¬ 
ci poteri hanno rivolto la lo¬ 
ro attenzione ni criteri per Io 
aumento delle saie di proie¬ 
zione? Sulla base di quali os¬ 
servazioni sono stati applica¬ 
ti ai cinematografi gli stessi 
criteri restrittivi vigenti per 
le farmacie? 

Le norme appena varate 
(che, per la verità, altro non 
sono se non il rinnovo di di¬ 
sposizioni decennali) non mi¬ 
rano certo a tutelare un inte¬ 
resse sociale comq quello insi¬ 
to nella limitazione delle far¬ 
macie. una cui eccessiva pro¬ 
liferazione potrebbe originare 
campagne « concorrenziali » a 
scapito della « qualità » del 
servizio; nè nascono dall’esi¬ 
genza di controllare in qual¬ 
che modo punti di vendita di 
prodotti il cui commercio ri¬ 
vesta particolare delicatezza. 
Neppure ci si pone l’obiettivo 
di evitare sciagure che po¬ 
trebbero essere causate da 
imprenditori Irresponsabili, i 
quali consentano l’affluenza 
del pubblico in locali non ido¬ 
nei dal punto di vista sanita¬ 
rio o da quello delle norme 
sull’infortunistica: a questo 
scopo vi sono leggi partico¬ 
lari 

In realtà, il regolamento 
sull'apertura delle nuove sale 
cinematografiche non proteg¬ 
ge la collettività, ma la spe¬ 
culazione privata. 

Abbiamo scritto « specula¬ 
zione privata » in quanto ciò 
che viene tutelato non è nep¬ 
pure l’esercizio cinematografi¬ 
co nella sua totalità, bensì so¬ 
no le branche parassi tarie, 
particolarmente le prime vi¬ 
sioni e 1 proseguimenti del 
grandi agglomerati urbani. 
Infatti, il piccolo e il medio 
esercizio agiscono in condi¬ 
zioni talmente precarie che 
non temono nuovi concorren¬ 
ti. Chi penserebbe ad impian¬ 
tare un altro cinema in un 
piccolo paese in cui la sala 
già funzionante, magari solo 
per un paio di giorni la setti¬ 
mana, agisce quasi sempre 
al limite della perdita? 

Né alcun pericolo potrebbe 
venire dalla liberalizzazione 
delle licenze agli esercenti di 
medie dimensioni, che navi¬ 
gano su margini d'utile non 
certo tali da invogliare ten¬ 
tativi concorrenziali i quali 
troverebbero facilmente mag¬ 
giore redditività in altri set¬ 
tori. 

La norma di cui stiamo ri¬ 
ferendo è fatta su misura per 
spalleggiare la posizione oli¬ 
gopolistica di quei « ras» del¬ 
le programmazioni i quali 
succhiano, con prezzi eleva¬ 
tissimi. alti profitti di una 
clientela che si sta sempre 
più restringendo ai ceti me¬ 
dio-borghesi. A quei « ras » la 
normazione protezionistica da 
poco rinnovata fornisce un ot¬ 
timo scudo per proseguire in 
una politica antipopolare e pa¬ 
rassitarla di continuo innal¬ 
zamento dei prezzi e di pro¬ 
gressivo impoverimento del 
piccolo esercizio e di quello 
rurale. E' un processo che 
non è visto di malocchio nep- 

E ure dai grandi noleggiatori, 
i particolare da quelli ame¬ 
ricani, 1 quali non dimentica¬ 
no come la maggiore reddi¬ 
tività delle sale cinemato¬ 
grafiche in rapporto alle al¬ 
tre branche del settore (pro¬ 
duzione e distribuzione) nasca 
dalla struttura stessa dell’in- 
dustria statunitense che. tra¬ 
dizionalmente, «ha sacrifica¬ 
to la produzione a profitto del¬ 
l'esercizio », come notava già 
nel 1957 Henri Mercillon. Ne¬ 
gli stessi anni Bizzarri e So¬ 
la roli segnalavano (L’indù- 
stria cinematografica italiana) 
come anche nel nostro paese 
c nella ripartizione degli in¬ 
cassi l’esercizio percepisca la 
parte maggiore ». 

Nè si deve trascurare il ca¬ 
rattere « suicida » di una re¬ 
golamentazione destinata a ri¬ 
voltarsi contro quegli stessi 
pubblici poteri che l’hanno 
proposta e caldeggiata. 

La riorganizzazione. lenta e 
faticosa, degli enti cinemato¬ 
grafici di Stato comprende an¬ 
che il riconoscimento della 
impossibilità di svolgere una 
azione che incida realmente 
nelle strutturi filmiche del 
paese prescindendo dalla co¬ 
stituzione di un circuito pub¬ 
blico finalizzato culturalmen¬ 
te. Nel momento hi cui viene 
ribadito il regime vincolistico 
■uirapertura del nuovi cine¬ 
matografi. s’imbocca la via 
dell'assoggettamento dell’ini- 
siativa pubblica in ’ questo 
campo alle « taglie » imposte 
dagli « operatori commercia¬ 
li » presenti nelle varie città. 
Nessuno pretende che. In una 
prima fase, lo Stato si metta 
a costruire cinematografi ex¬ 
novo, 11 che implicherebbe il 
rinvio sine die di ogni azione 
In questo campo; ma non si 
deve dimenticare che vi sono 
centinaia di sale di proprietà 
degli enti locali che potrebbe¬ 
ro essere trasformate ranca¬ 
mente in centri di attività ci¬ 
nematografica. 

Con una norma, apparente 
mente d’ordinaria ammini¬ 
strazione, la speculazione ci¬ 
nematografica al è messa le 
9alle al sicuro 

Umberto Rossi 




Spettacolo a Al Teatro dell'Opera 
Firenze per IJ| Alt _ 

le fabbriche IVleilOttl 0 

occupate f • 

I infanzia 


Mostre a Roma: Fabrizio Clerici 


FIRENZE, 7. 

Sabato prossimo, a Firenze, 
nelPAuditorium del Palazzo 
del Congressi, avrà luogo una 
grande manifestazione di lotta 
a sostegno della CONFI e del¬ 
la Damiani e Ciappl, due fab 
briche da quasi un anno in 
lotta in difesa dei livelli di 
occupazione. 

Alla manifestazione sarà pre¬ 
sente Gian Maria Volonté, il 
quale presenterà la serata e 
commenterà il film La tenda 
in viuzza girato a Roma nelle 
fabbriche occupate e, nel gior¬ 
ni di Natale, in piazza di Spa¬ 
gna dove i lavoratori si scon¬ 
trarono duramente con la poli 
zia che non voleva far pian¬ 
tare la tenda di solidarietà. 
Nel corso dello spettacolo sa¬ 
ranno eseguite canzoni di lot¬ 
ta e del movimento operaio 
da parte del Nuovo Canzoniere 
interra-rionale diretto da Leon- 
cirio Settimelli. 

I due consigli di fabbrica 
promotori della iniziativa, in¬ 
sieme con lo CGIL, la CISL e 
l'UIL l’ARCI e le ACLI han¬ 
no emesso un comunicato nel 
ouale. tra l'altro, invitano tut¬ 
ti i consigli di fabbrica a pre¬ 
parare questa grande manife¬ 
stazione che vuole essere un 
nuovo anpuntamento di lotta 
con tutte ouelle forze che in 
questi mesi hanno sostenuto 
i lavoratori della CONFI e 
della Damiani e Ciappl. 


Maazel lascia 
l'Orchestra 
di Londra 

' LONDRA. 7. 

Lorin Maazel ha deciso di 
lasciare l’incarico di assisten¬ 
te direttore della New Philar- 
monta Orchestra di Londra, 
ma ha smentito che ciò sia 
dovuto al fatto di aver as¬ 
sunto un altro incarico, quel¬ 
lo di direttore musicale della 
Orchestra di Cleveland, ne¬ 
gli Stati Uniti. Maazel. citta¬ 
dino americano ma nato, 41 
anni fa, a Parigi, ha detto 
che lascia l’orchestra londi¬ 
nese (alla cui direzione, ora 
assicurata dal vecchio Otto 
Klemperer, aveva ogni possi¬ 
bilità di arrivare), perchè la 
orchestra fissava concerti e 
assumeva artisti senza con¬ 
sultarlo. Qualche giorno fa, 
Maazel ha avuto uno scontro 
durante le prove con l’orche¬ 
stra londinese, e ha lasciato 
il podio, dove però è ritorna¬ 
to dopo qualche minuto. 


In scena «Amahl e gli ospiti notturni» e 
«Aiuto, aiuto, i Globolinks!» - Le operine 
dirette da Scaglia con la regia dell'autore 


Le sventure incombenti sul¬ 
le sfortunate eroine pucclnla- 
ne (Mimi, Tosca, Liù, Butter- 
fly, ecc.) trovano il corrispet¬ 
tivo In quelle che tormentano 
i fanciulli nelle opere di Gian 
Carlo Menotti. L’Infanzia, con 
le insidie che la minacciano, 
è l’idea fissa del melodram¬ 
ma menottiano e forse occor¬ 
rerà risalire, per una giusti¬ 
ficazione, proprio all’infanzia 
stessa del musicista (era, do¬ 
potutto. Il sesto di dieci figli). 
Un’ Infanzia difficile dalla 
quale Menotti si salvò con la 
musica. A dieci anni, aveva 
composto la prima opera, La 
morte di Pierrot. Ma 11 tema 
ì della musica come strumen¬ 
to di salvezza dell'Infanzia, 
ritorna anche nella sua recen¬ 
te operina Marziano. 

. Il drammatico e il brillante 
si alternano spesso nella pro¬ 
duzione di Menotti o anche 
vanno insieme, a braccetto, 

, come succede in Amahl e gli 
1 ospiti notturni (1951) e nel* 
l’altra — in « prima » per 
ritalia — Aiuto, aiuto, i Glo¬ 
bolinks! (1968), rappresentate 
■ ieri al Teatro dell’Opera. 

A Menotti non dispiace la 
' componente magica, metafisi¬ 
ca, ed essa è presente in en- 
' trambe le operine, nelle quali 
l’Infanzia, alle prese con fatti 
che la trascendono, sa cavarsi 
dagli impicci. 

Amahl è forse l’opera di 
Menotti più garbata, più pu¬ 
lita e originale, nonostante la 
sua eterogeneità. La gamma 
musicale va da Mussorgski a 
Puccini a Debussy. 

E’ la storia di un bimbo po¬ 
vero, zoppicante, aggrappato 
alla stampella, ridotto alla 
mendicità, morto di freddo — 
anche la madre è allo stremo 
— in una casupola che appa¬ 
re come la grotta d'un possi¬ 
bile presepio del nostro tem¬ 
po. I re magi, che vanno alla 
ricerca di un’altra grotta, fan¬ 
no sosta in questa casupola. 
Nottetempo, la madre di 
Amahl tenta di rubare un po’ 
d'oro dal bagaglio del re. Sco¬ 
perta, viene difesa dal figlio 
e poi perdonata dal derubati. 
Ai doni per l'altro bambino. 


Marion Brando 
ritorna In forze 
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PARIGI — Ritorno in forze di Marion Brando sugli schermi. 
Mentre sta interpretando in Francia « L'ultimo tango a Pa¬ 
rigi » del nostro Bernardo Bertolucci, è annunciata l'uscita 
a New York del « Padrino », il film di Francis Ford Coppola, 
tratto dal romanzo di Mario Puzo, di cui l'attore è protago¬ 
nista. Nella foto: Marion Brando e Maria Schneider in una 
scena del film di Bertolucci 


Notizie di Baviera 


« Il vice commissario della 
Mostra cinematografica di 
Venezia , Gian Luigi Rondi , 
ha illustrato la struttura del¬ 
la trentatreesimo edizione del¬ 
la rassegna durante una con¬ 
ferenza stampa svolta a Mo¬ 
naco di Baviera ». Cosi ha 
inizio una notizia diffusa ieri 
dall’ANSA. Seguono alrune 
generiche indicazioni, fra le 
quali la più rilevante sembra 
essere quella secondo cui la 
Mostra di Venezia 1972 dedi¬ 
cherà una retrospettiva a Cha- 
plin (dopo gli «omaggi » che 
al grande cineasta sono stati 
resi lo scorso anno dal Fe¬ 
stival di Cannes, e quindi dal¬ 
le città di Parigi, di Londra, 
di Milano e, prossimamente, 
di New York!. Il punto, ’o- 
munque, i un altro. Il punto 
è che in questo modo, alla 
chetichella, da una città tira- 


Amahl aggiunge — non aven¬ 
do altro — la sua stampella, 
e avviene il miracolo: guari¬ 
sce, e se ne va con 1 re. 

Una misura che Menotti 
non avrà nel Globolinks, pro¬ 
tegge l’operina da sdilinqui¬ 
menti alla De Amicls (un sa¬ 
dico neH’appioppare guai al¬ 
l’infanzia). Nel Globolinks, 
l’elemento metafisico è costi¬ 
tuito dalla presenza sulla ter¬ 
ra, di esseri extra terrestri, 
i quali sono caratterizzati da 
suoni elettronici e sembrano 
torri flessuose e viventi d’un 
gioco a scacchi. Avanzano bal¬ 
lonzolanti, ma hanno una 
enorme paura del suoni pro¬ 
dotti dagli strumenti musicali 
tradizionali. 

Un gruppo di ragazzi — va 
a scuola in pullmino — viene 
sorpreso da una torma di 
marziani, cioè di Globolinks. 
Si difendono, suonando 11 
clacson (ma poi i marziani si 
abituano) e, meglio ancora, 
il violino, il flauto, ecc. Si 
vede come l’operlna voglia es¬ 
sere un apologo, con il trion¬ 
fo deH’àomo melodicus, di¬ 
remmo, sul martianus elettro- 
nicus. Con tale pretesto, Me¬ 
notti usa per la prima volta 
la musica elettronica o, co¬ 
munque, registrata su nastri 
magnetici, ma si accosta ad 
essa, con prudenza, e proprio 
nell’ambito che, agli Inizi del¬ 
l’esperienza elettronica, sem¬ 
brava più adatto a tale gene¬ 
re di musica: quello della 
fantascienza. 

Gli uomini toccati dal Glo¬ 
bolinks perdono la favella e 
diventano, poi, Globolinks an- 
ch’essi. Ciò accadrà al presi¬ 
de della scuola, nemico della 
musica. Laddove persino l’au¬ 
tista del pullmino assediato 
dai Globolinks, è in grado di 
ammonire: « La dolce melo¬ 
dia / non abbandonar mai / 
ti mostrerà la via / e con es¬ 
sa vincerai ». Senonchè, quan¬ 
do si tenta il trionfo della 
melodia, non sappiamo se ma¬ 
liziosamente o proprio inge¬ 
nuamente, la musica diventa 
una musichetta la quale, quan¬ 
do non è più sorretta da 
puntelli stravinskiani (affiora 
il Gioco di carte), non fa poi 
rimpiangere affatto quella del 
Globolinks. Tanto più che la 
maestra di musica, quasi 
avendo trovato, grazie ai mar¬ 
ziani, la ragione della musi¬ 
ca, diventerà, si prevede, una 
invasata. 

L’apologo è un po’ prolisso, 
ma regge, grazie anche alla 
scaltra regìa dello stesso Me¬ 
notti, alle incursioni dei suo¬ 
natori terrestri In platea e al 
buon allestimento scenico del 
Teatro di Ginevra (scene e 
costumi, anche di Amahl, so¬ 
no di I’ier Luigi Samaritani). 

La bravura dei cantanti, in¬ 
fine (in Amahl: Giovanna Fio¬ 
roni. Luigi Infantino, Giovan¬ 
ni Ciminelli, Aldo Frattini: il 
ragazzino, bravissimo, era 
Franco Tangani; nei Globo 
links: Edda Vincenzi, Alberta 
Valentini, Antonio Boyer, Ren¬ 
zo Scorsoni, Gino Sinimber- 
ghì, e il Caputo, la Chiti, il 
Mariottl), nonché la smaglian¬ 
te e accorta direzione di Fer¬ 
ruccio Scaglia hanno assicu¬ 
rato il successo dello spetta¬ 
colo, ricco di applausi agli in¬ 
terpreti tutti e all’autore ap¬ 
parso più volte alla ribalta. 

e. v. 


Recital di 
Elena Calivà 
al Cantastorie 

Elena Calivà presenta da 
domani sera un recital al Can¬ 
tastorie (il cabaret trasteve¬ 
rino in Vicolo dei Panieri 57). 
Lo spettacolo sarà replicato 
venerdì e sabato. 

Il recital consisterà nell’ese¬ 
cuzione dì canzoni popolari 
antiche e di altre composte 
dalla stessa Calivà e tratte da 
avvenimenti c fenomeni della 
Sicilia di oggi. Accompagnerà 
la folk-singer il chitarrista Guy 
Papararo, il quale eseguirà an¬ 
che, da solo, composizioni clas¬ 
siche per chitarra. 



Certezza di luce negli 
interni neometafisici 


Fabrizio Clarici • Roma; 
Gallarla Giulia, via Giu¬ 
lia 148; fino al 15 marzo; 
ore 10,30-13 e 16,30-20,30 

Dalle pitture con 1 Miraggi 
e l Templi dell’Uovo, è con II 
Taccuino Orientale, figurato 
e scritto a partire dal viaggio 
In Egitto del 1953, che Fabrizio 
Clerici ha avviato la sua ri¬ 
scoperta europea del Mediter¬ 
raneo (dopo Chirico, Savinlo 
e Ernst ma prima di Ipouste- 
guy) come grembo dell’im- 
maglnazione contemporanea. 
Riscoperta che fu rinvigorita 
dal viaggio americano del 
1955, quando la visione delle 
città morte mediterranee tra¬ 
passò In una prefigurazione 
della megalopoli americana 
pietrificata. In tale riscoper¬ 
ta, pubblico e critica più at¬ 
tenti hanno visto un coraggio¬ 
so tentativo di vivere un tem¬ 
po selvaggio e distruttore con 
la cultura storica, con l’eclet¬ 
tismo pittorico. Ma c’è qual¬ 
cosa di più. 

L’aspetto di costruzione se¬ 
rena (mitografica laica) che 
è 11 pensiero dominante dei 
quadri con « interni » è uno 
sviluppo assai attuale del se¬ 
reno metafisico trovato e det¬ 
to da Chirico: «L’opera d’ar¬ 
te metafisica è quanto al¬ 
l’aspetto serena; dà però 
l’impressione che qualcosa di 
nuovo debba accadere in quel¬ 
la stessa serenità e che altri 
segni, oltre quelli già palesi, 
debbano subentrare nel qua¬ 
drato della tela. Tale è 11 
sintomo rivelatore della pro¬ 
fondità abitata... ». E come 
pittore costruttore Clerici ri¬ 
fiuta l’avventurismo della im¬ 
maginazione e il trompe- 
l’oeil pittorico vanitoso che 
hanno rovinato Giorgio De 
Chirico. 

Ecco alcuni caratteri tipici 
maturati nella pittura di Cle¬ 
rici negli anni sessanta fino 
agli «interni» neometafisici: 
riproposta del potere della 
immaginazione nelle sue qua¬ 
lità più visionarle e prefigu- 
ratricl; penetrazione e esal¬ 
tazione degli spessori umani 
e culturali della storia; riva- 
lutazione delle mediazioni, 
degli strati e dei rimandi cul¬ 
turali in opposizione al dif¬ 
fuso oggettivismo fotografi¬ 
co della pittura di oggi; in¬ 
dicazione di un metodo, nel¬ 
la esperienza visiva, per una 
pittura serena e ironica; co¬ 
struzione di uno spazio uma¬ 
namente abitabile, in pittura, 
con una malinconia frenante 
rispetto alla facile utopia 
ideologica e allo stupido ot¬ 
timismo tecnologico e consu¬ 
mistico. 

Rispetto al più vecchio qua¬ 
dro La tromba d’aria del 
1966-67, che è una visione pla¬ 
netaria in « plein-air » archeo¬ 
logico e mitografico, nei qua¬ 
dri ultimi apparentemente il 
campo visionario dell’espe¬ 
rienza si è ridotto. Si può 
dire, invece, che sia caduta la 
« veduta », e che gli « inter¬ 
ni », fino alla serie diireriana 
della Stanza di Norimberga, 
siano vere e proprie officine 
della immaginazione costrut¬ 
tiva di uno spazio esatto per 
pensieri esatti e per una espe¬ 
rienza esatta. Da questi «in¬ 
terni » viene anche l'indica¬ 
zione che senza un dare forma 
esatto e con metodo non cl 
può essere «decollo» della 
immaginazione sia dagli anti¬ 
chi mondi pietrificati sia dal¬ 
le attuali realtà sociali e tec¬ 
nologiche 

La bella volumetria degli 
« interni » è tutta costruita 
con uno scivolo di luce che 
riesce a rendere * magici e 
straordinari anche i più sem¬ 
plici oggetti di lavoro o i più 


sbriciolati frammenti della 
storia: è in questa certezza 
di luce che Clerici tende un 
raggio di laser tra le figure 
Infrante dì Nefertiti e Horus; 
è sempre In questa certezza 
che in un sasso lunare egli ve¬ 
de 11 seme organico. Per di¬ 
pingere una luce così bisogna 
aver visto nascere e morire 
molte volte la luce del sole 
sulle pietre della Valle del 
Nilo o su quelle di Leptis 
Magna; bisogna anche aver 
visto dal video la luce lunare 
e le vacillanti figure « egizie » 
degli astronauti o la «barca 
solare » del lunochod automa¬ 
tico. 

Clerici ha visto questo (ec¬ 
co il viaggiatore innamorato 
dell’Africa, il fotografo, il pit¬ 
tore che delira con l’immagi¬ 
nazione là dove un Flaubert 
si annoiava); ha visto deserti 
sterminati cancellare le più 
durevoli costruzioni e sempre 
più le ellissi di mitiche co¬ 
struzioni, di ieri come del fu¬ 
turo tecnologico, somigliare 


le prime 


Canzoni 

Maria Carta 

Ultimo, interessante prodot¬ 
to del recente folk revival ita¬ 
liano è la giovane Maria Car¬ 
ta, che presenta con successo, 
dall’altra sera, al Folkrosso, 
il suo recital di canzoni popo¬ 
lari sarde. 

Nel quadro della riscoperta 
di un prezioso patrimonio cul¬ 
turale qual è la musica po¬ 
polare, la Sardegna assume 
un ruolo determinante, vuoi 
per le diverse tradizioni lin¬ 
guistiche che vi si concentra¬ 
no in un originale disegno geo¬ 
storico, vuoi per il ricorrere 
di un’aspra problematica so¬ 
ciale che conserva tuttora 
una pungente attualità. 

Attraverso schemi sonori a 
volte primitivi, a volte più 
eterogenei. Maria Carta si ri¬ 
vela interprete di prima gran¬ 
dezza. Dal Canto nuorese al 
Dillo (scioglilingua musicale, 
eseguito senza accompagna¬ 
mento) Maria Carta si esibi¬ 
sce in un'emotiva «carrellata 


sarda», che comprende arcai¬ 
che composizioni, canti spon¬ 
tanei e canzoni di lotta, tutti 
presentati in chiave spiritual . 
in modo da ingigantirne ogni 
sensazione nei canoni del fee¬ 
ling tipico del sud. E l’acco¬ 
stamento al gospel, al soulf al¬ 
le forme musicali della riscos¬ 
sa afroamericana non è af¬ 
fatto casuale. Questi canti sar¬ 
di (che risentono, crediamo, 
anche di una certa influenza 
nordafricana) possiedono una 
matrice decisamente « nera »: 
un aggettivo che oggi ha as¬ 
sunto il significato di qualco¬ 
sa di negletto, sfruttato, emar¬ 
ginato dalla cosiddetta civiltà. 

E, d’altra parte. Maria Car¬ 
ta — accompagnata alla chi¬ 
tarra dal bravo Aldo Cabizza 
— sostiene e porta avanti i 
valori di una civiltà «sotter¬ 
ranea », continuamente di¬ 
strutta e seppellita sotto la 
stessa miseria che le dà vita. 
In due parole: un successo 
trascinante, e i bis alla fine 
non si sono contati più. Si 
replica. 


in breve 


niera, e per bocca della ;>er- 
sona in causa, l’opinione pub¬ 
blica italiana viene informala 
del reinsediamento, alla dire¬ 
zione della Mostra di Vene¬ 
zia, di Gian Luigi Rondi, il 
cui mandato era da conside¬ 
rarsi scaduto già alla fine cel 
1971: quel Gian Luigi Rondi 
contro il quale, e contro ciò 
— soprattutto — che egli rap¬ 
presentava, si pronunciò una 
grande e qualificata maggio¬ 
ranza di autori, di attori, di 
lavoratori del cinema, e un 
largo schieramento di forze 
democratiche. Che il governo 
monocolore democristiano, o 
quello di centrosinistra che 
lo ha preceduto, abbiano con¬ 
fermato a Venezia Rondi è 
grave e significativo; quasi 
più grave e significativo è 
che si siano dimenticati (o 
vergognati) di farcelo sapere. 
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controcanale 


alle ellissi dei crateri del pia¬ 
neti morti. 

La volumetria degli «Inter¬ 
ni » vale come metafora me¬ 
tafisica della preparazione 
esatta dello spazio della co¬ 
noscenza ai più straordinari 
accadimenti umani; ma vale 
anche come allarme: senza 
preparazione e metodo non 
cl sono accadimenti straordi¬ 
nari, rivoluzionari anche in 
pittura. Ecco, allora, che il 
mestiere del pittore, nell’of¬ 
ficina della pittura, come lo 
pratica Clerici, è moderna¬ 
mente utile sia, come dice¬ 
va Eluard per Ernst, al fine 
di liberare il mondo dalla sua 
opacità sia al fine di tenere a 
bada tutte quelle forze stori¬ 
co-culturali che violentemen¬ 
te mirano a ristabilire tale 
opacità. 

Dario Micacehi 

NELLA FOTO: «Le stanze 
di Schinkel » ( 1969) di Fabri¬ 
zio Clerici. 


FRAMMENTI DI MUSICA: i 
Malgrado sia giunta alla ter¬ 
za puntata l’inchiesta C’è mu¬ 
sica e musica di Luciano Be¬ 
rlo e Vittoria Ottolenahi lascia 
ancora ampi margini di dub¬ 
bio, benché ■ nel complesso 
continui a segnalarsi come 
uno dei pochi programmi tele¬ 
visivi svolti all’insegna di un 
linguaggio narrativo moderno 
e di un onesto sforzo di ana¬ 
lisi. 

Da cosa nascono i dubbi? 
Questa terza trasmissione si 
presentava sotto il titolo Verso 
la scuola ideale; e, quindi, có¬ 
me una indagine sulla situa¬ 
zione dell’insegnamento musi¬ 
cale, la sua crisi attuale, l’ori¬ 
gine di questa crisi e le solu¬ 
zioni probabili se non ancora 
possibili. Questa, almeno, la 
attesa legittimamente suggeri¬ 
ta — oltre che dal titolo — 
dalle stesse parole introdutti¬ 
ve di Luciano Berlo. 

Ora, non v’è dubbio che un 
simile discorso avrebbe reso 
necessaria la discussione su un 
preliminare: e ci riferiamo a 
quel che dice, verso la con¬ 
clusione, Luigi Nono quando 
giustamente afferma la neces¬ 
sità di comprendere innanzi¬ 
tutto la funzione della musi¬ 
ca e, quindi, il rapporto fra 
musica e società. Appare evi¬ 
dente che se il telespettatore 
(e per di più un telespettato¬ 
re musicalmente poco accor¬ 
to come è quello italiano) 
non viene messo preliminar¬ 
mente in condizione di inten¬ 
dere quelle funzioni e quei 
rapporti, difficilmente sarà in 
grado di giudicare della vali¬ 
dità (o della crisi) della situa¬ 
zione dell’insegnamento mu¬ 


sicale. Specie, poi, quando 
questa venga presentata a li¬ 
vello internazionale e per di 
più, come afferma al riepilogo 
Luciano Serio, attraverso 
«frammenti di musica e di 
idee ». 

Avviene così che l’encomia¬ 
bile e vasta serie di brevissi¬ 
me interviste (o frammenti di 
interviste) che animano la 
puntata restino praticamente 
incomprensibili ; ed anzi ne 
emergano proprio quei mo¬ 
menti che appaiono sviluppati 
soltanto in chiave di memo¬ 
ria soggettiva e non di analisi 
critica (ci riferiamo al lungo 
brano - omaggio su Olivier 
Messiaen). L'onesto tentativo 
di analisi si confonde così, 
con il passare dei minuti « 
delle immagini. E la stessa 
correttezza della composizione 
narrativa rischia di ridursi sol¬ 
tanto ad un virtuosismo tec¬ 
nico (un virtuosismo da ac¬ 
corto musicista qual è appun¬ 
to Serio), restando in defini¬ 
tiva estranea al pubblico. 

Il dubbio, come si vede, è 
pesante. E a correggerlo resta 
soprattutto la speranza che le 
numerose prossime puntate 
riescano a ricomporre i « fram¬ 
menti » settimanali in un or¬ 
ganico il quale, alla fine, sve¬ 
li al pubblico il suo senso 
compiuto (ma, in questo caso, 
con un altro dubbio: hanno te¬ 
nuto conto gli autori della 
difficoltà di ricomporre un mo¬ 
saico di immagini e di idee 
che si articola, come è il caso 
di questa inchiesta, in 12 pun¬ 
tate?). 

vice 


d. g. 


Quarto film dei « magnifici sette » 

HOLLYWOOD, 7. 

The magnificent seven ride, quarto film della serie dei 
«Magnifici sette», viene attualmente girato in California. Si 
tratta di una curiosa inversione di tendenza, visto che il prime 
fu girato in Messico, e gli altri due in Spagna. Un porta¬ 
voce della produzione ha spiegato che quando si gira con un 
bilancio limitato a un milione di dollari e per un periodo di 
lavorazione di trenta giorni, è conveniente fare film in Ame¬ 
rica, in quanto i maggiori salari sono compensati dalla pre¬ 
senza dei paesaggi adatti e dal risparmio sulle spese di viaggio. 

Documentari d’arte cecoslovacchi 
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Due documentari in occasione dell’anniversario della na¬ 
scita di celebri artisti nazionali sono stati realizzati in Ce¬ 
coslovacchia. Uno alia fine del 1971, per il centotrentesimo 
anniversario delia nascita del musicista Antonin Dvorak e 
l’altro per il centesimo anniversario della nascita del pittore 
Jan Preisler. Il primo è stato realizzato da Josef Koran con 
la collaborazione musicale di Frantisek Belfin. mentre al 
secondo sta lavorando Peter Kudela. il quale sulla base delle 
annotazioni lasciate dallo stesso Preisler, si occupa soprat¬ 
tutto dell’aspetto cromatico dell’opera del pittore. 


oggi vedremo 


LE SFIDE GIAPPONESI (1°, ore 21) 

E’ la seconda puntata del programma realizzato da Rober¬ 
to Gervaso (allievo di Indro Montanelli) con la regia dì Amie¬ 
to Fattori. Il tema, come illustra il titolo, è il Giappone: e do¬ 
vrebbe svolgersi illustrando tempi e modi della rinascita giap¬ 
ponese dopo la catastrofe della guerra mondiale. Il program¬ 
ma, tuttavia, si è presentato fin dalla prima puntata come un 
bell'esempio di mistificazione televisiva, in linea con la peg¬ 
giore tradizione della Rai. Gervaso — un debuttante tv che 
inizia proprio male — finge la documentazione per affermare 
alcune sciocchezze propagandistiche e tacere sui nodi reali del 
problema che intende trattare. Egli, insomma, omette o defor¬ 
ma tutto ciò che non fa comodo alla sua visione del mondo; 
ed aggiunge fantastiche note critiche quando deve puntellare 
in qualche modo il suo anticomunismo. Piuttosto preoccupan¬ 
te, dunque, appare la puntata odierna che deve riassumere 
assurdamente m un’ora tutto quel che è accaduto da Pearl 
Harbour ad oggi. La serata. Infatti, dovrà svolgere tutto il te¬ 
ma della rivincita militare americana e il crollo dell’impero 
nipponico. Quindi, dopo la strage atomica di Hiroshima, dovrà 
spiegare in che modo il Giappone è tornato ad essere una del¬ 
le prime potenze industriali del mondo, fino alla invasione del 
mercato statunitense. C’è da scommettere che tutto questo pro¬ 
cesso storico sarà visto — com'è abitudine di Gervaso giorna¬ 
lista — soltanto con l’occhio del padrone. 

LA FINESTRA SUL LUNA PARK 
(2°, ore 21,15) 

E’ un film di Luigi Comencini, uno degli autori cinemato¬ 
grafici che in questi ultimi anni ha particolarmente legato il 
suo nome alla televisione, anche con inchieste particolarmente 
riuscite (ricordiamo, fra tutte, quella dedicata ai bambini). 
La pellicola che vedremo questa sera è del 1957 ed appartiene 
appunto a quelle opere in cui Comencini — rinunciando in 
parte ad ima vena commerciale che spesso è stata predomi¬ 
nante — china la sua attenzione sul mondo dell’infanzia. Il 
film ha infatti come protagonista un bambino, figlio di un emi¬ 
grante. Muore la madre del bimbo ed 11 padre, rientrato dal¬ 
l’estero, scopre di non avere alcuna possibilità di incontro con 
questo figlio che conosce appena. Decide, dunque, di metterlo 
in collegio: ma il bambino scappa e trova rifugio presso un 
personaggio che vive una vita « irregolare »> ma nel quale, tut¬ 
tavia, trova quella protezione affettiva che altrimenti gli man¬ 
cherebbe. La conclusione è superficialmente ottimistica: il pa¬ 
dre toma nuovamente dall’emigrazione e deciderà di dedicare 
la sua vita al figlio. Come risulta anche da questo schema nar¬ 
rativo. il film oscilla spesso da un tentativo rigoroso di analisi 
ad una generica retorica: ma contiene, in qualche misura, al¬ 
cuni degli aspetti più validi della lunga attività di Comencini 
regista. Gl: interpreti sono: Giulia Rubini, Gastone Renzelli, 
Giancarlo Damiani, Pierre Trabaud. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

13,00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Il grande concor¬ 
so». Telefilm. 

18.45 Opinioni a confronto 
19,15 Sapere 

Seconda puntata di 
« La cooperazione 
agricola» 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Or*: 
7, S. IO. 12, 13. 15, 17, 20 . 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,54: Almanacco; 3.30: U 
canzoni 4*1 mattino; 9,15: Voi 
*4 io; 11,30: La Radio per l« 
Scuole; 12,10: * In diretta > da 
Via A stipo: or c he st ra diretta 
da Piero Piccioni; 13,1S: Pic¬ 
cola storia della canzone ita¬ 
liana; 14: Boon pomer ig gio; 
16,20: Per eoi giovani; 18,20: 
Come • p erché; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,10: Appna ta - 
mento con Oaikowsky; 19,30: 
Musical; 19,51: Sol anatri mer¬ 
cati; 20,20: Andata • ritorno; 
21.15: (L'Agnello >, di Fran- 
gol» Maariac; 21,55; Lo no¬ 
stra orchestr e 


1945 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Trent'anni di storia: 
Le sfide giapponesi 
Seconda puntata. 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 La finestra sul Lune 
Park 

{film. Regia di Lui¬ 
gi Comencini. 

22,50 Gli anni negati: #- 
ritto alla salute 


ioni p«r tatti; 10,35: Chiamala 
Roma 3131; 12,10: Tramitela 
ni ragionali; 1240: formala 
Uno; 13,50: Como • perché; 
14: Le canzoni di Som-amo 
1972; 14,30: Trasmisateni ra¬ 
gionali; 15: Discosodiacoi 1<t 
Cararai; 18: Spadaio CRj 
18.15: Long PUylngj 18,40: 
Ponto interrogativo; 19: La 
Marianna; 20.10: Il convagna 
dal rimine; 21,10: Cairi* da 
Milano, Inter-Stondard Ltegi; 
23,10: • L'odora » 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Orm 
6,30, 740, 8,30, 9.30, 1040, 
1140, 12,30, 13,30, 15,30. 
1440. 1740. 1940, 22,30. 
24; 8: Il mattintera; 7,40: 
Buongiorno; S,14: Malica 
•apra***; 8,40: Opera f atino- 
poste; 9,14: I tarocchi; 9 , 38 : 
Snont a colori 4alt*orcheetra; 
940; * L’aradltà dalla Priora », 
«/Carlo Aliantllo! 10,05: Con- 


Radio 3” 

Oro 9,30: Lo Radio por lo 
Scuoto; 1(h Con corto di opor- 
toro; 11; I c ant a rt i di Sorga) 
Pr o fcoBav ; 1145: Moakha di 
Borii; 1140: Musiche Hai lene 
d’oggi; 12: Llnformetoro etno- 
meoKotoglcoi 12,20: I lin er* » I 
op er isti ci; 13: Intarmano; 14» 
Do* voci, do* ape rti *; 14,30: 
Concerto del rio pianistico Co- 
rinì-Loranzi; 1540: Ritratto 
d’anfore: Marco Marazzoli; 

18,45: T«d Mentii * la *mi or¬ 
chestra; 17; Lo opinioni dogli 
altri; 17,20: fogli d*a lh oó >i 
18: Notizia dai Tono; 1048: 
Piccate pianata; 19,18: Con¬ 
certo di cani «ora» 20,15: Lo 


Hl aaa W a oggi In Fronda; 20 , 45 i 
Ideo a fatti dallo moni to» Bit 


^ V H f v* .* 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità f mercoledì 8 marzo 1972 


Il progetto di unione monetaria sempre più deludente 

Impotenti di fronte al dollaro 


i governi della Comunità europea 

\Tedeschi e francesi dettano i termini dell’accordo — La moneta USA di nuovo in forte ribas¬ 
so — Nessuna precisa volontà di opporsi ai giganteschi bilanci militari e alla speculazione 
finanziaria internazionale — Simboliche concessioni al governo italiano sul problema regionale 


BRUXELLES, 7 

Minimizzando tutto, 1 mini¬ 
stri finanziari della Comunità 
economica europea sono giun¬ 
ti sulla soglia di alcuni accor¬ 
di in tema di politica econo¬ 
mica. A tarda sera il piatto 
delle proposte che saranno 
portate alla riunione del 20- 
21 marzo dei ministri dell’a¬ 
gricoltura, degli, esteri e delle 
finanze sembrava ormai de¬ 
finito. 

Per le monete Francia e 
Germania fanno prevalere su 
altre proposte il loro progetto 
di riduzione delle oscillazioni 
fra le monete dei paesi della 
CEE alla metà rispetto al 4,50 
per cento ammesso nei con¬ 
fronti del dollaro USA. L’1,50 
per cento delPaccordo moneta¬ 
rio dell’estate scorsa, ripre¬ 
sentato nella riunione, è sta¬ 
to scartato e proposto come 
l’obbiettivo di un secondo tem¬ 
po. Oscillazioni del 2,25 per 
cento non sono poi tanto pic¬ 
cole. Quanto al « meccanismo 
di difesa», nel caso in cui la 
moneta di un paese sia attac¬ 
cata dalla speculazione, que¬ 
sto si baserà sulla possibilità 
per il paese preso di mira 
di chiedere un prestito che 
gli sarà accordato — ancora 
una volta i governi francese e 
tedesco fanno prevalere il lo¬ 
ro punto di vista — dopo che 
il mutuante avrà sottoposto 
all’esame la composizione del¬ 
le sue riserve. I governi te¬ 
desco e francese acquistano 
così un diritto di supervisio¬ 
ne sulla bilancia valutaria del 
paese piu debole. 

L’affermarsi di un sistema 


Dall'Alleanza contadini 


Presentate 
a Mansholt 
le proposte 
di riforma 
in agricoltura 

Il vicepresidente del¬ 
la CEE prende alcuni 
impegni 



BRUXELLES, 7. 

Una delegazione dell’Allean¬ 
za nazionale dei contadini 
guidata dal vicepresidente 
Selvino Bigi è stata ricevuta 
dal vicepresidente della CEE 
signor Sicco Mansholt che si 
occupa in modo particolare 
della politica agraria. I diri¬ 
genti italiani gli hanno illu¬ 
strato ima proposta sul pro¬ 
blema dei prezzi e delle strut¬ 
ture che i ministri torneran¬ 
no a prendere nuovamente in 
esame fra qualche giorno. La 
Alleanza propone di assume¬ 
re come obbiettivo a riforme 
capaci di conferire efficienza 
alle aziende coltivatrici attra¬ 
verso la 1 modificazione delle 
strutture fondiarie e delle 
condizioni di imprenditoriali¬ 
tà dei coltivatori con la rea¬ 
lizzazione di un sistema de¬ 
mocratico di forme associati¬ 
ve e cooperative ». 

Per realizzare questi obbiet¬ 
tivi è necessario: 1) la inte¬ 
grazione del reddito alle im¬ 
prese coltivatrici che si imi- 
pegnino, attraverso un piano 
di riorganizzazione e di svi¬ 
luppo, a realizzare trasforma¬ 
zioni e ad adottare — ri¬ 
spettando criteri di volonta¬ 
rietà — il raggruppamento 
per la utilizzazione in comu¬ 
ne dei mezzi tecnici per la 
lavorazione del terreno e a 
favorire la costituzione o il 
rafforzamento di associazioni 
o cooperative; 2) la promo¬ 
zione di misure in tutta la- 
Comunità per la contrattazio¬ 
ne e la consegna dei prodotti 
alle industrie e ai mercati; 

3) il controllo pubblico sui 
prezzi dei mezzi tecnici e dei 
servizi fomiti o acquistati 
dall’agricoltura; dovranno es¬ 
sere rimosse tutte le condi¬ 
zioni di esclusiva nel com¬ 
mercio dei mezzi tecnici; 4) 
l’adozione di disposizioni per 
riservare tutte le misure di 
Intervento pubblico o di inte¬ 
grazione di prezzo alle sole 
aziende coltivatrici; 5) pro¬ 
mozione di dimensioni eco¬ 
nomicamente efficienti riser¬ 
vando ai piani che prevedono 
associazioni e cooperative la 
maggior parte dei finanzia¬ 
menti comunitari e nazionali, 
rimuovendo gli ostacoli che 
ancora impediscono ai colti¬ 
vatori e loro forme associati¬ 
ve l’accesso al credito agrario. 

L’Alleanza ha rinnovato la 
richiesta che gli organi di 
rappresentanza delle organiz¬ 
zazioni agricole presso la 
CEE sia modificata in modo 
che siano presenti tutte le 
organizzazioni professionali, 
•conomiche e cooperative. 

Il vicepresidente della CEE 
Ita detto di ritenere interes¬ 
santi le proposte dell’Allean- 
sa contadini, soprattutto quel¬ 
la che si riferisce ad un’inte¬ 
grazione di reddito alle azien¬ 
de coltivatrici che si impegni¬ 
no anche in un piano di or¬ 
ganizzazione agricola associa¬ 
ta. Mansholt ha dichiarato 
che farà studiare >a possibi¬ 
lità di adottare normative co¬ 
muni per le consegne dei pro¬ 
dotti alle industrie. La CEE 
intende condurre inoltre due 
Indagini speciali, una sulla 
utilizzazione dell’integrazione 
sul prezzo dell’olio e del gra¬ 
no duro e l’altra - sull’au¬ 
mento di prezzo dei mezzi 
tecnici e sui diritti ifi esclu¬ 
siva esistenti nella CEE. An¬ 
che Mansholt concorda con la 
esigenza di riorganizzare le 
rappresentanze del MEC sia 
In relazione alle nuove ade¬ 
sioni che al problema degli 
organismi oggi esclusi, come 
FAlleanza dei contadini e le 
moeUrionl dei produttori. 


in cui c’è poca cooperazione 
e molta supremazia franco-te¬ 
desca (estendibile agli inglesi 
quando entreranno definitiva¬ 
mente nella CEE, ma già pre¬ 
senti alle trattative) non In¬ 
tacca nemmeno il problema 
dei rapporti con gli USA. E’ 
vero che il ministro francese 
Giscard d’Estaing ha detto pa¬ 
role minacciose verso gli USA, 
accusati di «non preoccupar¬ 
si » degli effetti internaziona¬ 
li della loro politica moneta¬ 
rla » — un’accusa moralisti¬ 
ca, dal momento che il gover¬ 
no francese ha fatto da batti¬ 
strada alla capitolazione di 
Washington del 18 dicembre 
1971 — ma l’unico effetto del¬ 
la minaccia è stato soltanto 
un accresciuto afflusso di al¬ 
tri dollari speculativi in Euro¬ 
pa. Ieri a Francoforte il dolla¬ 
ro è sceso al punto più basso 
rispetto al 18 dicembre scor¬ 
so e la Bundesbank ha dovu¬ 
to comprare non meno di 50 
milioni di dollari inconverti¬ 
bili. Nemmeno la forte ridu¬ 
zione del tasso di sconto e le 
limitazioni ai prestiti esteri 
adottate in Germania occiden¬ 
tale sono riuscite a fermare 
l’afflusso speculativo. 

Del resto, cosa chiedono i 
governi europei? Vorrebbero 
che gli Stati Uniti aumentas¬ 
sero il tasso d’interesse, in 
modo da richiamare dollari 
all’interno, e limitassero la 
spesa pubblica per ridurre il 
deficit con l’estero. Due mi¬ 
sure il cui risultato immedia¬ 
to sarebbe quello di appesan¬ 
tire ulteriormente gli scambi 
commerciali internazionali e 
quindi le difficoltà economi¬ 
che anche in Europa. Le ve¬ 
re cause della crisi moneta¬ 
ria internazionale — spese mi¬ 
litari e attività speculative dei 
gruppi finanziari intemaziona¬ 
li — i governi europei non le 
vogliono affrontare, al pari 
del governo Nixon. Perciò la 
prospettiva certa è quella di 
nuovi scossoni sul piano mo¬ 
netario prevedibili (e previ¬ 
sti dagli stessi banchieri) a 
breve scadenza, scossoni di 
fronte ai quali le misure col¬ 
lettive finora proposte in se¬ 
de CfEE sono impotenti. E* sul 
liberismo dei cambi e del 
mercato dei capitali, infatti, 
che i grandi gruppi finanziari 
europei pensano di fondare il 
loro predominio politico. 

Le richieste italiane per tem¬ 
perare i duri effetti di que¬ 
sto tipo di integrazione euro¬ 
pea sembra che verranno ac¬ 
colte, ma in modo poco più 
che formale. Il Fondo agri¬ 
colo europeo verrebbe dotato 
di 250 milioni di dollari per 
interventi nelle zone agricole 
depresse da effettuare in cin¬ 
que anni, pari alla miseria di 
un 2 per cento delle disponi¬ 
bilità del Fondo. Un secondo 
Fondo speciale per la politi¬ 
ca regionale verrebbe dotato 
di altri 250 milioni di dolla¬ 
ri (un centinaio di miliardi di 
lire) in 5 anni, per tutte le zo¬ 
ne depresse d’Europa che ne 
rappresentano due terzi del 
territorio. Sono queste ridico¬ 
le «concessioni» che il mini¬ 
stro del Tesoro, Colombo, si 
appresta a propagandare in 
patria come un successo. 

L’on. Colombo, a quanto ri¬ 
feriscono le agenzie di stam¬ 
pa, avrebbe Invece taciuto sul 
problema cruciale della uti¬ 
lizzazione dell’intero Fondo 
agricolo europeo — che si av¬ 
via a disporre non di 100 ma 
di oltre 2000 miliardi di lire al¬ 
l’anno — oggi sperperato in 
operazioni di sostegno al 
mercato che si traducono In 
alti redditi per i proprietari 
di terre e gli intermediari 
commerciali con grave danno 
di coltivatori diretti e consu¬ 
matori. Il meccanismo di ri- 
partizione « per quintale » an¬ 
ziché «per contadino» o per 
unità di superfice da trasfor¬ 
mare favorisce sfacciatamen¬ 
te I paesi più progrediti da un 
punto di vista agricolo, come 
la Francia, col risultato che 
la politica agricola europea 
più aumentano le misure det¬ 
te « di sostegno » e più an¬ 
cora agisce in senso depressi¬ 
vo sulle possibilità di sviluppo 
economico italiano. Non oc¬ 
corre andare tanto lontano, né 
inventare formule nuove, per 
Investire le cause vere dei- 
raggravato sottosviluppo del 
Mezzogiorno d’Italia. 

Il governo italiano sembra 
perciò disarmare prima anco¬ 
ra della riunione del 20 mar¬ 
zo per giungervi, quindi, con 
già acquisita la certezza di 
una nuova sconfitta per i col¬ 
tivatori italiani. Fino a che 
punto sia giunto questo pro¬ 
cesso di deterioramento si po¬ 
trà tuttavia misurare non ap¬ 
pena saranno noti i dettagli 
della riunione odierna. 


Mentre Londra rinvia la propagandata «iniziativa politica» 

Ulster: cresce il panico 
dòpo le bombe-strage 
delle squadre «lealiste» 

Richiamati i riservisti della polizia — La minaccia di una controrivolta 
degli ultras — Due esplosioni in un grande magazzino di Belfast 


Verso lo scambio 
dì ambasciatori 
fra la Cina e 
la Gran Bretagna 

LONDRA, 7. 

Il ministro degli esteri bri¬ 
tannico Alee Douglas Home ha 
dichiarato ieri al parlamento 
che « la Gran Bretagna spera 
di procedere tra non molto 
tempo ad uno scambio di am 
basciatori con la Cina ». Egli 
ha aggiunto che gradirebbe 
molto visitare la Cina ma che 
non vi sono attualmente pro¬ 
grammi in questo senso II mi¬ 
nistro ha poi detto di ritenere 
che una sua visita in Cina sa¬ 
rebbe negli interessi nazionali 
del paese e che 1 contatti con 
la Cina dovrebbero essere 
stretti. i*r ' 

Attualmente le missioni di¬ 
plomatiche dei due paesi \$ono 
al livello degli incaricai 
affari. 



BELFAST — Si soccorre una donna ferita, vittima dì un a ttentato. 
cronache defi'lrlanda del Nord 


E' una drammatica immagine, ormai consueta nelle 


La missione del segretario dell’ONU in Africa 

WALDHEIM INDAGA IN NAMIBIA 
SULLE BRUTALITÀ SUDAFRICANE 

Inchiesta sulla persecuzione degli Ovambo, protagonisti di un grande sciopero contro l'oc¬ 
cupante - La denuncia del vescovo Winter - 2 colloqui coi primo ministro razzista Vorster 


CITTA’ DEL CAPO. 7. 

Il segretario generale del¬ 
l’ONU, Kurt Waldheim, che si 
trova nel Sud Africa per trat¬ 
tare col primo ministro Vors¬ 
ter l’indipendenza della Nami¬ 
bia (l’ex-colonia tedesca della 
Africa di sud-ovest, illegalmen¬ 
te annessa dal governo di Pre¬ 
toria). si è recato oggi nel- 
l’Ovamboland, per una inchie¬ 
sta sulle repressioni di cui 
gli Ovambo, principale grup 
po etnico della Namibia, sono 
stati e sono oggetto ad opera 
delle autorità sudafricane. 
Waldheim conta di visitare an 
che altre zone della Namìbia 
e di prendere contatto con le 
popolazioni africane in lotta 
per l’autodecisione. 

Nelle 24 ore seguite al suo 
arrivo, Waldheim. la cui mis¬ 
sione ha origine da un voto 
emesso dal Consiglio di Sicu¬ 
rezza al termine della sua re¬ 
cente missione africana, ha a- 
vuto due colloqui con il primo 
ministro Vorster. Nessuna in¬ 


dicazione è stata fornita sul¬ 
l’andamento della discussione, 
nè si sa se il segretario del- 
l’ONU abbia potuto prendere 
contatto con il reverendo Colin 
O’Brien Winter, vescovo del 
Damaraland, che è stato e- 
spulso dalla Namibia il 3 mar¬ 
zo per aver solidarizzato con 
gli africani e che, in una let¬ 
tera fattagli pervenire a New 
York, ha denunciato Je bruta¬ 
lità di cui questi sono oggetto. 

Nonostante il riserbo che 
circonda i colloqui, si dà per 
certo a Città del Capo che essi 
vertono soprattutto sui punti 
seguenti: 

1) il futuro della Namibia. 
L’ONU ha posto fine già sei 
anni fa al mandato affidato al 
Sud Africa aH’indomani della 
seconda guerra mondiale e la 
Corte intemazionale dell’Aja, 
cui la questione era stata de¬ 
ferita, ha dichiarato nel giu¬ 
gno scorso « illegale » l’occu¬ 
pazione della Namibia da par¬ 
te sudafricana. Il governo di 


Un comunicato del direttivo del CC 


Il PC greco (interno) 
sulle dimissioni 
di Mikis Theodorakis 


Respinte le posizioni del dimissionario il cui gesto 
« verrà accolto con amarezza da tutti i combattenti 
della democrazia » - Ma viene espressa la speranza 
di incontrarlo in futuro nella lotta comune 


Il direttivo del Comitato 
Centrale del PC greco (del¬ 
l'interno) ha confermato, in 
un comunicato, che il com¬ 
pagno Mikis Theodorakis si 
è dimesso dal Direttivo stes 
so e ha abbandonato il PC 
greco (deH'intemo). «E’ cer¬ 
to — aggiunge il comunicato 
— che tale gesto verrà ac¬ 
colto con amarezza da tutti 1 
comunisti, da tutti i combat¬ 
tenti della democrazia ». Il 
documento prosegue affer¬ 
mando che «da parte del di¬ 
rettivo del Comitato centrale 
e di altri dirigenti del PC 
greco (deH’intemo) è- stato 
compiuto ogni possibile sfor¬ 
zo, nel quadro dei principi 
di partito, per scongiurare un 
simile passo che, indipenden¬ 
temente dalle intenzioni, frap¬ 
pone nuovi ostacoli all'unità 
e alla coesione delle forze del 
partito, e crea nuove difficol¬ 
tà alla lotta contro la ditta¬ 
tura ». 

« L'uscita del compagno 
Mikis Theodorakis dal PC 
greco (deU'mtemo) — conti¬ 
nua fi comunicato — è legata 
al sussistere di profondissi¬ 
me divergenze, su questioni 
politiche e ideologiche fonda¬ 
mentali. Se i pareri del com¬ 
pagno Theodorakis riguardan¬ 
ti questi problemi venissero 
accolti, ciò porterebbe al di¬ 
niego delle basi ideologiche, 
teoriche e politiche sulle qua¬ 
li viene costruito il partito, 
I • al rovesciamento effettivo 


della direzione rinnovatrice 
che è stata stabilita, della sua 
posizione autonoma nel mo¬ 
vimento comunista intema¬ 
zionale, del suo fermo orien¬ 
tamento verso lo sviluppo 
della resistenza ». - 

B direttivo del CC del PCG 
fdeH’intemo) sottolinea quin¬ 
di che «i grandi problemi 
che sta affrontando il partito 
e il movimento non trovano 
la loro soluzione nelle inizia¬ 
tive spettacolari di individui 
isolati, ma nello sforzo crea¬ 
tivo e collettivo di tutti i co¬ 
munisti e nella concreta at¬ 
tività di resistenza ». 

- * Intorno alla direzione trac¬ 
ciata e fermamente seguita 
dal PC greco (dell’interno) — 
aggiunge il documento — si 
stringono, nonostante le dif¬ 
ficoltà, in numero sempre 
maggiore i comunisti i quali 
vedono che l’unica via di rin¬ 
novamento del movimento 
comunista greco è la via del¬ 
l’attività organizzata. Ci sia 
permesso di mantenere la spe¬ 
ranza che su questa via rln 
contreremo nel futuro anche 
Mikis Theodorakis». 

Il comunicato cosi conclu 
de: ■ Il direttivo del CC del 
PC greco (deirintemo), fede 
le ai principi democratici, 
renderà presto noti tutti 1 do¬ 
cumenti e le necessarie Infor¬ 
mazioni sull’uscita del com¬ 
pagno Mikis Theodorakis, e 
sulle sue cause». 


Pretoria si era impegnato l’an¬ 
no scorso a far svolgere un 
plebiscito in loco e a rispet¬ 
tarne i risultati, ma si è ri¬ 
mangiato questa promessa do¬ 
po il grande sciopero procla¬ 
mato dai lavoratori Ovambo 
per protesta contro il carat¬ 
tere « schiavistico » del - loro 
contratto di lavoro e dopo i 
gravi Incidenti cui la repres¬ 
sione ha dato luogo; 

2) la violazione del diritti 
delle popolazioni africane, de¬ 
nunciate dalla SWAPO (Orga¬ 
nizzazione popolare dell’Africa 
del sud-ovest, fondata nel 1959 
e divenuta, dopo il 1966, la 
guida della lotta politica e mi¬ 
litare contro l’occupante) e dal 
dirigenti delle due maggiori 
chiese esistenti neU’ex-coionia; 

3) lo sciopero degli Ovambo 
e la repressione promossa dal 
governo di Pretoria, nel corso 
della quale almeno otto Ovam¬ 
bo sono stati uccisi e nume¬ 
rosi villaggi incendiati, lo «sta¬ 
to d’emergenza » che vige nel¬ 
la regione e il divieto di ac¬ 
cesso ad essa, la situazione 
attuale dei lavoratori Ovambo 
e i motivi del nuovo movi¬ 
mento di sciopero che. secon¬ 
do voci inesistenti, si è deli¬ 
neato a Walvis Bay: 

4) l’intervento nell’Ovambo- 
land di truppe colonialiste 
portoghesi provenienti dall’An¬ 
gola, su istanza del governo 
di Pretoria e nel quadro del¬ 
la repressione; 

5) le circostanze in cui è av¬ 
venuta l’espulsione del reve¬ 
rendo Winter, del reverendo 
Stephen Hayes. suo collabo¬ 
ratore, del tesoriere diocesano. 
David de Beer. e della signo¬ 
rina Antoinette Halberstad. 
impiegata della diocesi. 

Come si è detto, il vescovo 
Winter, che si trova ora a Cit¬ 
tà del Capo, ha scritto a Wald¬ 
heim per raccomandargli di 
svolgere un’indagine approfon¬ 
dita sulla situazione in Nami¬ 
bia. Winter ha anche invitato 
il segretario delle Nazioni Uni¬ 
te ad «ascoltare i dirigenti 
non bianchi » e a recarsi nel- 
l’Ovamboland per indagare 
suHe torture e sugli arresti 
indiscriminati di lavoratori a- 
fricani ir. sciopero. 

• • • 

BRUXELLES. 7 
' Il presidente della SWAPO. 
Sam Nujoma. ha annunciato 
a Bruxelles che una conferen¬ 
za intemazionale sulla Namì¬ 
bia si svolgerà nella capitale 
belga da] 26 al 28 maggio 
prossimi. Una riunione prepa 
ratoria si è svolta qui nel 
giorni scorsi, con la parteci¬ 
pazione di circa sessanta orga¬ 
nizzazioni intemazionali, tra 
cui il PCI 

Nujoma ha dichiarato che 
obiettivo della conferenza sarà 
quello di «intemazionalizzare» 
il problema namibìano. E’ in¬ 
fatti urgente, egli ha detto, 
che le forze popolari e pro¬ 
gressiste di tutto fi mondo 
prendano coscienza dell’op¬ 
pressione di cui è oggetto 11 
popolo namibìano 

Il leader della SWAPO. che 
si è incontrato a Ginevra con 
fi segretario defi’ONU, Wald¬ 
heim. prima della partenza di 
quest’ultimo per Città del Ca¬ 
po. ha sottolineato in tale oc¬ 
casione la necessità di mante¬ 
nere ferme le prese di posi¬ 
zione dell’ONU é di mettere 
a punto «non delle misure di 
compromesso, ma passi effet¬ 
tivi verso l'lnd] pendenza ». - 


Mosca 


Sottolineate 
le amichevoli 
relazioni fra 
Malta e 

TURSS 

Ha presentalo le cre¬ 
denziali il nuovo am¬ 
basciatore maltese 


MOSCA. 7. 

Si è svolta oggi a Mosca 
la cerimonia della presenta¬ 
zione delle credenziali da par¬ 
te del nuovo ambasciatore di 
Malta nell’Unione Sovietica, 
Arthur Sherry. Ne dà notizia 
l’agenzia Tass, precisando che 
da parte sovietica era presen¬ 
te uno dei vice-presidenti del 
presidium del soviet supremo. 
Vitali Ruben. 

Il nuovo ambasciatore, ag¬ 
giunge la Tass, ha colto l’oc¬ 
casione per «esprimere il de¬ 
siderio che i due paesi coo¬ 
perino per fi rafforzamento 
delia pace tra tutte le nazio¬ 
ni » e ha rilevato che tra la 
Unione Sovietica e Malta 
« esistono amichevoli rela¬ 
zioni ». 

Prendendo a sua volta la 
parola. Vitali Ruben si è di¬ 
chiarato fiducioso che « l’ulte¬ 
riore sviluppo delle amichevo¬ 
li relazioni tra l’Unione So¬ 
vietica e Malta contribuirà al 
rafforzamento della pace in 
Europa e nel mondo ». 
« L’Unione Sovietica — ha ag¬ 
giunto fi vice-presidente so¬ 
vietico — basa le proprie re 
lozioni con Malta, come con 
tutti gli altri stati, sui prin¬ 
cipi dell’uguaglianza, della 
non Ingerenza negli affari In¬ 
terni e del vantaggio reci¬ 
proco ». 

Arthur Sherry è fi primo 
ambasciatore di Malta accre¬ 
ditato a Mosca dal governo 
laburista di Dom Mintoff. 
Nella capitale sovietica sosti¬ 
tuisce sir Anthony Puliicino, 
che aveva presentato le pro¬ 
prie credenziali nel febbraio 
dello scorso anno. L'Unione 
Sovietica, invece, è rappre 
sentata presso il governo di 
La Valletta da Mikhaìl Snir- 
novski, che è contemporanea 
mente ambasciatore dell'URSS 
in Gran Bretagna. 


Dom Mintoff 
oggi o Roma ■ 

Dietro invito del presiden¬ 
te del consiglio on. Andreottl, 
fi Primo ministro di Malta 
Dom Mintoff giunge a Roma 
stamane. Egli si incontrerà 
— a quanto si è appreso — 
con fi presidente del consiglio 
e con il ministro degli «steri. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 7 

La situazione nell ’ Ulster 
precipita di giorno in gior 
no, e il governo inglese rin¬ 
via ancora la tanto propa¬ 
gandata « iniziativa politica » 
che, promettendo di cam¬ 
biare qua e là le cose, do¬ 
vrebbe restituire la « pace » 
alla tormentata provincia. Il 
fatto è che, dati il caos e la 
polarizzazione di forze esi¬ 
stenti, qualunque intervento 
di mediazione è reso presso¬ 
ché impossibile dall’intransi¬ 
genza dei settori protestanti 
che — sulla scia delle bombe- 
paura anonimamente colloca¬ 
te nei giorni scorsi e, come 
al solito, attribuite all’IRA — 
minacciano ritorsioni e vendet¬ 
te anticattoliche. Il regime 
ulsteriano lotta per la sua 
sopravvivenza e, sotto la pres¬ 
sione delle squadracce « leali¬ 
ste » di destra, non può per¬ 
mettersi alcun mutamento che 
possa essere scambiato co¬ 
me debolezza. 

Per ricostituire una parven¬ 
za di dialogo fra le parti, 
Londra sa che deve cedere 
su alcuni punti: il rilascio dei 
prigionieri politici, le riforme 
per le minoranze descrimina¬ 
te, l’avvio della trattativa fra 
Belfast e Dublino. Ed è pro¬ 
prio questo il dilemma: nella 
misura in cui tali « concessio¬ 
ni » fossero effettive (per sod¬ 
disfare i cattolici-repubblica¬ 
ni) esse rischierebbero di alie¬ 
nare gli « ultras » protestanti 
che hanno più volte prospet¬ 
tato una loro controrivolta ar¬ 
mata. 

Il governo conservatore in¬ 
glese è quindi come sempre 
di fronte ad una porta chiu¬ 
sa. Le bombe-strage nel risto¬ 
rante e nel cinema hanno una 
chiara firma politica: devono 
rafforzare l’opinione prote¬ 
stante, col panico, a non cede¬ 
re. Il risultato immediato che 
esse hanno avuto, a livello go¬ 
vernativo. è il richiamo dei 
riservisti di polizia (1600 vo¬ 
lontari protestanti) ordinato 
oggi dal primo ministro Faulk- 
ner. La sperata « soluzione » 
per l’Ulster non viene dunque 
da un più o meno realizzabile 
piano di compromesso da par¬ 
te dei conservatori inglesi ma, 
come dimostrano i fatti, sta 
venendo costruita ancora una 
volta sul dorso di una spirale 
repressiva che continua a sa¬ 
lire. Gli arresti in massa pro¬ 
seguono come prima, i de¬ 
tenuti politici sono al confino, 
le riforme non si vedono, i 
quartieri cattolici sono sotto 
assedio militare. 

La cosa importante da rile¬ 
vare è che un apparato belli¬ 
co e poliziesco così forte non 
è ancora riuscito a mettere 
sotto chiave la resistenza, la 
protesta politica, la guerriglia. 
Le formazioni dell’IRA godo¬ 
no ancora di una notevole li¬ 
bertà di movimento. 

L’obiettivo è quello della pa¬ 
ralisi fisica del sistema: at¬ 
tacchi alle forze di sicurezza, 
alla proprietà e agli impianti 
industrali ma non alle folle 
dei civili. 

Su questo i gruppi clande¬ 
stini tornano a insistere per 
differenziarsi dagli attentati 
indiscriminati degli ultimi 
giorni. 

- Stamane all’alba quattro uo¬ 
mini armati sono penetrati in 
un grande magazzino di ven¬ 
dita delle cooperative nel cen¬ 
tro di Belfast ed hanno collo¬ 
cato due bombe che sono scop¬ 
piate prima dell’apertura dei 
locali al pubblico Non vi so¬ 
no state vittime. 

Antonio Bronda 


Accordo 
finanziario 
fra Italia 
e Romania 

BUCAREST, 7. 

Si è svolta nella sede del 
ministero degli esteri Rome 
no la cerimonia per lo scam¬ 
bio degli strumenti di ratifi¬ 
ca dell’accordo concernente fi 
regolamento delle questioni 
finanziarie in sospeso tra l'Ita¬ 
lia e la Romania, siglato a 
Roma fi 23 gennaio 1968. L’Ita¬ 
lia era rappresentata dall’am¬ 
basciatore Nicolò Moscato e 
la Romania dal vice ministro 
degli esteri Vasile Gliga. Gli- 
ga. al termine della cerimo¬ 
nia, ha espresso la soddisfa¬ 
zione romena dichiarando che 
raccordo segna un momento 
importante nelle buone rela¬ 
zioni esistenti tra 1 due paesi 
In base all’accordo firmato 
stamane, il governo romeno 
si impegna a versare un mi¬ 
liardo 312 milioni di lire a 
titolo di indennizzo per le 
pretese italiane riguardanti i 
beni nazionalizzati eppure 
espropriati ad italiani resi¬ 
denti o già residenti in Ro¬ 
mania, in tutto un migliaio di 
persone. Si tratta di un prov¬ 
vedimento che consentirà agli 
interessati (per la maggior 
parte lavoratori o cittadini in 
età avanzata che hanno ma¬ 
turato fi diritto alla pensio¬ 
ne, oppure di piccoli proprie¬ 
tari di immobili) di ricevere 
un Indennizzo. 


Una riunione dei comunisti emigrati a Zurigo 

Le colpe della DC 
verso i lavoratori 
italiani all’estero 

Denunciata la vergognosa campagna dello «Scudo 
Crocialo» contro il diritto dei nostri emigrali ad 
associarsi — La passività del governo italiano di 
fronte alle gravi conseguenze delia crisi monetaria 


SI è svolta ad Uster, In 
Svizzera, ima riunione di atti¬ 
visti del PCI del Cantone di 
Zurigo, con una larga parte¬ 
cipazione di compagni per di¬ 
scutere la piattaforma della 
campagna elettorale e defi¬ 
nire le misure da adottare per 
un largo sviluppo della nostra 
azione di orientamento e di 
propaganda verso la massa 
dei lavoratori italiani emigra¬ 
ti. Alla riunione ha parteci¬ 
pato il compagno Niola Gal¬ 
lo, responsabile dell’Ufficio 
emigrazione della Direzione 
del PCI, che ha tratto le con¬ 
clusioni di un ricco dibattito 
al quale hanno partecipato de¬ 
cine di compagni. 

Il compagno Gallo ha sotto- 
lineato innanzitutto lo scopo 
della vergognosa campagna 
stimolata e diretta dalla De¬ 
mocrazia Cristiana contro il 
diritto dei lavoratori emigrati 
ad assocarsi ed esprimere 
lìberamente le loro opinioni. 
Si è arrivati al punto di ri¬ 
vendicare dal governo di Bonn 
misure repressive contro 1 no¬ 
stri connazionali, allineandosi 
così apertamente alle posizio¬ 
ni antinazionali del Movimen¬ 
to sociale italiano. Obiettivo 
evidente di questa vergogno¬ 
sa campagna era ed è di 
mettere la museruola ai la¬ 
voratori, di imnedire loro di 
partecipare alla campagna 
elettorale e di esprimere co¬ 
sì un giudizio di condanna sul 
tentativo della DC di impor¬ 
re una svolta a destra nella 
direzione politica del Paese, 
per arrestare ed impedire I 
processi unitari e l’azione ri¬ 
formatrice, il rinnovamento 
democratico e la liberazione 
del nostro Paese dalla tutela 
inmerialLsta. 

Nel quadro di questa azione 
della Democrazia Cristiana, il 
nostro ministro degli Esteri ha 
cercato anche di occuparsi dei 
problemi drammatici del la¬ 
voratori italiani emigrati nei 
paesi europei. E’ stata indet¬ 
tata una riunione dei Consoli 
italiani nella Germania fede¬ 
rale per esaminare i dram¬ 
matici problemi della difesa 
del posto di lavoro, dell’al¬ 
loggio, della scuola, dei diritti 
di partecipazione democratica, 
della polìtica comunitaria. 
Sappiamo inoltre che le auto¬ 
rità di governo stanno com¬ 
piendo forti pressioni sul go¬ 
verno svizzero per ottenere 
qualche concessione circa il 
rispetto dell’accordo di emi¬ 
grazione e le trattative per 
rinnovarlo. Ma al di là della 
presa d’atto di una dramma¬ 
tica situazione non si è saputo 
andare. Si è dovuto consta¬ 
tare che, dopo l’inizio della 
crisi monetaria, circa 30 mila 
lavoratori italiani hanno per¬ 


duto il posto di lavoro in Ger¬ 
mania, che altri paesi del 
MEC si rifiutano di prendere 
financo in considerazione le 
timide richieste avanzate per 
migliorare la politica sociale 

— il MEC spende di più per 
conservare fi burro ogni an¬ 
no che per i problemi di mi¬ 
lioni di lavoratori immigrati! 

— che si è impotenti anche ad 
ottenere un minimo di giusti¬ 
zia per le vittime di Matt- 
mark. Come al solito ci si è 
rifugiati nelle prospettive del¬ 
la politica di « integrazione », 
cioè nell’invito ai nostri lavo¬ 
ratori ad inserirsi in altre 
realtà e ad abbandonare una 
prospettiva di rientro. 

Ma il problema vero che og¬ 
gi si pone, in legame con ra¬ 
zione per garantire una condi¬ 
zione di parità di trattamen¬ 
to e una condizione civile e 
democratica nei paesi di im¬ 
migrazione, riguarda proprio 
l’avvio di una politica volta a 
rimuovere le cause delle mi¬ 
grazioni di massa forzose. Noi 
non siamo contro un volonta¬ 
rio e programmato sposta¬ 
mento di mano d’opera; noi 
siamo contro le migrazioni 
forzose, contro la politica di 
saccheggio delle risorse delle 
zone rurali e del Mezzogiorno 
d’Italia, nonché di disumana 
condizione e di alterato rap¬ 
porto con l’ambiente natura¬ 
le nelle zone di congestione. 
Noi siamo contro la politica 
portata avanti dalla DC che 
ha fatto si che la Repubbli¬ 
ca italiana non fosse fondata 
sul lavoro, ma sulla disoccu¬ 
pazione e remigrazione, sul 
profitto ed il predominio delle 
grandi concentrazioni econo¬ 
miche e finanziarie, sul mo¬ 
nopolio del potere da parte 
della DC e sulla limitazione 
della nostra sovranità nazio¬ 
nale. 

Contro questa realtà si è 
levata la classe operaia, do¬ 
po la grande vittoria del 1968, 
conseguendo grandi vittorie 
sul piano sociale e politico. 
Questo processo vuole arre¬ 
stare’la DC con il tentativo 
di svolta a destra. Per far 
fallire questa azione bisogna 
lottare contro ogni tentativo 
di riedificazione della falli¬ 
mentare politica di centrosi¬ 
nistra, di collaborazione su¬ 
balterna di una parte delle 
forze democratiche con la DC, 
così come tentano di fare og¬ 
gi i socialdemocratici, ma è 
necessario anche superare 
ogni residuo di posizioni pu¬ 
ramente contestatarie, è ne¬ 
cessario porre apertamente e 
chiaramente l’esigenza della 
svolta democratica e quindi 
del ruolo decisivo del Partito 
Comunista Italiano. 


Nel tentativo di aprire un dialogo 

ANDRA' PRESTO A DACCA 
UN INVIATO DI BHUTT0 

Duro attacco al Pakistan del ministro della Difesa in¬ 
diano - Il Bangla Desìi avrà un grosso prestito dall'URSS 


NUOVA DELHI. 7. 

Mian Mumtaz Daulatana. ex 
presidente del consiglio della 
Lega musulmana pakistana, vi¬ 
siterà Dacca come inviato spe¬ 
ciale del presidente Zulfikar Ali 
Bhutto per aprire un dialogo 
con Mujibur Rahman. primo 
ministro del Bangla Desh. La 
notizia è stata data da radio 
Pakistan. L’emittente non ha 
fornito particolari sulla data e 
non ha detto se fi primo mi¬ 
nistro del Bangla Desh abbia 
intenzione di incontrarsi con 
Daulatana. 

Intanto il ministro indiano 
della difesa. Jagjivan Ram. ha 
dichiarato oggi che « il recente 
rimpasto ai vertici dell’esercito 
pakistano comporta pericoli e 
l’India deve rimanere vigile». 
Secondo Ram. il rimpasto è 
particolarmente significativo 
perchè venuto sulla scia del 
comunicato cimvamcricano a 
Pechino. 

Il ministro si riferiva al rim¬ 
pasto annunciato dal presidente 
pakistano Ali Bhutto nel di¬ 
scorso radiofonico di venerdì 
scorso al paese. Bhutto. come 
si sa. ha nominato capo di 
stato maggiore il generale Tik- 
ka Khan, considerato come fi 
massimo esponente dei « fal¬ 
chi » nell’esercito pakistano e 
comandante delle forze che nel 
marzo dell’anno scorso effet¬ 
tuarono la sanguinosa repres¬ 
sione del movimento indipen¬ 
dentista nefi’aliora Pakistan 
orientale, oggi Bangla Desh. 

• • • 

DACCA, 7. 

Il ministro degli esteri del 
Bangla Desh. Abdus Samad 
Azad. ha detto oggi che l’Unio¬ 
ne Sovietica ha proposto ac¬ 
cordi al Bangla Desh per pre¬ 
stiti e aiuti in prodotti per un 
ammontare di 43 milioni di ru¬ 
bli (51,6 milioni di dollari). 
L'offerta è stata fatta la setti¬ 
mana scorsa quando il primo 
ministro Mujibur Rahman si 
trovava in visita a Mosca. Il 
ministro degli esteri ha preci¬ 
sato che la restituzione dei pre¬ 
stiti avverrà con forniture di 
banane o juta, ed ha precisato 
che a Mosca non sono stati 
discussi problemi militari. 


Manifestano 
contro lo scià 
gli studenti 
di Teheran 

TEHERAN. 7 

Molte centinaia di studen¬ 
ti hanno manifestato oggi al¬ 
l'interno dell’Università di Te¬ 
heran per protestare contro 
gli ultimi processi politici 
che si sono svolti nella ca¬ 
pitale iraniana dal 23 gennaio 
e contro le numerose condan¬ 
ne a morte che sono state pro¬ 
nunciate al termine di questi 
vari processi, svoltesi davanti 
ai tribunali militari. Molte di 
queste condanne sono state 
eseguite. 

La polizia è penetrata con 
rudezza nel locali dell'univer¬ 
sità. cercando di disperdere 
1 manifestanti. Gli agenti 
avrebbero arrestato numerosi 
studenti. 


Due cani 
scoprono 
una bomba 
in un aereo 

NEW YORK. T. 

Due cani poliziotto hanno lo¬ 
calizzato a bordo di un aereo 
della TWA in volo per Los An¬ 
geles e fatto tornare a terra in 
seguito ad una telefonata ano¬ 
nima. un ordigno con quasi un 
chilo e mezzo di esplosive. 

L’aereo, un Boeing 707, è sta¬ 
to parcheggiato su una pista 
Fuori mano subito dopo l’atter¬ 
raggio d’emergenza e i suoi 45 
passeggeri sono stati fatti scen¬ 
dere immediatamente. L’ordi¬ 
gno ritrovato dai cani, conte 
nulo in una valigetta con la 
scritta c equipaggio *. deposi¬ 
tata nella cabina di pilotaggio, 
è stato disinnescato dagli arti 
ficieri della polizia 

I cani erano stati portati al¬ 
l’aeroporto Kennedy per effet¬ 
tuare una prova dhinufcrativa 
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Nuova e pesante «escalation» dell’aggressione americana in Indocina 


Sei giorni consecutivi di attacchi 


aerei USA contro il Nord Vietnam 


Colpite dai cacciabombardieri di Nixon zone popolate - Altri due velivol i abbattuti - Battaglia nel cielo a 240 chilometri a sud di Hanoi - Lo stesso 
comando americano a Saigon ha ammesso 86 incursioni dall’inizio di ge nnaio - L’anno passato tale numero era stato raggiunto in 49 settimane 


SAIGON, 7 

Per il sesto giorno conse¬ 
cutivo, l’aviazione americana 
ha compiuto ripetuti attacchi 
contro il territorio nord-viet¬ 
namita. A Saigon questi at¬ 
tacchi continuano ad essere 
definiti di « reazione protetti¬ 
va », la grottesca formula con 
la quale si vorrebbero giustifi¬ 
care le azioni di guerra con¬ 
tro uno Stato sovrano. In real¬ 
tà si è di fronte ad una deli¬ 
berata intensificazione delle 
azioni aeree contro il Nord 
Vietnam, alle quali partecipa¬ 
no decine di aerei e vengono 
usate armi di ogni genere, 
dalle bombe esplosive a quel¬ 
le « a biglia », ai razzi. 

Il carattere deliberato delle 
azioni è dimostrato dalla pro¬ 
gressiva « scalata » che gli 
americani vi hanno impresso, 
sla In termini di numero di 
aerei impiegati che in termini 
di estensione geografica delle 
incursioni. Nella giornata di 
ieri sono state ad esemplo 
attaccate la zona di Vinh 
Llnh, che comprende la par¬ 
te settentrionule della la¬ 
scia smilitarizzata del 17“ pa¬ 
rallelo, e via via, procedendo 
verso nord, le provinole di 
Quang Binh, Ha Tinh e Nghe 
An. E’ stato nei pressi di 
Vinh, capoluogo di quest'ulti- 
ma provincia, 290 km. a nord 
del 17“ parallelo e 240 km. 
a sud di Hanoi, che si è svol¬ 
ta una grande battaglia ae¬ 
rea alla quale hanno parteci¬ 
pato da parte americana die¬ 
ci cacciabombardieri e da 
parte vietnamita cinque Mig. 
Due aerei americani, come 
annuncia un comunicato di 
Radio Hanoi, sono stati ab¬ 
battuti. Gli americani, come 
è loro consuetudine, negano 
queste perdite ed affermano 
di avere abbattuto un Mig. 

I portavoce americani han¬ 
no affermato che l’intensifi¬ 
cazione delle azioni aeree 
sul Nord Vietnam è dovuta al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni atmosferiche, che consente 
un aumento del voli di ri¬ 
cognizione. Osservatori meno 
interessati alle menzogne uf¬ 
ficiali rilevano invece che 
questa intensificazione delle 
azioni aeree sul Nord coinci¬ 
de con una nuova offensiva 
. lanciata dall’esercito fantoc¬ 
cio di Saigon nelle provinole 
settentrionali del Sud Viet¬ 
nam. A questa operazione, 
che si propone di rastrellare 
una vasta zona nel tentativo 
di scompaginare 11 dispositi¬ 
vo delle forze di liberazione, 
partecipano 36.000 uomini, ap¬ 
poggiati naturalmente dall'a¬ 
viazione americana. Il tenta¬ 
tivo di rastrellamento non 
sembra tuttavia avere miglio¬ 
re fortuna di quelli che lo 
hanno preceduto. 

L’intensità degli attacchi 
contro il Nord è sottoli¬ 
neata dal fatto che que¬ 
st’anno gli attacchi ufficial¬ 
mente annunciati dagli ame¬ 
ricani (in numero molto infe¬ 
riore a quello reale) sono sta¬ 
ti 86. un totale che l'anno 
scorso era stato raggiunto in 
ben 49 settimane. Questa vol¬ 
ta per raggiungerlo sono ba¬ 
state solo una decina di set¬ 
timane. 

I portavoce americani af¬ 
fermano che gli aerei USA 
prendono di mira soltanto 
le postazioni contraeree che 
« minacciano » la sicurezza 
dei ricognitori americani. Ma 
una nuova ferma protesta di 
Hanoi precisa che, nella serie 
di attacchi condotti dal 1° al 
6 marzo, « gli aerei USA han¬ 
no sganciato una grande 
quant.ta di bombe esplodenti 
e di contenitori di biglie, han¬ 
no lanciato razzi su una serie 
di centri abitati, uccidendo e 
ferendo un considerevole nu¬ 
mero di civili, soprattutto 
donne, vecchi e bambini ». 

Li protesta di Hanoi attor¬ 
nia che « queste gravi provo¬ 
cazioni belliche degli USA 
rappresentano un grossolano 
attentato alla sovranità e 
alla sicurezza della RDV, una 
cinica violazione deU’inipegno 
del governo americano di por¬ 
re fine del tutto ai bombar¬ 
damenti e al cannoneggia¬ 
mento dello intero territo¬ 
rio della RDV. Essi dimo¬ 
strano chiaramente la sostan¬ 
za aggressiva e bellicista del 
governo Nixon e il carattere 
menzognero delle dichiaralo 
ni degli USA ». 

Le forze di liberazione sono 
■tate attive nella zona di Sai- 

{ on. Un deposito di munizioni 
stato fatto saltare in aria 
alla base americana di Long 
Binh, 
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Gli americani hanno dato 
oggi una nuova dimostrazione 
del sabotaggio che compiono 
della conferenza a quattro sul 
Vietnam, che si svolge nella 
capitale francese, annuncian¬ 
do che non parteciperanno al¬ 
la prossima seduta della con¬ 
ferenza prevista per giovedì. 


I bombardamenti 
deplorati 
dalla Francia 


PARIGI, 7. 

Il governo francese, che ha 
sempre disapprovato 1 bom¬ 
bardamenti del territorio nord- 
vietnamita ad opera deliba¬ 
zione americana, ha nelle con¬ 
dizioni attuali nuovi motivi 
per giudicare » deplorevoli » 
tali bombardamenti: lo ha di¬ 
chiarato, riferendo quanto gli 
è stato detto dal ministro de- 

f ili esteri Maurice Schumann, 
1 delegato generale della RDV 
In Francia, Vo Van Sung, u- 
scendo questo pomeriggio dal 
Qual d'Orsay ove aveva conse¬ 
gnato al ministro 11 testo del¬ 
la dichiarazione del ministero 
«egli esteri di Hanoi condan¬ 
nante l'estensione del bombar- 
dMBtntl americani. 



MADRID — Polizia in assetto di guerra presidia le principali strade della capitala spagnola 


Per iniziativa delle Commissioni operaie 


GIORNATA DI LOTTA IN SPAGNA 


PER I DIRITTI DEI LAVORATORI 


Appello per un programma comune - Cariche di polizia davanti alla 
università di Madrid - Polemica dei vescovi con la Curia romana 


MADRID. 7 

Una « giornata di lotta » na¬ 
zionale si svolge oggi a Ma¬ 
drid e in tutta la Spagna, 
per iniziativa delle Commis¬ 
sioni operaie. Attraverso nu¬ 
merosi manifestini, distribuiti 
nelle fabbriche é nei quar¬ 
tieri delle città industriali, le 
Commissioni hanno chiesto ai 
lavoratori di definire un pro¬ 
gramma comune a partire 
dalle seguenti rivendicazioni: 
salario minimo giornaliero di 
quattrocento pesetas, paga¬ 
mento deH’intero salario in ca¬ 
so di incidenti, malattie o di¬ 
soccupazione, quaranta ore di 
lavoro settimanali, riammis¬ 
sione di tutti gli operai licen¬ 
ziati o detenuti, sindacato ope¬ 
raio democratico, riconosci¬ 
mento del diritto di sciopero, 
medicina popolare e controllo 
della sicurezza sociale da par¬ 
te dei lavoratori, non inter¬ 
vento delle forze di polizia 
nei conflitti sindacali. 

Una manifestazione a soste¬ 
gno di queste rivendicazioni si 
era svolta venerdì scorso a 
Barcellona, dove diverse cen¬ 
tinaia di operai con bandiere 
rosse avevano sfilato al gri¬ 
do di c Libertà per il popo¬ 
lo » in un quartiere popolare 
e avevano distribuito manife¬ 
stini con appelli allo sciopero. 
Ieri, la polizia, dopo aver oc¬ 
cupato TUniversità di Madrid 
e le strade adiacenti, ha cari¬ 
cato numerosi assembramenti 
di studenti dinanzi all’ateneo. 
La Scuola dei lavori pubblici 
è rimasta paralizzata da uno 
sciopero di quattromilaquattro- 
cento studenti che chiedono le 
dimissioni del direttore. Juan 
Batanero. responsabile di aver 
chiamato la polizia per di¬ 
sperdere riunioni studente¬ 
sche. Alla facoltà di lettere e 
filosofia sono in sciopero gli 
insegnanti. 

Prosegue frattanto i suoi 
lavori la XVI assemblea del¬ 
la conferenza episcopale. I 
vescovi partecipanti hanno 
eletto presidente il cardinale 
Ennque Vicente y Tarancon, 
che occupava già ad interim 
questa carica dopo la morte di 
monsignor Morcillo, avvenuta 
il 30 maggio dello scorso an¬ 
no. Una sessantina di vescovi 
hanno inoltre indirizzalo alla 
Santa Sede lettere e telegram¬ 
mi in cui chiedono, tra l’al¬ 
tro. la rinuncia del cardinale 
Wright e di monsignor Palaz¬ 
zina rispettivamente prefetto 
e segretario della Sacra Con¬ 
gregazione per il clero. Tanto 
reiezione di monsignor Enri- 
que Vicente y Tarancon quan¬ 
to le lettere hanno un valore 
polemico nei confronti del do¬ 
cumento con cui la Curia 
romana rimproverava al car¬ 
dinale le sue prese di posizio¬ 
ne autonome rispetto al regi¬ 
me franchista e a favore 
della « liberazione dei poveri 
e degli oppressi ». 


Secondo informazioni egiziane riprese da giornali israeliani 


Hussein avrebbe già concluso 
accordi diretti con Tel Aviv 


Fra le due parti vi sarebbero stati cinque incontri, dal 1969 al mese scorso • I ter¬ 
mini dell'asserilo accordo - Le notizie sono sfate smentite dal governo israeliano 


TEL AVIV. 7 

L’influente giornale Israe¬ 
liano Haarelz, rivela oggi che 
re Hussein di Giordania e al¬ 
ti funzionari di Amman han¬ 
no avuto, in cinque riprese, 
dal 1969, colloqui diretti con 
esponenti israeliani. Alcuni di 
questi incontri, scrive il gior¬ 
nale che attribuisce la pater¬ 
nità delle informazioni a € fu¬ 
ghe » di giornali egiziani, fu¬ 
rono organizzate dalla CIA. 
Il giornale, che è stato smen¬ 
tito sia dal governo israelia¬ 
no che dal ministero degli 
esteri di Tel Aviv, riporta da¬ 
te e luoghi degli asseriti in¬ 
contri segreti, facendo anche 
1 nomi dei funzionari della 
CIA e dei diplomatici USA 
che vi hanno avuto a che fare. 


Un funzionario israeliano, 
smentendo le notizie, ha det¬ 
to che queste saio state mes- 
se in circolazione dagli egi¬ 
ziani per screditare presso gli 
arabi re Hussein. 


Negli incontri in questione 
Hussein avrebbe accettato di 
consentire l'installazione di 27 
insediamenti militari israelia¬ 
ni in territorio arabo, lungo 
il fiume Giordano, e si sa¬ 
rebbe impegnato a revocare 
tutti i patti militari con gli 
altri paesi arabi in cambio 
di un controllo simbolico del¬ 
la zona araba di Gerusalem¬ 
me e del ritorno della Cisgior- 
dania occupata al regno di 
Amman. Questi accordi, che 
sarebbero stati già raggiunti, 
verrebbero resi noti solo dopo 


Il governo 
del Costarica 
minacciato 
dalla CIA 


SAN JOSE’, 7. 

La CIA (l’ente spionistico e 
sovversivo statunitense) sta 
complottando per rovesciare 
il governo del Costarica, pre¬ 
sieduto da José Figueres Fer- 
rer. Lo ha denunciato 11 Par¬ 
tito dell’avanguardia popola¬ 
re il quale ha rivolto un ap¬ 
pello al popolo affinché vigili 
contro Fattività cospirativa 
della reazione interna e con¬ 
tro l’aperta minaccia di in¬ 
vasione da parte di eserciti 
stranieri. Il Partito dell'avan¬ 
guardia popolare (che non è 
al governo) rileva che que¬ 
ste minacce vengono eserci¬ 
tate perché il governo costa¬ 
ricano si rifiuta di entrare a 
far parte della progettata or¬ 
ganizzazione sotto la direzio¬ 
ne degli Stati Uniti. 

Questa Federazione — si 
legge nell'appello dell’Avan¬ 
guardia popolare — è diretta 
contro gli interessi del popo¬ 
li e si pone lo scopo di raf¬ 
forzare il controllo militare 
ed economico statunitense 
sulla regione del MAr dei Ca- 
raibi e sull’America centrale 
In generale. Nel caso che ta¬ 
le Federazione venisse creata. 
Il governo di Washington po¬ 
trebbe inoltre disporre di for¬ 
ze supplementari per eserci¬ 
tare pressioni sul Panama, il 
cui governo chiede la revi¬ 
sione dell’accordo sul canale, 
irtlcolarmene dannoso per 11 


partici 

paese. 


Nuova oadata 
di assassiaii 
politici 
ia Guatemala 


L’AVANA, 7. 

Una nuova ondata di omici¬ 
di politici è stata scatenata 
in Guatemala dal governo del 
colonnello Arana Osorio e 
dalle organizzazioni di estre¬ 
ma destra che lo sostengono. 
Come scrive da Città del Gua¬ 
temala il corrispondente del- 
l'agcnzla cubana Prensa Lati¬ 
na, negli ultimi due mesi de¬ 
cine e decine di cadaveri so¬ 
no stati portati negli obitori 
della città. Le vittime di quel¬ 
lo che viene definito come « il 
regno del terrore» sono stu¬ 
denti, intellettuali, dirigenti di 
organizzazioni sindacali e per¬ 
sonalità dell’opposizione. 

Scopo di questo mostruoso 
eccidio che si è intensificato 
negli ultimi tempi è di di¬ 
struggere le forze democrati¬ 
che che si battono contro i! 
regime di Arana Osorio, uo¬ 
mo legato alla CIA e che, pri¬ 
ma di diventare presidente, 
aveva organizzato il gruppo 
terrorista fascista della «Ma¬ 
no bianca». Il colonnello Ara¬ 
na Orosk), Inoltre, è uno del 
più fanatici propugnatori 
della Federazione centroame¬ 
ricana, considerata a Wash¬ 
ington come uno strumento 
per controllare più diretta- 
mente 1 paesi deU’America 
centrale, tramite un esercito 
multinazionale posto sotto 
comando USA 11 cui compito 
sarebbe quello di fungere dA 
poliziotto contro l popoli 
dell’area. 


la conclusione di una intesa 
parziale fra Egitto e Israele 
sulla riapertura del canale di 
Suez. Ciò per non prestarsi, 
dice ancora il giornale, alle 
inevitabili accuse, da parte 
degli altri paesi arabi, di es¬ 
sere stata la Giordania la 
prima a cedere. 

Anche se autorevolmente 
smentite le notizie, che tor¬ 
nano a circolare con insisten¬ 
za. sono questa volta estrema- 
mente dettagliate. Gli incon¬ 
tri, vi si dice, furono 1 se¬ 
guenti: settembre 1969 a Lon¬ 
dra fra gli ambasciatori di 
Giordania e di Israele; lo 
stesso anno ad Aqaba, fra 
Hussein e il vice premier 
israeliano Allon; nel novem¬ 
bre 1970 a New York ancora 
fra Hussein e, questa volta, 
Dayan; nello stesso anno fu 
Hussein e il ministro degli 
esteri Eban a Londra. Infine il 
mese scorso a Gerusalemme 
fra Golda Meir e l’ex mini¬ 
stro della difesa giordano Nu- 
seibeh. Solo questo ultimo in¬ 
contro era stato confermato, 
all’epoca, dal governo Israe¬ 
liano che aveva però parlato 
di una visita di cortesia di 
Nuseibeh, che vive a Geru¬ 
salemme. 


Ancora una volta. Intanto, 
la stampa americana (questa 
volta è la rivista Time) ha 
diffuso Informazioni su ipote¬ 
tici incontri fra sovietici e 
israeliani a Berna, in Italia, 
e in Israele. Fonti autorizza¬ 
te Israeliane le hanno piena¬ 
mente smentite. 


Brandt al Cairo 
parla di una sua 
iniziativa per 
il Medio Oriente 


IL CAIRO. 7. 


Il cancelliere della R.F.T, 
Willy Brandt ha lasciato ca¬ 
pire oggi che si appresta ad 
intraprendere un’Iniziativa 
personale per superare l’at¬ 
tuale punto morto nelle trat¬ 
tative di pace per il Medio 
Oriente. 


In una Intervista al corri¬ 
spondente da Parigi dell’agen¬ 
zia di stampa Medio oriente, 
Brandt ha detto: « La Germa¬ 
nia occidentale desidera avva¬ 
lersi della sua limitata In¬ 
fluenza per arrivare ad una 
giusta e pacifica soluzione 
della crisi del Medio oriente. 
Il mio governo darà un gros¬ 
so contributo per trovare una 
soluzione al problema dei pro¬ 


fughi palesimeli., 


La battaglia 


per la presidenza 


A Muskie o 
a McGovem 
le «primarie» 


del New 
Hampshire? 


Appare certa, In cam¬ 
po repubblicano, la 
vittoria di Nixon 


Le richieste del PCI alla Camera 


(Segue in ultima pagina) 


dopo la loro sconfitta eletto- 


Opi 

rate e il grande successo 


NEW YORK, 

Da questa mattina alle sei 
fino a stasera alle otto (ri¬ 
spettivamente le dodici e le 
due italiane) circa 200.000 elet¬ 
tori dello Stato del New 
Hampshire hanno votato nel¬ 
le « primarie » le elezioni che 
aprono, per tradizione, la 
campagna elettorale per la 
« nomination » dei candidati 
dei due partiti statunitensi al¬ 
la presidenza. Per i repubbli¬ 
cani sono in lizza 11 presiden¬ 
te in carica. Nixon, il depu¬ 
tato californiano Paul McClo- 
skey e quello dell’Ohio, John 
Ashbrook. E’ data per scon¬ 
tata la vittoria di Nixon, che 
si è trovato di fronte a una 
opposizione debole e ha im¬ 
pegnato nella campagna elet¬ 
torale mezzo governo, molti 
uomini politici e divi dello 
spettacolo, facendo letteral¬ 
mente tempestare di telefona¬ 
te gli elettori dello Stato. Si 
attribuisce a Nixon un buon 
70 per cento dei suffragi. 

Battaglia più aperta vi è 
fra i democratici, che si pre¬ 
sentano con un programma 
di critica all’operato dell’am¬ 
ministrazione nixoniana, spe¬ 
cie per quanto riguarda la 
continuazione della guerra in 
Indocina. I due maggiori can¬ 
didati democratici sono 1 se¬ 
natori Edmund Muskie del 
Maine e George McGovem 
del South Dakota. Il favori¬ 
to è Muskie, da tempo oppo¬ 
sitore della politica di Nixon 
per l’Indocina e che ieri dal 
suo ufficio di Washington ha 
rilasciato una dichiarazione di 
dura critica alla decisione del 
governo di riprendere gli aiu¬ 
ti alla Grecia, per un am¬ 
montare di circa 72 milioni di 
dollari e alla prospettata ven¬ 
dita al regime dei colonnelli 
di Phantom F.4. 

Muskie ha affermato che 
queste decisioni dimostrano 
come il governo dissipi 1 fon¬ 
di del programma di aiuti 
militari all’estero. Gli ultimi 
sondaggi parlano di una per¬ 
dita del seguito di Muskie, 
dal 65 per cento al 50, ma co¬ 
munque sembra che Mc¬ 
Govem, suo diretto avversa¬ 
rio, non abbia la possibilità 
di superarlo. Altri uomini po¬ 
litici del partito democratico, 
come il deputato Wilbur Mills 
e il senatore Edward Kenne¬ 
dy (che ha però riconferma¬ 
to di non voler essere candi¬ 
dato) potranno avere voti, ma 
non sono considerati in gra¬ 
do di condurre una vera cam¬ 
pagna elettorale su scala na¬ 
zionale. 

Nelle primarie del New 
Hampshire gli elettori sono 
chiamati a scegliere i delega¬ 
ti per le n convenzioni » re¬ 
pubblicana e democratica, 14 
per la prima, IR per la se¬ 
conda. Questi delegati, quan¬ 
do andranno alla « convenzio¬ 
ne » del rispettivo partìto (en¬ 
trambe nel mese di agosto) 
saranno chiamati a votare, al 
primo ballottaggio, per il 
candidato per il quale si so¬ 
no impegnati a votare fin dal¬ 
l’elezione di oggi (Nixon o 
McCloskey. Muskie o McGo¬ 
vem). L’esiguo numero del de¬ 
legati che usciranno da que¬ 
ste elezioni (14 su 1346 per la 
« convenzione » dei repubbli¬ 
cani; 18 su 3016 per quella dei 
democratici) fa dire che quelle 
del New Hampshire sono vo¬ 
tazioni destinate ad essere 
presto dimenticate, perchè la 
vera battaglia per la designa¬ 
zione dei candidati dej due 
partiti alla presidenza la si 
combatterà alle «nomination» 
di agosto. Tuttavia, queste ele¬ 
zioni rivestono considerevole 
importanza e possono influen¬ 
zare la scelta del candidato. 

Intanto, in campo democra¬ 
tico, il sindaco di New York, 
Lindsay e il senatore Henry 
Jackson continuano la loro 
campagna per le « primarie » 
della Florida che si terranno 
il 14 marzo. La battaglia è 
più difficile fra i democratici, 
fra I quali è rientrato il go¬ 
vernatore razzista dell’Alaba- 
ma, Wallace e fra l quali vi 
sono fortissime spinte contro 
la candidatura dei « liberali » 
Muskie e McGovem. A Man¬ 
chester. nel New Hampshire, 
un candidato minore del par¬ 
tito, Sam Yorty. ultraconser¬ 
vatore, ha affermato In un co¬ 
mizio che | democratici, se 
vogliono tornare alla Casa 
Bianca, debbono liberarsi 
degli « elementi progressisti di 
sinistra, come Muskie e Me 
Oovem « Un voto per Muskie 
e McGovem — ha detto — 
equivale in realtà a un voto 
per Nixon». 


del PCI. Si giunse cosi alla 
approvazione della legge del¬ 
l’aprile 19G9, che rappresen¬ 
tava una importante conqui¬ 
sta, ma che segnava anche 
un limite. Questo limite deve 
essere superato, e in tale di¬ 
rezione andavano alcune delle 
proposte di legge presentate 
dal gruppo comunista. 

Oggi, con il Parlamento 
sciolto, non è più possibile 
discutere e approvare quei 
nostri progetti di legge. Ab¬ 
biamo perciò colto l'occasione 
dell’esame del bilancio — ha 
dello Tognoni — per presen¬ 
tare un ordine del giorno e 
un emendamento, i quali mi¬ 
rano a: 1) elevare la pen¬ 
sione sociale a 32 mila lire 
mensili e ■ i minimi di pen¬ 
sione a 40 mila lire mensili; 
2) aumentare le pensioni con¬ 
tributive, rapportandole al sa¬ 
lario; 3) aumentare le pen¬ 
sioni di invalidità; 4) rive¬ 
dere il congegno della scala 
mobile per adeguare meglio 
le pensioni all’andamento del 
costo della vita; 5) democra¬ 
tizzare ulteriormente gli enti 
previdenziali. 

Proponiamo inoltre che il 
governo vari entro il 31 marzo 
un decreto delegato, con de¬ 
correnza dal 1° gennaio scor¬ 
so, per la parificazione del 
trattamento previdenziale dei 
lavoratori autonomi (coltiva¬ 
tori diretti, artigiani e com¬ 
mercianti) a quello dei lavo¬ 
ratori dipendenti. 

Tognoni ha quindi rilevato 
che. con l’emendamento pre¬ 
sentato dal gruppo comunista 
(con il quale si iscrive nel 
bilancio del 1972 la somma 
necessaria per consentire allo 
Stato l'erogazione della pen¬ 
sione sociale a lutti coloro 
che, non avendo alcun con¬ 
tributo. o avendo versato con¬ 
tributi insufficienti, non avreb¬ 
bero titoli per altri tipi di 
pensione), verrebbero imme¬ 
diatamente « liberati » 500 mi¬ 
liardi, che l’INPS potrebbe 
dunque destinare a liquidare 
subito a tutti i pensionati 
25 mila lire, a parziale com¬ 
penso per il mancato funzio¬ 
namento della scala mobile 
nel 1970. Potrebbero inoltre 
essere aumentate tutte le pen¬ 
sioni. e il loro minimo essere 
elevalo a 40 mila lire mensili. 

Se il governo non adotterà 
immediatamente tali provve¬ 


dimenti o se adotterà prov¬ 
vedimenti parziali e insuffi¬ 
cienti, i comunisti si appelle¬ 
ranno come nel 1908 all’elet¬ 
torato. Come ha dimostrato 
l’esperienza di quelle elezioni, 
i lavoratori e i pensionati 
italiani sanno — ha concluso 
Tognoni — die solo un voto 
a favore dei comunisti è ve¬ 
ramente efficace per risolvere, 
come tanti altri, anche que¬ 
sto problema. 

Il compagno CORGHI ha de¬ 
nunciato l’incredibile incuria e 
il colpevole disinteresse della 
DC e dei suoi governi nei con¬ 
fronti del dramma dell’emi¬ 
grazione italiana all’estero. 
Ricordata la scandalosa sen¬ 
tenza di assoluzione dei re¬ 
sponsabili della tragedia di 
Mattmark (a proposito della 
quale il governo italiano non 
ha osato muovere alcuna ri¬ 
mostranza presso le autorità 
svizzere), egli ha rilevato che 
il governo elvetico non mo¬ 
stra alcuna volontà di conclu¬ 
dere positivamente le trattati¬ 
ve per il rinnovo dell’accordo 
del 1964 sull’emigrazione. 

Era ed è necessaria, per¬ 
tanto. una più energica azione 
del governo italiano: sia dan¬ 
do pubblicità alle trattative 
(affinché l’opinione pubblica 
internazionale sia informata 
sulle clausole alle quali la 
parte svizzera si oppone); sia 
agendo in tutte le sedi inter¬ 
nazionali idonee per sbloccare 
la situazione; sia affermando 
chiaramente che l’atteggia¬ 
mento italiano di fronte al pro¬ 
blema dei legami della Sviz¬ 
zera con il MEO dipende dalla 
accettazione da parte elvetica 
degli accordi vigenti nel MEC 
sulla libera circolazione della 
mano d'opera. 

Corghi ha affrontato alcuni 
temi riguardanti più in ge¬ 
nerale le condizioni dei nostri 
emigrati in tutti i paesi eu¬ 
ropei e in altri continenti. Egli 
ha rilevato che la stessa libe¬ 
ra circolazione della mano 
d’opera deve essere intesa — e 
fatta rispettare dal governo 
italiano — come riconoscimen¬ 
to della piena parità dei di¬ 
ritti sindacali, civili e demo¬ 
cratici dei lavoratori italiani 


emigrati con quelli dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini dei paesi 
interessati. 


Con estrema gravità si pre¬ 
senta il problema della scuola 
e dell’istruzione professionale. 
Nei paesi europei vivono e la¬ 
vorano tre milioni di italiani, 
e la popolazione scolastica 
per la sola fascia dell'obbligo 


raggiunge le quattrocentomila 
unità. Le scuole italiane al¬ 
l’estero assorbono solo l'uno 
per cento degli scolari Italiani. 
Il restante novantanove per 
cento sono costretti a frequen¬ 
tare le scuole straniere, con 
gravi problemi di adattamen¬ 
to e di profitto. Sono necessa¬ 
rie rapide e radicali misure, 
con il fermo richiamo dei go¬ 
verni europei al loro obbligo 
di assicurare adeguati mezzi 
e assistenza, con l’istituzione 
di corsi speciali e anche con 
un adeguato aumento delle 
somme irrisorie stanziate ■ 
questi fini dal governo ita¬ 
liano. 


Dopo avere sottolineato la 
necessità di democratizzare e 
rendere più efficienti gli uffici 
di collocamento della mano 
d’opera all’estero, e dopo ave¬ 
re affrontato la questione an¬ 
gosciosa degli alloggi riservati 
ai nostri emigrati, Corghi ha 
illustrato una serie di propo¬ 
ste per facilitare l’esercizio 
del diritto di voto di questi la¬ 
voratori nelle imminenti ele¬ 
zioni politiche italiane. Si trat¬ 
ta di assicurare loro ogni fa¬ 
cilitazione, col rimborso totale 
non solo delle spese del viag¬ 
gio, ma anche delle giornate 
di lavoro perdute, e di garan¬ 
tire il mantenimento del po¬ 
sto di lavoro. Si tratta anche 
di ripristinare il diritto di vo 
to per una grandissima parte 
di quel milione di emigrati che 
sono stati ingiustamente can¬ 
cellati dalle liste elettorali. 


Corghi ha concluso affer¬ 
mando la necessità di avviare 
in Italia una organica politica 
dell’emigrazione, ma soprat¬ 
tutto di imprimere quella svol¬ 
ta degli indirizzi politici ed 
economici, indicata dal PCI e 
capace di bloccare l’esodo. 

Il governo deve intanto im¬ 
pegnarsi a convocare entro il 
1972 la Conferenza nazionale 
sull’emigrazione, richiesta da 
un voto unanime della com¬ 
missione nominata dal Parla¬ 
mento. 


Nella discussione sono an¬ 
che intervenuti il compagno 
BOIARDI (PSIUP), il quale 
ha in particolare denunciato 
il mancato impegno dei go¬ 
verni di centro-sinistra in una 
azione diretta a contenere lo 
aumento dei prezzi; il compa¬ 
gno LEZZI (PSI), che ha trat¬ 
tato di alcuni problemi delle 
partecipazioni statali; i missi¬ 
ni DELFINO e SANT AG ATI; 
i democristiani BECCARIA, 
PICA; il liberale MONACO; 
il repubblicano CAMPAGNA 


24 capi d’accusa per 


(Dalla prima pagina) 

capi di imputazione!) del 
mandato di cattura spiccato 
venerdì scorso contro Hauti e 
notificato in carcere, per gli 
elementi nuovi che contene- 


Incostituzionale 
l'accusa di 
oltraggio a 
pubblico 
ufficiale ? 


Dalla nostra redazione 
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Chiamato a giudicare un im¬ 
putato accusato di «oltraggio a 
pubblico ufficiale ». e ritenuto 
l’articolo 341 del CP in contra¬ 
sto con i principi costituzionali 
il pretore di Alia, un comune 
del Palermitano, il dr. Giusep¬ 
pe De Lello-Finuoli ha rimesso 
gli atti alla Corte costituzionale 
sollecitando una declaratoria di 
incostituzionalità della norma fa¬ 
scista. Secondo il Codice penale 
fascista, l'oltraggio a un cit¬ 
tadino qualsiasi è reato passi¬ 
bile di pena sino a 6 mesi; se 
invece ne è destinatario un 
« pubblico ufficiale ». la pena è 
quadruplicata: da 6 mesi a 2 


anni. 


L'ordinanza con cui gli atti 
del procedimento sono stati ri¬ 
messi alla Corte è ricca di im¬ 
pegnate osservazioni. « La qua¬ 
lità di pubblico ufficiale — os¬ 
serva innanzitutto il pretore di 
Alia — è la condizione nella 
quale il potere costituito immet¬ 
te alcuni soggetti affinché ser¬ 
vano, nel rispetto della legge, 
al soddisfacimento di alcune 
esigenze politico-amministrati¬ 
ve ». Quindi, nessun contrasto 
con l'uguaglianza dei cittadini 
davanti alla legge proclamata 
dalla Costituzione. « E se dun¬ 
que la Costituzione ha escluso 
categoricamente la possibilità di 
discriminazioni davanti alla leg¬ 
ge. bisognerà del pari esclude¬ 
re che chi reca offesa al pub¬ 
blico ufficiale sia punito più 
severamente di chi offende un 
semplice cittadino ». 


va, anche a Preda e Ventura. 

Tutta la tracotanza del se¬ 
natore Nencionl, sdegnato per¬ 
ché il giudice Stiz avrebbe 
fatto arrestare Rautl sotto la 
accusa puramente « Ideologi¬ 
ca» di «associazione sovver¬ 
siva», ha lasciato il passo ad 
una preoccupata cautela. Il 
magistrato di Treviso contesta 
all’esponente missino ed agli 
altri imputati fatti precisi, 
strettamente concatenati da 
una serie di prove, di una 
gravità estrema: la bomba 
nello studio del Rettore pro¬ 
fessor Opocher a Padova il 
16 aprile, la tentata strage 
alla Fiera ed alla stazione di 
Milano il 25 aprile, le esplo¬ 
sioni sincronizzate su otto tre¬ 
ni dell'8 agosto. Più in là, 
nello sfondo, si profila il san¬ 
guinoso 12 dicembre di Piaz¬ 
za Fontana. 

Le reazioni difensive appaio¬ 
no improvvisate, disarticolate, 
rivelatrici di una sostanziale 
Impotenza, Il ricorso presen¬ 
tato in Cassazione contro l’ar¬ 
resto di Rauti si Tonda unica¬ 
mente su tre testi formali, 
quali una presunta violazione 
dei diritti della difesa. 

SI cerca d’altro lato di se¬ 
minare diffidenza nei confron¬ 
ti del magistrato. Stamane 
un giornale locale è uscito con 
la notizia che uno degli im¬ 
putati minori, il bidello Mar¬ 
co Pozzan. di Padova, che 
nella vicenda sembra avere un 
ruolo di esecutore d'ordini, 
aveva denunciato 11 giudice 
Stiz per « violazione del segre¬ 
to istruttorio ». Questa notizia 
assurda è stata smentita dal¬ 
lo stesso difensore del Poz- 


18 fascisti 
di Palermo 
incriminati 
per associazione 
a delinquere 
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Diciotto fascisti palermita¬ 
ni sono stati incriminati dal¬ 
la Procura della Repubblica 
per associazione a delinque¬ 
re e per lesioni. Tra gli In¬ 
criminati Roberto Miranda, 
Giovanni Zampanti (respon¬ 
sabile di un attentato incen¬ 
diario a l'Ora), Achille Cor- 
rao (suo fratello è In galera 
sotto l’accusa di aver tentato 
di ammazzare 1 fratelli Cipol¬ 
la), Domenica Pagoto (accu¬ 
sato di una catena di paurosi 
attentati dinamitardi ad uffi¬ 
ci pubblici), Francesco Man¬ 
giameli e Pier Luigi Concu¬ 
lchi che capeggiava una squa¬ 
dracela sorpresa ad allenarsi 
con mitra e bombe a mano 
in un poligono militare alla 
i periferia di Palermo. 


zan. 

Intanto, la giornata odierna 
è stata occupata dall'interro¬ 
gatorio di numerase persone 
che sono state viste fare anti¬ 
camera davanti airuffìcio del 
giudice istruttore: non si sa 
se in veste di testimoni o di 
indiziati. La difesa di Giovan¬ 
ni Ventura, H libraio editore 
trevigiano che costituisce il 
primo anello della catena che 
ha permesso di sondare il poz¬ 
zo oscuro della congiura di 
destra messa in atto nel corso 
del 1969. accentua la sua li¬ 
nea: quella di « defilarsi » po- 
licamente rispetto ai neonazi¬ 
sti e agli « ordinovistl » del ti¬ 
po di Preda e Rauti. 

Ci sembra un tentativo mol¬ 
to difficile. Non conosciamo 
le contestazioni e le prove 
portate dal giudice Stiz con¬ 
tro Ventura nell’attuale istruV 
tori a. Però sono note le de¬ 
posizioni del prof Guido Lo- 
renzon, l'insegnante di Tre¬ 
viso amico di Ventura, rese 
subito dopo la strage di Mi¬ 
lano e assunte neH'istruUona 
Valpreda: con nessun esito, 
com'è noto, malgrado il loro 
carattere esplosivo. Ventura 
spiegava all'amico non solo 
come erano stati preparati gli 
attentati sui treni dell’8 ago¬ 
sto 1969: ma, neU’ottobre del¬ 
lo stesso anno, gli mostrava 
un congegno a pila, che ser¬ 
viva a regolare il tempo per 
lo scoppio di ordigni. Si trat¬ 
ta dello stesso congegno usa¬ 
to 11 12 dicembre successivo 
a Milano e a Roma? Questo, 
forse, lo sanno 1 magistrati 
di Treviso. 

Certo, Ventura, sempre con¬ 
fidandosi con Lorenzon, dopo 
le bombe sul treni sfotteva 
la polizia italiana, che ricer¬ 
cava la fabbrica dei disoosi¬ 
tivi a tempo in Germania, 

> « mentre si possono trovare 
in qualsiasi supermercato». 

Egli giunse persino a dise¬ 
gnare per l’amico una pianti¬ 
na del sottopassaggio della 
Barn a Nazionale del Lavoro 


a Roma dove avvenne l’esplo 
sione nel momento In cui a 
Milano si verificava la strage 
di Piazza Fontana. 


Quegli attentati avrebbero 
dovuto suscitare dei tumulti 
una reazione violenta tale da 
mettere in crisi l’ordine pub 
blico e costituzionale. Poiché 
invece, « nessuno si è mosso 
nè da destra, nè da sinistra 
— questo fu il commento ri) 
Ventura, riferito dal prof. Lo 
renzon — sarà necessario fare 
qualcos’altro». D’altro canto 
Ventura si sentiva sicuro di 
agire nella impunità, perché 
« tutti gli alibi erano stati ac 
curatamente predisposti ». 


Dopo due anni, a Treviso, 
la verità sta forse per venire 
alla luce. Qui non si sono 
fatti volare degli stracci, nè 
cercati dei capri espiatori da 
far pagare comunque. SI sta 
ricostruendo l’intera trama d> 
una gravissima congiura rei 
zionaria. 
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CALLI 


ESTIRPATI COI OLIO DI RIGIRO 
Basta con 1 fastidiosi impacchi ad 
i rasoi pericolosiI il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Ura 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete .ielle farmacie I) calUtaRO 

Noxacom * 
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